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Apre domani all'Eur il 18° Congresso del Partito comunista 
Il segretario generale in tv illustra gli obiettivi del «nuovo corso» 

Occhetto lancia la sfida 
«L'alternativa alla De è possibile» 
Noi comunisti 
e i rapporti 
tra Stato e Chiesa 

«MUSIMI CHIAMANTI 

bblamo detto altre 
volte che noti con 
sktyavamo la 
scelta del regime 
concoidatano co 

, , , ine una questione 
di rfinfilplo AbbiamoTilevato 
per*. # 1 la coesistenza in un 
medesimo territorio di due lai 
luzlonì - LO Stalo e la Chiesa-
comporta di necessittona re 
gelazione dei reciproci inte
ressi e un concordalo è ap
punto uno dei possibili sette 
mi di tale regolazione 
• Ciò che sì può auspicare e 
certamente un evoluzione 
che diminuisca sempre di più 
la rilevanza dtìgll elementi 
pattili sulla base di una ma 
lurazione culturale e politica 

che consenta di affidarsi so
prattutto al reciproco e spon 
laneo rispetto di liberta diritti 
funzioni 
# Ma non è certo con dlchfa 
razioni unilaterali di supera 
mento del Concordato che si 
può concretamente lavorare 
per un positivo sviluppo dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
9 Sorprendono le afferma 
zloni della Cei sulla sentenza 
della Corte costituzionale sul 
1 ora di religione Anche le 4u 
torta ecclesiastiche hanno 
materia sufficiente per render. 
si conto che Ciò che e acca 
duto «Inora ha dato la sensa 
zjone che si volesse traslorma 
re un accordo di parità in un 
accordo di privilegi 
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Alternativa e nuovo corso alla vigilia del congres
so del Pei Occhetto ha affrontato ten, a Tribuna 
politica, alcuni nodi di fondo che svilupperà nella 
sua relazione «Se non si compiono passi concreti 
sulla strada dell'alternativa, la "casa comune ' di
venta una metafora che la allontana nel tempo» 
Finita I epoca delle rendite di posizione, ora il Psi 
deve scegliere E Craxi sembra un po' nervoso 

FAMUZIO RONDOLINO 

M ROMA. La consociazione 
conflittuale» fra De e Psi è 
dannosa perche crea incertez 
za mentre «e è bisogno di un 
governo coeso che sappia de 
cidere» per questo dice 
Achille Occhetto a Tribuna 
politica 1 socialisti debbono 
imboccare con convizione la 
strada dell alternativa Non è 
una strada facile aggiunge il 
segretano del Pel perché pas 
sa per la rinuncia da parte del 
Psi alla sua «rendita di posizio
ne! e perché richiede che I so 
cialisti con la scelta di obietti
vi concreti su cui unire la sin! 
stra dimostrino che «il riformi 
srno è una politica e non una 
bandiera ideologica* Stupì 
sce dice Occhetto la «posizio
ne annessionistica» del Psl 
che vorrebbe prendersi il Psdì 
i radicali i verdi e magan an 

\ che il Pei «Cosi non si fa I uni 
la si fa il deserto» L alternati 
va ha invece bisogno di una 
sinistra «ricca e articolata» E 
stupisce lafscelta di Craxi di 
mandare ali ana I incontro di 
Bruxelles con 1 socialisti euro
pei dopo il ritorno dì Occhetto 
da Mosca «Forse - ironizza il 
segretano del Pei - il mio col 
loquio con Gorbaciov é stato 
troppo lungo • 

I. unità della sinistra la pos
sibilità di un «alternanza fisio
logica» fra progressisti e con 
servatori restano 11 primo 
obiettivo del (lei «Ci vogliono 
nervi saldi e tranquillità E poi 
vinca la ragione» I comunisti 
faranno appelli) a tutte le for 

ze che credono nell alternati 
va perché «diano segnali che 
incoraggino anche il Psi» «Co
minciamo dalle cose concrete 
- insiste Occhetto - perché è 
cosi che la gente capisce e 
giudica la politica» Quanto al 
la De il recente congresso ha 
sciolto un equivoco De Mita 
ha parlato di «iransizione» e di 
«alternanza» ma poi è diven 
tato a poco a poco prigioniero 
di «Un altra politica» 

•Di ostacoli ne avremo an 
cora» dice Occhetto a propo
sito del Pei Mal aspetto più si 
gmhcativD del «nuovo corso» é 
che oltre alle parole e è stata 
un «iniziativa incalzante» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale é «un 
punto di partenza» Non si può 
parlare di «unanimismo» dice 
Occhetto perché I accorda 
nasce «da un periodo di di
scussione acutissima da un 
travaglio reale» Quanto ali r-
potesi di cambiar nome al Pei 
•è una questione - taglia corto 
Occhetto - eh? ogni partito 
deve decidere ria solo lo ne 
pariejd nella mia relazione ài 
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Il telex inviato in Usa solo 
due giorni prima dell'attentato 

Bomba sul 747 
Londra sapeva 
ma avvisò tardi 

La voragine prodotta dal jumbo bella Pan Am a Lockerbie in Scozia 

ALFIO BERNABEI A IO 

Il Salvagente 
domani con 
«Lavoro 
e sicurezza» 

j ^ / 
Domani con il giornale sarà in edicola il fascicolo numerojft 
del Salvagente 1 enciclopedia dei dinttl del cittadino dedi
cato a «Lavoro e sicurezza» Il lettore vi (roveri una puntua
le indica, ione di tutte le leggi che tutelano II diritto alla sa
lute e ali incolumità del lavoratore degli obblighi dell Im
prenditore delle azioni legali che si possono intraprendere 
Oggi intanto la consueta pagina settimanale di «colloquia 
c o n i l e t t o r » «P»a«* U 

«Sono minacciata 
abbandono 
i l processo 
ai boss mafiosi» 

•Ho ricevuto minacce 41 
morte mi ritirò dal proces
so» Cosi Michela Busceml, 
sorella di un giovane ucciso 
dalla mafia ha annuncialo 
al maxi processo di Paler
mo la sua decisione di non 
costituirsi più parie civile 
•Mi sento battuta - ria di

chiaralo la donna - la malia ha vinto ancora» Subito dopo 
nell aula dell Ucciardone è scoppiato un putiferio Gli avvo
cati difensori e i legali di parte civile si sono scambiati du
rissime accusa «PASINI» T 

Migliaia 
di volantini br 
fatti trovare 
a Napoli e Roma 

Con migliaia di volantini tat
ti trovare a Rema e a Napoli 
le Br-Pcc sono tomaia III 
azione Per farlo hanno 
scelto proprio il giorno dei-
I anniversario della strage di 
via Fani e del rapimento di 
Aldo Moro E questo II pri
mo atto «esterno» del Sparti

to comunista combattente» dal blitz dei carabinieri dèi set
tembre 1988 Nel documento i terroristi riaffermano II rap
porto con la Raf tedesca ribadendo la necessita storica « 
politica della lotta armata APAWNA t 

Bologna, tolta al 
giudice Mancino 
l'inchiesta 
sulla massoneria 

11 procuratore capo detta 
Repubblica di Bologna, Gi
no Paolo Latini ha avocato 
a sé I inchiesta sulle lofge 
massoniche «coper tevi* 
ttaendola al giudica Ubero 
Mancuso L indagine aveva 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ prodotto una quarantina di 
comunicazioni giudiajliw e 

coinvolto diversi nomi «eccellènti» responsabili di aver vip-
lato la legge sulle società segrete Mancuso aveva rigettalo 
le istanze di formalizzazione dell istruttoria presentate da 
alcuni imputati »P»OIN* t 

Ai plenum del Ce Ligaciov nega i contrasti con il leader 

Compromesso agrario jn Urss 
Gorbaciov scende a patti 
Salvador attacco 
al palazzo 
pretelle 

ALIMANDRA RICCIO 

f SAMAfcyAPOff Razzi in 
io giorno contro il palaz 

zo-presidenzlate in Salvador, 
a *pli tre giorni dal voto per il 
prlrno turno delle preside|\z!a 
Il la guerriglia del Flrnn ha 
spettacolarmente accentuato 
le sue azioni nella capitale 
Colpita anche t|na caserma A 
causa dei sabotaggi a San 
Salvador 1 erogazione delle 
nergia elettrica è ormai ridotta 
a poche ore giornaliere Pate
n e In allo il blocco totale dei 

trasporti Là torte astensione 
dal voto quasi scontata in 
queste circostanze sembra 
destinata a lavorlre ariepr più 
I estrema destra di Arena già 
molto vicina secondo 1 più re 
centi sondaggi alla maggio
ranza assoluta dei voti Ma al 
di la dei risultati la domanda 
che tutti sì pongono è sarà 
possibile, dopo le elezioni n 
cucire le speranze di pace 
aperte dalle proposte delle or 
ganlzzazlom guemgllere' 
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Diritti negati 
Primo successo 
all'Alfe di Arese 

BIANCA MAZZONI 

Si è conclusa con un compromesso la battaglia al 
plenum del Pcus sul progetto di riforma dell agricol
tura presentato da Gorbaciov I punti più innovativi 
contenuti nelle proposte del leader sovietico sono 
stati smussati L affitto della terra ai contadini rap
presenterà solo una riorganizzazione interna ai kol
choz e ai sovchoz In una conferenza stampa Uga-
ciov assicura «Fra me e Gorbaciov c'è piena unità» 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
QIULIZTTO CHISSÀ • « « M I O S U O I 

'Mi MOSCA Le resistenze a 
trasformazioni radicali della 
gricoltura sovietica si sono 
manifestate in tutta la loro 
ampiezza nel dibattito al ple
num del Comitato centrate del 
Pcus II progettò di riforma 
presentato da Gorbaciov è 
stato sottoposto ad una valan 
ga di obiezioni e alla fine l ar 
rettamente nspetto alle idee 
iniziati è stato notevole Affitto 
della terra si ma solo ali inter 
no dei Kolchoz e dei sovchoz 

In altre paròle non mutano le 
tradizionali forme di proprietà 
agricola padroni della terra 
arbitri dell* decisione se darla 
o no in ajfittp. restano le 
aziende statali E stato Uga-
ciov l avversano della riforma, 
ad illustrare i nsultati del ple
num alla stampa Ed ha ap
profittato dell occasione per 
smentire ogni contrasto con 
Gorbaciov- «Sono invenzioni 
di chi vuol dividere il gruppo 
dirigente» 
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& litiga Sui tagli: annullato il Consiglio dei ministri di oggi 

Rmml dei prezzi all'ingrosso 
Bolletta petrolifera alle stelle 
I prezzi all'ingrosso sono saliti, a gennaio (su ba
se annua), del 6,4% A febbraio 1 prezzi al consu
mo erano aumentati del 6 3 per cento C è abba
stanza per preoccuparsi anche perché il prezzo 
ilei petrolio ormai sfiora 120 dollari al banle Oggi 
ài riunisce il Consiglio di gabinetto per varare 1 ta
gli L orientamento è di fare slittare al '90 1 con
traiti del pubblico impiego 

MAflCCUO VILUMI 

Egor Ligaciov 

AH ROMA Nuovi impulsi al 
1 aumento dell inflazione che 
si sta registrando in tutti 1 pae» 
si |ndus(nalizzati vengono in 
queste ore dalla npresa del 
prezzo del petrolio che ormai 
sdora 120 dollan al banle Per 
quel che riguarda 1 Italia ieri 
1 Istat ha reso noto che a gen 
naio 1 prezzi ali ingrosso sono 
aumentati nspetto al gennaio 
del 1988 del 6 4% (a dicem 
ore 1 aumento era stato del 
59%) Sul mese precedente, 
I aumento è dello 0.8SS Per 
trovate una crescita dei prezzi 
così forte si deve risalire al^et 
tembre del I98S II segnale è 
dunque estrernatnente prece 

cupante si deve tener presen
te fra I altro che a febbraio 1 
prezzi al consumo erano ere 
sciuti del 6 3 per cento Come 
si è detto a fare la parte del 
leone nella npresa dell infla 
ztone sono 1 prezzi del petro
lio greggio ( + 169 per cen
to) Ma anche 1 prezzi alla 
produzione delle imprese in 
dustriali sono in netta ripresa 
in gennaio sono cresciuti a un 
ntmo del 5 9 percento nspet 
to al gennaio dell 88 Naturai 
mente in questi aumenti dei 
prezzi e è la componente «go
vernativa* - la manovra sull I 
va di dicembre - e la compo

nente «interna- che deriva dal 
I appesantimento dei costi 
che produce una inefficiente 
struttura dei servizi e tuttavia, 
siamo ormai di fronte a una 
tendenza intemazionale 

In questo quadro - che sta 
già determinando una ripresa 
dei tassi di interesse a partire 
dagli Usa - 1 recenti aumenti 
del prezzo del petrolio posso
no avere effetti significativi sul 
mercati intemazionali li Uvei 
lo di 20 dollan al banle non si 
raggiungeva dall ottobre 
dell 87 E segno che 1 accordo 
del cartello Opec sulle quote 
di produzione a cui si sono 
accodati numerosi paesi pro
duttori non Qpec come I Urss 
sta funzionando I timori per ti 
prezzo del greggio hanno rag 
giunto anche gii Usa che 
stanno attraversando una fase 
delicata nel difficile tentativo 
di raffreddare I economia per 
ndurre appunto 1 pencoli in
flazionistici senza provocare 
una recessione Attualmente 
le importazioni petrolifere Usa 
sono pari a circa 8 milioni di 
barili al giorno il 40% dei con 
sumi complessivi del paese e 

secondo alcuni ahallsti, po
trebbero aumentare questui
no II valore del greggio li 
talo potrebbe passare a 45 mi
liardi di dollari, contro 139 mi
liardi dell arino passato 

La riconquistata capaciti di 
iniziativa dell'Opec, In questa 
fase, si basa anche sul tatto 
che, secondo 1 Agenzia inter
nazionale per 1 energia (Afe), 
quest anno la domanda ì l i » 
trailo del paesi non socialisti 
aumenterà del 2 per cerno. 
Nello stesso tempo, per effetto 
degli accordi del paesi prò-
dutton I offerta di greggio ti 
passata dai 23 milioni diìiaritl 
al giorno di dicembre,-agli »> 
tuaii 19 milioni (valore perai. 
tra superiore al tetto Operi di 
18,5 milioni di barili) I 

È dunque con questo nutt-

Tffsssam 
conti Sei epoca del cratoxM 
prezzo del petrolio t vera
mente passata, la bolletta 
energetica sarà una ven e 
propna bomba a orologeria 
per governi che non sono In 
grado di risolvere i problemi 
della finanza pubblica 

••MILANO Pnmo risultato 
positivo nella battaglia sui di 
ritti negati alla Fiat len in un 
incontro di Fiom Firn Cisl e 
Uilm con la direzione dell Alla 
Lanci» di Arese presso I Asso-
lombardi* I azienda ha dovu 
to cedere su uno dei pumi 
che Ijtadaeatl milanesi nten 
gorra mólto signlllcativi il n 
conoscimento e la soprawi 
venia della Fondazione 25 
Aprile una società di mutuo 
soccorso finanziata dai lavora 
tori e che gestisce I suoi fondi 
con criteri puramente solidari 
sticl La nuova gestione ali Al 
fa aveva subito dato battaglia 
contro la fondazione impe 
dendo ad esempio ai nuovi 
assunti di Iscriversi perché la 
25 Aprile di latto impediva 
quella politica di «regalie» at 
traverso la quale la Fìat gesti 

sce il consenso con te mae 
stranze 

Sempre nell incontro ali As 
solombarda sindacati e Alfa 
Lancia hanno concordato un 
pnmo incontro in fabbrica ad 
Arese per la prossima setti 
mana per affrontare il tema 
dei diritti sulla base del «rap 
porto Formica» Due nsuitati 
importanti dovuti alla grande 
combattività espressa dai la 
voratori dello stabilimento di 
Arese Solo venerdì scorso un 
forte sciopero con cortei in 
temi aveva avuto altissime 
adesioni in tutti 1 reparti di 
produzione Per la salvezza 
della Fondazione 25 Aprile ad 
Arese erano state raccolte sei 
mila firme consegnale poi a) 
presidente della Repubblica 
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Propongo: non si dimetta nessuno 
I B È tempo di vendette è di 
cannibalismo nel giornalismo 
italiano Noi vorremmo sere 
riamente chiedere che nessu 
no 51 dimetta che ciascuno 
resti al suo posto SI anche 
Alberto La Volpe Certo non è 
gradevole che un professioni 
sta stimato sia costretto a leg 
gere in tv un corsivo de ÌA 
vanto Soprattutto pensando 
che si tratti di un servizio pub 
blico pagato da milioni di cit 
ladini e non solo dagli amici 
dell on Martelli Ma se le cose 
funzionano cosi non saranno 
le dimissioni di La Volpe a 
cambiare le regole del gioco 
Con 1 tempi che corrono ci sa 
rebbe il rischio di ritrovarsi 
Ugo Intim a fare il direttore del 
Tg2 

Quanto allo scontro che op 
pone L Espresso e il vicesegre 
tano del Psl sarà il tribunale a 
vagliare le ragioni e i torti Non 
si vede un motivo per dubitare 
della buona fede e della sene 
tà professionale del direttore 
de L Espresso un giornalista di 
indubbio valore il quale pu ò 
darsi anche che abbia sbaglia 

to ma non si capisce perché 
avrebbe ordito un complotto 
contro 1 on Martelli nei con 
fronti del quale quel settima 
naie ha mostrato in genere più 
simpatia che ostilità 

Davvero appare per ora 
sbrigativo pretendere che il 
comunicato cunoso e tardivo 
del governo keniota possa es 
sere considerato come fonte 
certa di venta Sarebbe ragio
nevole porsi almeno alcune 
domande Perché mai quel 
governo non ha smentito subì 
lo 1 articolo apparso sul Kenya 
Times (organo del Partito uni 
co di governo)' Perché ha tra 
smesso ali ambasciatore in 
Italia notizie che certamente 
avrebbero avuto un effetto 
esplosivo senzaì'preoccuparsi 
di chiarire che erano false7 

Quanto al comunicato non è 
illegittimo il dubbio che la ra 
gion di Stato le buone relazio 
ni con I Italia I interesse a na 
scondere una eventuale ope 
razione «fuon dalle regole» 
possano avere condizionato il 

MASSIMO D'ALMA 

governo del Kenia Se doves 
sera far fede i comunicati dei 
governi - e non talvolta 1 im 
pegno della stampa - chissà 
quale venta si saprebbe oggi 
su Ustica e tante altre storie di 
casa nostra 

No non sembra propno ci 
sia ragione per chiedere la te 
sta di questo o quel giornali 
sta D altra parte con buona 
pace di chi dice che i giornali 
sono «partiti irresponsabili» i 
giornalisti nspondono ai prò-
pn lelton e quando è il caso 
come normali cittadini alla 
magistratura Cosi è o alme 
no dovrebbe essere In venta 
ciò che avviene in questi gior 
ni fa capire quanto si sia in 
qumata in questi ultimi anni 
la realtà del sistema dell mfor 
magone nel nostro paese Ma 
non per il venire meno di una 
solidanetà corporativa tra i 
giornalisti che è bene che 
non ci sia II problema è tut 
t altro Nasce dal formarsi di 
grandi potentati dell informa 
zione che fanno capo (caso 

unico nel mondo occidenta 
le) quasi sempre a grandi 
gruppi industriali e finanzian 
E 1 intreccio degli interessi fra 
questi gruppi e U ceto politico 
di governo ha creato una con 
dizione non di rado di asser 
vtmento e di lottizzazione Sia 
mo dunque ben lontani dall a 
vere in questo paese una *libe 
ra stampa» che abbia la forza 
e I autonomia per esercitare 
un controllo sui grandi poteri 
da quello politico a quello 
economico 

E la campagna che oggi si 
scatena contro una certa area 
dell informazione con tanto 
di insulti e di liste di presunti 
«mascalzoni» sembra più vo 
iere imporre una normalizza 
zione che non muoversi a di\ 
fesa della dignità della profes 
sione giornalistica 

A noi interessa ben poco 
che su un grande quotidiano 
oggi sotto tiro furono chieste 
delle dimissioni per un titolo 
robusto sullon De Mita Sa 
rebbe meschino ora approfit 

tante per una ntorsione e non 
cercare di guardare invece al 
fondo della questione 

Il problema è quello del 
I autonomia e della libertà 
dell informazione nei confron 
ti del potere E quindi delle re 
gole che impediscano con 
centrazioni abnormi di prò-
pnetà nella carta stampata e 
nelle televisioni che salva 
guardino professionalità e li 
berla nella tv di Stato che ga 
rantiscano un pluralismo del 
1 informazione e la possibilità 
di avere voce anche a chi non 
ha alle spalle ricchezze e po
tere 

Chi oggi strilla di più si è 
sempre opposto e si oppone a 
queste regole E quindi non ha 
titolo per strillare Sarebbe 
una buona cosa se da tutta 
questa vice nda si traessero 
motivi di riflessione Non è un 
bello spettacolo vedere ì gior 
nalisti che si azzannano tra di 
loro per compiacere ì potenti 
Sarebbe più utile chiedere re 
gole e garanzie per tutelare la 
libertà e la dignità di questa 
professione 

Addio di Serena 
a «genitori» 
e fratellino 

! u - rj a . j i - j - j s» p"-a a un a^.t.t'Ti'e 
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riferita 
: Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I patti tra Stato e Chiesa 
GIUSEPPI CHJARANTI 

S arebbe certamente sbagliato -
ha perfettamente ragione, su 
questo punto, Cesare Luporini -
interpretare il dibattito sul Con-

mmt^ cordato che si è riacceso nelle ul
time settimane in molti nostri 

congressi, come un -rigurgito- di laicismo e 
di anticlericalismo o, magari, come un cedi
mento a una mentalità «radicale-. A parte il 
fatto - sul quale ritornerò - che alla base de
gli interrogativi sulla validità dello-Strumento 
concordatario c*è quasi sempre l'esaspera-
zlone prodotta dall'aver imposto modalità di 
attuazione dell Insegnamento della religione 
cattòlica che sono palesemente discrimina
torie a danno di coloro che hanno scelto di 
non avvalersi di tale insegnamento, un dato 
è molto significativo: chi ha seguito i con
gressi di federazione nei quali il tema del 
Concordato è stato dibattuto, sa bene che in 
generale esso e stalo proposto da compagni 
che - per la loro personale esperienza di vita 
6 per i loro orientamenti culturali e politici -
sono particolarmente sensibili alla questione 
dei rapporti con forzo e movimenti dell'area 
cattolica o comunque guardano con partico
lare interesse ai nuovi sviluppi della questio
ne religiosa nell'età contemporanea. 

•Nessuno chiedo - ha sento Luporini -
drastiche rotture*. La discussione che si è ria
perta non può dunque essere letta con gli 
occhiali di 30 o 10 anni fa, cioè alla luce di 
ideologie del passato o in termini seccamen
te politici. In essa confluiscono, invece, ele
menti assai più complessi e mediati: in pri
mo luogo una più forte consapevolezza «del
la liberta, del diritto, della dignità personale»; 
e poi «un più affinato senso della vita religio-
na„. a cui non e estraneo, storicamente, l'im
pulso provenuto dal Concilio Vaticano II-, 

Bcfì venga, dunque, una ripresa a livello 
adeguato (e non In termini di mera contin
genza |K)|itk:a e diplomatica) del dibattito 
sulla grande questione del rapporti tra lo Sta
to e la Chiesa, fra la sfera civile e politica e 
quella religiosa. In un'epoca di complessivo 
ripensamento storico qual è quella in cui sia
mo entrati, è giusto che temi di questa porta
la (considerali anche In rapporto al rinnova
lo Interesse per l'esperienza religiosa e al 
ruolo che le grandi Chiese e in particolare 
quella cattolica esercitano nell'attuale realtà 
mondiale) tornino nuovamente al centro 
dell'attenzione. 

Ma proprio guardando a un,dibattito di 
qucsio rilievo desidero sviluppare due consi
derazioni che si differenziano, almeno in 
parte, dalle afférmazioni di Luporini. Abbia
mo detto altre volte che non consideravamo 
fa scblta del regima concordatario come yna1, 
questione di princìpio:Abbiamo rilevato, pe
rò, che la coesistenza in un medesimo terri
torio di due istituzioni - lo Stato e la Chiesa -
Clio sono «ciascuna nel loro ordine indipen
denti e sovrane- (è questa la traduzione -
ancora attuale, a me sembra - che la Carta 
costituzionale (a della formula cavouriana 
«libera Chiesa in libero Stato») comporta di 
necessità una regolazione dei reciproci inte
ressi e delle materie di confine; e un concor
dato e, appunto, uno dei possìbili schemi di 
tate regolazione, 

Nessuno può immaginare, infatti, che la 
disciplina di una materia tanto delicata e 
complessa possa essere decisa unilateral
mente dall'una o dall'altra parte: non sì può 
dimenticare, al riguardo, che il riconosci
mento della reciproca indipendenza dello 
Stalo e della Chiesa - di ciò che è di Dìo e di 
ciò che è di Cesare - è all'orìgine della con
quista delta moderna libertà di coscienza. 
Tanto meno una decisione unilaterale sareb
be possìbile in Italia, dove e presente, a Ro
ma, il vertice della Chiesa cattolica. Non a 
caso, proprio a questo proposito, già nel 
1920 Gramsci aveva rilevato suìYQidine A'uo-
(io - e lo aveva fallo ìn polemica con la sor
dità e l'insensibilità, su questo tema, dei vec-
cho partita socialista - che lo Stato operaio 
avrebbe dovuto saper trovare un proprio 
punto di composizione e dì equilibrio, cosi 
come aveva saputo fare lo Stato borghese, 
cor» |a presenza in Italia del centro mondiale 
del cattolicesimo. 

Non si deve pensare, d'altra parte, che l'af
fermazione di un regime di separazione eli
mini automaticamente l'esigenza di ricercare 
patti o accordi sulle materie controverse. Un 

esempio eloquente si è avuto pochi anni fa 
ìn Francia: dove il governo della sinistra ha 
dovuto rinunciare di fronte a grandi manife
stazioni dì massa a cercare di modificare 
unilateralmente, con un voto del Parlamen
to, 11 livello dei finanziamenti alle scuole pri
vate confessionali, che ìn quel paese sono -
pur in un regime che è separatista per eccel
lenza - assai più cospicui che in Italia, E l'e
sigenza di far ricorso a forme concordate di 
disciplina dei rapporti tra lo Stato e le Chiese 
è del resto dimostrata, in Italia, dalle Intese 
che sono state stipulate e si stanno stipulan
do con le confessioni diverse dalla cattolica, 

Ciò che si può auspicare è, certamente, 
un'evoluzione che diminuisca sempre di più 
la rilevanza degli elementi pattizi, sulla base 
di una maturazione culturale e politica che 
consenta di affidarsi, soprattutto, al recipro
co e spontaneo rispetto di libertà, diritti, fun
zioni, È un auspicio che è particolarmente 
omogeneo alla nostra visione di comunisti^ 
che miriamo a una società in cui la consape
volezza e la responsabilità di ognuno con
senta di ridurre al minimo ì vincoli coercitivi 
(la progressiva estinzione dello Stato come 
apparalo di coercizione) a favore del reci
proco rispetto della libertà di tutti. Ma non è 
certo con dichiarazioni unilaterali di supera* 
mento del Concordato che si può concreta
mente lavorare per un positivo sviluppo, nel
la direzione indicata, dei rapporti tra Chiesa 
e Stato: al contrarlogesti unilaterali di questo 
tipo darebbero avvio a una spirale di recipro
ci irrigidimenti e porterebbero gran parte dei 
cattolici ad arroccarsi attorno a posizioni po
liticamente conservatrici, rendendo più diffi
cile la cooperazione e un comune impegno 
di credenti e non credenti Non è questo, evi
dentemente. ciò che noi comunisti possiamo 
e dobbiamo augurarci. 

M
a se cosi è - e senza rinunciarci 
in alcun modo, all'impegno di 
portare avanti it dibattito politico 
e culturale che si è riaperto - i l 

r ^ t M H compito politicamente più attua
le è quello di operare per dare al 

nuovo Concordato, con rigore e coerenza, 
un'applicazione che sia pienamente rispetto
sa della parità fra i cittadini, dell'eguaglianza, 
fra le redi religiose, dei principi di liberta e di 
laicità affermati nella Costituzione. La sen
tenza della Corte costituzionale ha messo in 
evidenza che era infondata rìnterpretaziofie 
di chi diceva che il nuovo Concordato non 
aveva .cambiato nulla o addirittura .aveva? 
peggiorato la situazione rispettò a); '29rla 

'Corte ha sottolinealo che anche per quel che1 

riguarda l'insegnamento dèlia religione catJ 
Mica c'è un decisivo avanzamento che sta 
nel passaggio dal principio della possibilità 
dell'esonero a quello della libera sce l t a l a 
una scelta è lìbera se sì assicurano concreta
mente le possibilità di esercitarla senza con
dizionamenti o discriminazioni: ed e questo 
che occone garantire. 

Sorprendono, perciò, le affermazioni della 
Conferenza episcopale, secondo le quali la 
semenza della Corte e i commenti che sorto 
seguiti segnerebbero un tentativo dì «margi-
nalizzare» l'insegnamento della religione cat
tolica, Per quel che ci riguarda non vogliamo 
marginalizzare niente e nessuno. Ci limitia
mo ad affermare che a ch'i liberamente sce
glie di «non avvalersi* dì tale insegnamento, 
non si può imporre l'obbligo di svolgere altre 
attività (né, tanto meno, gli si può imporre -
come oggi il più delle volle accade - l'umi
liante condizione di stare in un corridoio a 
non far nulla), ma gli si deve consentire di 
utilizzare quel tempo come meglio crede, 
anche allontanandosi da scuola se ne ha la 
possibilità. 

Anche le autorità ecclesiastiche hanno 
materia sufficiente per rendersi cùnto Che 
cjò che è accaduto sinora ha dato la sensa
zione che sì volesse trasformare un accordo 
di parità in un accordo dì privilegio: ed è 
questo che ha spinto molti a riaprire il dibat
tito sullo strumento concordatario. Pare a me 
che non convenga a nessuno, ora, insistere-
nelle forzature: perché ciò finirebbe col logo
rare non solo la scelta concordataria, ma -
ed è questo che non vogliamo - la slessa 
possibilità di positiva sistemazione ed evolu
zione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa. 

«L'Europa 
tra Nord e Sud»: : , 

una raccolta U2, 
di saggi e articoli i* 

in trent'anni di I 
ricerca critica e di 

ide© per la sinistra 

Romano ledila, a destra, Inviato in Guinea nel 
1967 è, sotto, qùnado era condirettore t)ell'«Unjtà». 

Romano 

»L'Europa Ira Nord e Sud» è il titolo di 
Uria raccolti descritti idi Romano Led-
da, curata da Marta Dassù, Vichi De 
Marchi, Marcella Emiliani e Maria Cristi
na Ercolessi. con una prefazione di Bru
no Trentin e un'introduzione di Heinz 
Timmermann. Il libro sarà presentato 
oggi a Roma (alla Sala del Cenacolo, in 

piazza Campo Marzio 42, alle 16,30) in 
un dibattito sul terna «Il Pei e la politica 
estera» a cui parteciperanno Evghenij 
Ambarzumov, Joan Barth Urban, Gian
ni Cotti, Jean Rony, Donald Sassoon, 
Bruno Schoch e Heinz Timmermann, e 
che sarà presieduto da Giuseppe Boffa 
e franco Ottolenghi. 

H «Sono ben consapevole 
che là trasformazione del Pei 
da. forza ideologicamente e 
politicamente orientata verso 
Mosca a "parte integrante del
la sinistra europea" è frutto di 
un processo collettivo dì rifles
sone e dì azione all'interno 
del partito,,. Ho però l'impres
sione - tratta sia dai suoi scrit
ti che dai molti colloqui che 
abbiamo- avuto a Róma e a 
Colonia - che, la capacità di 
Ledda di combinare realismo 
e senso delle prospettive in 
una riflessione "strategica" 
abbia contribuito in misura 
notevole alla ? "laicizzazione" 
delta politica dèi Pei e con ciò 
alla sua trasformazione in par
te attiva e propulsiva della si
nistra europea». Queste poche 

u r a d e l l e ^ 
socialdemocrazia; tedesca; 
servono a spiegare nel modo 
più semplice i| senso di que
sta raccolta di scritti, II senso 
cioè di offrire non tanto l'oc
casione di celebrare una lun
ga opera dì indagine e di ri
cérca politica e intellettuale, 
quanto dì attingere - non cn* 
do dì esagerare nel dirlo- alle 
origini di una delle fonti della 
mutazione che adèsso è avve
nuta neKPci, Quindi un testo 
che affonda nell'attualità. 

Romano Ledda non ebbe il 
tèmpo dì condensare un tren? 
terinlo di lavoro in opere che 
non fossero semplici articoli, 
saggi, qualche relazione. Óra, 
a due anni dàlia sua morte, ci 
hanno pensato Marta Dassù, 
Vichi De Marchi, Marcella 
Emiliani e Maria Cristina Erco
lessi le quali, per farlo, hanno 
il titolo di aver a lungo colla
borato con lut̂  E credo che le 
scelte -compiute , riflettano 
mollò bene j la conoscenza 
maturata e gli stimoli ricevuti 
né| corso di questa lunga col
laborazione. Nella selezione 
dei testi sono infatti colte le 
cinque grandi intuizioni attor
no a cui /Romàno ha lavoralo, 
dal I960 fino alla morte, nel 
1987. In primo luogo la sco
perta dei nuovi orizzonti poli
tici e ideali che la decoloniz
zazione poteva aprire anche 
per le forze di sinistra dei pae
si industrializzati: «Una nuova 
concezione - ha scritto Bruno 

RiHZO POA 

Trentin - dei movimenti dì 
progresso e di liberazione che 
rompeva in modo radicale 
con lo schema, o il modello 
della Ili Internazionale che 
pure continuava a legittimare 
in quegli anni, per molli partiti 
comunisti (non io dimenti
chiamo), un atteggiamento di 
sospetto se non di vera e pro
pria rottura nei confronti di 
tutto quello che risultava 
estraneo o eterodosso rispetto 
a questo "schema"». In secon
do luogo la percezione, nel 
1970, il.e la questione palesti
nese non poteva In alcun mo
do restare un problema limita
to all'area mediorientale e 
che, a sua volta, la questione 
rnedìorientale avrebbe finito 
per ripercuotersi, direttamente 
sul mondo industrializzato. In 
terzo luogo l'intuizione, 
espressa nei SUòi tanti servizi 
gioriìalistici nelle capitali eu^ 
ropee durante gli anni 70, del 
peso e del niolò che le forze 
della sinistra europea, eman
cipandosi dai loro vecchi 
scheìjni.V avrebbero potuto 
svolgere nel complesso dell'a
rena internazionale, davanti ai 
nuòvi :;«^setti - ttel Viniitlipolari-
smo, quindi davanti all'intrec
cio del; rapporto Nord-Sud 
con il rapporto;-Est?Ovest. Il 
quarto procèsso su cui Ledda 
ha lavorato a lungo è stata la 
crisi intemazionale a cavallo 
tra i decenni 70 è 80, segnati 
dall'esplosione della crisi dèi 
socialismo reale, dall'inizio 
delta ventata neoliberista e 
riarmista in Occidente e quin
di dalla risposta costituita dal
le idee su un nuovo ofdirieln* 
temazjcmate che; ebbero la 
traduzione politica più signifi
cativa nella relazióne che egli 
tenne al Comitato centrate del 
Pei nell'ottobre del 1981. Infi
ne - ed è l'argoménto di mag
giore attualità - la quinta novi
tà che Ledda, con un Contri
buto decisamente personale, 
introdusse nel dibattito fu un 
nuovo approccio alle conce
zioni di sicurezza e di disarmo 
che - il riconoscimento viene 
da Timmermann - «sono uno 
dei segnali più importanti di 
quanto sia stato fecondo* il 
suo lavoro. 

Vale la pena di ricordare 

questi grandi filoni che la rac
colta offre, in più di quattro
cento pagine che si aprono 
con la famosa intervista a Pa-
trice Lumumba, uscita sull'«U-
nita- del 27 agosto del I960, e 
che si chiudono con l'ultimo 
articolo scritto, uscito su «Ri
nascita. il 1» novembre del 
1986. Vale la pena ricordarli, 
perché rivedere oggi, tutti in
sieme, questi servizi giornali
stici, questi saggi, questi com
menti fa una certa impressio
ne anche a chiiè capitato di 
averli già letti quasi tutti, via 
via che uscivano. C'è infatti da 
dire subito che, fondamental
mente grazie a quésta visione 
d'assieme, si può cogliere la 
continuità dì una ricerca che 
- su alcune questioni fonda
mentali - ha costituito la puri
tà più avanzata dell'elabora
zione non solo del Pc!, Ina ' 
dell'intera sinistra; Non penso 
tanto alle conseguenze polìti
che dì questa ricerca, che 
spesso sono state di rottura, in 
stridente contrasto con quelle 
che erano più prudenti- posi
zioni diplomatiche. Ma penso 
soprattutto alle novità concet 
tuali che ha introdotto. Direi 
che due sono 1 fili che, legano 
questi lavori di Lèdda. Ih pri
mo luogo una progressiva ac
quisizione di un'idea di inter
dipendenza dei processi inter-
nazionali, a partire dalle gran
di direttrici Est-Ovest e Nord-
Sud, ma estesa alle spinte ori
ginali ed autonome espresse 
nel mondo, sotto ogni punto 
di vista, senza quindi trascura
re, anzi privilegiandole, nuove 
correnti culturali, spesso di 
massa come quelle manifesta
te dal mcryirnento ̂ pacifista. In 
secondo luogo, nia non in se
condo piano, la costanza del
l'idea che - oltre i vecchi 
schemi ideologici e concet
tuali - la sinistra nel suo insie
me fosse in grado di cercare è 
di dare risposte sue e vincenti 
ai grandi problemi strutturali 
del mondo, attraverso nuovi 
schieramenti in grado di pro
spettare strade diverse da bat
tere. 

Lungo questi due filoni si è 
intrecciata la duplice attivila 
di Ledda - intellettuale prima 
ancora che uomo di azione -

quella cioè dello studioso e 
quella del dirigente politico, 
Da questo intreccio è venuto il 
suo contributo più concreto, 
nel momento in cui le sue vi
sioni hanno coinciso con 
quella straordinaria fase di ini
ziativa intemazionale del Pei 
in Europa e nel mondo acuì 
ha legato il suo nome Enrico 
Berlinguer. Erano gli anni in 
cut nei blocco costituito dalla 
politica imperiale di Breznev e 
dal muro contro muro Est-
Ovest si inserirono tentativi a 
più voci, soprattutto della sini
stra europea, con Brandt e 
Palme, ma anche del terzo 
mondo, con Nyerere, di dare 
peso a Idee di svolta e di nuo
ve ricomposizioni intemazio

nali^ Ed è stato proprio qui, 
hèìVpassaggio più'difficile at-
traversato dal mondo nell'ulti
mo ventennio, che il dontribu* i 
to di Ledda è diventato decisi
vo per il Pei;-per quella fisio
nomia e quella identità pro
gressivamente acquisita negli 
ultimi anni di Berlinguer e ri
lanciata adesso, negli ultimi 
mesi. È stato un contributo di 
idee decisivo, come ha scritto 
Timmermann, ma anche di 
molo. politico, bisogna dire 
sempre molto contestato, pro
prio perché tendeva oggettiva
mente ad essere dì punta e di 
rottura per la visione da cui 
partiva. Questo sia negli anni 
in cui costruì il Centro studi di 
politica internazionale, allac
ciando una fitta retedi contat
ti nel mondo e fornendo il Pei 
dì uno strumento indispensa
bile per la sua, iniziativa, sia 
negli anni in cui venne allMJ-
nità» come condirettore, sia 
nel breve periodo di direzione 
dì «Rinascita» che pensava di 
rilanciare proprio lungo l'asse 
della sinistra europea. 

Come tutte le opere tronca
te, quella di Romano Ledda 
ha avuto bisogno di un po' dì 
tempo per essere riconosciuta 
nella sua interezza. Con que
sta raccolta dì scrìtti, anche 
grazie alla fase che il Pei attra
versa ora, diventa più chiaro il 
suo valore, il valore non tanto 
di una somma di singole intui
zioni, ma di un'anticipazione 
concettuale e ideale nella vi
sione del^mondo che è politi
ca di oggi. 

Accadde a Beifkwi 
Un film visto solo 
da Lucio Collètti 

PAOLO SOLDINI 

L
ucio Colletti, 
dalle pagine del 
«Comere della 
Sera», ci raccon-
ta che a Berlino 

• " ^ " — Ovest «si è rico
stituita la grosse Koalition-, 
ovvero un'alleanza di gover
no tra la Cdu e la Spd Don
de abbia tratto questa noti
zia, è oscuro a Berì-no 
Ovest, come hanno scritto 
tutti i giornali (compreso 
ovviamente il •Corriere»), è 
stato costituito un governo 
formato dalla Spd e dai Ver
di della «Lista alternativa*. 
Che è. si ammetterà, cosa 
un po' diversa. Ma tant e* a 
chi, come il professor Col
letti ha scelto di volare alto 
guardando negli occhi la 
Stona non si può certo rim
proverare di non leggere i 
giornali II punto è che, sulla 
base della sua «piccola im
precisione* a proposito di 
Berlino, il professore impar
tisce una lezione sui destini 
della Germania e dell'Euro
pa che sarebbe perfetta se 
non avesse il difcttuccio di 
non essere vera. Di non cor
rispondere, cioè, a quella 
minutaglia di circostanze 
accessorie della Stòria che 
noi, quaggiù, chiamiamo 
•fatti». 

Ecco, più o meno come 
si dipana il ragionamento di 
Colletti. I recenti successi di 
«gruppuscoli reazionari* 
nelle elezioni di Berlino e 
Francoforte stanno susci
tando «reazioni a dir poco 
esagerate* Non è il caso di 
«gridare alla rinascita del 
nazismo m Germania» per
ché là spinta verso 1 estrema 
destra è frutto di un «proble
ma grave (ma non specifi
camente tedesco) che na
sce dalla forte immigrazio
ne». Le «prediche* e le «agi
tazioni verbali», perciò, non 
servono a nulla le questioni 
che alimentano quelle ten
sioni sono «reali e comples
se, dunque da affrontare 
con intelligenza* (appun
to), «Tornando alla Germa
nia - dice Colletti - il dato 
politico di fondo che esce 
dalle recenti consultazioni 
non è la rinascita del nazi
smo, ma la grave sconfitta 
della Democrazia cristiana» 

Perfetto c'è poco da 
obiettare, se non la circo
stanza che osservazioni 
analoghe le hanno fatte un 
po' tutti e che in quelle di 
Colletti manca, semmai, 
una considerazione acces
soria che pure ha il suo rilie
vo. E cioè il fatto che, co
munque, rispetto ad altn fe
nomeni che hanno la stessa 
causa, come il lepcnismo in 
Francia ad esempio, I arrivo 
sulla scena politica, in Ger
mania, di personaggi che n-
vendicano «direttamente* 
l'eredità del nazismo - è il 
caso, della Npd a Francofor
te - pone qualche proble
ma in più alla coscienza 
degli stessi tedeschi, se non 
altro, come dimostrano per 
fortuna le manifestazioni di 
questi giorni 

Colletti poi ci la sapere 
che la Cdu, «nel tentativo di 
intercettare quella parte del 
voto socialdemocratico che 
diffida di un possibile ac
cordo tra ta Spu e i Verdi», 
«ha da tempo inclinato a si
nistra» (che strano, si sareb
be detto propno il contra
rio) e «non a caso (sic1) a 
Berlino si e ncostituita la 
grosse Koalilion» Nelle ri 
ghe che seguono, Colletti ci 
spiega anche il senso pro
fondo (al di là delle -flut
tuazioni politiche di superfi
cie») di questa spettacolare 
svolta a sinistra del partito 
di Kohl, che era sfuggita a 
tutti gli osservatori. Il proble

ma è che, nelle attuali «cir
costanze dominate dalle 
iniziative di Gorbaciov». in 
Germania stanno crescendo 
le «spinte at neutralismo» e 
in questo senso «sono schie
rati non solo i Verdi e il ra
dicalismo di destra», ma an
che «una parte assai consi
stente della Spd». 

Davvero7 Ecco un'altra 
notizia della quale Colletti 
ci è debitore della Ionie. 
Donde ricava l'Idea die 
•una parte consistente* del
la Spd è diventata «neutrali
sta»? In quale programma 
l'ha letto7 Quali dirigenti so
cialdemocratici l'hanno af
fermato7 In quale congresso 
è stato detto7 Dettagli, an
che questi. Chi vive in inti
mità con le ragioni della 
Stona può fare a meno di 
leggere non solo I giornali, 
ma anche i documenti dei 
partiti politici. E d'altronde, 
in questo, il professor Col
letti non è solo- anche l'in
gegner Ronchey per qual
che tempo ci ha ammanni
te la favola di una Spd av
viata verso il neutralismo. 
anzi il «Nationalnculrali-
smus», come diceva lui che 
ama le citazioni in linguài 
usando un termine che nel 
vocabolario politico tedé
sco non ha corso 

O
ra, si può ovvia
mente non esse
re d'accordo 
con le posizioni 
che in materia 

^ " • • • • • di relazioni Est-
Ovest e di politica della si
curezza esistono nella so
cialdemocrazia tedesca, co* 
me con quelle di chiunque 
altro, ma non inventarsele e 
poi costruirci sopra una teo
ria, Che poi sarebbe la se
guente per «ancorare» la 
Spd alle posizioni dell'Occi
dente, la Cdu «si e spostata 
a sinistra, offrendo al con
tempo la grosse Koalition 
(7) là dove questa formula 
sembrava poter rafforzare 
l'ala socialdemocratica fa
vorevole alla Nato» Con il 
coronano che, «cosi facen
do, il partito cristiano si è fa*. 
talmente indebolito a de
stra, perdendo proprio quei 
voti che gli servirebbero per 
contrastare lo schieramento 
neutralista» «L'intreccio - ci 
ammonisce a questo punto 
Colletti - è, come si vede, 
complesso* (specie come 
lo presenta lui) «e ci riguar
da direttamente- giacche, 
senza la Germania, I Europa 
verrebbe nsucchiata nel 
vuoto che le si apnrebbe al 
centro» Ed eccoci arrivati 
infine alfa considerazione 
che sta veramente a cuore 
all'autore «Molti europei 
credono oggi di assistere al
la demolizione dell'impero 
sovietico ad opera di Gor
baciov Potrebbe invece 
darsi che, proiettando quel 
film, Gorbaciov stia dividen
do l'Occidente e mandando 
in fumo l'unità politica del
l'Europa*. 

Ma che strano Lo stesso 
concetto l'ha espresso, gior
ni fa, l'ammiraglio Dieler 
Wellershoff, capo di Sialo 
maggiore tedesco, in una 
direttiva agli ufficiali supe* 
non della Bundeswehr che 
ha suscitato un mare di pò 
lemiche e qualche perento
rio invito alle dimissioni. 
non fosse altro perché simili 
affermazioni contrastano 
clamorosamente con la li 
nea ulfioale (neutralista7) 
del governo. Solo che, .es? 
sendo i militari abituati ad 
andar per le spicce, Weller
shoff ha .parlato in modo 
molto più chiaro e senza 
tante premesse. E poìr lui 
quello che è successo a Ber
lino lo sa. 
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, , IM1^ dopo Crista ebbero solo no-
llCralb<3f£u»U;rÌbltHC vantànòve t e non cento) an-

" "" ni a testa, entrambi comin
ciando-dall'anno uno invece 
che zero (Jed.Curtis, Ginevra, 

MAPPAMONDO 
TULLIO OC MAURO 

Ma quando comincia il Due
mila? Sbaglia William Satire 
quando, nella sua rubrica 
«Language» del 27 febbraio, ci 
propone di far cominciare il 
prossimo secolo un anno più 
tardi di quel che dobbiamo 
(e vogliamo). A ogni cambio 
di secolo, c'è sempre qualche 
saccente che predica lo stes
so errore e sostiene che un 
nuovo secolo deve comincia
re con un anno che finisce 
con la cifra 1-

Questa è matematica da 
mercato. Qui, certo, uno non 
può cominciare a coniare le 
mele da zero. Ma nella mate
matica vera, e specie in rap-
r r t o a un continuum come è 

tempo, proprio da zero 
dobbiamo cominciare a con-
tare. Per esempio, quando un 
bambino è appena nato, ha 
zero anni, e non un anno. 

C'è una sola incrinatura nel 
nostro computo degli anni. Il 
primo secolo avanti Cristo e 

10 marzo)* 

7ranrfurtrr l̂lftrmritir 

E Marx? Lo salpiamo o no? 
Crea imbarazzo chi oggi chie
de che cosa ancora abbia va
lore della costruzione dottri
nale di Marx ed Engels, il «so
cialismo scientìfico-. Dall'edi
ficio che si levava un tempo 
orgoglioso e compatto rovi
nano giù ogni giorno blocchi 
di muratura. Non si possono 
lasciare in piedi muri maestri 
che poggiano da cent'anni su 
premesse false. Il polverone è 
immenso, e cresce ancora. 

Nell'autorevole rivista teori
ca moscovita iKommunist già 
l'anno scorso apparve un'am
missione; il.movimento dei 
lavoratori e i suoi partili non 
avrebbero una «concreta pro
spettiva alternativa» contro la 

cosiddetta borghesia mono
polistica. Gli antichi cliché 
ideologici vanno buttati via, È 
tempo che cominci la libera
zione dalla rigidezza dogma
tica, «sebbene in ritardo». 

Adesso l'Istituto di Studi 
Americani di Mosca si spinge 
ancora oltre. All'ordine capi
talìstico accredita un livello di 
sviluppo «Che la teorìa classi
ca marxista non seppe preve
dere» e che «riduce all'impos
sibilità» la rivoluzione del pro
letariato. 

Le scienze sociali sovieti
che stanno mettendo in di
scussione uno dopo l'altro i 
dettagli dell'edificio teorico di 
Marx. Di lui resta valido ormai 

solo il suo amato aforisma: 
-Di tutto bisogna dubitare-. 

È stupefacente che di tutto 
questo in Occidente quasi 
non arrivi notizia. Ma come! 
Da settantanni la rivoluzione 
sovietica ha dominato la sce
na europea; da quanrant'anni 
sì discuteva dì stalinismo, to
talitarismo, imperialismo so
vietico; da vent anni si parla
va dell'egemonia dell'impe
rialismo o dell'ideologia so
vietica. E ora? Domina cupa 
la disattenzione. 

Gli studiosi occidentali 
hanno scritto libri su libri, in 
questi decenni, a proposito 
del marxismo. Oggi nemme

no più si chiedono se avrà 
mai un futuro. 

In Germania e altrove molti 
hanno sopravvalutato la teo
ria marxistica. O ammettono 
di avere sbaglialo oppure, se 
non sono disponibili a questa 
autocritica, li vorremmo vede
re prendere le distanze dal 
«Crepuscolo degli dei» del 
marxismo teorico che è in at
to in Unione Sovietica (Ernst-
Otte Maetzke, editoriale, 9 
marzo). 

ELPAIS 
Clandestini in Spagna: nove 
affogati, otto in prigione. Nove 
persone che venivano dal 

Marocco e cercavano di -tehv... 
trare illegalmente in Spagna 
sono morte affogate sulla co
sta di Algecìrdas (Cadice). I 
morti annegati facevano par
te d'un gruppo di persone il 
cui numero non-si è potuto 
determinare con esattezza, 
che viaggiavano a bordo d'u
na minuscola imbarcazione, 
naufragata infrangendosi sul
le scogliere a cinquanta metri 
dalla costa nella zona nota 
come Punta Cannerò. Otto 
marocchini sono stati tratti in 
salvo dal naufragio e, identifi
cati dalla Guardia Civii, sono 
ora a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. Gli annegati e 
gii arrestati hanno un'età di 
venti, venticinque anni, come 
ha confermato il comandante 
del battello della flotta spa
gnola che ha ripescato i ca
daveri. L'incidente è avvenuto 
alle cinque della mattina. 

(1 ministro degli Interni, Jo
sé Luis Corcuera ha detto a 
Siviglia, commentando l'ac
caduto, che «sta lavorando 
per conseguire una maggiore 

impermeabilizzazione ' delle 
frontiere- cosi da. impedire i 
transiti illegali (Il marzo), 

THE I N D E I T O O E K T 
Giovani boomerang negli Usa. 
C'è tuia categoria nuova di 
giovani americani: i 'boornè-
rangazzi., i ragazzi e giovani 
che hanno lasciato casa e poi 
ci ritornano. L'ufficio statisti
co Usa rileva che, rispettosa 
Suindici anni fa, è aumentata 

'un terzo la percentuale di 
singles tra dWolto e trama-
quattro anni che vive con pa
pà e mamma. Ora sono dì-
ciotto milioni. 

Le ragioni? Vivere da soli 
costa troppo caro in rapporto 
ai bassi salari. In secondo 
luogo, anche in rapportò al 
costo aitò della vita, ora. ci si 
sposa più tardi: a ventiseiian-
ni e oltre. Poi il ribellismo ge
nerazionale sta finendo. A ec
cezione di quelli rovinati ijal> 
l'epidemìa della droga, 1 gio
vani trovano accettabile lo sti
le di vita dei familiari (13 
marzo). 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto in televisione parla di alternativa e nuovo corso 
«Dalle cose concrete si capirà se il riformismo è una politica 
oppure una bandiera ideologica per dividere la sinistra» 
L'unità è l'obiettivo principale, ora il Psi deve scegliere 

Se la «casa comune » è un pretesto... 
È I alternativa il tema centrale della Tribuna politica 
di Occhetto alla vigilia del congresso «Crax^ mi sem 
bra un pò nervoso ma noi continueremo su questa 
strada» Le difficolta non sono finite ma è «incorag 
giante il consenso raccolto dal nuovo corso 11 Pei 
cambia n o m e ' > E una questione che ciascun partito 
deve decidere autonomamente - risponde Occhetto 
- e io ne parlerò nella relazione al congresso», 

M M I Z I O RONDOLINO 

AetMa Occludo 

Gli emendamenti della Fgci 
Leva e droga i più votati 
Contrasti sul reddito 
minimo garantito ai giovani 
• E ROMA Al congresso del 
Pei ì giovani comunisti arriva 
no con un buon bobino gli 
emendamenti e le mozioni 
che hanno presentato nei 
concussi di lederaziqne^ono 
stati quasi ovunque a,qe_olti 
con favore I dati djsporubUi 
riguardalo soltanto 67 a$sem 
blee (poco piO della metà) 
ma la tendenza appare chia 
ra I emendamenti sulla que 
sitane giovanile è statp appro
vato in varie forme, da 57 
congressi, quello su) rapporto 
f^i Fgci (ch> parla di «partito 
(felle generazioni») da 53 U 
moiionéi sulle tossicodipen 
dense che chiede la non pu 
nibllìlà di chi la uso di slupe 
facenti e stata presentata e 
approvata in 59 congressi Un 
risultato analogo, hanno avuto 
le altre mozioni preparate dal 
la Tgci quella sul razzismo 
che&chiede il voto per gli irn 
minati stranieri fJUeUà; sulla 
rifórma della scuola t dell uni 
versftà quella che pfopófte il 
dimezzamento del servizio di 
ieva (e proprio in questi gior 
ni II Pei ha presentato un dise 
gno dì legge m materia) 
Qualche problema in più in 
vece per la mozione che 
chiede il reddito mimmo ga 
rantito respìnta In nove con 
gressi su 59 «Il nostro te&o -
dice il AegretariQ- Gianni Cu 
porlo - naturalmente si può 
modificare non GÌ ingressa 
un approccio ideologico al 
problema ma c| preme ^are 
una risposta a quei due rniUo 
ni di giovani disoccupali che 
rischiano di essere abbando 
nati a) ricatto delia mafia del 
clientelismo dell'eroina" 

La Fgci, in ogni caso è sod 
dislatta «la risposta che ab 
biamo aviilo dalla base comu 
nisia - dite Cuperia - ci la 
ben sperare sugli esiti del 
nuovo corso- Ceno e è anco 
ra mollo da fare *ll nuovo 
corso non può essere soliamo 
una opzione del gruppo d\(ì 
gente ma deve vivere nell a 
zione quotidiana del Pei» Ed 
è significativo aggiunge Cu 
pertó che nella campagna 
precongressuale la questione 
giovanile con la scelta di al 

clini «temi qualificanti» siaen 
trata dì diritto a far parte del 
I elaborazione politica e prò 
grammatica dei «nuovo cor 
so» Per ia Fgci il congresso 
del partito è soltanto una tap 
pa seppure importante ì gio 
Vani cqmumsti saranno presto 
Impegnati a raccogliere le fir 
me per tre referendum contro 
la caccia contro i pesticidi e 
per 1 abolizione del segreto 
militare Altre firme saranno 
raccolte in calce ad una prò 
posta di legge di iniziativa pò 
polare sul reddito minimo ga 
rantito E il 22 aprite «11 corag 
glo di essere giovani» lo slo
gan del congresso di Bologna 
sarà il tema dì una manifesta 
zione nazionale del Pei e del 
laFgcj 

Al congresso del Pei i giova 
ni cornimeli saranno presenti 
con cinquanta delegati (metà 
ragazzi e mola ragazze) senza 
diritto d voto come già ac 
cadde fi Firenze N!à trai dele 
gali eleltl dalle federazioni del 
partito quest anno e è anche 
una ventina di militanti della 
Fgcì Un passo mdietro sulla 
strada dell autonomia9 «Non è 
co# - dice Cuperia - perché 
Ja nostra autonomia labbia 
mo dimostrata e la dimostna 
mo ogni giorno con le scelte 
polìtiche c|ie facciamo Pasta 
ricordare la mozione presen 
lata al congresso di Firenze 
sulla variante Fiat, Fondiaria» 

Ma qual è la posizione della 
Fgcx sul Concordato? Molti 
congressi locali ne hannP 
chiesto il «superamento» e 
certo se ne discuterà al Pa 
laeur «Il superamento dì que 
sto Concordato - risponde 
Cuperlo - è in prospettiva up 
obiettivo di valore politico e 
culturale Ma non ci interessa 
un dibattito teorico magan 
a colpi di mozioni è impor 
tante- invece avviare una di 
scussione e una azione COITU 
ne con laict e cattolici suino^ 
di oggi di maggiore attualità a 
cominciare dal! ora di religio 
ne che chiama in causa pre 
cise responsabilità del gover 
no» 

CFR 

M ROMA *Di fronte alla prò 
speltlva di costruire nel nostro 
paese un alternativa di gover 
no che porti finalmente 1 Italia 
in Europa Craxi mi sembra 
un pò nervoso » Buona par 
te della Tribuna politica di 
Achille Occhetto registrata a 
meno di quaranlott ore dall a 
pertura del XVIII congresso 
del Pel è dedicata ali alterna 
liva e ai rapporti a sinistra Del 
resto proprio I alternativa è il 
tema cruciale del congresso 
del «nuovo corso» E si misura 
no qui sulle «scelte concrete» 
capaci di prefigurare uno 
schieramento di governo che 
mandi la De ali opposizione i 
comportamenti e le poi tiene 
del Psi La casa comune» di 
ce Occhetto «non è dietro 
I angolo» e se non si com n 
eia dalle «cose diventa «una 
metafora che allontana nel 
tempo l alternativa «Comin 
clamo allora dalle cose con 
crete - dice Occhetto - anche 
perché è cosi che la gente ca 
pisce e giudica la politica» E 

sulte cose concrete 1 unità è 
possibile Io dimostra la batta 
glia sul fisco 

Oggi dice Occhetto è finita 
per il Psi la fase delie «rendite 
di posizione» Questa politica 
può esser servita al Psi ma 
certo serve poco al paese «La 
consociazione conflittuale" 

De Psi è dannosa perché crea 
incertezza mentre il paese ha 
bisogno di un governo coeso 
che sappia decidere» Per que 
sto ora il Psi deve «mettere 
con forza sul piatto la scelta 
per 1 alternativa» E tuttavia 
una scelta decisiva come que 
sta «non può essere affidata 
soltanto a Craxi Per questo il 
Pei fa e farà appello a tutte le 
forze politiche che credono 
nel! alternativa perché diano 
segnali che incoraggino an 
che il Psi La politica dei pie 
coli passi ribadisce Occhet 
to è utile se si scelgono obiet 
tivi capaci di unire le forze di 
sinistra «Se però le forze poli 
tiche scelgono obiettivi che di 
vidono - aggiunge il segreta 

no de[ Pei - allora la nostra 
battaglia per I alternativa pas 
sera per una discussione 
aperta dì fronte al paese» 

Siamo dunque alla vigilia di 
un nuovo scontro a sinistra 
dopo i segnali di «disgelo» dei 
mesi scorsi9 Occhetto ncorda 
I incontro di Bruxelles con i 
partii socialisti europei man 
dato allana da Craxi con 
un «accusa del tutto ingiustifi 
cala» «Quando ho incontrato 
Arafat - dice il segretario del 
Pei - ho avvisato Craxi Quan 
do sono andato a Bonn ho av 
visato Craxi Poi tomo da 
Mosca e scopro che I incontro 
è saltato Chissà forse il mio 
colloquio con Gorbaciov è 
slato troppo lungo avrei do 
vuto parlare con lui soltanto 
tre ore e non cinque » E tut 
tavìa aggiunge Occhetto se si 
è tenaci «1 unità si fa vicina 
proprio quando sembra lonta 
na» «Ci vogliono fermezza di 
nervi tranquillità e Una politi 
ca unitana E poi vinca la ra 
gione» Certo sottolinea Oc 
chetto «è un pò assurda la 
posizione annessionistica del 
Psi I alternativa si farà quan 
do ci siamo presi il Psdì i ra 
dicali magan i verdi mentre i 
comunisti si pentono di tutti i 
loro errori e vengono con 
noi » Ma in questo modo 
dice Occhetto «non si fa 1 al 
ternativa si fa il deserto» Va 
invece rispettata una sinistra 
«ricca articolata pluralista» 
che oltretutto è «garanzia di li 
berla» Ed è sulle scelte con 

crete che si capirà se «il nfor 
mismo è una politica oppure 
una bandiera ideologica per 
dividere la sinistra» 

Ma come sarà l alternativa' 
Riecheggia nelle domande 
dei giornalisti lo «spettro» dei 
la proprietà privata E Occhet 
to risponde «L alternativa si 
muove ali interno della Costi 
tuzione E la Costituzione tute
la la proprietà pnvata ma in 
dica anche la necessità di in 
ferventi che impediscano alla 
proprietà di diventare domi 
mo» Un discorso analogo di 
ce Occhetto va fatto sul prò 
fitto «Una parte del profitto è 
necessaria per I accumulazio 
ne ma un altra è sperperata 
si trasforma in rendita e porta 
alla rovina [economia nazio
nale» È quindi dovere di un 
potere democratico corregge 
re le distorsioni tenendo con 
to di quelle «grandi questioni 
globali* come I emergenza 
ambientale oggi attualissime 
Cosi come è dovere di una si 
nistra nnnovata criticare uno 
•statalismo clientelare e pa 
stianone» in cui la prevarica
zione dei partiti fa premio sul 
1 efficienza Occhetto indica a 
questo proposito quattro «pa 
iole chiave» democrazia 
competenza decisione con 
trollo 

E la De' «Il congresso - dice 
Occhetto - ha sciolto un equi 
voco» De Mita sostiene il se 
gretano comunista aveva col 
to il «vero problema» colle 
gando il rinnovamento della 

De ad una riforma del sistema 
politico in direzione dell alter 
nanza Per questo si era parla 
lo di «transizione» e per que 
sto il Pei guardò con interesse 
alla fase che sembrava aprirsi 
Poi però aggiunge Occhetto 
«o perché ricattato dalla politi 
ca corsara delle forze minon 
o per difficoltà interne» De 
Mita si è ntrovato «pngiomero 
di un altra politica» Ora co
munque traendo la lezione 
della sconfitta congressuale 
la sinistra de se davvero lo 
vuole «potrà combattere me
glio la propna battaglia» 

Infine il Pei «Ostacoli ne 
avremo ancora» dice Occhet 
to Ma 1 aspetto più significati 
vo del «nuovo corso» è che ol 
tre alle discussioni e è stata in 
questi mesi un «iniziativa in 
calzante che testimonia con i 
fatti le nostre parole» Per que 
sto il Pei «si è rivolto e si nvol 
gerà sempre più ad un opimo 
ne pubblica che attende paro
le chiare in una situazione po
litica sempre più confusa» Il 
consenso raccolto dal docu 
mento congressuale è «inco
raggiante» ma «non è un pun 
to d arrivo piuttosto di parten 
za» Né si può parlare di «una 
mmismo» perché I accordo 
sulle linee di fondo è il risulta 
to «di un periodo di discussio 
ne acutissima di un travaglio 
reale» I) consenso «testimonia 
la volontà di tutto il partito di 
trovare una linea capace di af 
frontare le grandi contraddi 
zioni della nostra epoca» 

Sull'intervista di Santini a Natta il rettore della Lateranense, Spadolini ed Elia 

«Un libro che serve a Pei e cattolici 
nella ricerca di un mondo più giusto» 
[)n significativo confrortto politico e culturale st è 
tenuto nella sede della statìjjptf e$fèrrsul*libtti ift 
teivista di Alceste (&antini #d Megŝ ifclgp tratta «I 
tire tempi del presente» con la partecipazione del 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, Leo
poldo Elia, mons Pietro Rossano, Gerardo Chiaro-
monte, Walter Veltroni Una occasione per indica
re vie nuove ai problemi che il paese ha di fronte 

• 1 ROMA La presentazione 
nella sede della Stampa este 
ra del libro intervista con 
Alessandro Natta a cura di Al 
ceste Santini intitolato >i tre 
tempi del presente» e pubbli 
calo dalle Edizioni Paollne è 
stato definito da motti osser 
vaton un avvenimento di par 
ticolare rilievo politico e cultu 
rale Lo stesso presidente del 
I Associazione della stampa 
estera Erik Kusch ha osserva 
to nel dare il benvenuto agli 
ospiti che non sarebbe stato 
facile per esempio in Germa 
nia far pubblicare da unata 
sa editrice cattolica un libro 
intervista con un ex segretario 
del Pei e farlo presentare da 
personalità cosi diverse ed im 
portanti come il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli 
ni il senatore Leopoldo Elia 
mons Pietro Rossano rettore 
magnifico delta Pontificia uni 
versila lateranense ed ausilia 
re del Papa per la pastorale 

della cultura il senatore Gè 
rardo Chiaramente e l onore 
vole Walter Veltroni 

Eppure proprio da queste 
autorevoli personalità sono 
venute sia ali intervistatore 
che ali intervistato molti rico
noscimenti Ma soprattutto le 
risposte date da Natta nel li 
bra hanno offerto agli interlo 
cuton spunti per un dibattito 
da tenere aperto e da appro
fondire 

Si tratta infatti di temi che 
non sono so anto davanti al 
18 Congresso dèi Pei che si sta 
per celebrare Essi toccano 
tutti i partiti posti davanti a 
scelte nuove se davvero si 
vuole nnnovare il nostro pae 
se facendolo uscire dalle in 
certezze e dal malessere da 
cui è travagliato e se lo si vuo 
ie far partecipare da protago 
nista netl Europa, del 92 e di 
panzi ali intreccio di problemi 
Est Ovest e Nord Sud 

Interessanti te testimoman 
ze date da Walter Veltroni e 
da Gerardo Chiaramente^ gè 
nerazioni divise di comuni
sti i quali sentono come ha 
sottolineato quest ultimo che 
il nnnovamento del Pei va fat 
to scaturire dal ceppo della 
sua stona con la sensibilità vi 
va per i problemi del presente 
che si fa futuro E questo vale 
- ha sottolineato Chiaromdnte 
- anche per il rapporto con i 
cattolici tenendo presente una 
linea che nsale a Togliatti 

Su questa tematica si è sof 
fermato in particolare il vesco 
vo Pietro Rossano il quale si è 
chiesto se i comunisti italiani 
- come afferma Natta nel! in 
tervista - avrebbero assunto 
come idee portanti della loro 
politica centralità dell uomo 
liberazione dell uomo espli 
cazione piena di tutte le sue 
potenzialità solidanetà inter 
dipendenza cultura della pa 
ce» se non ci fossero stati la 
•Pacem in tems» di Giovanni 
XXIII il Concilio ecumeni o 
la «Populorum progressio» di 
Paolo VI il convegno ecclé 
siale del 1974 su «Evangelizza 
zione e promozione umana» 
senza la «Labòrem exercens» 
e la «Sollicitudo rei socialis» di 
Giovanni Paolo II Si tratta di 
testi - ha sottolineato mons 
Rossano - tutti citati e com 
mentati da Natta Naturalmen 

te restano le differenze tra 
cattolici e corriu'nisfi su tanti 
punti anche sul modo di con 
sìdéraré la difesa delia-Vita'e 
) aborto Ma mons Rossano si 
è augurato che «questo libro 
serva ai cattolici ed ai comu 
nisti ad approfondire a venti 
care e a vagliare le proprie 
convinzioni nel rispetto e nel 
la stima reciproci £ serva a n 
lanciare la distinzione indica 
ta dalla «Pacem in tems» di 
Giovanni XXIII tra le ideologie 
fisse e immutabili e le iniziati 
ve concrete storiche che 
quando rispondono alla retta 
ragione e alle aspirazioni de 
gli uomini contengono cose 
buone da qualsiasi parte sia 
no proposte In tal modo si 
possono apnre vie di collabo 
razione con le cautele neces 
sane per una città più umana 
e più giusta perché nella so 
cietà complessa come quella 
di oggi nessuno può permet 
tersi il lusso di fare tutto da 
sé» 

Anche Leopoldo Elia ha n 
conosciuto a Natta di aver 
contribuito a ndurre la con 
frapposizione tra comunisti e 
cattolici ed ha voluto nlancia 
re la cultura del dialogo nel n 
cordo dt Lazzati e di Moro E a 
proposito dello statista de di 
cui è ncorso ieri i undicesimo 
anniversario del suo assassi 
mo Giovanni Spadolini ha n 

conosciuto a Natta di averne 
tratteggiato con realismo e 
umanità la figura ed il com 
plesso disegno politico nma 
sto interrotto Spadolini ha 
poi raccontato un episodio 
inedito quando nel 1968 
amareggiato per lo schiaffo n 
cevuto dai dorotei Moro gli 
confidò di voler lasciare la po
litica Spadolini ha ricordato 
infine battaglie comuni com 
battute insieme a Natta sia per 
la revisione del Concordato 
alla luce delle novità storiche 
sia per la lotta contro il terron 
smo e per il rinnovamento 
morale del paese 

Proprio sul Concordato Nat 
ta è ritornato len in un intervi 
sta a «Italia Radio» L ex segre 
tano del Pei dice che i comu 
nisti fecero bene alla Costi 
tuente ad approvare I art 7 
pur non avendo mai conside 
rato il regime concordatano 
per «principio» il migliore dei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
Natta aggiunge che «non biso 
gna dire cose inesatte» e so
stenere che il Concordato at 
tuale è quello del 29 Anche 
per 1 ora di religione lo Stato 
«offre un servizio al cattolico» 
che vuole un insegnamento 
religioso ma questo insegna 
mento «si può scegliere come 
si pyò liberamente non sce 
gliere» cpme ha sancito la 
Corte costituzionale 

Così domani 
l'inizio 
dei lavori 
al Palaeur 

I lavori del XVIII Congresso del Pei si apriranno domani alte 
9 e 30 con due adempimenti formali le dimissioni degli or 
ganismi dirigenti in canea e la nomina della presidenza e 
della segreteria del congresso II programma prevede alle 
10 e un quarto il discorso di apertura di Alessandro Natta e 
alle 11 la relazione politica del segretario generale del Pei 
Achille Occhetto Subito dopo (prevedibilmente attorno al
le 13) si passerà alla nomina delle Commissioni I lavori ri 
prenderanno nel pomenggio con una riunione della presi' 
denza del congresso e alle 15 con 1 inizio del dibattito ge
nerale Alle 18 e 30 infine prima riunione delle commissio* 

Delegati, 
esterni. 
donne, giovani 
ed ospiti 

[I congresso dell Eur è slato 
preparato da 129 assise di 
federazione e da oltre dieci 
mila congressi di sezione I 
1 042 delegati (In rappre
sentanza di 14G2 302 iscnt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti) sono stati eletti dalle le-
mmm^mmmmmmmtmm^^^m derazioni nella proporzione 
di uno ogni 1 500 iscritti o frazione di 750 garantendo co
munque un -mimmo» di 3 delegati per federazione In test* 
alle presenze Bologna con 66 delegati seguita da Modena 
(45) Firenze e Milano (38) Reggio Emilia (37) Comples
sivamente i delegati del nord sono 532 quelli del centro 
257 quelli del sud 148 quelli delle isole 69 quelli delle fe
derazioni estere 11 Le donne delegate sono in perecentua-
le superiore alle iscritte (34% contro 27 9%) La novità prin
cipale di questo diciottesimo congresso è costituita dalla 
presenza di 270 delegati non iscntti (I cosiddetti •esterni*) 
in rappresentanza dei IO 249 690 elettori nelle ultime con
sultazioni politiche dell 87 Parteciperanno senza diritto di 
voto cosi come 150 rappresentanti designati dal Consiglio 
nazionale della Fgci e i componenti uscenU del Comitato 
centrale e della Commissione di controllo non eletti come 
delegati Infine gli stranien al congresso del Pei saranno 
presenti 56 partiti di 27 paesi europei 28 partiti di 22 paesi 
africani 43 partiti di 18 paesi dell America Latina e 29 parti 
ti di 18 paesi asiatici 

La presenza 
dei comunisti 
nelle 
istituzioni 

La -forza- parlamentare del 
Pei consiste in 157 depilati e 
85 senatori (altri 20 deputa 
ti e 16 senatori eletti nelle li
ste comuniste fanno invece 
parte del gruppo della Siili-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stra Indipendente) A Slra 
™ ^ ~ « " « " - ^ ^ ^ ^ ^ » " sburgo il Pei e invece rap 
presentato da 27 parlamentari europei Comunisti sono in
fine 1447 sindaci 3 presidenti di Regione 16 presidenti di 
provincia 254 consiglien regionali 721 consiglieri provin
ciali 21211 consiglieri comunali 31 assessori regionali, 
141 assesson provinciali e 6 853 assesson comunali 

Basilicata, 
si costituisce 
governo ombra 

Dopo un ampio confronto 
ali Interno del partito e con 
le forze sociali e culturali 
della regione il Pel della Ba
silicata ha presentato uffi
cialmente un «governo om-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bra» Ne lanno parte staff di 
" " " " " , " — " ^ ^ ^ ™ " ™ " tecnici ed esperti che, PW 
ognuno degli assessorati regionali esistenti hanno il com
pito di proporre soluzioni normative e di governo» pnnei-
pali problemi che si presenteranno di volta in volta "Un 
modo per fare meglio I opposizione in funzione dell'alter
nativa» ha annunciato il segretano regionale comunista 
Claudio Velanti 

,» Pei occupa 
la Provincia 
di Torino 

Il pentapartito in crisi non 
riesce a ritrovare l'accordo e 
da un mese I amministrazio
ne provinciale di Torino è 
completamente paralizzata 
Cosi alla decisione del grup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pi di maggiorare» di fliser-
• " ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ™ « » tare la seduta del consiglio 
convocata per I elezione del presidente e de))a giunta i 
consiglieri del Pei hanno risposto occupando I aula di piaz 
za Castello -Sono ormai centinaia gli atti da ratificare alla 
vigilia dell approvazione urgente del bilancio» ha dichiara 
to il capogruppo Bolzoni 11 pei chiederà ora al prefetto la 
nomina di «commissario ad acta» da scegliere fra i consi
glieri che occupano I aula per affrontare le questioni più 
urgenti 

Nessuna 
candidatura 
alternativa 
a Folena 

L ufficio stampa del comìta 
to regionale del Pei siciliano 
ha smentito len le notizie ri 
portate da alcuni giornali 
sulla modalità delezione 
del neo segretario Pietro Fo
lena «Non si é trattalo r vìe-

^ " • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ ne sottolineato in una nota 
- di una ratifica della proposta della Direzione ma di un e-
lezione avvenuta sulla base di una discussione e su una 
proposta avanzata a nome della direzione del partito e del 
comitato direttivo regionale» ti comunicato conclude rile
vando che «non ci sono state né richieste di voto segreto 
né proposte di ca didature alternative» 

QRKOORIO PANE 

L'impegno di Folena per la Sicilia: 
lotta alla mafia e diritti della gente 

FRANCISCO VITALE 

• I PALERMO «Mi sento come 
un computer dove è stata in 
senta una mole impressionan 
te di dati di fatti di nomi So 
no rimasto colpito dall acco
glienza particolarmente affet 
tuosa che mi è stata riservata 
dal compagni siciliani Co 
mlncia per me un compito ar 
duo ma affascinante Lo af 
frontcrò con entusiasmo sa 
pendo benissimo che i prò 
blemi sul tappeto sono tantis 
simi e tutti Importanti» Pietro 
Folena 31 anni nuovo segre 
tano del Pei siciliano è arriva 
to ieri mattina a Palermo Un 

> brindisi con ì compagni quin 
di un caloroso passaggio di 
consegne con Luigi Colajarinì 

i che per sette anni ha guidato 
i il partito m Sicilia 

Folena t.on quale spinto ar 
rivi a Palermo* Senza enfasi 
ma con grande determinazio 
ne la risposta «Arriva in un 
momento di svolta - dice il 
nuovo segretario regionale -
gli episodi che in questi mesi 
si sono susseguiti dimostrano 

che ci sono tante partite anco 
ra aperte e su più fronti su 
quello giud ziano dove sareb 
be una iattura per la demo 
crazia disperdere il patnmo 
mo di esperienza del pool an 
timada su quello politico do 
ve è necessario soprattutto a 
Palermo completare I opera 
di rinnovamento» 

Ce un elemento insito del 
Pei siciliano di cui Pietro Fole 
na si sente erede e vuole svi 
luppare «Èli rapporto-conti 
nua - che il partito è riuscito 
ad instaurare con la gente nei 
la sua lunga storia Un legame 
profondo che gli ha permesso 
di superare nel corso degli 
anni alcuni momenti difficili 
E questo rapporto che dob 
biamo intensificare» È il con 
tetto della politica al servizio 
della gerite 

«Dobbiamo essere in grado 
di sentire cosa pulsa dentro il 
cuore della società per cerca 
re di dargli (orma dì dargli 
espressione di dargli speran 

za Perché e è tanto clienteli 
smo' Perché e è tanta nnun 
eia da parte della gente' Per 
che - insiste Folena - credo 
che sia mancato in tutti questi 
anni per la sconfitta della si 
nistra europea una spinta che 
desse anche la forza la deter 
minazione della speranza in 
diwduale del coraggo Io 
penso ad un partito che co 
struisce un progetto politico 
fondato sulla trasversalità 
sul rapporto con questi movi 
menti nuovi sulla capacità di 
modificare 1 asse ali interno 
delle altre forze polii che Ma 
allo slesso tempo penso ad 
un partito che nella società si 
sporca le mani fino in fondo 
costruendo la solidarietà" 

E di solidarietà una città 
martoriata ed indolente come 
Palermo ne ha b sogno dav 
vero tanta Ma da dove comin 
dare ' 

«Associando i bambini per 
esempio - risponde Folena -
ma non solo costruendo cen 
tn di tutela e di difesa ma dan 
do anche una speranza a 

questa parte di popolazione 
piti giovane Che tante volte 
sulla strada si trova solo I of 
feria della droga o comunque 
di un guadagno facile» 

Un partito dunque dalla 
parte dei più deboti' O forse 
più semplicemente dalla parte 
del cittadino' 

Penso ad un partito che fa 
solidarietà attiva che fa volon 
linaio Un part to che sia 
per che vada e oc- al di là 
della denuncia Se e è un prò 
blema ambientale oltre a fare 
la denuncia organizza la pulì 
zia dà vita al! atto concreto 

I grandi problemi di Paler 
mo e più in generale della Si 
cilia la mafia la disoccupa 
zione la complessa situazio 
ne politica Come vede tutto 
ciò Folena' 

«Arrivo con I intenzione di 
ascoltare moltissimo e alme 
no in un primo periodo parla 
re il meno possibile Ma credo 
che bisogna cercare una linea 
di grande socializzazione del 
la politica poiché è in crisi 
una tradizionale concezione 

della politica lo penso che 
questo sia I humus culturale 
su cui la più grande nvoluzio 
ne va fatta E questo il modo 
per sottrarre 1 acqua dove 
nuotano i pesci della mafia 
sottrarre il territorio alle zone 
che sono militarmente con 
trollate dalla mafia La lotta di 
liberazione dalla delinquenza 
organizzata la si costruisce te 
nendo alta la denuncia ma 
anche dando viia ad un gran 
de movimento di diritti 

Un movimento che a Paler 
mo nel! ultimo periodo sta 
forse facendo sempre più prò 
seliti 

«La novità di Palermo sta 
nel fatto che si sta consolidan 
do una società civile Dopo un 
netto predominio delia cosid 
delta società politica" Come 
collocare in questo contesto 
la giunta Orlando' «£ stata 
una operazione molto pos tiva 
i cui frutti bisogna cominciare 
a vederti ora Per passare ad 
una politica più efficace sulte 
cose da fare è evidente che 
occorre un forte consolida 
mento della volontà politica» 

Ingegnere, non funzionario 
il segretario eletto a Genova 

LMLLÀ NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
GENOVA. Claudio Burlan tìfico frequentato al Cassini 

1 università - anche grazie alle 
borse di studio della Compa 
gnia riservate ai figli dei por 
tuali più meritevoli a scuola e 
dopo la laurea con 110 e lo
de I ingresso ali Elsag servi 
zio ricerca centralizzata setto 
re hard ware il lavoro che ora 
lascerà per entrare nell appa 
rato 

Parallelamente e commista 
alla storia scolastica e profes 
stonale quella della scelta e 
della crescita politica l isen 
zione alla Fgci nel 1972 al Pei 
tre anni dopo segretario della 
sezione Ho Ci Minh dal 76 al 
77 capogruppo al Consiglio 
di circoscrizione di Marassi 
Quezzidal 77 ali 81 dal 1979 
membro del Comitato federa 
le sempre nconfermato 
dall 81 ali 83 consigliere co 
munale assessore comunale 
al traffico e al decentramento 

do 35 anni ad aprile inge 
gnere elettronico è il nuovo 
segretario del Pei genovese 
Lo ha deciso con 83 voti favo 
revoti un no» e 18 astensioni 
il Comitato federale espresso 
domenica scorsa da! congres 
so provinciale E un segretario 
g ovane e molto -medito è la 
prima volta infatti nella stona 
del partito a Genova che un 
segretario viene eletto al di 
fuori dell apparato 

Fuori dell apparato in 
quanto non funzionano del 
Pei ma - si intende - bene 
addentro alla vita del partito 
e da anni inserito nel gruppo 
dirigente a livello locale Clau 
dio Burlando è figlio di un 
portuale della Compagnia 
unica e di una casalinga di 
origini contadine e concetti 
come «partito sindacato im 
pegno» li ha respirati fin da 
bambino Dopo il liceo scien 

dall 83 ali 85 anno del «ribal
tone» con cui palazzo Tursi 
venne omologato al pentapar 
tito nazionale E propno con 
Claudio Burlando assessore 
Genova ha avuto le pnme po
sitive espenenze di pedonaiiz 
zazione con la chiusura al 
traffico di via Garibaldi (I anti 
ca via Aurea dei genovesi con 
i tesori architettonici e musea 
li di palazzo Bianco palazzo 
Rosso lo stesso palazzo Tur 
st) salita Santa Catenna e via 
Frate Oliverio alle spalle di 
palazzo San Giorgio 

Passato il Pei ali opposizio 
ne Burlando è stato fino ad 
oggi vicecapogruppo in consi 
glio comunale parte dirigente 
di un progetto politico preci 
so costruire con i fatti e le ini 
ziative una immagine e una 
realtà del Pei che dal banchi 
dell opposizione continua a 
governare i processi di trasfor 
mazione profonda della città 

Dunque un «estemo» alt ap 

parato tutt altro che «estraneo» 
alla vita del Partito che ha 
condiviso con impegno in 
questi ultimi dicioUo anni fino 
alla scelta di questi giorni Ac
cettando 1 investitura Claudio 
Burlando ha chiesto al comi 
tato federale un mandato 
prioritario sulle vicende del 
porto in base al documento 
varato dal congresso ieri mat 
tina gli ha passato le conse
gne Graziano Mazzarello che 
al congresso si era presentato 
irrevocabilmente deciso a non 
accettare candidature dì n 
conferma per dare corpo nel 
fatti al pnncipio della rotazìo 
ne degli incanchi oggi partirà 
per Roma delegato con ìl 
massimo dei voti al congresso 
nazionale Al suo ritorna si di 
scuterà dell assetto della diri 
genza «Ci saranno novità *• 
spiega - ma equilibratamente 
ali insegna dell integrazione 
fra espenenze significative aU 
I interno e ali estemo dellap. 
parato» 
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POLITICA INTERNA 

Aspra polemica sul Teatro 
Graci sponsor dello Stabile 
di Catania. L'assessore 
Cazzola il Comune si ritiri 

NINNI ANDRIOLO 

M CATANIA, l e celebrazioni 
del trentennale del Teatro Sla
bile •Giovanni Verga» che do
vrebbero essere sponsonzzate , 
dalla Banca Agricola Etnea 
del cavaliere del lavoro Gaeta
no Graci, stanno provocando, 
a Catania, polemiche a ripeti
zione, Franco Cazzpla, asses
sore alla cultura, ha deciso di 
non aderire all'Iniziativa. Intel
lettuali ed organizzazioni di
verse lo sostengono. Pippo 
Daudo: -La faccenda dello 
sponsor è una eredità del pas
sato-. 

•MI rifiuto di associare il 
mio nome e quello dell'asses
sorato a quello di un impren
ditore ira i più chiacchierati ri
guardo a vicende e a processi 
legali alla criminalità mafio
sa*. Franco Cazzola, politolo
go, autore del saggio -Sulla 
corruzione*, eletto come indi
pendente nella Usta del Pei, 
assessore alla cultura della 
nuova giunta istituzionale di 
Catania, ribadisce con forza la 
sua posizione. Il consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
Stabile ha deciso di chiedere 
alla Banca Agricola Etnea, di 
proprietà del cavaliere del la
voro Gaetano Graci, à\ spon
sorizzare le manifestazioni per 
il trentennale della fondazio
ne dell'Ente? Faccia pure. Non 
pretenda, pero, che l'assesso
rato avalli questa scelta. «For
se, con gli strumenti esistenti, 
non è possibile, oggi; fare 
mollo per Impedire a Graci e 
a Costanzo di vincere un ap
palto, sempre che formalmen
te abbiano le carte in regola -
dice Cazzola -. Ma andarli ad
dirittura a cercare per la spon
sorizzazione di importanti Ini
ziative culturali, pur sapendo 
che I loro nomi appaiono jn 
inchieste di mafia, questo è 
davvero troppo!". 

A Catania è già polemica: 
l'anniversario della nascita del 
Teatro Stabile era stato prepa
rato con cura da molto tem
po, già prima che a ricoprire 
la carica di direttore artistico, 
dopo la morte di Mario Giusti, 
venisse Chiamato Pippo Bau-
do, «Non sapevo nulla, La fac
cenda dello sponson è una 
eredità «he mlsono-trovaio, 
Per quanto mi riguarda, riien-
go che questa polemica non 
abbia ragione di esistere», ha 
dichiarato*popolare prese»-
tatote.che da poche settima-
ne^iosedlato^ella-fliiava 
carica. -Baudo adesso la situa
zione La conosce, cosa inten
de lare? - chiede Massimo Pa
pa, responsabile culturale del 
Pei -, A Catania ci sono im
prenditori onesti, non chiac
chierati, non implicati In, vi
cende poco chiare, A questi 

bisogna rivolgersi, soprattutto 
per tenere alte le tradizioni 
dello Stabile». Le celebrazioni 
del trentennale, che cadeva 
nel 1988, per la verità erano 
previste per l'anno scorso, ma 
si sono dovute rinviare per la 
grave malattia di Mario Giusti. 
«Con Giusti, avevamo pensato 
ad un libro che riassumesse la 
nostra stona - dice Giuseppe 
Meli, segretario generale del 
"Giovanni Verga" -, Attorno 
al libro avremmo sviluppato 
una serie di iniziative celebra
tive, Ci siamo rivolti a diverse 
banche. Abbiamo riscontrato 
la disponibilità della Banca 
Agricola Etnea». 

Gaetano Graci è uno dei 
quattro grandi cavalieri del la
voro calanesi dei quali si è più 
volte parlato nelle cronache di 
questi anni. Ha interessi in di
versi settori. Specializzato, 
con le sue imprese, nella rea
lizzazione di grandi opere 
pubbliche, si è Inserito da 
tempo nella finanza. Di lui si 
parla abbondantemente nella 
sentenza istruttoria del. maxi
processo dì Palermo. È stato 
chiamato in causa, tra l'altro, 
per l'oscura vicenda del falso 
rapimento di Michele Sìndona 
e del suo soggiorno siciliano, 
dei primi anni Settanta. Men
tre «Il Glomalp di Sicilia» di Pa
lermo, in un articolo dell'altro 
ieri ha attaccato la presa di 
posizione di Franco Cazzola 
e, dalle colonne del quotidia
no «La Sicilia», Leonardo Scia
scia ha polemizzato col Pel 
anche per la vicenda dello 
Stabile, a Catania intellettuali 
ed organizzazioni diverse so
no scese In campo per solida
rizzare con l'assessore alla 
cultura. «Cazzola ha fatto un 
atto di coraggio - dice don 
Salvatore Resca, sacerdote, 
animatore di Cittàlnsleme -. A 
Catania occorrono segnali for
ti perdale coraggio». «La posi
zione dell'assessore alla cultu
ra è limpida e chiara. E io so
no d'accordo con lui», dice il 
filosofo Manlio Sgalambro. 
Una petizione lanciata contro 
la sponsorizzazione della Ban
ca Agricola Etnea ha già rac
colto numerose adesioni, 

Il congresso provinciale dei 
comunisti catanesi, conclusosi 
domenica scorsa, Jba votato. 

„aU'U!>animltjl, ,un,K>tdJlW-'del 
giorno per sostenere Jp pqsi-

.zionl-deli'assessorealla coltu
ra, «A noi non spetta emettere 
condanne - dice il sindaco 
Enzo Bianco -. Lasciamo ai 
magistrati il compito di giudi
care». «La mia posizione non 
tende a condannare - ribadi
sce ancora Cazzola - ma a 
non assolvere a priori». 

I gesuiti si correggono 
«Positivo il congresso de» 
••ROMA. Si, il congresso 
democristiano ha offerto il 
«deprimente spettacolo delle 
tifoserie contrapposte». Ed è 
anche.vero che ne i uscita 
«un'Immagine gravemente of
fuscata dei partito», Ma, in ve
rità, a ehi e stato attento a 
quel che realmente hanno 
detto I maggiori leader de «e 
sembralo che il congresso e fa 
slessa De avesse dato di sé 
un'immagine più positiva». 
«Civiltà cattolica», la rivista dei 
gesuiti, corregge così il giudi
zio (in un primo momento 
pesantemente negativo) sul 
recente congresso democri

stiano. In un articolo a firma 
di padre De Rosa, infatti, giu
dica «eccessivo il pessimismo 
di non pochi cattolici che 
hanno visto la vittoria del mo
deratismo doroteo sul popola
rismo stutziano e i) fallimento 
del rinnovamento della De». 
Anzi, andrebbe considerato 
«con piacere il fatto che nono
stante le lacerazioni della vigi
lia, Il congresso si sia chiuso 
all'Insegna dell'unità, di cui 
l'elezione dell'on Forlani a 
segretario con una larghissi
ma maggioranza, anche da 
parte della sinistra, ha voluto 
essere.segno e garanzia». 

L'«investitura» nel giorno Nella bolgia del Cn, 
dell'ir anniversario Forlani da consigli 
del sequestro Moro al Pei: «Non aprite il Ce 
Varata la nuova Direzione ai giornalisti...» 

De Mita eletto presidente 
con 1*80% dei voti de 

Cir-aco De M>ta a< Consiglio nazionale della De 

Giovedì 16 marzo. A undici anni dal mattino in cui 
fu rapito Aldo Moro, a 12 mesi dal pomerìggio in 
cui ebbe da Cossiga l'incarico di formare il suo go
verno, Ciriaco De Mita è eletto presidente della De. 
Su 201 presenti, lo votano in 163. Non è proprio l'u
nanimità, ma si può dire che i «patti» congressuali 
•sono rispettati. Forlani pare soddisfatto. E parla con 
tono disteso dell'imminente assise del Pei. 

FEDERICO QEREMICCA 

H ROMA. «A che ora è che 
inizierà a parlare Occhetto? Mi 
hanno detto che ha una rela
zione di due ore e quaranta 
minuti. Ma pare che stia lavo
rando per ridurla a due,..». Ar
naldo Forlani si guarda intor
no, mentre nella sala del Con
siglio nazionale de si infilano 
nelle urne le schede per eleg
gere De Mita presidente del 
partito: è la solita, indescrivibi

le confusione democristiana. 
Una girandola di consiglieri 
nazionali, amici dei consiglieri 
nazionali, amici degli amici 
dei consiglieri nazionali, fun
zionari, impiegati, qualche cu
rioso, addirittura. E poi il soli
to esercito di fotografi, cineo
peratori e giornalisti che scia
mano per la sala, chiacchiera
no tra di loro, intervistano 
questo o quel ministro, inse

guono De Mita appena lascia 
il suo posto alia presidenza 
Forlani si guarda intomp. È 
perplessp. Chiede: «Ma è vero 
che il Comitato centrale co
munista aprirà i suoi lavori ai 
giornalisti7». Qualcuno gli ri
sponde: potrebbe essere. 
«Non so che dire... Il Pei sta 
perdendo quella compostez
za, quel rispetto delle regole 
che Io faceva diverso di fronte 
allo sbracamento ed a certa 
anarchia che regna in altri 
partiti. Vuole abbandonare la 
sua diversità, mentre io - e 
l'ho detto al congresso - quel 
che voglio recuperare è pro
prio la diversità democristia
na. Non lo so. i comunisti cor
rono il pencolo, come si dice, 
di buttare con l'acqua sporca 
anche 11 bambino. Si, il Pei sta 
cambiando, si sta europeiz
zando: ma dei partiti europei 
rischia di prendere prima di 

tutto i difetti-, 
Questa e poche altre consi

derazioni detta Forlani mentre 
lo spoglio delle schede è final
mente ultimato e dalla,presi
denza si-legge il risultato; «Vo
tanti 201. De Mita voti 163, 
Martinazzoli 12, nulle 2, di
sperse una, bianche 23». E 
mezzogiorno e mezzo, e De 
Mita e proclamato presidente 
della De. Un altro dei •patti-
dei congresso democristiano 
è dunque rispettato, E anche 
per la composizione della Di
rezione gli accordi tra le cor
renti reggono bene. Undici 
posti alla sinistra (Bodrato, 
Cabras, Castagneti!, Elia, Gar
gano Goda, Granelli, Gullottì, 
Ladu.-Sanza e Tabacci). Un
dici posti al gruppone doroteo 
(Abis, Bernini, Casini, Cumi-
netti; D'Andrea, Lega, Malfatti, 
Mongini, Natali, Scotti, Zam-
pìen) Cinque agli andreottia-
ni (Bonsignore, Cazzaniga, 

Evangelisti, Lima e Sbardella). 
Due a ponat Cattin (Fontana 
e Leccisi), uno a Fanfani (Ce
sare Cursi). Grandi sorprese 
non ce ne sono. E nemmeno 
esclusioni clamorose-, se si fa 
forse eccezione per quella di 
Beniamino Andreatta, 

Il nuovo volto della De è 
dunque disegnato. Dopo mesi 
di guerra senza quartiere, re
golati i conti, lo scudocrociato 
prova ora a mostrare il profilo 
di un partito unito. Prima For
lani e poi De Mita vanno alla 
tribuna: e in questo 16 marzo 
dedicato al ricordo di Aldo 
Moro, è appunto all'unità che 
fanno appello. «Per quanto mi 
rigi/arda, il congresso è finito 
- dice il neosegretario -. E se 
qualcuno non se ne è ancora 
accorto ed è rimasto 11, nel Pa-
laeur, dobbiamo avvertirlo e 
dirglielo*. De Mita assicura: 
«Assumo questo ruolo con lo 
spirito col quale abbiamo 

chiuso il nostro congresso», E 
conclude cosi: la De ha grandi 
difficoltà dì fronte, «la possibi
lità dì superarle sta nell'unità, 
in una riflessione comune. 
Come presidente del partito 
lavorerò per questo assieme a 
voi». 

E tutto il resto? Il governo 
che arranca, l'irrequietézza 
socialista, il sospetto di De Mi
ta verso i progetti di mezza 
De? Tutto il resto non trova 
spazio in questa mattina un 
po' cupa, con la De che com
memora Aldo Moro mentre 
Antonio Gava arriva trafelato e 
informa De Mita del ntrova-
mento - si, proprio il 16 mar
zo - di un nuovo documento 
brigatista. E però, anche nel 
ricordo del leader ucciso For
lani e De Mita hanno accenti 
diversi. Il primo ne esalta so
prattutto «la prudenza», e la
menta che «nella fase nuova 
che aveva intuito e prefigura

lo, rispetto ad un terreno che 
era inesplorato, el è venuta a 
mancare la guida esperta che 
conosceva di questo terreno i 
rìschi e i pericoli, ma anche le 

' potenzialità*. Il secondo ne 
sottolinea, al contrario, la 
spregiudicatezza: «Moro è sta
to uno dei pochi uomini poli
tici - e questa fu la sua straor
dinarietà - che non si è identi
ficato con nessuna delle espe
rienze che ha fatto. Protagoni
sta del centrismo, massimo ri
ferimento del centrosinistra. 
Nella storia di motti protagoni
sti politici l'esaurirsi dell'espe
rienza coincide con la costru
zione di una memoria. Con 
Moro non è stalo cosi; ed ha 
riflettuto sulle esperienze (atte 
con un acume che altri non 
hanno avuto». Mai restare ag
grappati al passato, pare dire. 
Ed è cosi che De Mita - non 
più segretario - cammina ver
so un futuro da presidente de. 

Mentre Pri e Pli varano un «patto di consultazione» e liste comuni 

Psi e Pri, congressi sovrapposti? 
La Malfa a Craxi: «Non d provare » 

Repubblicani e liberali accentuano il disincanto nei 
confronti di De Mita. «L'azione del governo è debo
le», insistono Giorgio La Malfa e Renato Altissimo 
annunciando un «-patto di consultazione politica». Le 
liste comuni per le europee primo passo verso un 
accordo federativo aperto a laici e radicali. Battute 
polemiche contro Craxi. 11 segretario del Pli consta
ta: «Le alleanze tradizionali non ci sono più». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

•IROMA. Il nuovo segnale 
polemico verso il governo di 
cui i loro stessi partiti fanno 
parte è stato lanciato dai se
gretari del Pn e de) Pli Improv
visamente, nel primo pome
riggio di ieri, con la convoca
zione dei giornalisti nella sala 
stampa di Montecitorio al ter
mine di un incontro ufficiate 
tra le delegazioni dei due par
titi. Che - ecco il nodo - «con
dividono un'accentuata 
preoccupazione per la situa
zione politica e il giudizio cir
ca la attuale debolezza nell'a
zione di governo, anche in re
lazione ai problemi che do
vrebbero essere affrontati in 
vista» della fatidica scadenza 
comunitaria. Da qui la comu
ne valutazione che «una azio
ne politica convergente dei 
due partiti e del più ampio 
ambito delle forze della de
mocrazia laica» costituirebbe 
«una risposta positiva e neces
saria ai problemi di fondo del
la società italiana». 

Per qesto repubblicani e li
berali hanno deciso di svilup
pare un patto di consultazio
ne politica, impegnandosi ad 

informarsi reciprocamente 
delle rispettive valutazioni e 
iniziative; e di sottoporre ai ri
spettivi organi di partito la 
proposta di istituire un comi-
Iato che definisca tempi, mo
dalità e strutture di un patto 
federativo Pri-Pli «e nel più lar
go ambito delle forze della 
democrazia laica». Tante che 
il comitato «sarà aperto alla 
partecipazione di personalità 
dell'area laica e federalista». 
Quest'ultima è ormai ufficial
mente la sigla dei radicali, nei 
cui confronti tuttavia, stando 
almeno alla formulazione 
scelta da La'Miì.la e Altissimo, 
braccia aperte si, ma con sin
gole «personalità» non verso il 
partito. 

Non è sembrato di cogliere, 
insomma, segnati che dicano 
di una lievitazlne, ancorché 
graduale, di quel «polo» va
gheggiato ormai da tempo e 
in qualche modo definito pro
grammaticamente dall'annun
cio - anch'esso tuttavia piutto
sto vago - che le liste comuni 
Pri-Pli previste per la consulta
zione europea del 18 giugno 
saranno aperte alla partecipa
zione di «personalità della po

litica, della cultura e dell'eco
nomia» che si vorranno rico
noscere in una piattaforma 
ancora in fase di elaborazione 
che vprrà lanciata all'inizio 
del prossimo mese di aprile. 

Più numerosi, invece, sep
pur contraddittorii, i segnali 
«contro». Nei confronti del go
verno, intanto, ed in particola
re della gestio^dì onesta de
licatissima fase dei,tagli alla 

.spesa pubblica; »Noi i siamo 
stati e siamo leali», ha voluto 
sottolineare Giorgio La Malfa: 
«Ma è venuto i! momento di 
dire: "Noi abbiamo già dato", 
e ora pensinogli altri a fare, la 
loro parte». Ma oltre l'ennesi
ma puntura di spillo il segreta
rio del Pri non è andato. Un 
po' più in là si è spinto il suo 
collega liberale Renato Altissi
mo rispondendo ad un gior
nalista che gli chiedeva se il 
vagheggiato «polo» laico si po
nesse obiettivi di alternativa e, 
in questo caso, nei confronti 
di chi. «Mi sembra - ha detto -
che le alleanze tradizionali 
non ci siano più». 

Segnali «contro» anche per 
il Psi. Il pretesto è rappresen
tato dal rinvio del congresso 
socialista e dal pencolo che 
esso si sovrapponga a ck .elio 
già convocato dai repubblica
ni. «Sarebbe un atto di ostilità 
politica, e come tale lo consi
dereremmo», ha detto Giorgio 
La Malfa: *E inammissibile che 
si pensi di mettere la sordina 
alla voce del Pri con quella 
stentorea di un partito più 
grosso». E questi sarebbero i 
partiti alleati 

«Intervenga Cossiga» 
Regioni Campania e Molise 
paralizzate, dal Pei 
appello al capo dello Stato 
M ROMA. Due gravi crisi po
litiche e istituzionali «all'atteri-
zione» del presidente della Re
pubblica: a sollevare i casi so
no stati ieri i gruppi consiliari 
del Pei della Campania e del 
Molise, che hanno inviato due 
lettere-appello a Cossiga. * 

In Campania la crisi 6 aper
ta da oltre quattro mesi. «Au
menta il̂ degrado delle istitu-
"HÓM - scrive il capogruppo 
del Pei, Isaia Salès - perde 
slancio ed incisività la lotta al
la crimlminallt^ organizzata, 
vengono mancate occasioni 
Importanti di sviluppo econo
mico e sociale, mentre la si
tuazione di totale Irresponsa
bilità politica In cui si trova l'e
secutivo toglie effettività ad 
ogni forma di controllo demo

cratico». Da qui l'appello a 
Cossiga «perche contribuisca 
al recupero della normalità 
Istituzionale, sollecitando le 
forze politiche ad un'imme
diata soluzione della crisi In 
atto», è giungendo allo sciogli
mento del Consiglio regiona
le. se la paralisi dovesse conti
nuare. 

fn Molise si è aperta nel 
giorni scjirsl la quarta crisl-hV 
gionalé della legislatura, sem
pre per motivi che riguardano 
le lotte fra le correnti de. Da 
qui l'appello del Pel a Cossiga 
affinchè «attivi quanto In suo 
potere in modo che lo Stato 
riassuma in pieno le (unzioni 
di garanzia della legalità de
mocratica.. 

- Pescara, l'ex sindaco Piscione accolto a braccia aperte dai socialisti 

L'ex de condannato passa al Psi 
BRUNO MISIRENDINO 

WM PESCARA C'è aria di fe
sta, in questi giorni, nel Psi pe
scarese. Non dipende da risul
tati elettorali, ne amministrati
vi, ma dall'ultimo colpo mes
so a segno nella ornici inter
minabile «lelenovela» abruzze
se. Hanno acquistato, si 
direbbe ai calciomercato, un 
pezzo da novanta, un centra
vanti da sfondamento; è Nevio 
Piscione ex sindaco democri
stiano, personaggio notissimo 
a Pescara, protagonista asso
luto delle ultime vicende poli
tiche e giudiziarie cittadine e 
portatore (almeno cosi spera
no) di un bel gruzzolo di 
Iscritti e di voti. Piscione, delu
so dal suo partito che non l'ha 
rieletto sindaco, ha chiesto 
l'altro giorno l'iscrizione al Psi, 
e i socialisti l'hanno accolto a 
braccia aperte. 

In città c'è sconcerto, la 
stampa locate Ironizza, il Pei 
parla di «spettacolo penoso». 

Il perché è presto detto Nevio 
Piscione, ancorché noto solo 
nei confini locali, è un perso
naggio-simbolo della questio
ne morale che attanaglia da 
anni la città di Pescara. Ex an-
dreottiano sanguigno, modi 
spicci e aggressivi, occhiali fu
mé, allergia alla cultura ma 
non alle poltrone, rapida car
riera all'interno della De, Pi
scione è caduto nella classica 
buccia dì banana tre anni fa
una «banale» stona dì assun
zióni clientelare Ce puntual
mente lottizzate tra De e Psi) 
l'ha portato in Tribunale. Ne è 
uscito maluccio: come quasi 
tutti gli altri ex amministratori 
coinvolti è stato condannato 
con sentenza d'appello per 
interesse privato in atti d'uffi
cio. Tuttavìa alla sentenza Pi
scione ha brindato, poiché la 
condanna era inferiore ai sei 
mesi, formalmente non c'era 

nessun ostacolo per il ritomo 
sulla «sua» poltrona di sinda
co. Per riavere il maltolto Pi
scione ha fatto fuoco e fiam
me all'interno della De locale, 
provocando di fatto l'ennesi
ma crisi del pentapartito (che 
da tre anni non riesce a svol
gere nemmeno l'ordinaria 
amministrazione). Ma forse 
ha un po' ecceduto. La «pen
tapartito story» ha fatto clamo
re, il Pei ha denunciato il de
grado delle istituzioni Anche 
il vescovo ha lanciato un allar
me sulla questione morale. Ri
sultato nella vicenda è dovuta 
intervenire la De nazionale 
che ha di fatto posto un freno 
alle aspettative di Piscione. E 
Infatti una nuova giunta è sta
ta eletta (la quarta in tre anni 
e ovviamente pentapartito) 
ma il rampante andreottiano 
è stato silurato. 

E qui la vicenda è diventata 
una lelenovela da repubblica 
delle banane. I socialisti, con 

«moderna» sensibilità istituzio
nale hanno messo in giunta 
tre assessori condannati per la 
vicenda delle assunzioni lot
tizzate. E Piscione è intervenu
to alla sua maniera- all'inse
diamento dei nuovo sindaco 
(democristiano) e davanti a 
un esterrefatto consiglio co
munale ha rinfacciato al neo-
primo cittadino di essere coin
volto al pari di lui nella vicen
da delle assunzioni lottizzate 
e di essersela scampata solo 
perché aveva mentito al giudi
ce al tempo dell'inchiesta Do
po lo show, il grande passo. 
Poche settimane bastano a 
Nevio Piscione, da 32 anni 
nella De e consigliere nazio
nale di questo partito, per sta
bilire che il suo futuro è nel 
Psi. «Sono convinto - ha scrit
to a Craxi e ai maggiorenti lo
cali socialisti - che per conti
nuare a sviluppare l'azione 
politica e di servizio sia neces
sario militare in un partito mo

derno, nformista, capace di 
recepire le istanze e i fermenti 
che sono propri dell'attuale 
società..». 

E il Psi9 Non un moto d'im
barazzo. Anzi esultanza. «La 
richiesta denota lo sviluppo e 
il successo della nostra linea», 
scrive il segretario provinciale 
D'Andreamatteo. Quale linea' 
«Quella - sostengono i comu
nisti - che non ha impedito al 
Psi di mettere nella nuova 
giunta ben tre assessori già 
condannati con sentenza 
d'appello per interesse privato 
in atti d'ufficio» Afferma il se
gretario comunista Bruno Bia-
gi «Non avendo più potere da 
gestire nella De, il consigliere 
Piscione emigra nel Psi. Ma è 
desolante constatare che il Psi 
pescarese sia diventato un 
serbatoio di politici condan
nati». Insomma un calcio alla 
«questione morale». L'opera
zione Piscione - affermano le 
agenzie di stampa - avrebbe
ro l'avallo di Craxi. 

DAL 18 AL 22 MARZO 
IL CONGRESSO DEL PCI 

IN DIRETTA 
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POLITICA INTERNA 

Intervista ad Alfredo Reichlin La linea dell'alternativa 

«Il governo non riduce i servizi pubblici «Il rigore è una nostra bandiera 
per spendere meno, ma per sovvenzionare perché solo così le riforme possono 
privati altrettanto inefficienti » diventare una strategia credibile » 

Quei tagli che aumentano gli sprechi 
Alfredo Reichlin, in questa intervista, dice che la 
polìtica dei tagli, con cui il governo dice di voler 
ridurre la spesa pubblica, in realtà, aumentando 
l'inefficienza dei servizi al cittadino, dà spazio a 
una duplicazione, cioè a servizi privati sovvenzio
nali dallo Stato Non minore ma maggiore spesa 
pubblica, dunque. Ecco perché il risanamento di
venta una bandiera del Pei 

MARCELLO VILLARI 

U manovra del governo per 
arginare-una spesa pubbli* 
ca che gli stessi miniati! giu
dicano Incontrollabile è, an
cora una volti, un Insieme 
confuto di tagli, nuovi tic-
Iteti ecc. la credibilità -risa-
natrice- di De Mita non mi 
pare che n i i guadagnando 
punti In questi giorni, Set 
d'accordo? 

SI, è cosi - risponde Alfredo 
Reichlin- Ma vorrei subito di
re che non basta pitì difender
si sia pure in nome dì sacro
sante ragioni dì giustizia socia
le 

Perché? 
Perché questi non sono dei ri
goristi È falsa e non più com-
spondente alla realtà la vec
chia divistone delle pani che 
ha caratterizzato i cicli politici 
dell Occidente da un lato le 
forze conservatrici che, sacrifi
cando (equità e gli interessi 
degli strati più deboli, riduco
no la spesa pubblica e risana
no i conti dello .Stato, e, dal-
l'eltra, la sinistra che difende 
lo Stato sociale anche a scàpi
to della finanza pubblica 
Questo non e è più II governo 
- bisogna dirlo con chiarezza 
- non sta tagliando (ammesso 
che cì riesca) per spendere 
meno* Sta tagliando nel vivo 
di servizi pubbl i essenziali 
per dare spazio non al merca
to ma a duplicazioni, cioè a 
servìzi gestiti da privati ma 
sovvenzionati dal denaro pub* 
pllecK Questo è II centrano del 
rigore perché è la cosa più co 
stòW meno elicente * 

Vuol dire che i tagli hanno 
un altro obiettivo, non quel
lo del risparmio di denaro 
pubblico? 

Intendo dire che nella misura 
In cui non ci si cura dell'effi
cienza e della produttività dei 
servizi resi ai cittadini si agevo
la una loro duplicazione éhe 6 
esattamente t opposto del ri
gore Vuoi un esempio del co-
sio aggiuntivo dell'accoppiata 
Irtffictortoa. dupiteazioh-e7 * Il 
servizio Sanitario m Campania 
costa più che altrove sia per' 
che a più inefficiente e sia per
ché, proprio a causa della sua 
inefficienza le convenzioni 
con le cìihféhe prevale Incìdo-
no per (I ÀQ%> mènH^tn altre 
regioni del Nord la loro inci
denza è meno dei lóti Quin
di in quella regione abbiamo 
praticamente due servizi sani
tari, rna - ecco 11 punto - tu» e 
due pagali con II denaro pub

blico 
L'ultimo rapporto dell'Iseo 
denuncia proprio queste co
se 

Infatti, ed è stranamente pas
sato sotto silenzio Esso dimo
stra come non valga più la 
vecchia distinzione fra Stato e 
mercato il primo inefficiente e 
il secondo no Anche I ineffi 
clenz* e ta scarsa produttività 
di un terziario privato che vive 
di sovvenzioni e di mercati 
proietti si aggiungono a que]te 
dei servizi pubblici in un gioco 
di duplicazioni sempre più dif
fuse dalla sanità ai) istruzione, 
dalla formazione professiona
le alte posle È tutto un caoti
co e dannoso sovrapporsi di 
servizi che il cittadino finisce 
per pagare due volte, a costi 
sempre più elevati Ecco - di 
ce I Iseo - da dove nasce gran 
parte dell attuale inflazione in
terna 

Quando dici di uscire dalla 
difensiva vuol dire che la al-
niitra ora deve speziare 
questo Intreccio perverto di 
pubblico-privato? 

Si, m quanto usciamo dalla 
vecchia cultura statalistica Te
nendo conto di come si siano 
confusi e intrecciati i rapporti 
fra Stato e mercato - ed è su 
questo intreccio che la Oc. in 
Italia, ha costruito il suo pote
re - dobbiamo farci portatori 
di una riforma dello Stato che 
faccia si che quest'ultimo tomi 
atdéttare regole valide per tutti 
i soggetti (pubblici e privati), 
che gestisca di meno e che at
traverso serie politiche di pi 
lancio oriènti I economia e aj 
tocchi al meglio le risorse col
pendo parassitismi e specula
zioni 

Cavaznnl ha avanzato la 
proposta che ala la sinistra 
a chiedere, per esemplo, 
che lo Stato ai Uberi di una 
serie di enti che non hanno 
ragione di rimanere pubbli
ci, 

xSì cerio, anche questo Cavaz-
zuti ha ragione quando dice 

(«he bisogna scegliere, selezio
nare, usare quindi il bisturi 
non la scure, Vediamo allora 
un v po' più da vicirio come 
stanno le cose Daìl'80 a oggi 
le eriu-afe fiscali e paratol i 
sono aumentate una volta e 
mezzo il tasso di crescila È un 
dato eporme anche perché, 
nfelk> stesso penodo, la base 
imponibile è rimasta immuta
ta o sì é ristretta E ciò, sia del 
to per inciso, ha avuto effetti 
perversi non solo sulla distn 

Alfredo Reichlin 

buzione del reddito, ma sui 
costi del sistema nel suo com
plesso Dal lato delle spese, 
vediamo che esse sono cre
sciute non solo più del Pil ma 
anche più delle entrate tribu
tarie Ma quali spese? Tolti gli 
interessi, il deficit primario si è 
ridotto costantemente e oggi, 
come ha dichiarato il ministro 
Amato è al 2,1% del Pil Se poi 
togliamo gli investimenti, co
me farebbe qualunque impre
sa, il bilancio dello Stato sa

rebbe addirittura in attivo 
Ma allora dove sta 11 proble
ma? 

In questi anni il trend della 
spesa per i servizi pubblici ge
nerali (istruzione, giustizia, 
grandi infrastrutture, enti loca
li, difesa) è diminuito rispetto 
al trend delle entrate, la spesa 
per trasfenmenti alle famiglie 
(previdenza, sanità, assisten
za) è superiore alla crescita 
del Pil, ma sostanzialmente in 
linea con le entrate, ì trasfen-

menti alle imprese sono in 
leggero aumento sia rispetto 
a! Pil che alle entrate gli inte
ressi sul debito pubblico nel 
decennio sono passati dal 5 
al 20% delle entrate L enorme 
e rapido accumulo del debito 
di questi ultimi anni (dai 
212mila miliardi nel 1980 al 
milione di miliardi attuale) di
pende esclusivamente dagli 
interessi per la semplice ragio
ne che il loro tasso reale è il 
doppio della crescita del Pil II 
debito si autoaccumula 

SI, ma come ha riconosciuto 
il ministro del Tesoro, Ama
to, 1 lassi aumentano perché 
la gente non ha più fiducia 
nel progetti di risanamento 
del governo e quindi sotto
scrive titoli del debito a sca
denza più ravvicinata (1 Bot 
a tre meri) e vuole rendi
menti più alti. D'altra parte, 
Il debito bisognerà pure fi
nanziario. E difficile uscire 
da questo meccanismo per 
verso 

È difficile non e è dubbio Ed è 
ancora più difficile propno 
perché la gente non ha più fi
ducia in questo governo I tas
si di interesse aumentano an
che per questo E ti pare nien
te'' Non so se Amato si rende 
conto della gravità della sua 
affermazione Ma perchè non 
traggono mai le conseguenze 
da quello che dicono! 

C'è poi U problema, solleva
to spesso dalia Conflndu* 
stria, che un debito cosi alto 
dirotta II risparmio verso fl 

•JT Iniziativa privata. 
Attenzione Vediamo al di là 

degli slogan e delle chiacchie
re, che cos è il debito pubbli
co Apparentemente uno spo
stamento di risparmio verso il 
settore pubblico di fatto un al
tra cosa infatti lo Stato invece 
di usarlo per aumentare la do
tazione di servizi e la ricchez
za collettiva lo redistribuisce ai 
pnvati sotto diverse forme 
quella della rendita finanzia
ne individuale a quel 18% di 
famiglie italiane che, secondo 
la Banca d Italia, sono posses-
son di titoli del debito pubbli
co o attraverso ì trasferimenti 
clientelan al nuovo ceto pa
rassitano del temano che vive 
di sovvenzioni pubbliche per 
1 inefficienza dei servizi C è 
un clientelismo moderno - è 
questa la novità - non ci sono 
più solo i falsi terremotati «pi
ni o i falsi pensionati Allora 
mi chiedo come mai quel 
mondo che parta continua
mente di efficienza di merca
to si guarda bene dal rompere 
questo sistema' Perché questo 
sistema non fa comodo solo 
alla De, basta guardare il mo
do come ta finanza pubblica 
alimenta un mercato dei capi
tali, praticamente a costo ze
ro, per la grande impresa Ma 
questo sistema non regge più 

Insomma, mi pare di capire 
che questi «tagli* del gover
no per 10 mila miliardi non 
servono a niente. E cosi? 

Non servono a niente se inve
ce di nformare i servizi e ren
derli più efficienti ne aumen
tano il degrado e il carattere 
residuale Senti cosa diceva 
tempo fa il ministro della Sani
tà Donat Cattin «11 documento 

del gruppo di esperti formato 
dalla presidenza del Consi
glio, propone che ogni cittadi
no puO nnunciare al Servizio 
samtano e non paga più i con
tributi Cosi programmazione 
e nordino diventano impossi
bili con danno nlevante per la 
spesa pubblica Se ne andreb
bero gli abbienti, pagaton di 
alti contributi e molte persone 
in età di buona salute Allo 
Stato nmarrebbe la spesa dei 
più deboli tra cui gli anziani, 
gli S milioni che superano i 
sessantacinque anni costano 
tre volte la media Ritornerem
mo alla medicina dei proveri 

Se lo dice l u i -
Appunto In poche parole, 
questo è il problema che ab
biamo di fronte Un problema 
estremamente complesso, so
cialmente e politicamente, ol
tre che economicamente Il ri
schio di una vera e propna cn-
si finanziana sta diventando 
reale Possiamo noi non porci 
il problema del risanamento e 
del rientro dal debito, come 
passaggio obbligato e banco 
di prova di una possibile alter
nativa nformatnce e di gover
no7 Dobbiamo sapere i nschl 
che comamo e i colpi che 
possiamo subire se non lo fa
cessimo Basta pensare agli ef
fetti redistnbutivi del debito 
pubblico Ce ne vorranno di 
ticket e di nuove tasse per pa
gare quei 20mila miliardi in 
più di spesa per interessi già 
previsti per questanno E 
quelli che incassano non sono 
gli stessi che pagano Ecco 
perché ci vogliono riforme for
ti, non mezze misure 

Incontro a sorpresa Forlani-Craxi 
NADIA TARANTINI 

•mpMADeMitanon|Tlu. 
sfeltèWa convincere FlNp!à 
perciòj almeno per quanton* 

Sfilo è ancora lastricata solo di 
menzioni Ma anche sul tra

sporti e sullo spinoso proble
ma dei contratti pubblici, (a li
nea dei tagli selvaggi sta scon
tando battute d'arresto Tanto 
che ieri sera alle otto palazzo 
Chigi ha sconvocato il Consi
glio dei ministri originaria
mente previsto per questo pò 
meriggio Per quellora, alle 
16,30, invece De Mita ha con
vocato il consiglio di gabinet
to (che doveva svolgersi, se
condo fonti accreditate nella 
mattinata) Rinviato, dunque, 
alla prossima settimana il de
creto sulla fiscalizzazione de
gli oneri sociali, già scritto, e 
che ancora ieri - per il terzo 
giorno consecutivo - ha susci
tato le proteste degli industria
li prevede un taglio fra 11 500 
e i 2000 miliardi, indicando 
come criteri per ta fiscalizza
zione «selettiva» il livello di di
soccupazione delia regione e 

ì&pme chiesto ^aJJan£onfin-
'tf&tna) il bisogno¥*c*egno 
.delle imprese che soffrono 
maggiormente .della concor
renza straniera, 

«Non una politica di tagli, 
ma ancora una'volta una revi
sione delle entrate» è il timore 
espresso len dalla Direzione 
del Pli Si tagliano, però es
senzialmente, |e prestazioni 
sociali, attraverso I amplia
mento dei ticket che nel pro
getto di palazzo Chigi diventa
no la sola leva per «governare» 
la spesa sanitana len un isti
tuto di ricerca ha diffuso le tre 
ipotesi sulle quali sta lavoran
do il governo, con i rispettivi 
affetti Prerìdiamone le conse
guenze sulle tasche dei citta
dini (malati) Lasciando tutto 
come ora (cioè con gli attuali 
ticket) t pazienti del Servizio 
samtano nazionale, spende
rebbero quest'anno la non 
piccola cifra di 2 264 miliardi 
Trecento m farcii dovremo 
sborsare per 1 aumento di 
1 000 lire del costo della ricet
ta altri duecento per il pas

saggio del ticket sulle medici
ne dal 20 al 30% (ma già 
adesso, pò- molti farmaci, si 
paga fino aT40%), infine, se 
lutti i farmaci andassero al 
40%, i cittadini pagherebbero 
3 262 miliardi di ticket in un 
anno Ma le ipotesi di palazzo 
Chigi prevedono un i-rispar
mio» massimo di quasi 5000 
miliardi, a carico e a danno 
dei cittadini ammalati 

len il Consiglio sanitario na
zionale ha inviato un tele 
gramma di protesta a De Mita 
e ha nnviato l'approvazione 
del piano samtano Ma ora il 
ministro della Sanità non 
drammatizza Prevede un ac
cordo per il «via libera* allo 
scorporo degli ospedali dalla 
gestione delle Usi Per finan
ziare, Invece, le 70mila assun-i 
zionl chieste da Donat Cattin 
si parla di un ticket sulla ricet
ta di 5000 lire 

Pessimista (ma molto som-
dente) si è dichiaralo Rino 
Formica, che verso le 19 ha 
lasciato palazzo Chigi dopo 
un colloquio di un ora con De 
Mita «Non è ancora in fase 
Conclusiva il lavoro sulla n jr-

ma previdenziale-, ha detto ai 
giornalisti Le posizioni di For
mica e De Mita sono molto di
stanti, e ancora ien - a quanto 
è dato capire - le ipotesi di 
mediazione proposte dai tec
nici non sono state abbastan
za convincenti per il ministro 
del Lavoro Palazzo Chigi pen
sava di nsparmiare 2 400 mi
liardi «tagliando- di netto l'ag
gancio delle pensioni ai salari 
ora i tecnici hanno previsto di 
lasciarne la metà o in alterna
tiva di congelarlo ad un mas
simo dell'1% lanno Nessuna 
delle due ipotesi ha entusia
smato Formica Ma dove non 
c'è dialogo è sull'innalzamen
to dell'età pensionabile I uni
ca concessione di palazzo 
Chigi, che vuole un salto rapi
do, fin dall'anno prossimo, è 
di aumentarla in modo diffe
renziato per uomini e donne, 
non portando mai queste ulti
me al livello dei 65 anni 

In polemica è anche il mi
nistro della Funzione pubbli
ca, Paolo Cirino Pomicino, 
che teme di trovarsi congelati 
i contratti fino al ì gennaio 
1990 Per le «pensioni d oro- il 

governo deve spendere 1 700 
miliardi quest'anno, perciò 
qualcuno suggensce di trovarli 
a scapito dei contratti. Pomici
no preferisce insistere sugli 
«sprechi» e annuncia per mar
tedì, alla vigilia del Consiglio 
dei ministn che dovrebbe es
sere decisivo, una conferenza 
stampa su quel che ha fallo 
nel pubblico impiego, com
preso il «bando sulla mobili
tà- Un saluto prima di un rim
pasto7 

A tarda sera, in Transatlan
tico, un incontro fra Bettino 
Cra xi e Arnaldo Forlani que-
st ultimo lo definisce casua
le-, Craxi ironizza. «Casua
le717» Sempre il segreiano del 
Psi, alla domanda sulle diffi
coltà del governo De Mita sui 
provvedimenti economici, ri
sponde «Chi non ne vede le 
crescenti difficoltà7» Riunirete 
la Direzione per decidere sui 
tagli7, viene chiesto a Forìani. 
«Quando mai ci siamo riuniti 
per decidere l'aumento del bi
glietto del tram* Risponde E 
infine Craxi nbadisce giudi
cherà la manovra solo quan
do sarà nero su bianco 

De Michelis, n. 2 del governo 
attacca tutti e si autoassolve 

«Questa classe 
dirigente 
è insipiente» 

PASQUALI C A M I L L A 

M ROMA Gianni De Miche
lis lascia il suo ufficio di palaz
zo Chigi e piomba nell alber
go romano dove si trascina un 
convegno del Psi sull Europa 
per dire che c'è ragione per 
essere allarmati ma non in 
astratto, non pensando che il 
problema del deficit pubblico 
si risolva imboccando qual
che scorciatoia magica per 
andare a cambiare i numen di 
5-6mila miliardi, bensì met
tendo mano ai meccanismi 
strutturali che generano que
sta abnormità» Ma altre cose 
ancora dee il vicepresidente 
del Consiglio «E un fatto che 
il governo sia in grave difficol
tà di autorevolezza e credibili
tà, ma l'autorevolezza e la 
credibilità si conquistano solo 
tenendo la mano salda sul ti
mone del processo europeo* 
E il coinquilino socialista di 
palazzo Chigi 6 convinto, in
vece, che propno a comincia
re dal governo si stiano accu
mulando «ritardi enormi» sul 
cammino dell'integrazione 
europea Per questo - dice -
«sono importanti le elezioni 
europee avranno un peso 
nelle vicende italiane» È co
me fissare una scadenza a Ci-
naco De Mita 

Cosi comincia la concor
renzialità allarmistica, anche 
se De Michelis usa I artificio di 
spostarne II riferimento nel-
lambito europeo «Il primo lu
glio '90 è tra 15 mesi e allora 
sarà operante la direttiva sulla 
libera circolazione dei capita
li Bisognerà stare al gioco Eli 
risparmio italiano, che oggi ci 
consente di reggere con un di
savanzo enorme perché il de
bito lo abbiamo con noi stes
si, potrà trovare convenienza 
nel prendere la strada dell'e
stero Probabilmente trovere
mo marchi e nonni, ma ad un 
prezzo molto alto Ruchiere-
mo di trovarci in 3-4 anni con 
un debito estero doppio di 
quello del Brasile o del Messi
co, che ci verrà alla gola pro
pno quando si parlerà di ban
ca e moneta unica Potremo 
evitarlo usando la clausola di 
salvataggio e fuoriuscire dal
l'impegno europeo Ma fuo
riuscire dall'Europa sarebbe 
peggio che consolidare il de

bito pubblico* Un ragiona
mento «per assurdo», precise
rà poi il vicepresidente del 
Consiglio con i giornalisti 
•Non vorrete mica mettermi 
assieme a Donat Cattin La 
mia tesi è che non si deve fate 
riè 1 una né l'altra cosa» Co
me, però, non lo dice A De 
Michelis basta dichiararsi «eu-
rottimista e anche italotlimlsta 
perché l'Italia ha ottime carte 
in mano per giocare la partita 
europea», scaricando ogni re
sponsabilità sull'insipienza e 
l'ignàvia della nostra classe di
rigente» 

Non ne fa parte anche De 
Michelis7 Quasi in un proces
so di dissociazione dal suo 
ruolo, De Michelis accusa tutti 
gli altri «Un Parlamento che si 
comporta come lo struzzo per 
non vedere cosa sta cambian
do in Europa salvo mettersi la 
coscienza a posto votando 
pacchetti di direttive a scatola 
chiusa, un sistema delle auto
nomie che nncula verso il 
provincialismo, 11 governo eh* 
non è messo meglio» E poi, 
•un Pei che dice di appartene
re alla sinistra europea ma poi 
non riesce a essere coerente 
con i camalli del porti» Anco
ra, «i sindacati, i pensionati, gli 
imprendila» che tanno tutti 
discorsi da matti, continuando 
a ignorare che rischiamo dr 
essere tagliati fuori» Ce né. 
infine, per .la De che ha cuore 
e pancia nell'Italia più arretra
ta. Guarda caso, si salva solo 
il Psi, per il quale ovviamente 
si chiedono I Voti alle prossi
me europee. Intanto, De Mi
chelis si acconcia ai ticket sa
nitari e allo slittamento del 
contratti pubblici 

Oggi parla Craxi, Si dice 
che cerchi qualche titolo mi 
giornali in polemica con 
Achille Cicchetto nel giorno 
del discorso d'apertura del 
congresso comunista E, nel
l'attesa, è tabù parlare di eu
rosinistra (tantomeno dell'ap
puntamento di Bruxelles tra II 
Pei e i paniti socialisti europei 
boicottalo dal Pai) Solo-Fabio 
Fabbri, saltando a pie pari, di
ce the «pensare ad un ingres
so dell'Unghena nel Consiglio 
d'Europa non è più una be
stemmia» 

Scissionisti Psdi: «Entriamo 
nel Psi prima delle europee» 

H ROMA. Conferenza nazio
nale del Movimento nel mese 
di aprile, confluenza nel Ps* 
dopo il congresso socialista e, 
comunque, pnma delle ele
zioni europee Sono gli orien
tamenti emersi nella mintone 
tenuta ieri dal movimento 
«Unità e democrazia per il so
cialismo», il gruppo scissioni-
sta del Psdi Romita ha annun
ciato una sene duniziative co
muni col Psi «per dimostrare 
ali elettorato le obiettive posi

zioni comuni» tra socialisti e 
Uds. «Su questa base ya Impo
stata - ha aggiunto - la scelta 
del momento della riunisca-
zione con il Psi che, comun
que, a mio parere deve essere 
il fondamento su cui lanciare 
le liste unitane per le elezioni 
europee Nel frattempo i rap
porti tra noi e il Psi potrebbero 
essere definiti in un patto fe
derativo, come suggerito da 
Craxi nell'ultima Direzione so
cialista». 

«Mascalzoni», «banditi...» 
Sul caso Malindi duelli in tv 

MARIA NOVILLAOPPO 

• MILANO L affare Malindi, 
detto anche «caso Martelli», 
continua Ieri sera in tv a Linea 
direna guerra non simulata Ira 
ì «due fronti» (cosi li ha defini
ti fcnzo Bìagi) il direttore del-
VÈsprem e quello di Repub 
blica conno il direttore del Tg2 
La Volpe e dell Europeo Vac-
cari, alleati con Giuliano Fer
rera 

Tra accuse di «mascalzoni-, 
«cialtroni», «banditi di strada» 
ognuno ha ribadito la sua tesi 

I e non sono emersi fatti nuovi 
Tranne il "tatto personale» di 
Ferrara e cioè la trattativa m-

1 tercorsa tra lui e Repubblica 
t Collegato con ia Rai dal suo 
, studio di Canale 5 (per la pri

ma volta via satellite pensate 
4 un pò ) Giuliano Ferrara ha 
raccontato a Blagi di essere 

i stato contattato da Scalfari per 
; sostituirlo (sostituire Biagi 
s'intende) nella rubrica del 

! giovedì Ha citato le sue moti-
! vazioni di rifiuto e cioè I essere 
; ormai diventata Repubblica il 
i secondo giornale italiano e il 
t rischio che diventi, addìnttura 
' l'edizione romana del Kenya 
i Times 

i Con lo stesso mconfondlbi-
, le garbo Ferrara ha ammesso 
con uno sbuffo di sufficienza 

che Pansa e la Mafai sono 
«due bravi giornalisti che com 
mentano i latti della vita» ma 
li ha invitali a «non commen 
tare i latti falsi» Ferrara da par
te sua si è preso della «voce 
del padrone» da) direttore del 
1 Espresso Valentin! mentre 
Scalfari, dopo aver detto con 
atteggiamento di fastidio che 
di lui non voleva propno par
lare io ha poi affiliato alla 
banda di Ghino di Tacco ban 
dito che come si sa non ope
rava solo ma «aveva una sua 
masnada» 

Sostanzialmente però e al 
di là dello scambio di insulti, 
sia Scalfari che Valentin! han
no mantenuto le loro posizio
ni Il direttore di Repubblica 
parlando anche a nome dei 
suoi giornalisti Gianpaolo Pan
sa e Miriam Mafai ha di nuovo 
affermato che nella intervista 
rilasciata loro dall ambascia
tore keniota a Roma era stata 
fornita una versione ufficiale e 
non una versione giornalistica 
di rimbalzo Ce una registra 
zione a disposizione di tutti 

Alla domanda di Biagi se ri
tenesse di identificarsi in quel-
I «unico grandissimo mascal
zone recidivo» che avrebbe or
chestrato tutta la faccenda se
condo Ghino di Tacco, Scalfa

ri ha risposto no Dopo un pn-
mo momento si è convinto 
che Ghino di Tacco avesse di 
mira un obiettivo più grosso e 
cioè quello che già una volta 
definì Belzebù «un omino con 
la gobba con te orecchie a 
sventola * Insomma An-
dreottt Ma è stato solo un ac
cenno 

E se Scalfari in finale si era 
paragonato ai giornalisti del 
Washington Post il direttore 
dell Espresso ha accusato il 
fronte avverso di «giornalismo 
di regime abituato a fare in 
formazione solo sui documen 
ti ufficiali E a proposito del 
comunicato del governo del 
Kenya che ha smentito tutta la 
faccenda ha sostenuto che si 
è trattato di una «soluzione di 
plomatica» Mentre ha ancora 
una volta confermato quanto 
pubblicato in precedenza, 
non dimenticando di citare 
due episodi che rimangono 
incerti Intanto non è ancora 
comparsa ta «signora fanto 
matica» che sarebbe stata al 
I origine dell alterco tra le 
guardie keniote e 1 onorevole 
Martelli ali aeroporto Come 
ugualmente incerta è la pre 
senza di Giovanni Mmoil sul 
posto che pure Martelli aveva 
citato e I interessato ha smen
tito Lanfranco Vaccan (diret
tore dell Europeo) ha rico

struito 1 ongtne della vicenda e 
ha spiegato il motivo per cui 
ha ntenuto di definire in pnma 
pagina -Giorno/tsmo cialtro
ne* quello di chi ha pubblica
to la notizia secondo la quale 
Martelli sarebbe stato trovato 
in possesso di droga a Malin
di 

Non si tratta per Vaccan di 
una rissa tra giornali né di un 
fronte politico in difesa di Mar 
telli ma di «affermare il diritto 
a un informazione corretta» 
basata sulla verifica e sui n 
scontri Posizione analoga ov 
viamente a quella espressa 
dal direttore del Tg2 La Volpe 
che ha addirittura parlato del
la «difesa dei soggetti deboii» 
(ma quali7) mentre ha respin
to la richiesta di dimissioni 
avanzata nei suoi confronti 
dal partito repubblicano 

Biagi ha anche chiesto a La 
Volpe come mai il Tg2 non 
avesse parlato in precedenza 
del caso Martelli quando ne 
nfenva la stampa La Volpe ha 
risposto che "il quadro era 
confuso» Ma quando la cosa 
si è conclusa con la smentita 
ufficiale La Volpe ha pensalo 
che si poteva intervenire con 
un editoriale Come avrebbe 
fatto del resto in altri casi ana
loghi ha precisato perché «il 
principio vale per tutti* Deboli 
o forti 

La vicenda Martelli innesca guerre editoriali e manovre sul servizio pubblico 

Nel mirino giornali e poltrone Rai 
Passano in secondo piano i misteri di Malindi, of
fuscati dal fragore di furenti scontri (fmanco con 
qualche aspetto cannibalesco) che hanno per 
posta formidabili interessi politici ed editoriali II 
fuoco pare concentrato su L'Espresso, sotlo tiro è 
anche Repubblica, sta in guardia la Mondadori di 
De Benedetti Ma ribolle anche il calderone Rai, 
dove si parla di un viavai di direttori targati Psi 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA No questa stona 
che nasce a Malindi e che ha 
come primo protagonista 
Claudio Martelli non pare af
fatto destinata a chiudersi tan
to presto né sul versante della 
vicenda in sé né per tutto ciò 
che essa ha messo in moto 
ha scatenato In verità - e in 
superficie appare una minima 
parte di quel che sta accaden 
do - noi stiamo probabilmen
te assistendo a una delle bat
taglie più cruente mai scale 
natesi nel mondo dell infor 
maztone con la diretta e inte 
ressala partecipazione di par 
liti e di loro massimi dirigenti 
Interessi editoriali e politici 
sembrano convergere oggetti 
vamente nel mirino sono Re 
pubblica L'Espresso e pervia 
traversa la Mondadon qui 
Berlusconi azionista di mino
ranza accusa direttori e testa

te («non tengono vergogna») 
di attaccarlo al solo scopo di 
indurlo a lasciare campo libe 
ro per De Benedetti Ce n'è 
anche per la Rai, che nella vi
cenda rischia d, finirci non 
soltanto per via del direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe che 
invita il direttore de LEspres 
so Valentini a dimettersi Da 
qualche giorno a viale Mazzini 
si parla di dimissioni immi 
nenti del direttore di Raidue, 
Locateli! che potrebbe toma 
re al Tg2 in veste di sostituto di 
La Volpe ed essere a sua voi 
la sostituito da Giampaolo So 
dano vicepresidente e ammi 
nistratore delegato della Stpra 
Il tutto con la benedizione di 
via del Corso Ora la necessità 
di difendere La Volpe dal Pn, 
che ne chiede le dimissioni 
rallenterà 1 operazione ma 
alla fine, il polverone potrebbe 

tornare utile al Psi e a quanti 
aspettano I ocasione per azze
rare tutto il vertice Rai 

Anche la giornata di ien, 
dunque, va letta come un ca
pitolo di questa complessa 
partita Si inizia con il consi
glio di amministrazione Rai 
Ferrara (Pn) npropone il te
ma il consiglio deve stabilire 
se Là Volpe ha violato le rego
le, nel qual caso egli deve tare 
le valigie, in caso contrano, 
sarà Ferrara a trarre le debite 
conseguenze Si decide di ri
parlarne il 6 apnle per quel 
giorno sono stati convocati 
tutti i direttori La Volpe è dife
so da Pellegnno (Psi), una 
lancia a suo favore la spezza 
anche il liberale Zincone In
tanto di La Volpe discute an
che I ufficio di presidenza del
la commissione di vigilanza 
Assente la De, su 7 gruppi par
lamentari presenti, 5 (Pei Pn 
Pr, Verdi Msi) entteano il di
rettore del Tg2 Gualtien (Pn) 
nbadisce la nehiesta di dimis
sioni Aggiunge la radicale 
Aglietta «Anche Psdi e Dp cri
ticano La Volpe in un peno
do preelettorale ed elettorale 
non & possibile tollerare che 
resti un giorno di più alia dire
zione di un tg Rai chi ha dimo
strato di non tenere in alcun 
conto leggi mdinzzi, profes

sionalità > Il presidente della 
commissione, scrive a Manca 
e Agnes per informarli delia 
discussione la maggioranza 
dei gruppi ntiene che La Vol
pe abbia violato gli indinzzi 
del Parlamento sull'informa
zione, valuti l'azienda «Qual
cuno ha tentato di processare 
non il direttore che ha monta
lo uno scandalo inesistente -
insorge il portavoce di Craxi, 
Intim - ma il direttore che ha 
difeso pnncipi di deontologia 
porofessionale» E aggiunge i 
fatu smentiscono le assicura
zioni secondo le quali il recen
te accordo Pri-Pti, aperto ai ra
dicali, non è una operazione 
antisocialista 

A Intim fa eco un corsivo di 
Slam (Ghiretli) su ì Avanti' In
vita il Pn a una sorta di scam
bio la testa del direttore del 
TgS. Curzi al posto di quella 
di La Volpe Cura è accusato 
di esplicito coijpeuo/ismo Re
plica Cura «Rispondo, spero 
per I ultima volta ti Tg3, ha 
fatto il suo dovere, ha informa
to, qualcuno vuol sostenere il 
contrano7 libero di farlo ma 
non è vero» Replica il giornale 
del Pn «È chiaro come il sole 
che La Volpe ha mancato ai 
suoi doven » La giornata sì 
chiude con la presa di distan
za da L'Espresso di due com

ponenti il comitato dei garan
ti, i professon Gino Giugni e 
Massimo Severo Giannini La 
Fìnsi (sindacato dei giornali
sti) scende in campo per riba
dire principi generali e generi
ci, nel particolare, difende La 
Volpe, ma tace della patente 
di mascalzone comminata a ai 
cronisti de L Espresso, a Gio
vanni Valeniini, Miriam Mafai, 
Giampaolo Pansa. Il legale dì 
Martelli, Ugo Ruffolo, Invia, sui 
fatti di Malindi, ulteriori richie
ste di precisazioni al settima
nale, la cui redazione si riunì' 
sce in serata In un documen-
to si denuncia la campagna di 
insulti, minacce, attacchi alta 
correttezza dei colleghì e della 
redazione tutta, nferendosi al-
1 intervento di la Volpe, agli at
tacchi de \ Avanti' e a una vio
lenta, inusitata requisitoria 
(«giomali-spazzatura, giornali
smo cialtrone») del direttore 
dell'europeo {gruppo Rfaao-
li), la nota aggiunge «Le ac
cuse gratuite di mascalzonag-
gine complotto, killeraggìo 
politico costituiscono una pa
gina nera nei rapporti Ira pote
re politico e giornalismo indi
pendente la redazione espri
me solidarietà ai colleglli che 
hanno lavorato sulla vicenda e 
al direttore, chi lancia l'epìteto 
di giornali-partito vuote In veri
tà una stampa asservita ». 
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IN ITALIA 

Namibia 
Parte il 
contingente 
italiano 
•iROMA. Il capo di Sialo 
maggiore dell esercito, gen 
Clio DI Martino, ha salutalo, 
nel còrso dì una cenmonla av
venuta nel ministero Difesa-
Esercito, in via XX Settembre a 
Roma, I componenti dello 
squadrone elicotten che sarà 
Inserito nella Iona di interpo
sizione delle Nazioni Unite tra 
l'Angola e la Namibia Alla ce
rimonia e Intervenuto il itimi-
slro della Dilesa, Valerio Za-
none 

Lo squadrone elicotteri che 
opererà al confine tra Nami
bia (Africa del sud-ovest) e 
Angola, si compone di otto 
velivoli ad ala ruotante Ab-
205 SI tratta dello squadrone 
più consistente inviato al di 
mori del territorio metropolita
no da quando, dieci anni la, 
venne Impegnato uno squa
drone elicotteri più ndotto nel 
Libano -U forze multinazio
nali di interposizione e di 
mantenimento della pace co
stituiscono - ha affermato il 
ministro - una attività saliente 
dell Organizzazione delle Na
zioni Unite, uno strumento di 
Srande significato tecnico pò-

ilco e morale al fine della di
stensione e della risoluzione 
delle controversie Intemazio
nali Il più alto riconoscimen
to a questa attività dell Onu è 
venuto lo scorso anno con 
l'attribuzione del premio No
bel per la pace. 

Dall' l l sarà riesaminata in aula 
Castiglione, sottosegretario: 
«C'è accordo sul doppio regirne 
ma il Pei su questo è rigido»v 

Ecco i principi ormai acquisiti 
Dalla classificazione del reato 
al nuovo processo: molti articoli 
non possono più essere contestati 

Legge antistupro ad aprile in Senato 
Dopo il «si» accordato mercoledì la Camera ha 
trasmesso la legge sulla violenza sessuate al Sena
to- qui l'aula la discuterà dall'I 1 aprile. Palazzo 
Madama come si comporterà rispetto alle -rivolu
zioni» introdotte dai deputati7 H sottosegretario al
la Giustizia Castiglione parla di un «accordo già 
pronto». L'unica incognita, ammette, sarebbe la 
«rigidità del Pei» sul ripristino del doppio regime 

MARIA SUINA PALIEAI 
• 1 ROMA. L 8 marzo scorso, 
mentre te donne nei tradizio
nali cortei scandivano slogan, 
il presidente Giovanni Spado
lini aveva assicurato I impe
gno del Senato a «fare in fret
ta» Perché i colpi di scena 
sulla legge contro la violenza 
sessuale erano già avvenuti, la 
sera prima* ed era chiaro che 
palazzo Madama sarebbe do
vuto tornare a confrontarsi 
con essa L invito è stato rac
colto, ieri mattina, dalla con
ferenza dei capigruppo che 
hanno stabilito che, appena 
passata la Pasqua, di violenza 
sessuale si riparlerà nella 
commissione Giustizia, per ar

rivare ali aula nel pomerìggio 
di martedì 11 aprile Sembra 
assodato che il relatore sarà 
lo stesso della volta scorsa, il 
socialista Giorgio Gasoli Quali 
sono, a questo punto, gli esiu 
prevedibili? 

Per I esponente del governo 
che ha presenziato alla mara
tona di Montecitorio il sociali 
sta Franco Castiglione ci sa
rebbe «un accordo di maggio
ranza* su quattro punti aboli
zione del nuovo articolo pro
mosso dal verde Lanzinger, 
che prevede un aggravamento 
delle pene per omissione di 
soccorso, qualora s assista 
senza reagire a uno stupro, 

cancellazione della censura 
agli spettacoli sadici, «strappa
ta* dalla De insieme con quel 
nuovo articolo che proibisce 
I utilizzo di bambini negli 
spettacoli pomo, npnstino 
della norma che dà il via libe
ra ad associazioni e movi
menti nelle aule dei tribunali 
E npnstino del «doppio regi 
meo di procedibilità d ufficio 
se 1 abuso sessuale è compiu
to da un estraneo, su querela 
della parte lesa se è avvenuto 
fra le mura coniugali Preteso, 
questo, da urta De «malleabi
le* ormai invece sugli articoli 
che concernono i minori La 
crepa dell accordo, ammette 
il sottosegretario alla Giustizia, 
sarebbe per I appunto qui 
perché per il Pei la vittoria ot
tenuta in aula a favore della 
tesi «procedibilità d ufficio 
sempre» come ha dichiarato 
Livia Turco non risulta vendi
bile 

Come previsto dunque ì so
cialisti, dopo il si dato alla 
«nuova» legge, hanno comin
ciato la seconda mano di po
ker, per tornare, d'accordo 
con la De, a quella vecchia. E 

allora vediamo quali sono i 
capitoti che coincidono nelle 
due e che quindi, ricevuta 
I approvazione dì entrambi i 
rami del Parlamento, sono già 
una riforma acquisita del co
dice Rocco 

Lo stupro è un reato contro 
la persona dodici anni dopo 
l'Inizio della «stona infinita» 
non s'è levata voce al Senato 
e alla Camera per contestare 
quest affermazione di princì
pio Il bene delta libertà ses
suale e unico e non dipende 
dalle zone del corpo su cui si 
consuma l'abuso l'articolo 2 
che unifica violenza carnate e 
atti di libidine è infatti passa
to Anche se, nella misura in 
cui il Parlamento specchia ciò 
che si pensa nel paese, viste 
le resistenze dei missini, libe
rali, socialdemocratici e ma
schi radicafi, questo pnncipio 
non è ancora un vangelo, per 
le coscienze £ stata ratificata 
la norma, ovvia, che un atto 
sessuale si possa estorcere 
con violenza o minaccia. Ma 
che lamia possa essere an
che solo un «abuso di autori
tà* (come avviene nella realtà 

dei rapporti di potere uomo-
donna» dicevano le sostenitri
ci) non è piaciuto alla Came
ra che ha relegato quest ipo
tesi fra le aggravanti del reato 
Per quanto nguarda i minori e 
sancito che e è violenza pre
sunta quando un adulto ha 
rapporti sessuali con un bam
bino o un adolescente Ed 6 
proibito .'«esibizionismo» in
tenzionale davanti a loro E 
stabilito che sopra i tredici an
ni gli scambi affettivi ed erotici 
sono leciti, se avvengono fra 
coetanei, ma qui si bisticcia 
sul senso della parola signifi
ca zona franca sotto i 18 anni, 
come vuole la Camera, o una 
zona che non superi i 4 anni 
di differenza d'età, come vole
va il Senato? Con qualche 
obiezione «garantista- sono 
passate due volte le norme 
che codificano nuovi reati lo 
stupro di gruppo, lo stupro 
con sequestro, le molestie ses
suali E stato etichettato come 
violenza presunta il rapporto 
che un carceriere, o una diret
trice di penitenziario, abbiano 
con i detenuti Ed eccoci al 
•nuovo processo» avverrà a 
porte chiuse solo su richiesta 

della parte lesa, verrà celebra
to per direttissima, ed esclu
derà te •domande «divaganti* 
(«non necessarie alla ricostru
zione del fatto») sulla vita pri
vata e la sessualità della vitti
ma L'ultimo capitolo-chiave, 
di queste norme che il Parla
mento ormai ha alle spalle, è 
quello della procedibilità che 
nei confronti del reato si pro
ceda d'ufficio, è parere di Ca
stiglione, è assodato. Ciò che 
resta in forse è quell'eccezio
ne per gli abusi coniugali 

E sarà questo, appunto, il 
nodo del contendere al Sena
to Pure se, come s'è detto, 
non sarà l'unica questione sul 
tappeto Accanto, quelle su 
partecipazioni di associazioni 
ai processi, utilizzo dei mlnon 
negli spettacoli pornografici, 
omissione di soccorso, che 
sono tracce evidenti del cam
mino accidentato che la legge 
ha avuto alla Camera. Fuon 
dal Parlamento alcuni, meglio 
dire alcune, contestano I ag
gravamento delle pene per i 
violentaton, che, invece, ha 
ottenuto consensi trasversali 
fra 1 deputati, ad eccezione di 
quelli demoproletari 

Ispezione regionale nell'Usi di Bracciano 

Cominciato il macabro rito 
della sepoltura dei feti 
I crociati dovranno rendere conto, Sul macabro n-
to della sepoltura dei feti abortiti, i rappresentanti 
della Usi 22 saranno «interrogati» dagli ispettori 
dell'assessore regionale alla sanità. «Abbiamo 
chiesto all'assessore di aprire un'indagine - ha 
detto il Pei regionale - Ziantoni è pronto ad inda
gare», Intanto, la delibera voluta dal movimento 
per la Vita non è stata neppure inviata al Coreco. 

•iROMA .Usi22 Internalo-
ni del 15 marzo 88i.*È l'W* 
alone Inciso su) coperchio deb 
la piccola bara destinata, in 
nome della crociata del movi. 
rilento per la vii» accolta con 
Impeto dal comitato di gestio
ne della Usi di Bracciano, a 
raccogliere gli embrioni abor
titi Tulli, anche quelli sono le 

?0 settimane Ma del macabro 
gesto.-il presidènte democri
stiano Sante Esigibile, i due 
rappresentanti della Oc e de) 
Psdl, dovranno rendere conto 
agli ispettori regionali dell as
sessore alla sanila 

•Una vicenda terribile, di 
piccole bare, leu conservati 
nelle celle Irlgonlere, riti di se

poltura, fotografi pronti ad im
mortalare il funerale E tutto 
senza nessun consenso delle 
donne» Ada Rovere, consi 
gllere regionale del Pei com
menta amara la campagna di 
colpevolizzazlone delle ddn-
ne e di attacco alla 194 voluta 
dal Movimento per la vita che 
ha chiesto alla Usi la sepoltu
ra degli embrioni con una let
tera con firme raccolte un an
no fa, senza successo, a Civi
tavecchia Mercoledì, la picco
la bara era pronta per acco
gliere i resti abortivi di una 
donna russa convinta! della 
sepoltura, poi decisa a non 
proseguire II nto 

La delibera intanto non e 
stata nemmeno inviata al Co
mitato regionale di controllo 
per avere il placet definitivo 

Forse stamattina raggiungerà 
gli uffici del Coreco Ma cosa 
prevede la delibera «crociata»? 
Della circolare del ministro 
Donat Cattin, quella che pre
vedeva la sepoltura per tutti 
gli embnDnt, sembra che non 
ci sia traccia L'unico nega
mo di «legge» sarebbe quello 
de| codice della polizia mpr* 
tuana Un mistero inquietante, 
sul quale i consiglieri regionali 
del Pei henoojTOiuto vedejBf 
chiaro len hanno spedito un 
fonogramma all'assessore re
gionale alla sanità, il dDc Vio
lenza Ziantoni, con la richie
sta petentona dell'immediata 
apertura di un'inchiesta regio
nale •Ziantoni e d'accordo Ci 
ha assicuralo che awierà su
bito I indagine» 

Una bara bianca per il e 9 del feti a Bracciano 

«Oltre raborto» 
L'Emilia Romagna 
ha la sua legge 
La Regione Emilia Romagna ha una legge sulla pro
creazione. L'ha approvata, dopo 5 giorni e 2 notti di 
dibattito, un* maggioranza formata da Pei, Psi, Psdl» 
Pn e Verdi. Contraria la Oc, rimasta appiattita sulle 
tesi dei cattolici integralisti che contro la legge ave
vano esercitato pressioni di ogni tipo Con il provve
dimento la Regione intende applicare al meglio la 
194 guardando «oltre l'aborto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ONU» DONATI 

• i BOLOGNA. Ventotto artico
li, una specie di 194 inversio
ne emiliano-romagnola, che 
partono da questo presuppo
sto la persona ha diritto alla 
scelta libera, responsabile e 
all'autodeterminazione nella 
sessuali» e nella procreazio
ne Alla maternità (e paterni
tà) viene riconosciuta «altissi
ma nlevanza sociale e perso
nale» Di una legge per la vita, 
dunque, si tratta, che guarda 
•oltre I aborto» proprio per 
prevenirlo e mette in campo 
intervenh che vanno - come 
precisa l'articolo 1 -dall'infor
mazione sui temi, della sessua
lità al sostegno delle «volontà 
procreatiye», dall aiuto al •me
stiere» di genitore fino alla 're
golazione del controllo della 
fertilità» 

La 194 esce confermata in 
tutta la sua Importanza e an
che in tutta la sua drammatici
tà, ma ora le istituzioni dell'E
milia Romagna si faranno ca
rico meglio di pnma della ne
cessità di alleviare le sofferen
ze delle donne costrette ad 
abortire La legge regionale 
dovrà essere attuata da una 
pluralità di «soggetti» e non so
lo dalle strutture pubbliche. 
Volontariato, privato assisten
ziale, organizzazioni sociali, 
giovanili e femminili potranno 
sottoporre i loro progetti alle 
Unità sanitarie locali e con es
se convenzionarsi Ma il per
corso che conduce all'interru
zione volontaria della gravi
danza Continuerà a svolgersi, 
nel più rigoroso rispetto della 
194 t 

Contro'questa legge, inno
vativa e coraggiosa, che con 
delicatezza entra nella «fera» 
privata dei singoli e-delle cop
pie, i cattolici integralisti e le 
gerarchle ecclesiastiche del
l'Emilia Romagna hanno sca
tenalo Un'offensiva senza pre
cedenti, culminata II 4 marzo 
in una manifestazione a Bolo
gna con migliala di parteci
panti (che della regge aveva
no un'informazione qitanto 
meno approssimativa), guida
ti da Formigoni e Casini Gli 
incidenti provocati da Dp e da 
gruppi di autonomi che distur
barono quella prova di forza 

vennero poi (benedetti» dal 
cardinale Giacomo Biffi, arci
vescovo di Bologna, come 
una •singolare fortuna» «Cosi 
e apparso a tutti - 0 almeno a 
coloro che ancora hanno oc
chi per vedere - da che parte 
stiano l'intolleranza, il fanati
smo, la propensione a soffo
care i diritti altrui, la disumani
ti» 

Era inevitabile che in que
sto clima da crociata II dibatti
to In consiglio regionale non 
fosse dei più sereni La De ha 
inizialmente tentato di impe
dire che la legge giungesse in 
porto con una valanga di 
emendamenti e imponendo 
una discussione al rallentato
re Ma poi è prevalso il senso 
di responsabìiiUi e 11 confronto 
è potuto tornare sui binari del
la correttezza anche «e le di
stanze tra I sostenitori della 
legge e la De (spa'leggiata dal 
Msi e dal Pli) sono nmaste 
sempre enormi 

Nella svolta, determinata da 
alcune modifiche che hanno 
meglio puntualizzalo nella 
legge il ruolo del rapporto tra 
pubblico e privato, probabil
mente non è stata nemmeno 
secondana la coraggiosa pre
sa di distanze del movimento 
femminile De dai 13 uomini 
del gruppo scudocrociato 
troppo -abbracciati, alle posi
zioni integraliste di Comunio
ne e liberazione. 

Ora la legge è attesa al var
co della applicazione (am
messo che il governo non ab
bia nulla da eccepire In sede 
di controllo). EI laici, in parti
colare il Pn e II Psdl, non na
scondono alcune perplessità 
dovute al fatto che le modlft-
cha apportate in consiglio 
avrebbero eccessivamente .di
latato» la legge e -concesso» 
troppo al privalo .No, questa 
* una taona legge -'Com
mentai sicura la comunista 
Paola Bottoni -, attenta alla 
prevenzione dell aborto, cioè 
ad un argomento sul quale la 
De non ha saputo esprimere 
una sua politica Certo l'appli
cazione richiederà impegno e 
senso di responsabilità» Ma 
questa e una pagina ancora 
da* 

E' passata 
una nuova legge 
contro 
la violenza sessuale. 
Hanno vinto 
le donne e il Pei. 
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Caso Palermo 
Al Csm tira 
un'aria di 
«rimozione» 
• ROMA. Per certi settori del 
Consiglio superiore della ma* 
gìstratura Palermo, ormai. 
sembra non valere più neppu
re il fastidio di un'audizione 
len, al «plenum» di palazzo 
del Marescialli i gruppi di Ma
gistratura indipendente e Uni
ta per la Costituzione hanno 
latto muro contro la proposta 
di approfondire episodi e pro
blemi emersi negli ultimi mesi 
tra 1 giudici impegnati nel ca
poluogo siciliano «Il clamore 
di stampa - a parere di Fran
co Morozzo di Mi - inventa 
scontri e manovre inesistenti 
Il Csm non può attivarsi solo 
su queste notizie Ciò impedi
sce al colleglli di lavorare con 
serenità. Ricordiamoci che 
anche la mafia ha i suoi uffici 
stampa collegati con i giornali 
e su queste cose ci sguazza». 

Questo, dunque, è il segna-
le, preoccupante, che viene 
da un autorevole magistrato 
di Cassazione come Morozzo, 
Eppure nella sua introduzione 
Carlo Smuraglia aveva ricor
dato vicende come i -tagli» al
ta requisitona del processo 
Ciancimlno, l'estromissione 
dai processi di mafia di due 
componenti del pool, Di Lello 
e Conte, •colpevoli» di non 
aver sottoscritto ti precario ar
mistizio tra Meli e Falcone. 
l'assegnazione del processo 
Insalaco, oltre che a Falcone, 
a due magistrati - Molisi e 
Trizzino - che del pool non 
fanno parte, Al punto che lo 
stesso presidente del tribunale 
di Palermo, Antonino Palmeri, 
ha avanzato l'Ipotesi di viola
zioni tabellari in ordine alle 
destinazioni dei giudici 

Già in seno al comitato An
timafia, nei giorni scorsi, n-
chieste di audizione dej capi 
degli uffici giudizian palermi
tani erano slate respinte Non 
era piaciuta neppure l'ipotesi 
di contatti da svolgere lunedi 
prossimo, in concomitanza al
l'incontro programmato dal 
Csm con i procuralon e i con
siglieri Istruttori cui fanno ca
po pool Impegnati nella lotta 
alla criminalità organizzata. 

Si obietta che a ottobre, 
con II nuovo codice di proce
dura penale, spariranno gli uf
fici Istruzione, e quindi (evi
dentemente sarà un sollievo 
per molti ) finirà di operare il 
pool di Giovanni Falcone «Ma 
anche con il nuovo codice -
fa notare Giancarlo Caselli di 
Magistratura democratica -
manterrà valore il lavoro di 
gruppo e dell'organizzazione 
di questo lavoro dovremo 
continuare ad occuparci». E 
Massimo Brutti (Pei), sottoli
neato il ruolo positivo svolto 
in questi anni dalla stampa 
sulle vicende di mafia, mette 
in guardia il Csm da «abdica
zioni* dai suoi compiti, del re
sto (issati - per quanto riguar
da Palermo - da documenti 
volati all'unanimità Severo il 
giudizio della socialista Fer
nanda Contri. «Siamo al punto 
che certi magistrati eccellenti 
non si toccano, non si posso
no neppure convocare7 A 
questo andazzo mi oppongo 
con forza» 

Il «plenum» riprenderà mar
tedì la discussione su Paler
mo. Ma tira un' aria di •nor
malizzazione» anche qui. do
po quella Imposta a Palermo. 
Qualcuno saprà certamente 
approfittarne D Fin 

La bimba filippina ha lasciato Racconigi 
ed è ospite di un istituto di Torino 
Per un distacco meno traumatico 
sono con lei i «genitori adottivi» 

L'addìo di Serena 
al fratello Nasario 
Serena Cruz ha dovuto lasciare Racconigi. Da ieri 
mattina, la bimba filippina di tre anni, portata ille
galmente in Italia dai coniugi Giubergia, è stata tra
sferita in un istituto di Torino, la famiglia adottiva si 
è dovuta arrendere alla sentenza dei giudici, ma in 
paese vi è ancora chi spera in una soluzione meno 
drastica e soprattutto meno dolorosa. Il comitato di 
solidarietà» prosegue la sua battaglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO F U R I N O 

I H TORINO Verso le 11 di ie
ri mattina. Serena, in braccio 
a Rosanna Giubergia, sino a 
pochi giorni fa sua mamma 
adottiva, è salita a bordo di 
un'auto, subito partita verso 
Tonno. Erano con loro anche 
assistenti sociali e psicologi 
della Usi di Sawgliano in pro
vincia di Cuneo. Francesco 
Giubergia, l'ex padre adottivo 
non c'era 11 ferroviere, che lo 
scorso anno per poter avere la 
bimba da allevare insieme ad 
un'altro piccolo filippino Na-
sano, adottato in precedenza, 
con regolare procedura, aveva 
mentito, dichiarandosi padre 
naturale della piccola, era già 
partilo per Torino, per recarsi, 

insieme ad alcuni membri del 
•comitato di solidarietà», al 
Tnbunale dei minon, per par
lare ancora una volta con i 
giudici Comprensibile quindi 
il suo doloroso stupore nel 
non trovare più a casa la bim
ba e la moglie. Evidentemente 
non si aspettava che il tanto 
paventato provvedimento fos
se stato messo in atto cosi ra
pidamente . Niente drammi 
però, cosi come alla partenza 
della bimba niente lacnme, 
niente manifestazioni di soli
darietà e/o di disappunto I 
componenti del «Comitato» si 
erano infatti preoccupati affin
ché la difficile partenza avve
nisse il più serenamente pos

sibile, in stretta collaborazio
ne con la signora Giubergia e 
con i componenti dell'equipe 
di psicologi e di sociologi che 
aveva organizzata la delicata 
operazione 

Cosi papà Giubergia è subi
to tornato a Tonno, raggiun
gendo la moglie e Serena nel
l'Istituto «L'accoglienza*, una 
sorta di «asilo nido» dove la 
bambina, attualmente più 
contesa d'Italia, dovrà trascor
rere alcuni giorni in attesa di 
essere quindi affidata ad 
un'altra coppia, secondo la 
legge, «più meritevole, più 
idonea» dei Giubergia II «di
stacco» è avvenuto dunque, 
almeno apparentemente, in 
maniera «indolore» e, per ora, 
non traumatica, anche per
ché, per quasi tutta la giornata 
di ien, Serena ha continuato 
ad avere «papà e mamma» vi
cini, sia pure in ambiente di
verso da quello della casa di 
Racconigi Ma poi7 Cosa av
verrà nei prossimi giorni, a co
minciare da oggi È un inter
rogativo che si pongono in 
molti, oltre ovviamente ai pro-
vatissimi coniugi Giubergia La 
comunità, che da ien ospita la 

piccola, è una delle tre gestite 
dalla Provincia di Torino, de
stinate ad ospitare tempora
neamente i minon in difficol
tà. Serena quindi sar à, anzi è 
già con altn bambini; farà cer
tamente presto nuove amici
zie, anche se indubbiamente 
gli mancheranno molto, quelli 
che da oltre un anno, consi
derava ormai papà e mamma 
ed oltre a loro il suo «fratelli
no» Nasano, nato a Manila. 
come lei Poi, nel giro di qual
che giorno, e forse di qualche 
settimana, altro trasfenmento, 
altro «passaggio di consegne» 
- per dirla in gergo burocrati
co - altn legami affettivi da 
stabilire, consolidare.. Non è 
un po' troppo per una bambi
na di tre anni9. 

«La separazione di Serena 
dall'attuale nucleo in cui è in
senta è, dal punto di vista cli
nico, inaccettabile, », sostiene 
in una sua lunga relazione il 
prof Vittonno Andreoli, pn-
mano psichiatra e docente al
l'Università di Verona II prof 
Andreoli, che ha visitato a 
lungo la bambina, fermandosi 
alcune ore in casa Giubergla, 

• Ieri traffico in tilt Proposta dei sindacati 

«Numero chiuso» per i cortei 
A Roma solo uno al giorno 
Un solo corteo al giorno, dopo averlo concordato 
con Prefettura e Comune. Questo, a Roma, toma a 
proporre il sindacato dopo il «giovedì nero» di ieri, 
con due cortei che hanno paralizzato per ore la cit
tà. Un protocollo d'intesa sulle manifestazioni era 
già stato firmato lo scorso autunno, ma in pratica 
non applicato. Il Comune allarga le braccia: «Noi 
non dobbiamo fare niente, subiamo soltanto». 

STIPANO DI BUCHILI 

NN ROMA Due cortei e la ca
pitale in ginocchio len per 
Roma è stata una giornata in
fernale, con ingorghi che si 
sono protratti per ore e con il 
centro paralizzato Tutto e co
minciato la mattina verso le 9, 
quando hanno cominciato a 
muoversi due cortei, entrambi 
diretti dalla zona della stazio
ne Termini al centro. Il pnmo, 
circa 30mila persone, era or-

Panizzalo dagli invalidi del-
Annui; il secondo, oltre 5mi-

ta persone, era composto da 
cassintegrati Gepi provenienti 
dalla Campania Gli invalidi si 
sono diretti verso piazza del 
Popolo, l cassintegrati hanno 
sfilalo fino a piazza SS Apo
stoli Cd é stato il caos, con gli 
accessi a) centro bloccati e la 
paralisi che dilagava a mac

chia d'olio A niente sono ser
viti gli sforzi di vigili urbani. 
poliziotti e carabimen. «Una 
giornata nera come poche», 
era il loro commento ien sera 

Ma si poteva evitare la para
lisi7 Il pnmo a nspondere po
sitivamente a questa doman
da è propno Claudio Minelli, 
segretano della Camera del 
lavoro Sindacati (Cgi), Cisl e 
Uil) hanno firmato nell'autun
no scorso un protocollo d'in
tesa con il prefetto e l'ammini-
strazione comunale per rego
lamentare cortei e proteste 
nella città -Occorre una sena 
programmazione delle inizia
tive, che creino solidanelà e 
non ostilità nei confronti di 
chi le promuove - ha detto 
Minelli - e una gestione politi
ca e non poliziesca di questa 

programmazione» L'accordo 
prevede non più di un corteo 
al giorno in città e percorsi 
obbligati per non mandare in 
«tilt» iTcentro cittadino «la pre
fettura ha lavorato coerente-
mente per applicare il proto
collo - aggiunge Mmelli - , 
Quello che manca è propno 
la gestione politica da parte 
del Comune*. In Campidoglio 
respingono le accuse del sin
dacato «Mi pare che qui si vo
gliono fare le nozze con i fichi 
secchi - dice polemico l as
sessore alla polizia urbana 
Luigi Angnsani, socialista - Il 
sindacato non mi sembra in
tenzionato a nnunclare a que
ste manifestazioni di massa. 
Tanto, in questo paese ha ra
gione chi stnlla di più* Fuon 
dalla vicenda si chiama anche 
Gabriele Mori, de, assessore al 
traffico. «Il Comune in questa 
stona si trova coinvoltò e si li
mita a subirla - dee -. Qui in 
questa ctlià uno si sveglia e 
manifesta quando gli pare. 
Comunque voglio chiamare il 
prefetto e chiedere di interve
nire con f ì decisione» E 
quello che dovevate fare voi7 

«Noi7 No, a me non multa che 
dovevamo fare qualcosa, non 
abbiamo gli strumenti» 

Nella pratica il protocollo 
dell'autunno scorso non ha 

funzionato. «Avevamo invitato 
1 sindacali a sotioscnverio nel
l'intento di offrire una vivibilità 
maggiore, alla atta anche*ln 
queste occasioni - dicono i 
funzionari .della prefettura -. 
Ci preoccuparlo soprattutto i 
problemi legati al traffico e 
quelli dell'inquinamento. Non 
ha funzionato il collegamento 
tra le confederazioni sindacali 
nazionali e quelle romane». E 
allora cosa fare? «Bisogna dav
vero rendere operativo il'pro
tocollo, consentire una piena 
mobilità dei mezzi pubblici. 
Un'altra giornata come questa 
sarebbe un dramma per la cit
tà», dicono negli uffici di via IV 
Novembre, sede del rappre
sentante del governo. 

Che un rapporto più stretto 
tra le altre organizzazioni del 
sindacato e quello romano sia 
necessario lo conferma anche 
Minellì «II corteo dei lavorato
ri della Campania, ad esem
pio, a noi a Roma ci è stato 
solo comunicalo, senza alcu
na intesa. Cosi non si può fa
re». «Le manifestazioni devono 
svolgersi solo il sabato e le 
macchine vanno tenute fuon 
dal centro - propone Mirella 
Belvisi, di Italia Nostra -. I ,or-
lei non debbono sparire dalla 
città, ma comunque cosi non 
può continuare». 

Palermo: «Mi sento battuta» ha detto la donna 

Minacciata si ritira dal maxiprocesso 
la sorella di un ucciso dalla mafia 
Clamoroso al maxiprocesso di Palermo: Michela 
Buscemi, sorella di un giovane ucciso dalla mafia, 
ha ritirato la sua costituzione di parte civile. «Ho 
ricevuto minacce di morte», ha detto la donna ieri 
mattina alla Corte. Ed ha aggiunto: «Mi sento bat
tuta, la mafia ha vinto ancora». Duro scambio 
d'accuse tra gli avvocati difensori e ì legali di par
te civile. 

FRANCISCO VITALI 

I V PALERMO. Minacce pesan
ti e ripetute. L'ultima, appena 
una settimana fa. Un uomo, 
dai marcato accento palermi
tano, le ha dato un suggeri
mento che «non poteva rifiuta
re»: «Se entro Pasqua non ti ri
tiri dal maxiprocesso - ha det
to l'uomo - avrai un mono in 
famiglia». E Michela Buscemi, 
50 anni, sorella di Rodolfo tor
turato ed ucciso nella camera 
della morte di Sant'Erasmo 
negli anni della guerra di ma
fia, quel •consiglio» lo ha ac
cettato. leti mattina si è pre
sentata davanti alla Corte del 
maxiprocesso e ha ritirato la 

sua costituzione di pane civi
le. 

•Signor presidente - ha det
to Michela Buscemi - ho deci
so di ritirarmi perché ho rice
vuto minacce contro la mia 
famiglia. Ho molto riflettuto 
prima di prendere questa de
cisione, non sono disposta a 
tornare indietro*. Ed è stato a 
questo punto che nell'aula 
bunker dell'Ucc lardone è 
scoppiato il putiferio. Dai ban
chi della difesa è scattato in 
piedi l'avvocato Enzo Fregala, 
difensore di Pino Greco, che 
dopo aver brevemente espres
so la sua solidarietà alla si

gnora Buscemi, ha aggiunto 
«E cunoso che oggi in aula 
siano presenti tanti giornalisti 
per una vicenda che non 
avrebbe dovuto creare curiosi
tà preventive II ntiro della si
gnora Buscemi getta un om
bra sul processo e sui suoi im
putati Un ombra che non 
possiamo accettare* 

Immediata la reazione degli 
avvocati di parte civile Duris
sima la replica di Vincenzo 
Gervasi difensore dei Setti 
Carrara e del Dalla Chiesa: 
•Signor presidente - urla Ger-
vasi - questo l'avvocato Frega
la non lo può dire. Voglio dis
sentire dal suo intervento che 
reputo inquietante. Ancora 
una volta la signora Buscemi è 
diventata la parte che dev'es
sere messa sotto accusa, lo re
spingo queste accuse», È la 
solita vecchia polemica tra le 
pani civili e gli avvocati difen
sori. Stavolta, però, giocata 
sulla pelle di una donna che 
ha già pagato troppo. Michela 
Buscemi, visibilmente turbata, 
lascia l'aula accompaganta 
dal suo avvocato, Michelange

lo Di Napoli Si ferma a parla
re con i giornalisti La sua è 
una stona di coraggio ed 
emarginazione Povertà e pau
ra 

«Le prime minacce - rac
conta la donna - ie ho avute 
nel corso del processo di pn
mo grado Avevo sempre cer
cato di non prestarvi troppa 
importanza Ho tirato avanti, 
ho retto per tutto il processo 
L'ultima telefonata l'ho ricevu
ta il 7 marzo scorso Ed è stata 
chianssima, inequivocabile. 
Ho avuto paura: non per me 
ma per la" mia famiglia». Una 
breve pausa, quindi aggiunge: 
•Stamattina mio fratello è sta
to ucciso per la seconda, vol
ta». È una donna sconfitta. 
Battuta dalla mafia. Stritolata 
dal suo ambiente dissidente 
nei suol confronti dopo la de
cisione di costituirsi parte civi
le: «SI è vero, mi sento battu
ta», ha continuato la Buscemi, 
«dentro di rtìf resta una gran
de rabbia perchè alla fine so
no sempre loro a vincere, lo 
avevo cercato dì ribellarmi al
la mafia e sapevo che non 

avrei più avuto una vita tran
quilla Mi sono nirovala sola 
contro tutti. Sono stata abban
donata dai miei parenti, com
presa mia madre che pnma si 
è costituita parte civile insie
me a me e poi si 6 ntirata. An
che lo Stato mi ha lasciata so
la» La signora Buscemi non 
ha infatti usufruito dei fondi 
regionali stanziati per le parti 
civili all'inizio del maxipreces
so Non ha potuto attingere a 
quei fondi perché suo fratello 
non era un servitore dello Sta
to. Adesso di lei si stanno oc
cupando il centro studi «Pep-
pìno Impastato* e l'associa
zione «Donne contro la ma
fia*. Con un documento invia
to al presidente della Regione, 
le due associazioni cedono 
un aiuto economico per la 
donna. 

•Io e la mia famiglia siamo 
ridotti In miseria - continua 
Michela Buscemi - mìo marito 
gestisce un bar ma gli affari 
vanno male. Nessuno mette 
piede in quel bar escluso ì 
bambini di una scuola del 
quartiere. 

Rosanna Ginbergla con la piccola Serena al suo arrivo alla comunità 
per minori di Tonno dove la bimba verrà ospitata 

conclude la sua relazione con 
considerazioni di notevole 
gravità, che forse, i giudici del 
Tribunale di Tonno avrebbero 
potuto (o dovuto7) meditare 
più attentamente. «Si tratta di 
una personalità fobico-osses
siva - dice testualmente la re
lazione - contrata su una gra
ve insicurezza. Non vi è dub
bio che l'ambiente in cui è in
serta è pnma di tutto terapeu
tico (la famiglia Giubcrgia; 
ndr) Serena si trova in un mo
mento esistenziale cntico per 
lo sviluppo della personalità 
Un momento cntico che può 
diventare di emarginazione e 
di patologia» 

len pomeriggio «colpo di 

scena» nella situazione racco-
mgese II «comitato», che ne) 
frattempo continua a ricevere 
telefonate di solidanetà per i 
Gmbcrgia, da ogni parte d'Ita
lia, ha deciso di appellarsi alla 
•Convenzione di Vienna» del 
1963, nel tentativo di annulla
re, «per grave vizio di forma», 
la decisione del Tnbunale tori
nese La «Convenzione» vien
nese stabilisce infatti, che es
sendo la bimba ancora di na 
zionalilà filippina, il Tnbunale 
di Tonno avrebbe dovuto n-
volgersi all'ambasciata di quel 
paese per la nomin a, sia pure 
provvisoria, di un tutore II che 
non è avvenuto, per cui a Rac
conigi sperano ancora.. 

Ricoveri facili dei boss 
Nicolò Amato: periti 
per i controlli medici 
sui detenuti eccellenti 
M ROMA. Commissioni 
per accertare le effettive 
condizioni di salute dei re
clusi e stroncare i falsi nco-
ven in ospedale. La propo
sta è di Nicolò Amato, diret
tore generale degli istituti di 
pena, e arriva nei pieno del
le polemiche sui ricoveri fa
cili dei boss detenuti all'Uc-
ciardone di Palermo. Il pro
blema - prosegue Amato in 
un'intervista all'agenzia di 
stampa Agi - è stato solle
vato fin dal 1983 Denunce 
sul diffuso fenomeno furo
no sempre da Amato indi
rizzate all'alto commissario 
e alle autorità giudiziarie di 
Palermo nel 1988 e nel feb
braio di quest'anno. Su 
questo argomento c'è stata 
alla fine di gennaio anche 
una riunione nel capoluogo 
siciliano. Qualche risultato 
si è ottenuto, il 16 febbraio 
a Palermo nsultavano rico
verati in ospedali esterni al 
calcete 12 detenuti, ma 4 
poi furono ricondotti nella 
casa circondariale. 

Amato precisa anche che 
i detenuti vengono ricovera

ti in ospedale in seguito ad 
un provvedimento emesso 
dal magistrato di sorveglian
za. Una volta in ospedale 
ogni responsabilità diagno
stica e terapeutica spetta ai 
medici, i quali possono de
cidere le dimissioni del pa
ziente. Decisione che spetta 
anche al magistrato. 

Per stroncare, dunque, i 
ricoveri tacili, precisa Ama
to, è necessano molto rigo-
re nella certificazione sulle 
condizioni dei detenuti per 
cui poi se ne decide il rico
vero; e sulle condizioni dei 
ricoverati per stabilire quan
to tempo debbano restare 
In ospedale prima di rien
trare in carcere. E le certifi
cazioni devono essere 
obiettive, rigorose e impar
ziali. Sarebbe opportuno -
conclude il direttore degli 
istituti di pena - che le valu
tazioni mediche venissero 
affidate a collegi di penti 
scelti in modo tale da evita
re che possano essere mi
nacciati dalla criminalità or
ganizzata*. 

Antimafia: 
interventi 
adeguati per 
Reggio Calabria 

Per Reggio Calabria e la sua provincia «dimenticata da Dio 
e dagli uomini», come ha detto il presidente dell'Antimafia, 
Gerardo Chiaromonte (nella foto), ci sarà all'inizio della 
prossima settimana un incontro tra la delegazione della 
stessa commissione che si è recata nella regione meridio
nale e il presidente del Consiglio De Mita. Probabilmente 
già martedì o mercoledì sarà dato modo all'Antimafia di il
lustrare il documento ufficiale, approvalo ien, che la il pun
to sulla situazione di Reggio e della sua provincia definita 
«ai limiti di rottura democratica». E. quello della relazione, 
•un allarme rosso, estremo», che ricorre più volte nel docu
mento che sarà inviato al Parlamento. L'Antimafia chiede 
un dibattito in una delle due Camere e interventi «adeguali 
del governo». 

Entro 30 giorni la commis
sione Difesa del Senato sarà 
chiamata ad esaminare la 
proposta di legge sulta ndu-
zione a sei mesi del servizio 
di leva e l'istituzione del ser
vizio civile. La richiesta è 

— — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ » stata avanzata Ieri, In aper
tura di seduta, dal presiden

te del gruppo comunista e pnmo firmatario de) progetto, 
Ugo Peccmoli, in base al nuovo regolamento di palazzo 
Madama, che prevede appunto (art.79) che si proceda In 
base a questa norma quando un disegno di legge (sotto* 
scntio da più di metà del gruppo) è fatto propno dall intero 
gruppo 11 presidente di turno, il socialista Gino Scevarolll. 
ha assicurato che la commissione rispetterà i termini. 

Alcune autovetture del di
partimento della Protezione 
civile sono state poste sotto 
sequestro dall'autorità giu
diziaria, su istanza del falli
mento della società Incap. 
Lo rende noto il ministero. 

^^mmm^^^^^^^m^m Sulla vicenda, relativa al
l'anno 1981, il dicastero pre

cisa che «la vertenza riguarda un credito - peraltro di sole 
spese di lite, per un importo di circa 16 milioni di lire - deri
vante da lavon per l'edificazione di prefabbricati eseguiti 
dall'impresa fallita per conto de! Comune di San Mango sul 
Calore». La questione che si trascina sin da 8 anni, tra In
toppi burocratici ed equivoci, è - conclude il ministero * in 
via di definizione, e l'attuale ministro per la Protezione civi
le «aveva dato ogni utile disposizione per la rapida soluzio
ne della vertenza*. 

Sentalo leva 
Entro un mese 
ne discuterà 
il Senato 

Sequestrate 
(per un debito) 
auto della 
Protezione civile 

Tre operai 
della Fiat 
schiacciati 
dai tondini 

Tre dipendenti della Fiat, 
che si stavano recando a la
vorare nello stabilimento di 
Cassino per il secondo tur
no, sono morti schiacciati 
da un carico di tondini di 
ferro caduto da un camion. 

m^^^^mmmmm^^^ Rita Sperduti, di 47 anni. 
Giovanni Cascherà, di 54 e 

Carlo Germani, di 46, tutti di Isola Uri, si trovavano a bordo 
di una Fiat Uno, quando in prossimità del comune di Fon* 
tana Uri, in una curva da un camion, che sopraggiungeva 
in senso contrario, si è sganciato il carico di (erro che «1 è 
abbattuto sull'auto distruggendola. I tre sono morti sul col
po 

Si è aperto ieri, alla Corte 
d'assise di Torino, il proces
so contro Giancarlo Giudi* 
ce, un camionista di 36 anni 
che ha confessato In istruì* 
lpna di aver ucciso nove 
prostitute. L'imputato, pero, 
non si e presentato. Il suo 
avvocato, Savino Bracco, ha 

A giudizio 
il camionista 
che uccise 
nove prostitute 

spiegato che «soffre di sindrome depressiva»* è rinchiuso 
nel carcere di Ivrea dove è stato.trasferito da Pisa.-NaulUi 
che mesi fa abbia tentato il suicidio in cella, «In lui - ha ag-

Ssunto il legale - c'è il totale nfiuto, ora, dì parlare di quei 
elmi». Dinanzi al presidente Wladimiro Zagrebelskj fono 

sfilati cosi soltanto 1 testimoni ed il medico che ricostruì le 
morti violente per mano dell'accusato. Martedì prossimo 
sarà la volta dei penti, il giorno seguente da parola spetterà 
agli awocau di parte civile, quindi al pubblico ministero, 

Sarà npetuto «l'esperimento 
giudiziale» nel cinema Sta
tuto di Tonno dove il 13 feb
braio dell'83 monrono asfis
siate 64 persone. Già com
piuto in fase istruttoria, l'è-
spenmento consìsterà nel 
provocare nuovamente l'in
cendio che divampò mentre 

Sarà ripetuto 
resperimento 
delrincendio nel 
cinema di Torino 

sullo schermo scorrevano le immagini del film «La capra* 
attaccando i tendaggi, le tappezzane e te poltroncine della 
platea e producendo un fumo dènso e acre che invase la 
galleria uccidendo gli spettatori. Lo ha disposto la seconda 
Corte d'appello dinanzi alia quale si celebra il processo di 
secondo grado contro il gestore del locale, Raimondo Ca-
pella, i componenu la commissione di vigilanza che diede 
le autorizzazioni a mantenere in attività 11 cinematografo, 

3uanti svolsero lavori di ristrutturazione L'intento è quello 
i stabilire con esattezza la causa del rogo: fu conseguenza 

di un corto circuito, come finora ntenuto, oppure fu appic
cato da qualcuno? 

VETTORI 

La Cassazione annulla mandato di arresto 

Carceri d'oro: libero Di Palma 
Ancona, cantiere sotto sequestro 
Gabriele Di Palma, ex direttore del ministero dei 
Lavori pubblici e uomo-chiave nello scandalo del
le «carceri d'oro», è un uomo libero. La Cassazio
ne ha annullato il mandato di arresto emesso nel 
luglio scorso dal giudice istruttore milanese Lom
bardi. Il funzionario, rimasto sempre latitante, 
venne accusato di concorso in corruzione con 
l'ex ministro Nicolazzi. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. «Parlerò ma solo a 
Roma e nelle vesti di testimo
ne». Accusato dì corruzione 
•perché avrebbe ricevuto le 
tangenti destinate all'ex mini
stro Franco Nicolazzi nell'am
bito del caso delle carceri 
d'oro», fin dal marzo 1988 Ga
briele Di Palma, 52 anni, ex 
direttore generale del ministe
ro dei Lavori pubblici, aveva 
promesso di riemergere dalla 
sua latitanza. Ma l'ingegnere 
ha pensato bene, da allora, di 
non farsi più vedere. Preoccu
pato di finire dietro le sbarre, 
a causa dì un mandato provvi
sorio di arresto firmato l'estate 

scorsa dal giudice istruttore di 
Milano Antonio Lombardi, re
centemente avrebbe comun
que ribadito ai suoi avvocati 
l'intenzione di voler tornare in 
Italia. 

Ora la strada è libera. Ieri la 
Cassazione ha annullato il 
mandato. La decisione è stata 
adottata dalle sezioni penali 
riunite sotto ta presidenza di 
Ferdinando Zucconi Galli 
Fonseca. 11 collegio ha discus
so il ricorso presentato dagli 
avvocati Luigi Bacherìni e 
Franco Coppi e lo ha accolto 
senza rinvio: in altre parole è 

un atto definitivo e subito ese
cutivo Di Palma, per altro, era 
già colpito da un provvedi
mento restnttivo emesso nella 
pnmavera dello scorso anno 
dalla Procura di Genova, che 
aveva appena avviato le inda
gini sulle tangenti che la Co-
demi di Bruno De Mico avreb
be pagato per avere agevola
zioni nell'aggiudicazione di 
appalti pubblici ed ottenere i 
relativi finanziamenti in tempi 
rapidi. 

L'ex superfunzionario, fug
gito in Svizzera grazie a una 
misteriosa telefonata che il 23 
febbraio 1988 gli avrebbe rive
lato l'imminente esplosione 
delio scandalo, può ormai 
pensare, con meno patemi 
d'animo, di farsi rivedere. Si 
attendono le sue eventuali ri
velazioni: in un memoriale, ìn« 
viato dalla latitanza alla presi
dente della Camera Nilde lotti, 
ha già scrìtto dì avere ricevuto 
da De Mico due miliardi e di 
averli consegnati al Psdi, Di 
Palma resta comunque sotto 

inchiesta presso il collegio di 
giudici romani insediato per 
giudicare i reati ministenalì. 

Intanto la saga contìnua. 
Da Ancona è giunta la notizia 
che il carcere in costruzione 
nella frazione Torrette e stato 
posto sotto sequestro, assieme 
alla relativa documentazione, 
dal procuratore Silvio Di Filip
po Nei prossimi giorni un 
esperto incaricato dagli inve-
stigaton venfichera, ha dichia
rato il magistrato, «se ci si trovi 
di fronte a un carcere d'oro». 
Le indagini sono scaturite da* 
gli approfondimenti ette ì ca
rabinieri stanno svòlgendo 
sull'altra prigione dì Ancona, 
quella dì Mpntacuto, Una casa 
circondariale piuttosto «friabi
le»: il 21 febbraio scorso un 
detenuto tunisino eli 23 anni, 
Faouzi Ben Lajthdar, <s èva» 
dopo aver praticato senza 
troppa fatica un fora nella pa< 
rete della stia cella. A quanto 
pare anche il penitenziario di 
Torrette verrebbe costruito in 
base agli stessi «granitici» crite
ri edilizi. 

l'Unità 
Venerdì 
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Franco Cugia 

Iglesias 

Un medico 
sequestrato 
dai banditi 

« l U É I P M CINTOMI 

m CAGLIARI. La vittima si 
chiama Franco Cugia, 63 an
ni, ufficiale sanitario di Nebl-
da, ma residente a Cagliari. 
Conoiclutissimo nella traite
ne, dove per molti anni ha 
esercitalo la professione me
dica nelle vicine miniere. I 
fuorilegge, tre o quattro armali 
e mascherati, sono entrati in 
azione poco prima della chiu
sura dell'ambulatorio. In quel 
momento nel locale si trova
va, insieme a Franco Cugia, il 
suo infermiere. Italo Campus 
SS anni, anche lui di Nebida. 
Tutto 0 durato pochi minuti; i 
banditi, dopo avere legato e 
imbavagliato i due, sono usciti 
con l'ostaggio e si sono diretti 
verso la piazza del paese, do
ve li aspettava un complice 
con la macchina accesa, Ma 
in quel momento e soprag-
giunto Giuseppe Dessi, 62 an
ni, di Nebida, diretto proprio 
all'ambulatorio del medico. 
Uno del malviventi ha trasci
nato anche lui in macchina, 
ripartendo'!! forte velocita ver
so la vicina strada statale. Do
po avere fatto poco più di un 
chilometro, i rapitori hanno 
abbandonalo il secondo 
ostaggio sul ciglio della stra
da. Costui, dopo essersi,libe
rato, 4 riuscito a'raggiùngere 
la caserma del carabinieri, di 
Gonnesa, a quindici chilome
tri dal luogo del rapimento, e 
a dare l'allarme. Subito sorto 
scaliate le ricerche del com
mando dei fuorilegge e del ra
pilo, con l'impiego di unita et-
noftle e l'intervento di rinforzi 
da Cagliari. Per tutta la giorna
ta di ieri è proseguila la caccia 
al banditi, ma con scarsi risul
tati. 

Dal confuso racconto dei 
due testimoni del rapimento, 
l'infermiere e l'anziano pa
ziente, gli inquirenti non 
avrebbero trailo utili elementi 
per una rapida svolta nell'in
dagini; I banditi, nei pochi e 
concitati minuti in cui sono ri
masti dentro l'ambulatorio,' 
non hanno parlato né hanno 
tornito Indicazioni utili per un 
toro eventuale riconoscimen
to. 

Nelle ore Immediatamente 
successive l'allarme, polizia e 
carabinieri hanno provveduto 
a bloccare le strade che dalla 
provincia di Cagliari conduco
no nelle zone Interne dell'Iso
la, Le poche ore di vantaggio 
che i banditi hanno avuto, 
non dovrebbero essere state 
sufficienti ad uscire dal Sulcis 
per raggiungere le montagne 
e le gole del Nuorese. Si so
spetta, Infatti, che i malviventi 
provengano da queste zone e 
che intendano gestire le fasi 
calde» del sequestro nelle più 
sicure e conosciute località 
della Sardegna centrale. Non 
e da escludere, tuttavia, che 
nei primi giorni successivi ai 
rapimento, come è avvenuto 
in altre circostanze, l'ostaggio 
venga tenuto in qualche ovile 
in attesa dell'allentamento 
della morsa da parte degli In
quirenti 

La consistenza patrimoniale 
della famiglia Cugia non fa 
certo rientrare il rapito nella 
categoria dei «sequestrabili*. 
Non pare intatti che il medico 
possieda altri beni oltre alla 
casa, una villetta residenziale 
alle porte di Caglian. 

Il Sulcis-lglesiente, una zo
na tradizionalmente estranea 
ai sequestri, ha registrato in 
passato altri sporadici episodi. 
Nell'estate di dicci anni la, in 
una-spiaggia di Flumlnimag-
giore, a pochi chilometri da 
Nebida, una coppia di fratelli, 
Giorgio e Marina' Casana, ven
ne rapita da un «commando. 
giunto e ripartito a bordo di 
un gommone, Quattro mesi 
dopo I due fratelli, di Torino, 
vennero liberati In Barbagia. 

Parte la raccolta di firme Ogni anno in campagna 
per l'agricoltura ecologica impiegati 2 miliardi 
Nel comitato promotore e 180 milioni di chili 
Pei, verdi e consumatori eli sostanze chimiche 

Referendum sui pesticidi 
«No ai veleni nel piatto» 
Tempo di referendum. Mercoledì è toccato alla cac
cia, ieri ai pesticidi. Lo schieramento che propone 
la consultazione popolare in difesa dei consumatori, 
dei coltivatori, per la riconversione ecologica dell'a
gricoltura, vede, grosso modo, lo stesso fronte che si 
e costituito per la caccia. Non ha aderito il Psi (ina 
ci sono i giovani socialisti). In compenso è notevole 
la presenza delle organizzazioni dei consumatori. 

MIRIUA ACCONCIAMESS* 

•r) ROMA. «Ogni secondo 
vengono impiegali in Italia 63 
chili di mezzi agro-chimici. 
Ogni anno vengono sparsi sul
le nostre campagne oltre 2 
miliardi e 180 milioni di chilo
grammi di pesticidi e fertiliz
zanti pari ad un carico di 210 
chili per ettaro che inquinano, 
non solo le falde e gli acque
dotti (attualmente circa 4 mi
lioni di persone, in circa 700 
comuni, bevono acqua "dro
gata"), ma anche gli alimenti 
che mangiamo. Nella nostra 
dieta annuale c'è, per grandi 
e piccini, un etto di pesticida 
a testa escluse altre sostanze 
pericolose contenute nella 

carne e nel pesce., 
Con queste cifre» tornile da 

Donnhauser, si è aperto ieri 
l'incontro per presentare il re
ferendum sui pesticidi. Al ta
volo Fabio Mussi, della segre-, 
teria del Pei, Cesare Donnhau
ser della Lega ambiente, Ariha 
Donati dei Verdi, Russo Spcna 
di Dp, Adele Faccio radicale e 
Giorgio Nebbia della Sinistra 
indipendente. Del comitato 
promotore fanno inoltre parte, 
Fgci, Movimento giovanile so
cialista, Arci, Amici della terra, 
Wwt, Kronos 1991, Federerai-
sumatori, Movimento consu
matori, Arci gola, Agrisalus, 
Lac, Lav, Lipu, Pan. Ha offerto 

la sua collaborazione il setti
manale «L'Espresso*. -

Se i dati dell'uso della,chi
mica sono noti a ritolti; pochi 
invece sanno Che méta del 
credito agrario viene utilizzato 
dai coltivatori per comperare 
questi prodótti. Ma non e tut
to. Il nostra déficit agroali
mentare è di circa ISmila mi
liardi, mentre i coltivatori sono 
schiacciati, àiKhe- dal punto 
di vista del reddito, da una 
parte dall'indùstria chimica e, 
dall'altra, dall'industria ali
mentare, situazione che ri
schia di aggravarsi in vista del 
Mercato utiico europeo del 
1992. 

Cambiare strada, riconverti. 
ré'Ml̂ pstro'sistema agroindu
striale é'quihdi improcrastina
bile. Ecco, quindi, il perché 
del referendum al quale i co
munisti1 non solo1 hanno dato 
la loro adesione, ma sono 
coinvolti in pieno. È'stalo co
stituito un gruppo di lavoro, 
una sorta di task force, di cui 
fanno parte non solo Fabio 
Mussi, ma il deputato Osvaldo 
Felisari, Fabio D'Onofrio, Ro
berto Musacchio e Mauro Ot

taviano. È utopistico chiedere 
di arrivare a chimica zero? Di
ce Fabio Mussi: «Vogliamo, 
con il referendum, .tògliere il 
margine di discrezionalità che 
viene dato al ministro.della 
Sanità. Siamo quindi di tante 
ad una strategia di prospetti
va. Il vuoto legislativo che si 
apre deve essere però riempi
to. Ed è proprio per questo 
che stiamo lavorando ad una 
iniziativa che proporremo ap
pena pronta. Il problema che 
si pone di compartecipazione 
degli agncolton alla battaglia 
referendana costerà fatica. Ma 
è necessario. D'altra parte ci 
sono segnali in questa direzio
ne: al congresso del Pei a Mo
dena è stata votata una mo
zione di sostegno all'azione 
contro l'abuso della chimica 
in agricoltura». 

Il quesito referendario è ab
bastanza semplice. .Si chiede 
di abrogare .poche righe del
l'articolò S della legge 283 del 
1062 sulla «Disciplina igienica 
della produzione e della ven
dita delle sostanze alimentari 
e delle bevande.. L'articolo 
cosi suona: «E vietato'Impie

gare nella preparazione di ali
menti 0 bevande, vendere e 
detenere per vendere o som-
ministrare come mercede ai 
propri djpendenti,,'o, comun
quê  dìstribtl'ire per. it'córisurfio 
sostanze alimentari., «che 
contengano residui di prodot
ti, usati in agricoltura per la 
protezione delle;p|ante e a di
fesa delle sostanze alimentari 
immagazzinate, tossici per 
l'uomo». Ma aggiunge, e que
sta è la parte del comma che 
si chiede al referendum di 
abrogare, cioè, di, cancellare: 
•Il ministro per la Sanità, con 
propria ordinanza, stabilisce 
perciascurì prodótto,,autoriz
zato all'impiego di tali scopi i 
limiti di tolleranza e l'interval
lò minimo.elle deve intercor
rere tra l'ultimo trattamento e 
la raccolta e, per-ié sostanze 
alimentàri immagazzinate, tra 
l'ultimo trattamento e l'immis
sione al consunto». 

Un referendum, dunque, 
perché a decidere siano lutti i 
cittadini, per non trovare resi
dui di pesticidi nel piatto, per 
salvare, insomma, la mela di 
Biancaneve. 

Si estende l'inchiesta sulla frutta maturata artificialmente 

«Mele proibite», inquisiti in sette 
Frutta maturata artificialmente al dibromoetano 
(sostanza cancerogena). Il pretore di Rimini ha 
inviato sette comunicazioni giudiziarie per frode 
alimentare ad altrettanti grossisti romagnoli. Ha 
anche disposto tre diverse perizie sui 300 quintali 
di prodotto-sequestrati nei giorni scorsi dall'Usi ri-
minese. A Cosenza le scuole hanno sospeso il 
consumo di «mèle» contaminate. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

AUSMNPMAOIKHjnrTI ANTONIO «UNTA 

• RIMINI. Lo scandalo della 
frutta al «1.2 Dibromoetano» si 
allarga a macchia, dolio. Il 
pretore di Rimini Rossella Ta
na ha disposto tre penzle nel 
quadro dell'Inchiesta che ha 
avuto origine dal sequestro di 
oltre 300 quintali di frutta da 
parte dell'Usuo di Filmini Le 
autorità sanitarie vi avevano 
riscontrato tracce della pen
colata sostanza, considerata 
cancerogena, di cui si era lat
to uso per accelerare .Innatu
ralmente» la maturazione 1) 

magistrato ha firmato Inoltre 
sette comunicazioni giudizia-
ne, trasmesse ad altrettanti 
grossisti accusati di aver utiliz
zato l'»l 2 Dibromoetano.. 
L'«l 2 Dibromoetano», lo ricor
diamo, è ntenuto dagli esperti 
una delle 26 sostanze più can
cerogene in circolazione ed è 
vietata per usi alimentan fin 
dal 1984. Pistoia Irattanto ha 
disposto il sequestro delle fra
gole spagnole «black cat» Il 
sequestro avviene a tre giorni 
di distanza dai prelievi com

piuti sulla frutta. I grossisti n-
minesi indiziati di concorso in 
frode, sulla base della legge 
sugli alimenti, sono Giulio e 
Giancarlo Frisoni. Sandro Pa-
gni e Marco Lappi dell'«Abc 
adriatica», Alfredo Eusebi e 
Giuseppe Saraceno della «S»r 
Frutta». Coinvolto nell'indagi
ne anche il cesenate Roberto 
Paoluccl, molare di una azien
da di conservazione di frutta, 
ntenuto dalla magistratura il 
fornitore in Romagna del mi
cidiale «1 2 Dibromoetano». 
Dovrà essere accertato se il 
Paolucci abbia o meno ven
duto una tanica di «New Da-
melene», nome commerciale 
del «1.2 Dibromoetano», ad un 
grossista di Rimira. Roberto 
Paolucci non è nuovo alle 
cronache giudiziarie. A lui n-
salirono i Nas di Bologna, lo 
scorso anno, alla caccia di chi 
aveva venduto "prodotti chimi
ci responsabili di aver «dever-
dizzato» pa'ute di banane 

presso grossisti di Cesena e 
del capoluogo emiliano Ora 
la parola passa al Ire «penti» 
chiamati In causa dal pretore 
nnunese' il prof. Sandro Grill 
dell'Istituto di cancerologia' 
dell'Università 'di' Bologna,, il 
prof. Enzo Bendi del'PÌes|dio 
multizonale di prevenzione di 
Forlì, e Sauro Tirafem del 
PmpdiRimim. 

Sulla base del risultati il 
pretore Rossella Talia decide
rà per eventuali mandati di 
comparizione. Il «Dibromoeta
no» viene normalmente utiliz
zato per fabbricare l'etilene, 
consentito dalla legge. Il suo 
uso fraudolento, però, com
porta un reato punibile con la 
reclusione sino ad un anno o 
una multa da 600mila a 90 
milioni di lire. Naturalmente il 
caso ha allarmato tutta la Ro
magna, ed in particolare il Ce
senate, maggior bacino euro
peo perla produzione di orto-
frutta Quinto Agostini, presi

dente nazionale degli esporta-
ton ortofrutticoli, afferma. «Si 
sta facendo del terrorismo psi
cologico. La salute del consu
matore è una cosa, ma ce ne 
passabili 'dire ctjè ja frutta del 
Cesenate è avvelenata». v 

5 f+fas'di Bologna che stanno 
conducendo le indagini sotto
lineano che difficilmente si 
possono trovare residui di .Di
bromoetano. oltre le 24 ore 
dopo il trattamento della frut
ta Si trovano al massimo dei 
residui, ma non in concentra
zione tale da rendere i prodot
ti avvelenati. Questi, dunque, 
non sarebbero tossici Ma il 
reato resta Un'indagine preli
minare sulle «mele avvelena
te» è stata aperta anche nella 
capitale II pretore Elio Cap
pelli ha incaricato i Nas di fare 
prelievi a campione nei pnn-
cipali supermercati A Cosen
za l'Usi ha deciso di far so
spendere la distribuzione di 
mele nelle scuole. 

————— Perquisite 94 palestre nel nord Italia 
Denunciate 18 persone, sequestrati 90 chili di analizzanti 

Blitz contro «mister muscolo» 
Per aiutare i clienti a diventare nerboruti e pre
stanti, distribuivano disinvoltamente farmaci noci
vi. Diciotto titolari di palestre, centri di body buil
ding (e alcune aziende importatrici) sono stati 
denunciati, novanta chili di sostanze - in gran 
parte arrivate clandestinamente dagli Stati Uniti -
sono stati sequestrati dal gruppo antisofisticazioni 
dei carabinieri del nord Italia. 

MARINA MORPURQO 
H MIIANO Le donne diven
tano pelose e acquistano po
co a poco un bel vociotio ba
ritonale. Nel frattempo, perdo
no la fertilità Gli uomini vedo
no scemare le loro prestazioni 
sessuali, mentre diventano 
ipertesi e 11 colesterolo sale 
pericolosamente. [ ragazzini 
non crescono più, A tutti, uo
mini, donne e bambini, ri
schia di andare a pezzi il fega
to. Ah, dimenticavamo i cal
coli biliari. Eccoli, gli effetti 
collaterali cui va incontro il si
gnor Rossi, quando si mette in 
testa di battere i suoi amici 
nella cicloturistica della do
menica o di far bella figura al 
concorso di mister muscolo ri* 
correndo all'aiuto della chimi
ca. Eppure, il signor Rossi (e 
la consorte) tendono sempre 
più a diventare degli emuli di 
Ben Johnson, grandi divorato
ri di «steroidi anabolizzanti* e 
slmili sostanze, distribuiti da 

allenaton e propnetan di pa
lestre del tutto privi di scrupo
li. 

A riprova di questo inquie
tante fenomeno, denunciato 
dai medici sportivi, è arrivata 
un'operazione dei 10 nuclei 
antisofisticazione dei carabi
nieri, condotta in tutto il nord 
Italia, f militari hanno ispezio
nato 94 centri sportivi e ditte 
commerciali, scoprendo un 
ingente quantitativo di sostan
ze anaboiizzanti. I farmaci, 
clandestinamente conservati, 
erano o prodotti regolarmente 
registrati in Italia - si tratta di 
medicine con un uso ben spe
cifico; e che non devono dun
que trovarsi in una:j3alestrqt -
oppure misteriose pastiglie,-":.; 
flaconi e fiale senza ironie -S|v' 
senza invoiucro .̂̂ prp^^bil-:,' 
mente importate di contrab
bando dagli Stati Uniti. Questi 
prodotti sono stati inviati ai la
boratori di Stato per te analisi 

di rito, ma si pensa che anche 
in questo caso si traiti di ste
roidi anabolizzanti Con I eli
minazione degli involucri alle
naton e molari di palestre spe
ravano di poter ingannare 
eventuali ispezioni, gabbando 
per esempio le pastiglie per 
banale aspinna e le polveri 
per innocui integration vitami
nici. 

L'ispezione ha colpito non 
solo f centn sportivi - nessuno 
di questi" ha un nome famoso, 
si tratta di piccole palestre per 
fanatici del bicipite - ma an
che le aziende importatrici dei 
prodotti gonfiamuscoli. Tra 
queste c'è uria ditta milanese 
che con annunci pubblicitari 
solleticava la vanità dei lettori 
delle riviste specializzate: que
sti, per farsi una «bomba» mi
cidiale non dovevano far altro 
che compilare un'ordinazio
ne. 

Ai devastanti effetti di que
ste sostanze abbiamo già ac
cennato, ma possiamo entra
re nei dettagli, forniti dalla 
professoressa; Daniela Cocchi 
del dipartimento di farmaco
logia deH'.imìversità di, Milano; 
«Gli steroidi1 ànabolfezami so
no degli;ana[o|hifdel testóste-
,WneAq^>ne^maa:hìle; più o 
meno moditicatr^Si^usaKò 
normalmente per curare ì sog
getti molto debilitati da gravi 
malattie, o per alcuni disturbi 

della crescita dei bambini. I 
patiti del body building ne 
abusano per far crescere la 
massa muscolare, usando do
si decine di volte più alte di 
quelle terapeutiche». Il proble
ma i- spiega la professoressa 
Cocchi - è che perlina rea
zione dì, autocontrollo l'orga* 
nismò Urriànò,"'di fronte alla 
presentarci ormoni, heraller* 
là- lapiocfeizione naturaie^Ec* 
co "dunque" presentarsi' rìschi 
dì impotenza, seppur reversi
bile. «La còsa più preoccu
pante, però, è che gli steroidi 

sono molto tossici per il fega
to, specie con quei dosaggi -
dice Daniela Cocchi - tanto 
che in passato diversi ex atleti 
sono morti di carcinoma epa
tico. Le alterazioni del meta
bolismo rimangono anche do
po. che si è smesso di pren
derli,, ..,L'effetto, è .ancora peg-
giore;-quandò/ gli, allenatori ' 
danno queste sostanze ai ra-
g^invhelW^,c%lla puber
tà, perché glifsteroidi-fanno 
saldare le cartilagini di accre
scimento e la crescita si bloc
ca». 

Soltanto oggi potremo conoscere H 
giorno t l'ora del funerali del compa
gno 

EMILIO SARZI AMADÈ „* 
E possibile che essi si svolgano nella 
giornata di domani, sabato. Ora « 
giorno saranno comunicati sul.' Unità 
di domani. 
Milano, 17 marzo 1989 

Vi prego di accogliere anche fa mia 
più profonda partecipazione al co
mune rimpianto per la scomparsa 
del compagno e amico 

EMILIO SARZIAMADÈ 
Aldo Tortoreila 
Roma. 1? marzo 1989 

Massimo Cavallini e B.-jno Ugolini 
ricordano il comunista 

EMILIO SARZIAMADÈ 
Roma, 17 marao 1989 

il Comitato regionale lombardo del 
Pel partecipa al dolore dei familiari 
per l'improvvisa scomparsa del 
compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 
partigiano, giornalista, testimone e 
interprete delle trasformazioni del 
mondo, militante appassionato del 
Partito comunista. 
Milano, 17 marzo 1989 

L'Asaociazione nazionale ex depor
tati nei campi nazisti (Aned) espri
me il suo cordoglio per la scompar
sa di r̂ -

EMILIO SARZIAMADÈ 
amico fraterno e Insostituibile col
laboratore editoriale dell'Associ»' 
none. 
Milano, 17 maini 989 

Renio Ballon! piange l'Improvvisa 
scomparsa del compagno ed ami
co 

EMILIO SARZIAMADÈ 
Abbraccia con affetto la moglie 
Antonietta e il figlio Luca, 
Milano, 17 mano 1989 

Nicoletta e Antonio Armeli, Franco 
e Umberto Buda, Tina e Pierre Cu
rerà, Pmuccia e Demo Martinelli 
Eangono, con Antonietta e Luca, 

morte del prezioso compagno e 
amico Indimenticabile 

EMILIO SARZI AMADÈ , 
e in sua memoria sottoscrivono per 
t Unità 
Milano, 17 marzo 1989 

Ieri improvvisamente è venuto a 
mancare il compagno 

GIOVANNI SCAFATI 
alla moglie ed al figli giungano le 
più sentite condoglianze dal com
pagni della FATME e dall'Unità. 
Roma, 17 marzo 1989 

È mancato ai suoi cari 
CINOCUERRI 

Ne danno il triste annuncio la mó
glie Loretta, I figli Sonia e Claudio, 

, la nuora, il ger«ro e i nipotini fui»-
rale avrà luogo oggi alle 15 muo
vendo dail'abitatone Invia M. Mer
cati 71, per il cimitero dell'Amelia. 

' Firenze, 17 marzo 1989 

La segreteria delia Federazione mi
lanese del Pei partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa'del 
professor " tì 

GIULIO MORELLO 
Milano, 17 marzo 1989 

I compagni della nal-CglI Piemon
te e Tori.ro addolorati per ta perdila 
prematura della compagna 

GRAZIELLA 
dirigente amata e stimata dell* no
stra categoria la ricordano anche a 
nome di tutti 1 lavoratori con gran
de affetto. ' - v - '[ _ 
Torino, 17 marzo 1989 

Le compagne delllnca di Aiti pian
gono la cara arnica e compagna 

CRAZIELUMANFRON 
deceduti improvvisamente e sotto 
«rtrono 100 mll* lire tarteor» 
deil'ttiucV 
Asti, 17 m i n o 1989 

.ramlg) 

Andreina e Nino Airald! sono vicini 
ad Antonietta per la scomparsa del 
caro amico 

EMILIO SARZI AMADÈ 
Milano. 17 mano 1989 

Roberto Vitali partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 

CIUUO MORELLO 
Milano, l i m a n o 1989 

Ravio Benettl e Unnella Tavacca 
^partecipano al dolore dei familiari 
.per la gravissima perdita dei com
pagno e amico : 

EMILIO SARZI AMADÈ 
Valoroso giornalista dell' Unità. 
Milano,. 17 marzo I9S9 

Adolfo e Maria Scalpelli nel ricordo 
di 

EMILIO SARZI AMADÈ 
abbracciano Antonietta» Luca. 
Milano, 17 marzo 1989 

Aika Campisi ricorda 
EMILIO SARZI AMADÈ 

con affetto e rimpianto 
Milano, 17 mano 1989 

Ezio Antonioni, Modesto Benfena-
rJ, Santo Mùssfo, Giuseppe Ròsini, 
Giorgio Vlcchi che, a Bologna, han
no trascórso assieme al partigiano 
garibaldino 

EMILIO SARZI AMADÈ 
le ultime sue ore intense ed appas
sionate, nell'impégno comune di ri
costruire storie e. ristabilire verità 
lontane per l'onore della Resisten
t i veneta, ancora increduli e sgo
menti per la repentina scomparsa 
dell'amico 'e generoso compagno 
di lotta per la liberta; con I partigia
ni bolognesi delle Divisioni Garibal
di «Belluno» e «Nino Nanneitl» so
no strettamente vicini alla cara An
tonietta ed al figlio Luca. 
Bologna, 17 marzo 1989 

Luigi Coibani dolorosamente colpi
to ^ improvvisa scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
esprime alla moglie Antonia ed al 
figlio Luca le più sentite condo
glianze 
Milano, 17 marzo 1989 

Silvano Goruppi partecipa com
mosso al dolore per la improvvisa 
scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
e lo ricorda, con affetto come com
pagno ed Impareggiabite collega. 
Di Emilio va sottolineato l'impegno 
nella Resistenza pnma, al giornale 
Poi, magnificamente sintetizzati 
nsHultima sua fatica per riportare 
la venta sui tristi fatti della foiba del 
Bus de la Lum in provincia di Bellu
no 
Trieste, 17 marzo 1989 

ni generale cordoglio unisce il suo 
rimpianto e il suo dolore, per la 
morte di 

EMIUO SARZIAMADÈ 
Il compagno e amico Mario Fanoll, 
che ne ha sempre apprezzato e am
mirato l'intelligenza, la cultura, il n-
Sore intellettuale e morale, il gran-

e senso di umanità. Sottoscrive 
per t'Unita, 
Milano, 17 marzo 1989 

Maria Dalmaschio ricorda con afr 
letto il caro amico e compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
ed esprime ad Antonietta e a Luca 
le più sentite condoglianze. 
Mantova, 17 marzo 1989 

Cristian Candriart ricorda conalret-
toesUmailproleacor 4 ; 

GIULIO MORELLO 
Esprime le più sentite condogliarize 
alla moglie Helia. " -
Milano, 17 man» 1989 

Profondamente addolorati Luisa e 
Sergio Pliteri, Anna Maglienti e Ma
ria José Màgistretti partecipano 
con affettuosa amicizia al dolóre di 
Helia per la morte di 

GJUUO 
Milano, 17 marzo 1989 

Il Gruppo regionale comunista del
la Lombardia esprime alla signora 
Helia Gigli le più commosse con* 
doglianze per la scomparsa del 
professor 

GIULIO MORELLO 
nobile figura di democratico che 
fino all'ultimo ha dedicato ogni suo . 
sforzo di scienziato, di medico e di 
docente alla causa dell'emancipa-
zione delle classi lavoratrici e per 
un servizio di assistenza sanitaria 
moderno ed avanzato. 
Milano, 17 marzo 1989 

Lidia e Franco Dallo affranti parte
cipano al dolore della moglie per la 
perdita del 

prof. GIULIO MORELLO 
insuperabile maestro e indimenti
cabile amico e compagno. 
Milano, 17 mano 1989 

Gioiella Stein Dallo partecipa al 
profondo dolore di Bella per la 
morte del 

prof. CIUUO MORELLO 
Milano, 17 mano 1.989 

I compagni Ubero Traversa. Lidia 
De Grada, Paolo Prind del Comita
to di gestione dell'Usai 7S/11 dolo
rosamente colpiti ricordano il; 

prof. CIUUO MORELLO 
uomo di scienza e luminoso esem
plo di rettitudine « di dedizione al
l'impegno sociale. 
Milano, 17 marzo 1989 

La cellula del Pel della Usai 75/11 è 
vicina al dolore della famiglia Mo
rello per la scomparsa del loro caro 

prof. GIUU0 MORELLO 
componente del Comitato di gè* 
sUoneUssl 75/11 
Milano, 17 mano 1989 

Il presidente ed i componenti della 
commissione amministrativa, il di
rettore amministrativo, 11 direttore 
sanitario, il corpo sanitario, il per
sonale amministrativo, tecnico, sa
nitario-ausiliario, esecutivo e di as
sistenza religiosa de! Presidio mul-
tuonale ospedaliero Fatebenefra-
telli e oftalmico di Milano parteci
pano, con profondo cordoglio, al 
lutto della famiglia per la scompar
sa del 

prof. CIUUO MORELLO 
consigliere di amministrazione del 
Presidio 
Milano, 17 marzo 1989 

prof. CIUUO MORELLO 
Emilia Aronica e Angelo Rossi so
no sempre più vicini a Helia e con 
affetto profondo. 
Milano, 17 marzo 1989 

Il compagno 

prof. GIULIO MORELLO 
ci ha lasciato. Laura e Arturo sono 
vicini ad Helia nel ricordo del gran* 
de amico. 
Milano, 17 marzo 1989 

, famigliaper ia p r e n u T i i a s ^ p a T 
sa della compagna 

CRAZIEUAMANFRON 
loi tiamemdrla sottoscrivono per 
1 Unita. 
Torino, 17 mano 1989 

U- compagne e I compagni delle 
Declm»;»eilórie del PcVffl Torli» 
esprimono II più profondo dolore 
per la scomparsa di ,-''•.,,••-

» GRAZIELLA MANFRON 
In stia -meritoria sottoscrivono per 
I Unità. ~ 
Torino,'Umano 1989 

Bianca * vicina «1 Anna Frinito, al 
(rateili e sorelle per la dolorosa 
mortadella madre 

LUIGIA ARNABOLDI 
•sonjscrive In sua memoria per 
/(Aura. 
Milano, 17 mano 1989 

I compagni dell'Annui di Genova 
•ano alletluosarnenta vicini a An
gelo per la scomparsa della madre 

LUIGIA ARNABOLDI 
vadonF-KEMO 

In sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per IVnltà, 
Genova, 17 mano 1999 

Alla e Rosario partecipano t i Iurta 
di Angelo e Anna Frlgerio per hi 
perdita della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
Milano, IT mano 1989 

È scomparsa 
LUIGIA ARNABOLDI 

Ralla, Fernanda a Marcello al strin
gono ad Angela con tulio II loro 
affetta Sottoscrivono per IVnltà. 
Milano, 17 mano 19*9 

Michele e Rosaria partecipano ti 
dotare di Angelo e Anna per la par* 
dita della loro amata mamme 

LUIGIA ARNABOLDI 
ve*vaHtl«*H> 

Vvrtoacrtvonoperl'tAifro, 
. 17 mano 1919 

Danilo, Vania. Anima, Mirella « 
Angelo sono ricini ad Anna e d * » . 
gelo Frlgerio per la scomparsa del
ta loro cara 

MAMMA 
e ricordano con Immutato affetta 
l'amico e compagno 

STEFANO 
per fittiti. 

17 mano IM9 

La testone Rollilo Manlovanl-Oode 
partecipa al lutto che ha colpito la 
compone Martina con la acompar
sa della madre 

OTTAVIA SANGALLI 
A sua memoria sottoscrive per IV-
mia. 

Umberto Ferito partecipa al lutto 
che ha colpito la lamlglFdel corri-
pegno Aldo Mina con U scomparsa 
di 

OTTAVIA SANGALLI 
A sua memoria sottoscrive per 0 
nostro giornale 

17 mano 19(9 

Cara 

ADRIANO 
s o m gli passali due anni dalla tua 
scomparsa ma il tuo ricorda è vivo 
e riempie quel grande vuoto che 
hai lasciato. Marnicela, bolina, Al
fredo e Marco 
Milano, 17 mano 1989 

Una Callegari e Ubera Venturini si 
associano con grande tristezza al 
dolore di Helia par re scomparsa 
del compagno 

prof. CIUUO MORELLO 
Illustre medico e amico carissimo 
Sottoscrivono per IVnltà 
Milano, 17 marzo 1989 

Dopo anni trascorsi insieme, anni 
di crescita, di lotta e di amicizia che 
sono sembrati fuggite come attimi, 
noi che di 

GIULIO MORELLO 
abbiamo prolondamente apprezza
to la competenza professionale, ia 
saggezza, la fermezza e l'affettuosi
tà talora patema, starno ora come 
persi nel vuoto ohe lascia anche sa 
ci è di grande conforto U suo ricor
do l'Insegnamento, la (orza e sere
niti nell'affrontare la vita 
I compagni « gli amld deU'istltulo 
Neurologico 
Milsno, 17 mano 1989 

II Comitato regionale del Pel parte
cipa al lutto per la scomparsa del 
professor 

GIULIO MORELLO 
Milano, 17 marzo 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ADRIANO GUARNERI 
militante comunista e antifascista 
da sempre, torte par II suo etern
i la , la sua tenacia, la sua onesta, lo 
ncordano per il suo sorriso che li 
accompagna sempre, i fratelli, I co
gnati e 1 nipoti. Sottoscrivono per 

Milano, 17 mano 1989 

Nel secando anruvenario della 
scomparsa di 

ADRIANO GUARNERI 
Elisa, Tiziana, Gianfranco lo ricor
dano con grande stana Sottoscn-
vono per l'unità 
Milano, I7lnarza 1989 

A due armi dalla scomparsa del 

ADRIANO GUARNERI 
lo ricorda con orgogho II piccolo 
Marco, la moglie Mariticela, Ison
ne, Aitato. 
Milano, 17 marzo 1989 

Mei quinto anniversario della erom
per»» del compagno 

GIUSEPPE BALBI 
la moglie lo ricorda con Immutala 
afletto a compagni, amici e cono
scenti e In sua memoria aonoecrive 
100 mila lire per rifiuta, 
Genova, 17 mano 1989 

8 l'Unità 
Venerdì 
17 marzo 1989 
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Pubblica istruzione 
Così Galloni raddoppia 
le poltrone di dirigente 
22 funzionari per 11 posti 

• " ROSANNA LAMTOQNANI 

• • ROMA. La moltiplicazione 
dei direttori generali come la 
moltiplicazione dei pani È 
I ennesimo miracolo che II 
Consiglio dei ministri si accin
ge a lare ancora una volta per 
favorire' il mastodontico car
rozzone del ministero della 
Pubblica istruzione Chi ha 
ben seminato - la Falcucci -
ben raccoglie- Galloni - Og
gi, intatti è assai probabile 
che a palazzo Chigi non si 
parlerà solo di tagli ma anche 
di aggiunte Stando ai -si dice» 
dovrebbero essere nominati 
sei nuovi direttori generali che 
andranno a ricoprire un po
sto, quello della direzione de
gli scambi culturali, abbando
nato per limiti d e » dal dottor 
Avveduto Come e possibile 
sei persone per un posto' La 
pratica non è cosa nuova È 
un gioco ben collaudato 

A viéle Trastevere esistono 
II direttori generali di cui 
due coh compili di consiglieri 
ministeriali Circa due anni fa, 
liberatosi uno di questi posti 
il ministro Falcucci poco pri
ma di abbandonare l'incarico 
nomino il sostituto, poi messo 
Immediatamente luon ruolo e 
dirottato presso un altra am
ministrazione Questa pratica 
fu ripetuta per cinque volte 
Ma nel ministero della Funzio
ne pubblica dell'Ambiente 
del Lavoro degli Esteri e al 
museo della Scienza di Mila
no ) cìrtque non hanno mal 
Messo piede Sono di latto ri
tornati nel ministero della 
Pubblica Istruzione come so 
prannumerari I cinque dun
que, che percepiscono uno 
stipendio complessivamente 
di cin;a Suo milioni annui few. 
di, sono I dottori Giannarelli, 
Ricevuto, Augenti, Rublnacci e 
Laurla Cinque dirigenti senza 
scrivania ih attesa di poter 
occupare un posto appena 
questo si renderà Vacante 
(quella direzione generale 
per cui furono nominati 1 cin
que fu poi affidata ad una se
sta persona) 

E il momento è arrivato Ma 
chi dirige l'ufficio non ha al
cuna Intenzione di pescare tra 
questi cinque, magari tirando 

a sorte per non dispiacere 
nessuno, per sostituire ti pen
sionato Avveduto alla direzio
ne degli scambi culturali Ha 
in mente, infatti di procedere 
a nuove nomine, alzando il ti
ro sei invece di cinque E con 
la solita trafila sei fuori ruolo 
che diventano poi sei sopran
numerari Ma ufficialmente il 
ministro dovrà tener conto del 
fatto che ci sono i cinque in 
parcheggio Per evitare I osta
colo burocratico ha pensato 
di rimetterli fuon ruolo nono
stante la loro volontà Ha in
viato a tutti una bella lettera in 
cui si lascia trapelare che an
che senza il loro assenso il 
provvedimento verrà emana
to E cosi con i cinque fuon 
del portone di viale Trastevere 
nessun ostacolo si frapporrà 
alle nuove nomine 

Facciamo un pò di conti 
11 direttori generali, 5 sopran 
numerari più 6 nuovi fuori 
ruolo si amva alia bella cifra 
di 22 dlretton generali Con 
I avallo - se passa questo pro
getto - del ministro del Tesoro 
che grida ai quattro venti che 
bisognai •tagliare» nelle spese 
dello Stato E per dispetto al 
nuovo ministero dell Universi
tà Per Ruberti, infatti quando 
si varerà il nuovo ufficio, sarà 
dura lar passare la propria li
sta di dingentl E assai proba
bile che sarà costretto a pe
scare nell elenco dei sopran
numerari e fuori ruolo che gli 
ha confezionato il suo amico-
nemico Galloni 

Come definire tutto ciò9 In
tanto perù la Corte dei conti 
non si e ancora pronunciata 
in merito, e alle interrogazioni 
dei deputati e senaton comu
nisti Il ministro Galloni rispon
de eludendo la sostanza della 
Questione, quindi confonden
do la reale portata del suo 
progetto 

Ma pare che questa situa 
zione «da manuale» non sia 
solo appannaggio del rniniste 
-ro della Pubblica istruzione 
Nel dicastero del Lavoro c e 
chi ha contato 20 soprannu
merari, Insomma è come un 
temo a lotto 

Mejgacenti$éinmaj« 
Allarme degli ecologisti 
L'Enel vuole costruire 
un impianto a Rimini 
(•ROMA. La megacentrale 
cheJl'Enel vuole commina (n 
Adriatico di fronte a Rimini e 
un progetto nocivo è insidio
so, La centrale «in alto mar*». 
fuori dalle acque territoriali 
sfuggirebbe alle leggi vigenti 
«non sarebbe {aggetta agli m 
di autorizzazioni, non sarebbe 
sottoposta al controllo degli 
enti locali, lo ha detto ieri -
nel corso di una conferenza 
Stampa di «Cervia ambiente»-
P&lq Degli «spinosa della 
presidenza, della Lega Am 
Piente 

L'Enel in un plano di fatti
bilità fino ad un mese fa top 
secret, avviato dal Conisa 
(Consorzio isole artificiali) 
prospetta I ipotesi di centrali 
ipollcombustiblll off shore. 
lungo le coste dell'Adriatico II 
primo Impianto dovrebbe na
scere - come ha spiegato De
gli fcplnosa - fuori dalle ac 
que territoriali, davanti a Rimi-
nl «un progetto insidioso sul 
plano Istituzionale - ha com
mentato - dato che costituì 
rebbe un modo per sottrarsi 
alle leggi Italiane» L'Impianto 

infatti sarebbe escluso dalle 
competenze dell Ispettorato 
del lavoro Verrebbe assimila
to ad una nave ed avrebbe 
enorme autonomia il diretto
re avrebbe gli stessi poteri del 
ccjmàndaMe Tutte caratteri 
stjohe che, sempre per Degli 
Espinosa, potrebbero accen
dere gli appetii! di altri settori 
industriali «non desiderati* a 
terra tutte le Industrie ad alto 
rischio e quelle che si occupa
no di smaltimento dei rifluU 

Quanto al costi il professor 
Renato Valoila, dell Università 
Sfatale di Milano ha spiegato 
che la centrale da 2 500 me 
gawatt, i cui appalti dovrebbe
ro essere affidati entro il pros
simo novembre, comportereb
be una spesa di Smiìa miliar
di L energia prodotta sarebbe 
cosi più cara di quella prodot
ta a terra non 85 7 lire al chi 
lowatt ma 101 7 Dal punto di 
vista ecologico la presenza 
della centrale significherebbe 
un aumento di temperatura 
dell Adnatico che favorirebbe 
ancora di più 1 eutrofizzazio 

Il procuratore capo 
di Bologna Latini 
ha sottratto l'inchiesta 
al giudice Mancuso 

Coinvolti nella vicenda 
molti «eccellenti» 
Acquisite testimonianze 
> e documenti scottanti 

Indagine sulla massoneria 
Estromesso il magistrato 
Il giudice Libero Mancuso non è più titolare del
l'inchiesta sulle logge coperte bolognesi 11 procu
ratore capo Gino Paolo Latini l'ha avocata d'im-
peno dopo che Mancuso aveva ngettato le istanze 
di formalizzazione presentate da alcuni imputati 
Un gesto grave, ma non inedito Più volte inchie
ste che coinvolgevano centri di potere sono state 
sottratte al magistrato che le aveva iniziate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• I BOLOGNA Un colpo di 
scena che ha il sapore del de-
jà va un atto d imperio che 
certamente farà discutere II 
sostituto procuratore Ubero 
Mancuso aveva appena depo
sitato il provvedimento con 
cui rigettava I istanza di for
malizzazione dell inchiesta 
sulle logge coperte* bologne 
si quando il fascicolo gli è 
stato sottratto dal procuratore 
capo Gino Paolo Latini Di 
questo gesto, grave ma non 
inedito nella storia giudiziaria 
bolognese non si ha ancora 
alcuna spiegazione per tutto 
il pomeriggio di ien è stato 
impossibile trovare il dottor 
Latini 11 magistrato, peraltro, 
in quanto capo dell ufficio 
non è tenuto a motivare I as

segnazione o I autoassegna-
zione dei procedimenti Dtffi 
cilmente però si potrà parla
re di atto di ordinaria ammini
strazione 

La successione degli avve
nimenti non lascia spazio a 
molte Interpretazioni A di
cembre il capo della {polizia 
Pansi annuncia alla commis
sione parlamentare sulle stra
gi che a Bologna è in corso 
un inchiesta su due logge 
massoniche coperte, la «Zam
boni De Rolandis» e la «Vir-
tus» All'inizio della settimana 
scorsa il giudice Mancuso, 
che nel frattempo ha ricevuto 
un voluminoso rapporto della 
Digos, firma una quarantina di 
comunicazioni giudiziarie in 
cui si ipotizza la violazione 

Ubero Mancuso 

della legge che vieta le società 
segrete, o meglio l'interferen
za di strutture massoniche co
perte nell'attività della pubbli
ca amministrazione Gli indi
ziati sono tutti eccellenti si va 
dal rettore Fabio Roversi Mo
naco a) direttore samtano del 
S. Orsola, colosso ospedaliero 
bolognese, Mario Zanetti 

L indagine procede veloce 
mente nell ufficio del giudice 
Mancuso passano molti testi
moni importanti Gli inquirenti 
puntano soprattutto sulla sani
tà, dove la massonena, secon
do quanto risulta anche dagli 
atti della commissione P2, ha 
pilotato camere e assegnazio
ni di cattedre Sabato scorso 
tre avvocati difensori chiedo 
no che il fascicolo vista la sua 
•complessità», venga trasmes 
so al giudice istruttore Le 
istanze vengono presentate 
prima ancora che gli indiziati 
siano stati interrogati Ma lo 
stato delle indagini, secondo il 
sostituto procuratore Mancu
so, che ien ha espresso parere 
contrario alle richieste di for
malizzazione, consente di 
procedere in .strattona som-
rnana -La natura segreta delle 
logge - scrive il giudice - e il 
loro potere di controllo e in
terferenza sull attività della 
pubblica amministrazione, 
dell università e persino di or
gani costituzionali emerge già 
chiaramente dal rapporto del
la Digos, dai documenti, se
questrati, dalle testimonianze 
raccolte* Insomma I istrutto
ria può andare avanti senza le 

indagini complesse richieste 
dalla difesa Tanto è vero che 
il giudice Mancuso nel prov
vedimento usa il termine «im
putati* anziché quelo di «indi
ziati* 

L atto è appena stato depo
sitato in cancelleria quando si 
apprende che il diretto supe
riore del giudice Mancuso, il 
procuratore capo Gino Paolo 
Latini si è autoassegnato I in
dagine Una sorta di avocazio
ne che a molti ricorda scene 
già viste ali inizio dell 87 Era 
appena esploso il caso delle 
•ammissioni facili* alla scuola 
di specializzazione in odon
toiatria In carcere con l'accu
sa di corruzione erano finiti 
anche due grandi nomi della 
medicina bolognese, i profes
sori Giorgio Borea e Gianni 
Monlanan Subito parti un tiro 
incrociato di esposti contro il 
giudice Nunziata, che condu
ceva (inchiesta Accuse che 
crollarono alla pnma sena ve-
nfica Ma l'istruttoria venne 
formalizzata nonostante mille 
pagine di intercettazioni tele
foniche e chili di documenti 
sequestrati Anche Borea e 
Montanan risultavano affiliati 
alla «Zamboni De Rolandis* 

Atto dimostrativo nell'anniversario di via Fani 
Nel documento ripresi gli slogan del terrorismo internazionale 

e Napoli 
Le Br-Pcc tornano a far vedere che esistono anco
ra E .scelgono proprio il giorno leif'anniver^ano 
della strage di via Fani, facendo trovare a Roma e 
a Napoli migliaia di volantini firmati «Partito co
munista combattente» Nel documento, il primo 
atto «esterno» dopo il blitz del settembre 1938, 
viene riaffermato il rapporto Br-Raf tedesca e riba
dita la necessità storica della lotta armata, 

ANTONIO CIPRI ANI 

! • ROMA Hanno scelto il 
giorno dell anniversario della 
strage di via Fani e del rapi
mento del presidente della 
De, per riaffacciarsi sulla sce
na del terrorismo Solo uri atto 
di presenza Un documento di 
tre cartelle dattiloscritto in sei 
facciate tatto trovare dalle Br-
Pcc in migliaia di copie in di
versi punti di due città Napoli 
e Roma 

Nella capitale i pacchi di 
volantini sono stati trovati in 
due luoghi nel sottopassaggio 
della centralissima via del Tn 
torie e sulle scale di un palaz
zo popolare di via Clemente 
XI nel quartiere periferico di 
PrimavaUe A Napoli i pacchi 
di documenti li hanno trovati 
a Montesanto e a Fuongrotta, 
in due stazioni della ferrovia 
Cumana l vigili urbani hanno 
notato uno strano assembra
mento sono intervenuti e 
hanno scoperto i volantini 
delle Br 

Che cosa dice il nuovo do
cumento del Partito comuni 
sta combattente? Per il «ntor 
no in campo» dopo il blitz 

dell'antiterrorismo dei carabi
nieri che a'1 Inizio del settem
bre 1988 ha disarticolato il 
Pcc a Rqma, arrestando 21 
persone p scoprendo 4 covi 
I -ultima leva* brigatista ha ri
preso i temi del terrorisirio in
temazionale, ribadendo la ne
cessità storica e politica della 
lotta armata innanzitutto han
no riaffermato 11 rapporto tra 
Br e Raf, documentato ampia
mente dal m iteriate ideologi
co trovato nei covi nel settem
bre scorso, attraverso anche la 
comune rivendicazione del 
1 attentato andato a vuoto 
contro it sottosegretario di Sta
to alle Finanze tedesco, Hans 
Tietmeyer, a Bad Godesberg 

Doveva essere quella la pn
ma dt una sene di azioni ter
roristiche congiunte firmate 
«Fronte rivoluzionario euro
peo» Poi la parte italiana del 
progetto - probabilmente si 
trattava di un attentato contro 
il segretano generale della Na
to Marcello Guidi fu vanifica 
ta dagli arresti dei carabinien 
che misero in manette I intera 
direzione strategica delle Br-

Per il resto il documento si 
sofferma $ulla «politica demi-
tlana* e sull'attacco al cuore 
dello Stato», dilungandosi lun
gamente sull'economia Italia* 
na e sulla «tendenza alla guer
ra* presente nelle politiche dei 
paesi occidentali Tutte queste 
considerazioni per arrivare ad 
un punto la giustificazione 
della lotta armata, definita 
«unico metodo di lotta del 
proletanato* Da una pnma 
analisi del documento emerge 
un linguaggio meno ermetico 
del solito e vistosamente più 
•debole» dal punto di vista po
litico Poi la. sostanziale am
missione, attraverso giustifica
zioni, del ritardo brigatista 

L ultima pagina è dedicata, 
cosi come la rivendicazione 
dell omicidio Ruffillv nell apri
le dell 88, agli slogan intema
zionali Oltre a quelli «tipici* 
del Fronte europèo, al quale 
oltre a Br e Raf, aderiscono le 
Ccc betghe e Action din te 
francese, ci sono quelli dt so
stegno alla lotta dei popoli 
palestinesi e libanesi Si tratta 
degli stessi slogan letti, duran
te la pnma udienza del pro
cesso per 1 insurrezione arma
ta che si sta svolgendo a Re-
bibbia, da Franco Sincich, ap
partenente al Pcc Simili però, 
se non altro nei contenuti, an
che alle tesi espresse dai «sen-
zaniam» in carcere che hanno 
rivendicato il loro patto da
zione con la Raf in un docu 
merito scntto da Natalia Ligas 
e intitolato «Wotta sitta-

E De Mita 
è stato informato 
subito da Cava 
•sa ROMA. È slato il mini
stro dell Interno, Antonio 
Gava, ad informare ieri mat
tina il presidente del Consi
glio, De Mita, del ritrova
mento dell'ultimo docu
mento brigatista Poco pn
ma delle 13, Gava è arrivato 
a palazzo Sturzo - dove era 
in corso il Consiglio nazio
nale de che aveva appena 
finito di commemorare Al
do Moro a undici anni dal 
giorno del suo rapimento -
ed ha preso posto in tutta 
fretta alla presidenza, pro-
pno affianco a De Mita Da 
una busta del ministero ha 
tirato fuon una copia del 
documento e, dopo aver n-
fento circa i tempi ed i luo
ghi del ritrovamento del 
dattiloscritto, (o ha dato in 
lettura a De Mita 

Ai giornalisti non è stato 
subito chiaro di cosa il mi
nistro dell Interno stesse in
formando il presidente del 
Consiglio Poi quajcuno, av
vicinandosi di più, ha visto 
- appunto - che si trattava 

di un documento bngatista 
Interrogato dai cronisti, An
tonio Gava non ha voluto 
fornire alcuna spiegazione 
«Sono in un mare di proble-
ini - si è limitato a dire -
Per favore, lasciatemi stare» 
È stato De Mita, invece, a 
confermare l'avvenuto ntro-
vamento 

«SI, purtroppo si tratta di 
un nuovo documento di ter
roristi - ha spiegato - Den
tro c'è la spiegazione del 
perché fu assassinato il po
vero Roberto Rutilili» Quin
di, presidente, un docu
mento dedicato ancora al
l'omicidio del suo consiglie
re in matena di nforme isti
tuzionali7 «No, non è dedi
cato solo a quello C'è 
dell altro Per esempio, è ri-
penila l'analisi su quello 
che loro chiamano il "pro
getto demitiano" Un pro
getto, dicono, non imme
diatamente reaztonanq ma 
pencoloso perché punte
rebbe a ridare maggior spa
zio e ancor più (orza al 
grande capitale» • FC 

De Mita riceverà i familiari 
delle vittime della strage 
f»r. 

I trasporlo di un rottame del Dc9 che si schiarito in mate nel 1980 

Perizia su Ustica 
Contrasti 
tra gli esperti 
De Mita riceverà i familiari delle vittime della stra
ge di Ustica. L'incontro avverrà probabilmente en
tro il primo apnle, data in cui il presidente del 
Consiglio partirà per una visita di stato in Giappo
ne Si prolunga il ritardo nella consegna della pe
rizia da parte della commissione nominata dal 
giudice Bucarelli. E si fa strada un'indiscrezione: 
la dilazione è dovuta a contrasti fra I penti 

M ROMA. Chiusi nello studio 
del professor Massimo Blasi, 
che coordina I lavon della 
commissione peritale sulla 
tragedia del Dc9 di Ustica, gli 
ingegnen del gruppo (Mi
gliaccio, Lecce, Imbimbo) la
vorano ormai da tre giorni alla 
stesura finale del documento 
che fra breve consegneranno 
al giudice istruttore romano 
Vitlono Bucarelli La segrele-
na telefonica, attivata in per
manenza, consente loro di te
nere a bada gli inlerlocuton 
indesiderati, giornalisti in pn-
mo luogo Ma nella tranquilli
la dell appartamento sulla 
collina napoletana del Venne
ro la discussione tranquilla 
non è Si fa ogni giorno più 
colposa la voce che ilutardo 
nella consegna del documen
to sia dovuto a contrasti fra i 
penti Uno di loro avrebbe 
espresso a più riprese dubbi 
sulla natura delle conclusioni 
da trarre dopo quattro anni di 
indagini, chiedendo una for
mulazione che non avalli co
me unica e assoluta certezza 
che fu un missile ad abbattere 
il Dc9 dell Itavia La titubanza 
di un altro dei periti sarebbe 
di natura più lieve e concen
trata intorno alla terminologia 
da usare 

Certamente l'avvicinarsi del 
traguardo atteso per quasi no
ve anni da un intero paese, e 
che sarà sezionato al millime
tro da mille interessati (in pn-
mo luogo le Forze armate), 
carica la commissione di una 
responsabilità enorme, e spie
ga ti moltiplicarsi delle cautele 
in prossimità della conclusio
ne D altra parte, discussioni 
analoghe hanno attraversato il 
gruppo dei penti per mesi e 
mesi provocando tensioni a 
più nprese Alla commissione 
il dottor Bucarelli ha chiesto di 
spiegare per quali cause 1 ae
reo precipito, quel 27 giugno 
dell 80, senza addentrarsi in 
scenan ipotetici e compiendo 
accertamenti una d una, su 
tutte le tesi che si sono acca
vallate nel corso degli anni 
cedimento strutturale bomba 
a bordo impatto estemo 

In questo metodico lavoro 
di esclusione alia fine è nma-
sta in piedi 1 ultima delle ipo
tesi che ha dato luogo anche 
a discussioni solo apparente
mente formali per esempio, 
se usare nella perizia 1 espres

sione «missile» o limitarsi più 
genericamente a segnalare un 
impatto esterno Discussioni 
che ancora in queste ore rie
cheggiano nello studio del 
professor Blasi, dopo la visita, 
nei giorni scorsi, di alcuni uffi
ciali dell'Aeronautica, che 
non sarebbero riusciti a spie
gare in manjera convincente i 
troppi misteri che restano In
torno ai tracciati dei radar mi-
litan di licola e Marsala 

Mentre l'attenzione genera
le è puntata su Napoli, e sugli 
sgoccioli del lavoro dei periti, 
si moltiplicano gli interventi di 
uomini politici, i socialdemo
cratici - con un articolo del 
capogruppo alla Camera Fi
lippo Caria pubblicato oggi 
sull «Umanità» - chiedono 
un'inchiesta parlamentare sul
la tragedia di Ustica Anche i 
verdi e Dp giudicano necessa
rio che della vicenda si occu
pino le Camere E comincia a 
circolare un certo fastidio an
che nei confronti della com
missione governativa istituita 
dal presidente del Consiglio 
De Mita presieduta da) profes
sor Pralis e di recente proroga
ta per alta due mesi «Non ci 
ha soddisfatto per niente - so
stiene Cana - e non e Ido
nea» 

Molto duro è anche II giudi
zio di Daria Bonfietti, presi
dente dell'Associazione dei la-
milian delle vittime di Ustica, 
che ha inviato quindici giorni 
la una lettera a De Mita chie
dendo un incontro «Pensava
mo - dice Dana Bonfietti -
che la commissione Pralis do
vesse avere poten ampi, e non 
limitarsi a spedire lettere alle 
ambasciate chiedendo notizie 
ai singoli paesi» La richiesta di 
incontro — ha comunicato ien 
I ufficio stampa di palazzo 
Chigi - è stata già vagliata e 
accettata Una decisione pre
vedibile, perche proprio l'effi
cacia dell operato dei «sette 
saggi» nominati dal presidente 
del Consiglio è oggi messa in 
questione da più parti Resta 
da stabilire fra quanto tempo 
avverrà I incontro De Mita ha 
un carnet fitto di impegni go
vernativi, e la data precisa non 
è stata ancora fissata II primo 
apnle il Presidente del consi
glio partirà per una visita di 
stato in Giappone Quasi cer
tamente nceverà 1 Associazio
ne pnma di quella data 
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Praga 

Mpravia 
«Oberate 
Havel» 
ma STRASBURGO. -L'uomo è 
un animale simbolico», in 
positivo e in negativo. Vak-
lav Havel, che aveva portato 
(lori sulla tomba di Jan Pa
laci), bruciatosi vivo per 
protestare contro l'invasio
ne della Cecoslovacchia, £ 
in galera mentre molte delle 
idee per cui Palaci) £ morto 
trionfano -nel vasto è multi
forme mondo dell'Est del
l'Europa». Ma coloro che le 
hanno messe in galera «so
no diventati anch'essi sim
bolo di tutta una mentalità 
repressiva e anacronistica. 
Dove c'erano patriottismo e 
memorie, hanno visto chis
sà quale meschina cospira
zione». Cosi ieri, davanti al 
Parlamento europeo, si £ 
espresso Alberto Moravia 
per condannare a nome del 
gruppo comunista italiano, 
di cui la parte come indi
pendente, l'incarcerazione 
di Havel e per auspicarne la 
liberazione. 

Parlando più tardi "col 
giornalisti Moravia ha risol
levato il caso di Saiman Ru-
shdie affermando che nel 
momento in cui l'Iran si ar
rogava il diritto di condan
nare a morte, senza proces
so, un cittadino straniero, la 
questione cessava dì essere 
religiosa e diventava politi
ca, dunque di competenza 
anche dell'Orni. 

Ma le autorità iraniane, 
condannando a morte il cit
tadino britannico Rushdie 
•hanno dimostrato di non 
avere mal riflettuto seria
mente sull'esistenza di una 
comunità intemazionale 
della quale l'Iran (a parte 
insieme con gli altri paesi 
del globo». 

Bucarest 

Parigi 
richiama 
ambasciatore 
• • PARIGI. La Francia ha con
vocato in patria il suo amba
sciatore a Bucarest. La motiva
zione romita dal Quai d'Orsay 
parla della necessità di chia
rimenti» e di «(are il punto» 
tulle vicende che hanno scos
so negli ultimi giorni la capita
le rumena. Nello stesso tempo 
un Incontro diplomatico bila
terale, previsto per I prossimi 
giorni, £ «tato rimandalo, su 
iniziativa francese, a data da 
destinarli. Il governo francese 
£ preoccupato per la sorte ri
servata at firmatari della re
cente lettera consegnala a 
Ceauaescu, tutti vecchi diri
genti comunisti che hanno 
denunciato il clima di repres
sione poliziesca instaurala dal 
regime. La Francia £ da sem
pre attenta a quanto accade a 
Bucarest: Francois Mitterrand, 
nel quadro della sua apertura 
verso i paesi dell'Est, aveva 
esplicitamente rifiutalo di in
cludere Bucarest nei viaggi 
che l'hanno già condotto a 
Praga e Sofia. 

A tre giorni dal voto 
guerriglia all'attacco 
nella capitale 
Bloccati i trasporti 
Nelle urne quasi certa 
la vittoria di Arena 

San Salvador 
razzi sul palazzo 

I corpi dei guerriglieri del Fronte Farabutto Marti uccisi durante I' a Cttalattnango 

Granate contro il palazzo presidenziale a San Sal
vador. A tre giorni dalle elezioni il Flmn sembra 
deciso ad attuare spettacolarmente e su larga sca
la il boicottaggio preannunciato nei giorni scorsi. 
Da ieri è in vigore lo sciopero dei trasporti. Attac
chi nelle province di Chalatenango e Suchinango. 
Tutti si chiedono: sopravviverà il processo di pace 
a questa nuova prova di forza? 

ALESSANDRA RICCIO 

B» SAN SALVADOR Appena 
si sono sentiti I primi scoppi la 
gente non vi ha quasi fallo ca
so, ma quando le detonazioni 
sono diventate dieci, la piazza 
della Cattedrale ha comincia
to a svuotarsi rapidamente. Le 
esplosioni provenivano dalla 
parte sud della città e sono 
state cosi intense che l'inge
gner Guillermo Ungo, che sta
va chiudendo la campagna 
elettorale per il partito di Con
vergertela democratica, ha do
vuto chiudere frettolosamente 
la manifestazione. Erano circa 
le 6 del pomeriggio e sebbene 
sìa esagerato parlare di pani
co, ceno è che la piazza, con i 
suoi innumerevoli venditori 
ambulanti, e tutti gli Isolati in
tomo, brulicanti di folla, han

no fallo rapidamente fagotto e 
si sono avviati verso casa. 

Diffìcile raccogliere notizie: 
I soldati di guardia presso l'o
spedale militare si dicono al
l'oscuro di quanto accaduto, 
ma poco prima alcuni volon
tari della Cruz Verde, ci aveva
no Intorniato che la caserma 
El Zapote, a sud della città era 
slata attaccala dalla guerriglia 
e che le loro ambulanze ave
vano trasportato già 20 feriti 
ed erano tomaie di nuovo alla 
caserma. Più tardi sì saprà dì 
un secondo attacco alla resi
denza presidenziale, poco 
lontano da El Zapate. Almeno 
una granata ha colpito l'edifi
cio, ferendo una guardia e sei 
civili. L'attacco della guerriglia 

al processo elettorale £ dun
que cominciato ancor prima 
della mezzanotte, l'ora Indica
ta dal Fmln per dare avvio al 
boicottaggio del trasporto 
pubblico. 

Frattanto la campagna elet
torale £ virtualmente chiusa. 
Le elezioni che devono avere 
luogo domenica 19 si svolgo
no in un' clima di pressione 
che viene da più parti. Le ac
cuse di frode fioriscono già in 
forma violenta tra i due partiti 
di maggioranza: si paria di ce
dole falsificale da Arena, ed 
addirittura di grandi manipo
lazioni dei computer per attri
buire la vittoria alla democra
zia cristiana. A questa mani
polazione non sarebbe estra
neo lo zampino degli Stati 
Uniti che tengono in pugno la 
De. Ma per la verità, l'attuale 
governo non sembra in grado 
di organizzare nulla: il comita
to elettorale affida ogni possi
bilità di funzionamento all'au
silio dell'esercito sia per tra
sportare le schede che per 
sorvegliare I seggi che per fa
cilitare il trasporto degli eletto
ri. Ma l'esercito £ Impegnato 
anche a difenderli dagli attac

chi della guerriglia che, come 
gli ultimi eventi lasciano im
maginare, andranno sempre 
più intensificandosi. 

Un bilancio sommario della 
giornata di mercoledì dà co
me saldo un combattimento 
di sei ore contro il primo di
stretto militare di Chalatenan
go da pane del Fmln; con una 
settantina di feria' e 9 morti da 
parte del Frente. Nella stessa 
regione e nello stesso giorno il 
Fmln ha attaccato anche la IV 
brigata El Paraiso di Nueva 
Concepción mentre un altro 
scontro si registra a Suchinan
go. Ma sono gli attacchi porta
ti in città quelli che realmente 
colpiscono il cuore del paese. 
Ormai sono tutti convinti che 
il fronte guerrigliero ha capa
cità di mobilitazione per ren
dere efficace il boicottaggio e 
per tenere testa all'esercito. 

Domenica scorsa il genera
le Vìdes Casanova, ministro 
della Difesa, aveva rivolto un 
appello al popolo del Salva
dor ribadendo la fedeltà del
l'esercito alle istituzioni della 
Repubblica ed il suo spirito di 
sacrificio per la difesa della 
stessa. Ma il discorso era sem
brato a molti osservatori de

bole epoco convinto. Peggiore 
effetto aveva fatto il discorso 
del presidente Napoleon 
Duarte che aveva parlalo po
chi minuti prima. Chiedendo 
aiuto all'onnipotente, Duarte 
si era rivolto alle nazioni stra
niere prime fra tutti Messico, 
Spagna e Venezuela, al Papa 
ed alle autorità ecclesiastiche 
del Salvador, e in special mo
do al presidente Ortega del 
Nicaragua, "affinché convinca
no il Fmln a sospendere il boi
cottaggio. 

In uno spazio pagato del 
quotidiano vespertino El Mun
ito, intanto, un «appello nazio
nale per porre fine alla guerra 
degli Stati. Uniti in Salvador», 
annuncia che fra i giorni 18 e 
20 marzo, in 24 degli Stali del
l'Unione si terranno manife
stazioni pubbliche in appog
gio alla soluzione pacifica del 
conflitto salvadoregno. Nel 
documento si dice testual
mente che i tremila milioni di 
dollari pagati dai contribuenti 
hanno portato ad un saldo di 
più 70mila morti, hanno co
stretto più di un milione di sal
vadoregni a lasciare i proprio 
paese, hanno incrementalo gli 

assassinii da parte dei militari 
e degli squadroni della morte 
e rischia di diventare per gli 
Stati Uniti un altro Vietnam. 
Nel documento si chiede di 
dare appoggio alla proposta 
del Fmln, che si ponga fine ad 
ogni tipo di aiuto connesso al
la guerra e che vengano ap
poggiati e protetti i diritti civili 
ed umani dei salvadoregni in 
Salvador e negli Stati Uniti. 

Chiusa la campagna eletto
rale, la parola £ già passata, 
come d'altronde era prevedi
bile, alle forze annate ed al 
Fmln, ma sembra proprio che 
l'iniziativa sia ora nelle mani 
della guerrìglia. Dalla mezza
notte del 16, sulla città £ cala
ta un'impressionante cappa di 
silenzio: non un mezzo pub
blico circola per il centro e i 
taxi sono scarsissimi. In com
penso per tutta la notte hanno 
fatto sentire la loro voce le mi
tragliatrici ed i fucili. Siamo 
dunque arrivati al momento 
della resa dei conti annata? 
Forse no. Forse l'obiettivo del 
fronte £ quello di giungere ad 
una prova di forza che demo
ralizzi e discrediti i militari e 
consenta una riapertura del 
dialogo. 

«Isolate Ceausescu» 
Approvata a Strasburgo 
risoluzione di condanna 
contro il regime romeno 
••STRASBURGO. Una dura 
condanna contro il regime ro
meno è venuta ieri dal Parla
mento europeo, che ha votato 
un documento urgente pre
sentato da socialisti, comuni
sti italiani, verdi, democristiani 
e conservatori. La risoluzione 
denuncia le violazioni siste
matiche del diritti umani, il 
progetto di distruzione di otto
mila villaggi, la repressione 
poliziesca, e chiede al governi 
europei di «privare il presiden
te Ceausescu, i membri della 
sua famiglia* e te altre autorità. 
romene degli onori del proto
collo, di riesaminare le loro 
relazioni con Bucarest e di uti
lizzare i negoziati commerciali 
fra Cee e Romania per ottene
re in cambio un miglioramen
to sostanziale del rispetto dei 
diritti umani. 

In questo senso va la deci
sione presa ieri dal vicepresi
dente della Commissione Cee 
Frans Andriessen di interrom
pere i negoziati commerciali 

con Bucarest In corso a Bru
xelles per protesta contro il re
gime oppressivo di Ceause
scu. 

Sulla situazione nel paese, 
dopo l'iniziativa delle sei per
sonalità politiche che la setti
mana scorsa inviarono una 
lettera di dura denuncia al 
presidente Ceausescu* «Le 
Monde* ha rivelato ieri, citan
do fonti diplomatiche, che 
gravi misure dì repressione so-
no state prese dal regime nei 
confronti dei sei, Alcuni di lo
ro, secondo il quotidiano fran
cese, sono sotto alta sorve
glianza, altri sono stati arresta
ti. Dal 9 marzo non si hanno 
più notizie di Alexandre Bir-
ìandeanu, 78 anni, ex ministro 
dell'economia. Il figlio, che vi
ve jn Francia, gli ha telefonato 
ripetutamente, e si è sentito 
dapprima rispondere da una 
voce sconosciuta che il padre 
«era uscito per fare una pas
seggiata». Poi il telefono ha 
sempre squillato a vuoto. 

' Esplode la polemica sulla tragedia di Lockerbie 

Londra sapeva dell'attentato 
ma avvertì in ritardo la Pan Am 
Un mese prima dell'esplosione del jumbo della Pan 
Am sulla Scozia, il ministero dei Trasporti britannico 
inviò un telex alle compagnie aeree in cui veniva 
descritto il funzionamento di una bomba nascosta 
all'interno di una radio «Toshiba», Il 19 dicembre, 
due giorni prima dell'attentato, Londra inviò lo stes
so telex alle compagnie Usa. Ma usò le poste nor
mali. E il messaggio non arrivo in tempo. 

ALFIO BIRNABII 

• i LONDRA. Esattamente un 
mese prima dell'esplosione di 
una bomba contenuta in una 
radio registratore che fece 
precipitare il jumbo della Pan 
Am sul villaggio scozzese di 
Lockerbie * ausando duecen
tosettanta morti, il ministero 
dei Trasporti inglese inviò un 
telex alle'aviolinee ed aero
porti britannici in cui veniva 
spiegato proprio il funziona
mento di una bomba che po
teva essere nascosta In una 
piccola radio di tipo Toshiba, 

Col telex in mano, gli ad
detti ai servizi di sicurezza del
l'aeroporto londinese di Hea-
throw acquistarono due radio 
registratori e costruirono un 
ordigno esplosivo per vedere 
come poteva apparire sugli 
schermi elettronici. Il 19 di
cembre, due giorni primp del
l'esplosione sul jumbo, il di
partimento dei Trasporti ripe
tè l'avvertimento includendo 
una foto a colori della bom
ba-replica. Inviò il messaggio 
anche alla Pan Am, ma lo 

spedi per posta normale. Ieri 
l'ufficio londinese della com
pagnia americana ha rivelato 
per la prima volta di aver rice
vuto la lettera con la foto solo 
il 17 gennaio, cioè ventotto 
giorni dopo la tragedia. 

Queste ed altre rivelazioni 
gettano nuova luce sui retro
scena delle, segnalazioni circa 
un possibile attentato terrori
stico che pervennero a fonti 
americane e britanniche. Due 
giorni fa la signora Elizabeth 
Delude-Oix, che perse fi mari
to nell'attentato, ha diramato 
alla stampa il testo di un do
cumento tenuto fino ad ora 
segreto ed ha accusato il se
gretario di Stato ai Trasporti, 
Paul Channon, dì negligenza 
chiedendo le sue dimissioni. 
Si tratta dellTamoso avverti
mento della Faa (United Sta
tes Federai Aviatori Admlni-
stration) circa un possibile at
tentato contro un aereo della 
Pan Am due settimane prima 

della tragedia. Il documento, 
datato 5 dicembre, recita: 
•L'informazione dì questo bol
lettino è per solo uso delle li
nee statunitensi e per gli ad
detti ai servizi di sicurezza nel 
corso del loro lavoro e non 
pud essere divulgato oltre». 
Secondo la signora Delude-
Oix il testo contraddice la giu
stificazione data da Channon 
alla Camera dei Comuni se
condo cui non allertò Heath-
row perche il documento 
proibiva di svelare l'informa
zione senza specifica previa 
approvazione americana. Nel
la stessa occasione, Channon 
aggiunse che nessun provve
dimento era stato preso in re
lazione all'avvertimento in 
quanto ne pervenivano circa 
duecento all'anno». 

Le rivelazioni di ieri, dice 
Prescott, mettono a fuoco tut
ta una nuova serie di contrad
dizioni. «Ora sappiamo che 
c'erano stati avvertimenti rela
tivi al tipo dì aereo, destina-

Tentato stupro nel metrò 

A Parigi fermi treni Rtp 
per protesta contro 
violenza a un'impiegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 

ma PARICI. Ancora un'aggres
sione, ancora uno sciopero. Il 
metrò parigino ieri pomeriggio 
ha funzionato a singhiozzo, in 
segno di solidarietà con una 
giovane impiegata della socie
tà di gestione, la Ratp. La ra
gazza, ieri mattina all'alba, 
mentre apriva i cancelli della 
stazione di Chateau Landon, 
era stata aggredita da uno dei 
tanti .marginali» parigini, sen
za lavoro né domicilio fisso. Il 
giovane, nel tentativo di vio
lentarla e di scipparla, le ha 
procurato un trauma cranico e 
la frattura del setto nasale. Ar
restato poche ore dopo, gli è 
stato singolarmente contestato 
il reato di .attentato al pudo
re». La reazione della Cgt per 
la seconda volta nell'arco di 
poche settimane, e stata im
mediata e ben seguita. Il sin
dacato ha proclamato per il 
21 marzo una giornata di pro
testa contro l'insicurezza del 
metrò parigino: chiedono il 
raddoppio degli agenti di poli
zia presenti nelle stazioni (da 
uno a due) e l'installazione di 
video che consentano il con
trollo a distanza dei lunghi 
corridoi sotterranei. 

Il 21 febbraio scorso un'al
tra impiegata della Ratp era 
stata violentata all'alba, men< 
tre iniziava il sua lavoro. Nelle 
settimane precedenti si erano 
registrati altri quattro casi di 
violenza, dei quali uno su una 
quindicenne. In gennaio era 
stata la volta di un uomo, so-
domizzato all'orario di chiusu
ra del metrò. E numerose sono 
state le segnalazioni di tentati
vi di violenza andati a vuoto 
per il casuale intervento di 
passeggeri o addetti al servizi. 
Ieri una collega dell'ultima vit
tima ha riconosciuto nell'ag

gressore lo stesso uomo che 
l'aveva seguita il giorno prima, 
al quale era sfuggita per l'arri
vo improvviso di un gruppo di 

La direzione della Ratp coti' 
testa l'allarme lanciato dal sin
dacato, pur dichiarando la sua 
•piena solidarietà alle vittimee 
comprensione per l'emozione 
del personale». Secondo la so
cietà di gestione la violenza 
sul treni sotterranei è In e » 
stante flessione: sostengono 
che le aggressioni nel 'corse 
dell'88 sono diminuite del 18* 
rispetto all'anno precedente, 
passando da un totale di 2.686 
a 2.196, cifre che corrisponde* 
no ad una media di sei pena
ne aggredite ogni Sion» con
tro le sette dell'B7 e le ùndici 
delt'84. Le statistiche dicono 
che se I viaggiatori sono più si
curi, non altrettanto vate per 
gli agenti che lavorano sulle li
nee, i quali nel solo '88 hanno 
subito 254 aggressioni contro 
le 195 del 1986. Qualunque 
sia l'andamento del grafico 
sono cifre agghiaccianti, eh* 
impongono misure lmmed|a-

Nel gennaio scorso una, rf-
strutturazione del servizi di po' 
lizia che operano nelle stazio
ni della metropolitana era sta» 
fa decisa dal ministro degU In
terni Pierre Jone: una serie di 
misure di rafforzamento degù 
organici e di riorganizzazione 
della sicurezza che dovrebbe 
essere inauguarata a giorni,. 
Ma non prevede quello che 
chiedono I sindacalifduepoll! 
ziottl invece di uno, e ì video 
che controllino I labirinti dova 
ogni giorno, dalle 6 del mail» 
no all'una di nolte, passano 
milioni di persone, , 

Din poliziotti ispezionano I resti del jumbo 

zìone, compagnia, tempi del
l'attentato e UDO di bomba», 
Quest'ultima informazione era 
basata sulla scoperta fatta in 
ottobre dalla polizia di Fran
coforte durante una perquisi
zione in un «arser >le di esplo
sivi. fra palestinesi apparte

nenti al gruppo di Abu Nidal, 
durante il quale fu rinvenuto 
un nuovo tipo di bombai ap-' 
punto In una radio registrato-; 
re. Permise al dipartimento 
dei Trasporti britannico di ini, 
viare il telex del 22 novembre 
coi relativi dettagli. 

—"^—^— intervista a Grigore Arbore Popescu, illustre intellettuale romeno che vive in Italia 
«Bisogna far rinascere la speranza per cacciare la demagogia, l'abuso e il terrore» 

«La Romania iti mano a un potere feudale» 
ami Qrigore Arbore Popescu è uno storico del
l'arte, scrittore e poeta rorneno che da un palo 
d'anni vive In Italia, Profondo conoscitore del 
nostro paese - ha studiato e insegnato a Pisa -
segue con angoscia l'inaudito aggravarsi della 
situazione in patria, che ha causato nelle ulti
me settimane l'accentuazione dell'isolamento 
intemazionale del regime di Ceausescu. Di qui 
parte la conversazione con lui. 

Sono passati più di vent'anni da quando la 
Romania condanno l'Invasione della Ceco
slovacchi» e rifiuto l'Ingiunzione aovletlo di 
rompere con Israele e con la Cina, guada
gnandosi un notevole prestigio Internaziona
le. Oggi 11 regime di Ceausescu è Isolato In 
Europa, anche all'Intano del Patto di Varsa
via, E cambiata l'Europa o è cambiata la Ro

ta posizione presa sulla Cecoslovacchia fu di 
tutto II popolo e del partito: un popolo geloso 
della sua indipendenza, che vide quell'invasio
ne come un'offesa e un pericolo. Era un mo
mento di grandi speranze, di apertura demo
cratica dopo due decenni di stalinismo impe
rante. Da allora sono cambiate sia l'Europa che 
la Romania: l'economia del paesi più industria
lizzati è andata avanti velocemente, quella ro
mena si è inceppata e ha raggiunto un livello di 
arretratezza in palese contrasto con le velleità 
espresse da Ceausescu per più di vent'anni. La 
grande novità di questi anni è la presa di co

scienza, da parte dei paesi socialisti, del fatto 
che il loro ntardo economico è dovuto ad un 
sistema politico antiquato. Pur con tutti i condi
zionamenti e limiti imposti da un retaggio stori
co pesante, quello che accade oggi un Urss è 
da considerare un fenomeno straordinaria
mente ncco di spunti per la stona del sociali
smo e anche, direi, per la stona tout court: il 
fatto che, pur in condizioni diverse, io stesso 
processo di apertura sia stato avviato in Polonia 
e in Ungheria dà la misura dell'esigenza del 
cambiamento. Isolata all'interno dei paesi so
cialisti, la Romania tentò la sua apertura tra il 
1965 e il 1969, tentativo culminato nella sfida 
del '68: ma tale apertura si effettuò senza che il 
partito comunista procedesse ad un riesame 
cnlico, senza che li passato stalinista fosse su
perato, se non in modo strumentale. Già dopo 
il '68, e soprattutto dopo li viaggio di Ceausescu 
in Cina nel 1971 - viaggio da cui egli tornò con 
una grande e immotivata'ammirazione per il 
regime maoista - iniziarono nel partilo romeno 
le purghe che annullavano ogni dibattito seno 
sullo sviluppo del paese, e soffocavano ogni 
tentativo di democratizzazione interna. Pian 
piano, tutte le personalità in disaccordo anche 
parziale con il segretario generale, tra cui alcu
ni dei sei firmatan della lettera aperta di prote
sta recentemente pubblicata sui giornali, furo
no eliminate dalla vita politica, li processo di 
degrado dell'economia e della vita sociale del 

Isolata dai processi di riforma che in va-. 
ria misura investono l'Urss e altri" paesi 
dell'Europa dell'Est, la Romania resta,. 
nella sua crescente arretratezza econo
mica e politica, il triste simbolo di un si
stema di potere oppressivo, che soffoca 
e porta al degrado tutta la vita sociale. 
L'insostenibile situazione del paese è 

stata denunciata nei giorni scorsi da una 
lettera inviata da sei ex dirigenti del par
tito comunista a Ceausescu. Quali sono 
le prospellive di questa iniziativa? E che 
cosa può fare l'Europa, e in particolare 
la sinistra, per aiutare l'avvio di un pro
cesso di rinnovamento in Romania? Ne 
parliamo con Grigore Arbore Popescu. 

nOBRIOO MtMNTMRI 

nostro paese ha ormai le radici in una gestione 
familiare di tipo feudale del potere: nell'uso 
personale, quasi paranoico di prerogative as
sunte con la forza, senza consenso. 

La lettera aperta resa nota In questi giorni e 
Armata da sei ex dirigenti, che attaccano du
ramente CeuiKtcu, rappresenta la punta di 
un Iceberg o U appare piuttosto come un'Ini
ziativa Isolata? In altre parole, preannunda 
la nascita di un'opposizione vera e propria 
dentro II partilo o no? 

Sono convinto che nell'Insieme del partito esi
sta un malcontento generale per la politica dì 
Ceausescu, che però non riesce a manifestarsi 
in Forma organizzata perché il sistema di pote
re è costruito in modo tale da soffocare qualun
que iniziativa creativa dal basso. Detto ciò, io 

penso che la lettera dei sei potrà portare ad un 
consolidamento morale dell'opposizione, ma 
dubito che possa avere conseguenze politiche 
immediate. Purtroppo, opporsi alle iniziative dì 
Ceausescu ha significato negli ultimi vent'anni 
un suicidio politico. 

Passiamo all'economia. L'ossessione di 
estinguere II debito estero porta ad esporta
re tutto d i che II paese produce, con grandi 
sofferenze per la popolazione che da molti 
anni ormai è privata del beni più elementari. 
A cosa mira questa politica? 

Dietro di essa c'è l'obiettivo dell'autosufficienza 
de) paese e dì una posizione che non possa es
sere condizionata dai fatton estemi. Su questo 
incide molto la perdita dì immagine che ha 
avuto la Romania, e di cui Ceausescu è perfet

tamente consapevole. Egli spera che con il pa
gamento del debito estero tale immagine mi
gliori. Ma l'autarchia condanna il paese all'ar
retratezza tecnologica: questo problema negli 
ultimi anni si è molto acutizzato, al punto che 
ormai nessun tecnico straniero può osservare ì 
meccanismi di produzione, neanche i dipen
denti delle ditte che operano nel paese. L'even
tuale estinzione del debito (attualmente di cir
ca 4 miliardi di dollari) non porterà certamente 
al miglioramento delle condizioni di vita: la Ro
mania non produce per se stessa ma per l'este
ro, e questo vale per il cibo come per la benzi
na. D'altronde, è diffìcile che l'economìa di un 
paese vada avanti quando il traffico della capi
tale si deve fermare per far passate la macchi
na dei servìzi di sicurezza con il cane del presi
dente dentro. 

Un paese tanto ricco di storia, di arte e di 
monumendrlsclua di vedere IritrmabUmen-
te danneggiato 11 tao patrimanlo dal proget
to ih .ristrutturazione rurale», che prevede la 
distruzione di settemila villaggi e la deporta
zione del loro abitanti la grandi «amplessi 
agrcuduitriaU», dove l'alloggio e costituito 
da fabbricati privi di cucina, di rbcaMamen-
to e di servizi. 

Indubbiamente. Da tempo avevamo avvertito 
che il piano per mutare la geografia urbana di 
Bucarest e della provincia, pilotato in modo 
prepotente e inadeguato da Ceausescu in per

sona, avrebbe avuto gravissime ripercussioni 
sul futuro del paese, non solo a causa dei cosi 
ma anche del crollo di strutture produttive M 
possibile evoluzione e della perdita di Mentiti 
sociale degli abitanti, della distruzione dei mu, 
numenti più rappresentativi di quei passato che 
rappresenta la testimonianza viva della nostra 
appartenenza ad una cultura. È la logica del 
•comunismo da caserma» alla Orwell, che vuo
le eliminare quelli che considera .focolai di in
dividualismo piccolo-borghese.. 

Cosa può (are l'Eiropa, e ut partJcolare ttaf 
Distra? 

Può fare ciò che non ha tatto finora: dare uo 
aiuto morale palese, creare un movimento d'O 
pinìone e di solidarietà verso 11 popolo rometwt 
che certamente lo merita. L'isolamento dlpla» 
matico sarebbe controproducente, I boicGltagf 
gì economici aumenterebbero le sofferenza 
della. |efite: qccorre.isolare.una politica tapi» 
rante. La Romania non dev'essere più il paese 
da cui arrivano ì cadaveri dei tuggiaschuulla it» 
va serba del Danubio, da cui arrivano profughi 
esausti In Ungheria; da cui la gente «migra in 
tutto il mondo. La speranza e morta, « il suo ff 
tomo èlacohdìzioneper cacciare via la derni* 
gogia, l'abuso e il terrore promossi a dottiti» 
dello Stato, cioè il nostro ex compagno Ceau
sescu, la sua numerosissima famiglia e isuìce
ni: l'Europa e la sinistra possono far tomai» 
questa speranza. n 
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NELJIONDO 

Grecia 

Si dimette 
il governo 
Papandreu 
• I ATENE II primo ministro 
greco Andreas Papandreu 
ha chiesto e accettato le di
missioni in f iocco del suo 
govèrno per procedere ad 
un ampio rimpasto del ga
binetto. Il rimpasto verrà 
annunciato oggi. La deci
sione di Papandreu, secon
do gli osservatori, sarebbe 
innanzitutto motivata dal 
desiderio di creare un go
verno che dia un'immagine 
migliore di quella che ha at
tualmente, in vista delle ele
zioni politiche generali che 
si svolgeranno il prossimo 
giugno. Il partito al potere 
in Grecia dal 1981, il Pasok 
(movimento socialista pa
nellenico), e lo stesso Pa
pandreu che ne « leader e 
fondatore, erano stati messi 
sott'accusa dall'opposizio
ne (Nuova Pemocraxja, de
vira progressista, circa il 40 
per cento dell'elettorato) 
Con una mozione parla
mentare di sfiducia in segui
to allo scandalo* della Ban
ca di Creta, un affare di fro
de, falsi, appropriazioni in
debite e corruzione, per il 
corrispettivo di .circa 280 
miliardi di lire, c h e ha coin
volto in pratica l'intera dire
zione politica della, Grecia. 
il lungo dibattito parlamen
tare sulla mozióne di censu
ra è stato ampiamente ri-
'dottato Malia stampa elleni
ca spargendo semi di Ione 
dubbio sulla moralità della 
classe dirigènte anche se al
la votazione finale il Parla
mento - nel quale II Pasok 
conta 157 deputati sul tota
le di 3 0 0 - h a In pratica as
solto Papandreu 'e il partito 
di maggioranza, 
, L'aver stabilito che erano 
necessarie le dimissioni del: 
l'Intero governo per formar
ne uno nuovo all'apparenza 
pia onesto, viene considera
to in Grecia come un rico
noscimento che il Pasok -
cosa (Inora sempre secca
mente smentita - lui,gravi 
responsabilità nei furti per
petrati alla Banca, di Creta 
jiègl' ultlrtii due anni per 11 
tramite del suo ex presiden
te ed ex proprietario Ghior-
ghosKoskotas. 
( JtSoclaustj intanto hanno 
presentato un nuvo proget
to di legge elettorale che, se 
verrà approvato in tempo, 
modificherà le norme che 
regoleranno la tornata elet
torale |) prossimo giugno. 
Secondo II progetto, il Par
lamento monocamerale 
greco avr4'i300 .deputati 
eletti secondo un nuovo cri
terio proporzionale, volto a 
rinforzare la presenza nel 
legislativo dei partiti di di
mensioni medio-piccole. 

Kolchoz e sovchoz resteranno 
le strutture portanti 
Solo al loro interno 
sarà possibile affittare la terra 

Il compromesso è il frutto 
di una dura battaglia al plenum 
sui punti qualificanti 
contenuti nel progetto di riforma 

Agricoltura, Gorbaciov ripiega 
Il plenum agrìcolo si è concluso con un programma 
di risanamento che pone l'affitto della terra ai singo
li e alle cooperative al centro della riforma. Ma «al
l'interno» dei kolchoz e dei sovchoz, che restano le 
strutture portanti, il che riduce di molto la portata 
innovatrice. Una sola risoluzione finale sancisce un 
compromesso che renderà molto difficile realizzare i 
risultati di «breve termine» che il paese attende. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIESA 

H MOSCA. Una formula uni
ca, onnicomprensiva, una «ri
cetta* per risolvere la crisi del
l'agricoltura sovietica non c'e
ra prima del plenum e non c'è 
neppure alla sua conclusione, 
Forse non c'è davvero, in as
soluto. Ma è chiaro che Ml-
khail Gorbaciov - per far ap
provare, la sua linea - ha do
vuto smorzare i toni più inno
vativi e accontentarsi di alcuni 
prìncipi generali. Quello che 
voleva l'ha fatto capire pren
dendosi una piccola ma signi
ficativa •rivincita* in apertura 
della seduta di ieri; leggendo i 
telegrammi che sono giunti al 
plenum da ogni parte del pae
se. Quello, ad esempio, di un 
contadino che si dichiara di
sposto ad affittare 350 ettari di 
terra. Ma deve combattere 
contro tutti. £ ancora non glie
li hanno dati. O quello di un 
altro contadino di Tashkent, 
che chiede a gran voce: cen
siamo le terre abbandonate e 
diamole a chi è disposto a 
coltivarle. Eppure, dopo lunga 

discussione, il plenum si con
clude con formule ancora ge
neriche e vaghe. La «radicale 
trasformazione dei rapporti 
economici nella campagna* si 
traduce nell'affermazione che 
«debbono essere ammesse 
forme diversificate di gestione 
e di autonomìa imprenditoria
le». I kolchoz e sovchoz resta
no la struttura portante, alme
no per ora. L'affitto della terra 
ai privati e ai cooperatori vie* 
ne visto prevalentemente co
me forma dì riorganizzazione 
•intema* dell'azienda agrico
la. È un passo avanti indub
bio, verso la «liberazione delle 
capacità imprenditoriali e del
l'autonomia del contadino». 
Ma è come una forma di mez
zadria, dove il padrone della 
terra, colui che decide se dar
la o meno in affitto, è l'azien
da statale. E - come ha detto 
efficacemente lo scrittore 
Ananiev - c'è il rischio che i 
metodi di comando ammini
strativo rimangano In vigore e 
che «lo spirito imprenditoriale 
del contadino sia soddisfatto 

più nei nostri desideri che net-
la realtà*. 

Si decide di abolire le strut
ture burocratiche centrali del 
•gosagroprom* (comitato sta
tale per l'agro- industria) e 
quelle periferiche che da esso 
dipendevano. I poteri vengo* 
no largamente decentrati alle 
regioni e repubbliche. Ma le 
leggi scritte valgono, in questo 
paese, molto meno delle «pro
cedure». Questo decentra
mento non assicura affatto 
maggiore libertà di azione per 
il contadino. 11 dibattito nel 
plenum ha dimostrato che gli 
avversari di nuove forme di 
propnetà agricola socialista 
sono agguerriti e maggioritari. 
Forse più in periferia che al 
centro. Una riforma agraria ra
dicale - unica strada per otte
nere rapidi risultati - compor
terebbe profondi sconvolgi
menti nel rapporto città-cam
pagna e all'interno della cam
pagna. Alla vigilia del plenum 
molti hanno ricordato l'espe
rienza di Ivan Khudenko, il di
rettore del sovchoz «Nijnskij» 
di Alma Ata, negli anni 60. 
Khudenko mori in galera per 
averla tentata. Ed è molto si
mile a quanto si sta cercando 
di fare oggi, Ma le cifre di 
quell'esperimento dicono 
molto. Degli 830 lavoratori del 
sovchoz ben 700 risultarono 
•in eccesso», Anzi con soli 130 
addetti il sovchoz, libero da 
Impacci, riuscì a triplicare la 
produzione. Ma per spiegare 
la fine di Khudenko - accusa

to allora (e qualcuno sarebbe 
pronto a farlo anche oggi) di 
aver minacciato le basi del si
stema socialista - è più utile 
ricordare che dei 132 «specia
listi» del sovchoz, ne rimasero 
due soltanto; l'agronomo ca
po e l'amministratore. Tutti gli 
altri erano inutili. Quanti sono 
ì milioni di «specialisti» che, a 
livello centrale e periferico, n-
sulterebbero «inutili» se fosse 
passata la proposta che Gor
baciov avanzò al plenum di 
luglio dell'anno scorso? Quel
la di oggi è più modesta e 
prudente. Eppure nel plenum 
c'è stata battaglia su ogni vir
gola della nsoluzione appro
vata alla fine (ed è significati
vo che i due documenti che 
sono stati portati al plenum si 
siano infine ridotti ad una sola 
nsoluzione). 

Nonostante Gorbaciov ab
bia documentato con crudez
za senza precedenti il disastro 

Conferenza stampa dopo il plenum 

Iigadov: «Credetemi 
to noi c'è piena unit£» 
Ligaciov, per la prima volta davanti ai giornalisti 
stranieri, spiega lq «rivoluzione verde» dell'Urss, Il 
plenum ha confermato il principio dell'affitto del
ia terra ai contadini ma nel quadro «dello svilup
po della-società socialista». Smentite le voci sui 
dissensi con Gorbaciov. Le divisioni desiderate da 
chi «VUQI dividere il gruppo dirigente». «Con la pe-
restrojka risolveremo il problema alimentare». 

DAI NOSTRO CQRWNSPODENTE 

m MOSCA. -Ma tei è un av
verarlo politico di Gorba
ciov.? La domanda di un gior
nalista nell'affollata sala del 
centro stampa di Mosca non 
turba affatto Egoi Ugaelov, re
sponsabile della politica agrì
cola, giunto alle otto e mezza 
della sera per spiegare le con
clusioni del plenum de) Comi
tato Centrale, .Credete a me -
dice agitando l'indice - tra noi 
c'è la piena unità sulle que
stioni fondamentali. Non solo 

in agricoltura Il rapporto 
con Gorbaciov è «buono* e 
«noi tutti siamo contenti per
chè Mlkhail Sergheevic ce la 
fa benissimo, fa tanti viaggi...». 
Seduto alla presidenza in 
compagnia di altn due mem
bri del politburo (Vadim Med-
vedev, suo successore per le 
questioni ideologiche, Viktor 
Nikhonov che lo affianca nel
la politica agraria) e di Vsevo-
lod Murakhovskii, presidente 
del disciolto superminlsterq, il 

Alla Difesa nominato Dick Cheney 

accusa si di 
«Il governo non è alla deriva* 
«Per carità, fai qualcosa, e presto», consigliano i 
suoi a Bush. Lui si difende dall'accusa che la sua 
amministrazione è alla deriva dicendo che invece 
Sta cercando di «disinnescare le bombe ad orolo
geria» qhe non sono poche, malgrado la crisi To-
ft-ver sia finita con l'approvazione di Cheney alla 
-Difesa e ce l'abbia fatta anche il discusso numero 
«lue di Baker al Dipartimento di Stato, 

l' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZHRO 

• NEW YORK. Lo scorso 
week-end, a conclusione della 
settimana amara della boccia
tura di Tower, i leader delia 
minoranza repubblicana in 
Congresso e 1 principali colla
boratori di Bush alla Casa 
Bianca si tono ritirati a riflette
re sulla sconfitta in una tran-
jqulJla cittadina della Virginia, 
Charlotsville. La conclusione 
«nanime, come la riassume il 
$ew York Times è stata: «Sia-
Aio nei guai. Abbiamo biso
gno di qualcosa che ci tiri su, 
Di una decisione su uno dei 
fcmi pjO spinosi, E presto*. 
b; Bush, in trasferta ieri dalla 
Casa Bianca a Houston, nel 
Texas, ha risposto alla diffusa 
•sensazione che la sua ammi
nistrazione stia andando alla 

deriva dicendo che invece sta 
cercando di disinnescare un 
certo numero dì bombe ad 
orologeria- (in Texas quella di 
cui tutti sentono il ticchettio è 
la cnsi delle casse di rispar
mio) e che, lungi dall'andare 
a casaccio, ha piani da qui al 
2000. 

Tra tante «bombe ad orolo
geria» non ci sarebbe che l'im
barazzo della scelta. Ma la 
maggior parte delle questioni 
rischia di scoppiare appena la 
si tocca 11 deficit pubblico? 
Roba da far venire i brividi an
che solo a nominarlo. La poli
tica estera? Ci vuole ancora 
tempo. L'aborto? Meglio la* 
sciar perdere. Intervenire nella 
vertenza della Eastem Airli

nes7 Bush non vuole, perché 
rischia di scontentare il padro
ne della Eastem, Frank Loren
zo, texano e suo sostenitore 
elettorale, cosi come gli inv 
prenditori in generale. La pe
na di morte? Bush ci ha prova
to a New York, proprio il gior
no in cui gli bocciavano To
wer in Senato, dicendo che bi
sognava ripristinarla dopo un 
quarto di secolo che in questo 
Stato è stata abolita. 

Che ne dite, aveva proposto 
qualcuno, di ribattere sul tasto 
di un'America più buona e ge
nerosa, col cuore in mano7 Va 
sempre bene, dire qualche 
buona parola costa poco e 
può rendere tanto. E infatti 
martedì Bush aveva accolto il 
suggenmento, e provato a par
lare dei «personaggi patetici e 
vestiti di stracci che sì vedono 
per le strade del nostro paese 
(i barboni, i senza tetto, 
ndr)», dichiarandola una «ver
gogna nazionale» Ma già dal 
giorno dopo è stata guerra In 
Congresso sulla proposta di 
Bush di detassare le famiglie 
di mille dollari a bimbo in età 
da asilo. Costruiamo piuttosto 
asili, dicono 1 democratici. 

Restava un tema politica

mente meno costoso, più 
semplice di altri. Quello su cui 
il semplice buonsenso avreb
be dovuto consigliare Bush da 
tempo, come aveva fatto, pri
ma di imporsi il voto del silen
zio, sua moglie Barbara. E la 
nuova amministrazione ha de
ciso a sorpresa di far fare una 
svolta di 180 gradi al proprio 
atteggiamento sulla «libertà 
americana dì possedere un'ar
ma» e di proibire la vendita al 
pubblico di mitra importati 
(fino ad ora in molti Stati uno 
poteva entrare in un negozio, 
presentare la patente e portar
si a casa un Ozi, un Kalashni
kov o un Az-47 come quello 
con cui un pazzo aveva recen
temente fatto strage di bimbi 
in una scuola della Califor
nia). 

Non solo, ma le telefonate 
dalla Casa Bianca sono riusci
te a convincere la Colt a smet
tere di vendere al pubblico gli 
Ar-15, quella che è definita 
«versione civile» dell'M-16, il 
fucile automatico d'assalto in 
dotazione standard agli eserci
ti Nato. D'ora in poi la Colt 
venderà questi mitra solo alla 
polizia. Per la grande azienda 
si tratta di un sacrificio econo-

agricolo, i difenson dello sta
tus quo non hanno ceduto. Su 
ogni punto del contendere c'è 
stata battaglia- sugli ammassi 
statali (chi li vuole mantenere 
cosi come sono, chi invece 
vorrebbe abolirli), sulla politi
ca delle bonifiche, delle irriga
zioni di nuove estensioni di 
terra, dei faraonici progetti di 
miglioria agraria (tornano alla 
carica i fautori della vecchia 
linea «estensiva», mentre Gor
baciov ha denunciato la per
dita secca di almeno 30 milio
ni di ettari di terre solo negli 
ultimi 20 anni), sulle forme di 
propnetà agricola, sulla politi
ca dei prezzi ecc. È chiaro 
che la strada da battere non 
poteva essere quella della ri
nuncia alle grandi imprese 
agricole industnali. Tutto il 
mondo ne fa uso da decenni. 
Ma1 dietro la difesa dei colossi 
dai piedi d'argilla, tre quarti 
dei quali sono passivi o sbar

cano a stento il lunario, ci so
no colossali interessi burocra
tici da difendere. Non sono le 
«economie di scala» quelle 
che i conservatori vogliono di
fendere, bensì i rapporti di 
produzione che hanno soffo
cato la campagna sovietica e 
provocato - come ha ,detto 
Gorbaciov - «l'estraniazione 
del contadino dalla terra». 
Certo è che i sovietici non sa
ranno meglio nutnti e in con
dizione di autosufficienza fino 
a che questi interessi npn sa
ranno battuti. 1 grandiosi pro
getti sociali proposti da Gor
baciov per sollevare il tenore 
di vita delle campagne (dai 
226.000 chilometn di strade 
asfaltate da costruire tra il 
1991 e il 1995 alle case, ali 
ospedali, le scuole) possono 
certo frenare l'esodo. Ma non 
sciolgono il nodo di chi, dav
vero, sarà il padrone dèlia ter
ra. 

f.l -1 

Manifesti elettorali per I candidati Eltsln e Brakov 

«Gosagroprom», Ligaciov è ap
parso molto sicuro. Lui, il 
massimo responsabile della 
politica agricola del Bcus, non 
ha parlato al plenum. Curiosa
mente ha decito di parlare al
la stampa. 

Descritto come uno dei più 
accaniti difensori del sistema 
statale, non ha smentito le at
tese quando, Jn una breve in
troduzione, ha spiegato che 
•molte importanti produzioni 
agricole* continueranno ad 
essere garantitela) kolchoz e 
dai sovchoz. E le nuove forme 
di produzione? L'affitto della 
terra? Ligaciov ha reso noto 
che il plenum del Ce ha ap
provato un documento in cui 
si afferma che sono ammesse 
«tutte le altre forme», cosi co
me sostenuto da Gorbaciov 
nella relazione. Ma si tratta, 
ovviamente, d. una riforma 
che Va nella direzione di uno 
«sviluppo della società socjali-

. sta*. Anche Ligaciov ha soste
nuto che l'introduzione del

l'appalto e dell'affitto mira a 
•restituire ai contadini il senso 
della proprietà». Ma, ecco il 
punto, si tratta di nuove forme 
di conduzione che si attueran
no all'interno delle aziende 
statali. l 

Il responsabile dell'agricol
tura ha voluto sgombrare il 
campo dalle voci di un dis
senso sulla proposta dell'affit
to. «Su questo tema - ha detto 
Ligaciov - esiste una piena 
unità...». Ma Ligaciov come si 
giudea? «Io so bene che mi si 
dipinge, di volta in volta, co
me un moderato, un reazio
nario. Ma tutto questo viene 
messo in giro da, chi desidera 
la divisione del gruppo'din-
gente del Pcus». Una risposta 
canonica che, tuttavia, am
mette l'esistenza di posizioni 
politiche che lavorano contro 
il processo di unità. Poi ha 
continuato: «mi si oppone a 
Gorbaciov, sì nega la nostrr 
unità e si cita il discorso alla 
conferenza dello scorso giu

gno. La mia posizione - sotto
linea Ligaciov - è quella del 
mio burò. Quel discorso non 
devo cambiarlo, non ho alcun 
nmorso, non devo chiedere 
scusa a nessuno...». 

II documento approvato dal 
plenum verrà «pubblicato dai 
giornali», è stato precisato. Es
so conterrà le misure per favo
rire «su una base strettamente 
volontaria» ta rinascita della 
campagna. La terra di chi sa
rà? «La terra in quanto tale ri
mane dello stato, ha detto Li
gaciov, al contadino andrà il 
valore aggiunto del suo lavo
ro». «Non stiamo promettendo 
nulla che mai potremo rag
giungere», ha detto Ligaciov ri
cordando che ìl politburo ha 
ben presente che «la tensione 
cresce» nel paese a causa del
la carenza di prodotti alimen
tari. Ligaciov he negato che vi 
siano state proteste di massa 
ammettendo che esistono dif- * 
ferenze nei livelli di approvig-
gìonamento delle varie realtà. 

I massimi dirigenti del Pcus 
sono coscienti «dell'atmosfe
ra» che circola nel paese. Ba
steranno le decisioni del pie* 
num? «Siamo convinti - ha ri
sposto Ligaciov - che il pro
blema pud essere affrontato 
con la perestrojka. Sorto sicu
ro che siamo in grado di mo
dificare in meglio la situazio
ne alimentare dell'Unione So
vietica». 

Poco prima Vadim Medve-
dev aveva ribadito che il ple
num, L'altro ieri, aveva prov
veduto ad eleggere i cento de
putati del nuovo «congresso*. 
II plenum ha votato a scrutinio 
segreto. E stato un risultato 
scontato, essendo tutti e cento 
i candidati risultati eletti. Ma 
ieri sera Medvedev ha aggiun
to che i «risultati delle votazio
ni saranno pubblicati entro 
cinque giorni». Ciò autorizza a 
pensare che, nel segreto del
l'urna. anche per i deputati 
del Pcus ci sono stati voti con
trari. 

A Praga aperto 
processo 
a due giovani 
oppositori 

Si è aperto a Praga il processo nei confronti di due giovani 
oppositon in carcere dallo scorso ottobre per incitamento 
alla sedizione. Si tratta di di Hana Marvanova, 27 anni, e 
Thomas Dvorak, 24 anni, autorevoli esponenti dell'Associa
zione indipendente per la pace. Sono accusati di aver pro
nunciato discorsi sobillatori durante la manifestazione in 
piazza Venceslao il 21 agosto scorso e di aver invitato a 
partecipare alla dimostrazione illegale del 28 ottobre. Ri
schiano fino a tre anni di detenzione. Intanto martedì pros
simo si svolgerà il processo di appello per il drammaturgo 
Vaclav Havel (nella foto), condannato in prima istanza a 
nove mesi di reclusione. 

UrSS. «bUmeiltanO Negli, ultimi .tre anni fili 
« I l l«^»*lH>l iscritti al Partito comunista 
g i i ISCniKI dell'Urss sono aumentati di 
a| Partito <lua5' mezzo milione, anche 
m r u i u i v jjg j, l a s s o d i incremento e 

comunista 

A Seul sciopera 
il metrò 
Migliaia 
gli arrestati 

diminuito rispetto al prece
dente periodò interconsres-
suale (1981-1986). Ne dà 
notizia la rivista «Notizie del 

Comitato centrale del Pcus», il nuovo organo del parlamen
to comunista, giunto al secondo numero. Al primo gennaio 
dell'86 gli iscritti erano 19.004.378 mentre al primo gennaio 
dell'89 avevano raggiunto quota 19.487.822: malgrado que
sto buon risultato sono calate le nuove iscrizioni. Aumenta
no invece le donne passate dal 28,8% al 29,9%. 

Seimila dipendenti della 
metropolitana di Seul sono 
scesi in sciopero lasciando 
a piedi tre milioni di utenti. 
Migliaia d! poliziotti ami-
sommossa sono intervenuti 
con lancio dì gas tacrimoge-

^^^^^mmmm^^^^^m ni e hanno arrestato circa 
tremila lavoratori asserra

gliati per un sii in di protesta nella sede del sindacato. £ la 
prima volta che la metropolitana di Seul, se si eccettua un 
minisciopero di due ore nel giugno scorso, resta bloccata 
da una vertenza sindacale, lavoratori chiedono aumenti 
salariali e la scarcerazione del loro leader sindacale, Bae II 
Do, arrestato l'anno scorso. 

«Ce una bomba» 
Evacuata 
la sede Cee 
a Bruxelles 

Palazzo «Bertaymofit*. sede 
Cee, è stato fatto sgombera
re poco prima di mezzo
giorno nel timore di una 
bomba. A segnalare la pre
senza del presunto ordigno, di cui non è stata trovata trac
cia, era stata la telefonata di uno sconosciuto alla redazio
ne di Bruxelles del settimanale di lingua inglese «The Bulle* 
tin». Le migliaia di funzionari Cee sono stati fatti evacuare e 
fatti rientrare un'ora dopo. Lo sconosciuto che ha fatto la 
telefonata minatoria ha precisato di chiamare da Amster
dam per conto di Khomemi. La telefonata sembra collegata 
al congelamento dei rapporti della Cee con l'Iran seguito 
alia condanna a morte dello scrittore Satman Rushdie (net-
la foto). 

Sospetti 
sulla morte 
di un italiano 
a Londra 

Scotland Yard ritiene «so
spette. le circostanze «Iella 
morte dì Paolo Vergine, il 
giovane di Brescia morto lu
nedi a Londra, probabile 
mente per una overdose idi» 
eroina, «in questa fase non 
considerando il caso come 
omicìdio - ha detto un por

tavoce della polizia - ma indaghiamo per accertare se vi 
siano responsabilità da parte di qualcuno», E possibile che 
nel caso siano coinvolti altri italiani. Nel giro degli «esuli 
della droga», figli di famiglie in vista, ultimamente vi sono 
state tre morti per overdose e una nipote di Totò era stata 
messa sott'accusa per aver abbandonato in strada il corpo 
di uri giovane ucciso dalla droga in casa sua. 

Cinque Paesi del Centro 
america hanno raggiunto 
un accordo per l'invio di 
160 soldati dell'Orni nella 
regione, Lo rivela il quoti
diano «Washington Post», 
L'accordo sarà formalizzato 
dai ministri degli Esteri di E! 
Salvador, Nicaragua, Costa

rica, Guatemala e Honduras in una riunione in programma 
per il 29 e 30 marzo a San José. In quest'occasione ì mini
stri chiederanno formalmente a Perez de Cuellar di presen
tare al Consiglio di sicurezza il piano per l'invio delta forza 
di pace che sarà disarmata e garantirà gli accordi raggiunti 
con il «piano Arias». 

VIRGINIA LORI 

Concordato 
rinvio 
di truppe Onu 
in Cèntro america 

ti presidente George Bush 

mieo ingente (perderà, si di
ce, un «multi-millìon-dollar 
business») ma anche dì un 
colpo d'immagine, perché si 
tratta dell'arma più usata dai 
trafficanti di droga, 

Messo a segno un colpo, a 
Bush restano però ben altre 
scelte per migliorare l'immagi
ne di indecisione, segnatura 
del passo, confusione che la 
sua amministrazione si è ap
piccicata addosso e che la 
grande slampa continua a ri
mestare a meno di sessanta 
giorni dal cambio della guar
dia alla Casa Bianca. 

Tanto per fare un solo 
esempio, chiuso un caso To
wer, rischiava dì riaprirsene 
subito un altro. Ieri la commis

sione Forze armate del Senato 
ha approvato all'unanimità la 
nomina a segretario della Di
fesa di Dick Cheney, il rim
piazzo scelto da Bush dopo la 
bocciatura di Tower. Ma è ora 
nei guai colui che è stato con
fermato come numero due di 
Baker al dipartimento di Stato, 
Lawrence .Eagleburger, già 
collaboratore dì Kissinger alla 
Casa Bianca, che ha guada
gnato con la prestigiosa e sa
latissima ditta newyorkese di 
consulenze intemazionali, Kis-
singer Associates, novecento
mila dollan lo scorso anno. I 
senatori che alta fine l'hanno 
nominato vorrebbero sapere 
chi erano i clienti. E lui rifiuta 
di nspondere Sincerandosi 
dietro il riserbo professionale. 

Fallita invasione nella città assediata 

Jalalabad, le forze di Najib 
uccidono 200 mujahedin 

DAL NOSTRO INVIATO 

MPESHAWAR. È una storia 
dì eroismo o temerarietà o 
pazzia. E la storia di un mani
polo dì mujaheddin che gal
vanizzati dalla presa di Sa-
markhel avanzano, avanzano 
per chilometri fiancheggiando 
a distanza l'aeroporto e final
mente tentano un'incursione 
nell'abitato di Jaialabad. At
taccano caserme e edifici 
pubblici ai maigmi della città 
vecchia, immaginandosi che i 
loro difenson non aspettino 
altro che l'occasione per ar
rendersi come è accaduto a 
Samarkhel. Forse qualcuno li 
ha informati male. Forse (è 
una ipotesi verosimile) è una 
trappola tesa dal Khad,' la po
lizia segreta del regime, met
tendo in giro la voce che le 
truppe siano pronte a cedere 
da un momento all'altro. For
se è solo l'avventurismo di 
combattenti coraggiosi ma di
sorganizzati I 160 a piccoli 
gruppi assaltano ì palazzi del 
potere: il governatorato agli 
affari tribali, la stazione radio
televisiva, il comando del 
Khad, l'ex reggia estiva dì 
Zahir Shah. Ma la resistenza è 
tenace, le forze nemiche so
verchiami. Presto i muiahedin 
capiscono di essere nei guai. 

Molti cadono con le armi in 
pugno. I sopravvissuti invado
no l'albergo Spingar. Divente
rà il loro bastione e la loro 
tomba. Non ne usciranno vivi. 

L'episodio risale a sabato 
scorso. La propaganda della 
resistenza vi ha steso sopra un 
imbarazzato velo di silenzio. 
Ma viaggiatori giunti a Pasha-
war raccontano se pure con
fusamente la vicenda cui han
no assistito o di cui hanno 
sentito parlare e i giornali del 
regime, copie dei quali per 
mistenosi canali finiscono in 
mano alla guerriglia, descrivo
no l'accaduto e invitano i pa
renti delle vittime a venire a ri
prendersi le salme senza te
mere rappresaglie 

Ieri le artiglierie hanno spu
tato fuoco senza intetruzìone, 
(tiomo e notte Da Kabul sono 
piovuti sulla testa dei ribelli i 
terribili missili «Scud». Dal cie
lo Mig-27 e ì Sukhoì hanno 
sganciato bombe soprattutto a 
ridosso dell'aeroporto che i 
mujaheddin minacciano da 
vicino dopo averne occupato 
una piccola porzione nei gior
ni scorsi. Nella notte i ribelli 
hanno bersagliato la ex sede 
dell'I 1» divisione, proprio di 

fronte all'entrata dell'aeropor
to. Un gruppo e riuscito a su
perare gli sbarramenti minati 
e i reticolati impadronendosi 
di un deposito di munizioni ai 
margini della pista di atterrag
gio. Un'altra santabarbara In 
piena Jalalabad è saltata in 
aria grazie ad un razzo lancia
to con precisione. Ma nelle ul
time 24 ore i muiahedin han
no perso ben 45 uomini. E il 
triste conteggio delle vittime 
include anche un fotografo si-
nano, Aba Essam, 33 anni, 
che si era spìnto nel cuore 
della battaglia ed « stato cen
trato in pieno da un proiettile 

Intanto ai governativi conti
nuano ad armare rinforzi e ri
fornimenti. Le stesse fonti del
la resistenza ammettono che 
ieri 16 elicotteri sono atterrati 
in città. Scaricato tutto e » che 
avevano a bordo sono ripartiti 
mezz'ora dopo praticamente 
indisturbati senza che la con
traerea dei ribelli riuscisse ad 
abbatterne o danneggiarne 
nemmeno uno. 

Da Rìyadh giunge Infine la 
rWBia che il seggio riservato 
ali Afganlstan in seno all'orga
nizzazione della Conferenza 
islamica, vacante dal 1979, sa
rà attribuito alla resistenza af
ghana che dal 1980 aveva lo 
status di osservatore. 

l'Unità 
Venerdì 
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• LETTERE E OPINIONI 

Spot televisivi 
«Interrompere 
è maleducato» 

ALFREDO ANGELI 

M ettiamo ordine e liberiamo il campo da facili equi
voci. La difesa dell'opera di autore è sacrosanta, 
sia essa un film per le sale cinematografiche o uno 
sceneggiato per gli schermi della tv, sia essa un 

• a e » m film di Ford o un telefilm 
Altrettanto legittimo è non demonizzare la pubblicità, con 

buona pace di chi affronta la materia delle interruzioni televi
sive con troppa superficialità. 

L'Interruzione è sempre un atto maleducato, come ci ha 
ricordata Pino Caruso durante la manifestazione dell'Eliseo; 
«Interrompere la conversazione di qualcuno è maleducazio
ne' ci ammonivano I nostri genitori, 

Tempo (a, durante la trasmissione del mio film «Languidi 
baci, perfide carezze', il dialogo d'amore fra I due protagoni
sti, Giovanna Rolli e Luigi Proietti, veniva interrotto Improvvi
samente dalle battute comiche di Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassla, due bravissimi attori che non facevano parte del 
cast, ma del "promo> di un loro film comico. Può anche 
capitare che un momento intenso di un film di Ingmar Ber-
gman venga interrotto dalle avvenenze di una prosperosa 
massaia per presentare un programma di spogliarelli televisi-

Uria storia Interrotta da un'altra storia e un vezzo ricorren
te, anche se assurdo per un professionista di qualsiasi tipo di 
spettacolo, e non riesco proprio a capire perché una storia, 
per essere ricordata, debba interrompere un'altra storia ren
dendo Incomprensibili Cuna e l'altra. 

Sfigurare una storia e deludere il telespettatore su uno 
spettacolo promesso sembrerebbe l'operazione di un pro-

Srammlata sadico se non fosse, come appare invece, il frutto 
i una assoluta Incapacità professionale. Berlusconi avrà I 

suol difetti, chi non ne ha, ma nessuno può negargli qualità 
manageriali. Ebbene, come può tenere in ruoli cosi delicati 
personaggi che Immiseriscono I suol programmi fino a ren
derli insopportabili? Quale immagine ricava Berlusconi da 
una tv cosi caotica? 

Dietro lo spot pubblicitario, quando esso spezza una storia, 
Interrompe un'emozione, c'è una dirigenza pigra e meschina. 

La pubblicità non va demonizzata. La pubblicità è una 
componente ormai Indispensabile nel processo di produzio
ne e Vendita di un prodotto. Ma la pubblicità televisiva ha 
cretto anche degli altri effetti indotti: creazione di strutture, 
formazione di personale, preparazione di forze nuove a uria 
professionalità autentica come difficilmente avviene In altri 
rami dello spettacolo. Quanti giovani vengono avviati alla 
resisi Quanti giovani grafici, scenografi, arredatori, costumi
sti; affinano il Toro gusto e trovano un loro siile! Quanti giova
ni ""fllori della lotografia debuttano nella esigente ricerca 

Quale produttore cinematografico dedica alla sperimenta
zione seria II contributo altamente professionale che Invece 
offrono le strutture pubblicitarie? 

Questo gli autori devono tenerlo presente, . . 
'In un Incontro andato in onda su Rai 2, a Walter Veltroni 

che sosteneva la difesa del telespettatore dalle interruzioni, 
Gianni Letta replicava pressappoco cosi: «Il telespettatore si 
difende col telecomando fuggendo su un altro programmai. 
Fuggire da che cosa? Dalla pubblicità? È cosi che Letta tutela 
gli Interessi di chi fornisce I mezzi per esistere alla tv commer
ciale per cui egli lavora? 

La verità è che l'Interruzione è negativa non solo per la 
storia spezzata, ma anche per la pubblicità che lo spettatore 
rifiuta, pur essendo spesso di ottima fattura, perché viene 
proposta In maniera volga» e maleducata. 
: JcwUvipubblwtari assistono spesso JH 0 scempio delloro 
laTOroTipeuato^àl teìèbroandTperch* iffpronimonon 
può finire in mezzo a una scena di violenze, e .un detersivo 
non può fare da terzo incomodo In una scena d amore. 

D- unque, difesa del creativo pubblicitario affinché il 
suo lavoro sia giudicato serenamente, difesa del 
cliente che paga e che viene defraudato delle 
Immagini del suo prodotto, difesa de) telespetta
tore che ha II diritto di vedere il programma che 

ha scelto di vedere, A ciascuno II suo. 
Cliente, creativo pubbl citarlo, telespettatore hanno diritto 

a degli appuntamenti precisi, Interessanti e divertenti, i pù 
diversi dTduraia e di qualità, dove lo spot pubblicitario sia 
oggetto o soggetto dichiarato. Allora il telespettatore non 
ricorrerà al telecomando per fuggire. Il telespettatore invece 
cercherà queli'appuntarnento perché da quell'appuntamento 
è attratto sapendo di incontrarsi anche con lo spot pubblicita
rio che ha deciso di vedere. , , . ' . ' 

l'ablettlvodutitiue èSter sì che II telespettatore non rifiuti lo 
spot pubblicitario, ma desideri vederlo. E questo, signori del
le t?commere ali, è un vostro compito e un vostro dovere, se 
non verso il telespettatole e I creativi che Ignorate, almeno 
veno U cliente che paga, „,._., . 

Siate professionali e umllilJChjedete collaborazioni ai crea-
Uvi del vari settari, da quelli della pubblicità, a quelli del 
cinema, della radio, della tv, del teatro, del giornalismo. Do
vete bandire l'incuria e la pigrizia, Basta col vivacchiare sul 
lavoro altrui, col pascolare In altn pascoli. Non chiedete spot 
d|vera, CJf spot jasepnp dalla strategia e dalla filosofia del 
prodotto. E Il palcoscenico dove o spot viene presentato che 
deve cambiare con nuove rubriche create appositamente. 

Non tacciamo riferimento a «Carosello' come impropria
mente è stato detto da esponenti della cultura e della politica. 
•Carosello» è Irripetibile. Fu un pretesto per avvicinare gli 
italiani al discorsojjubbllcitario, Oggi il film pubblicitario ha 
compiuto un grande salto di qualità, deve godere di una sua 
autonomia. Nuovi appuntamenti dunque, e questo vale anche 
per la Rai, che deve superare i siparietti tristi e malinconici ed 
«itare la sufficienza con la quale alcuni presentatori annun
ciano l'Intervento della pubblicità. . -

Anche I clienti hanno un dovere verso i telespettatori e 
verso le reti televisive: Spot sempre migliori nella qualità, più 
rigorosi nell'Informazione e molto meno ripetitivi. Un bel film 
all'ennesima trasmissione viene nfiutato dal pubblico, quindi 
diventa un film negativo. Ci sono spot che vanno in onda 
quasi da dieci anni, spot di un'altra epoca. 

CHE TEMPO FA 

A erodenti comunisti sono tanti 
e con ciò non smentiscono la loro fede. 
Del resto l'esclusiva della rappresentanza cattolica 
non può esser data ai Forlani di turno 

Dialogo e interessi in contrario 
sta Cara Unità, a proposilo della 
disponibilità di Occhetto a incontra
re il Papa, condivido in pieno la ri
sposta che il segretario del Pel ha 
dato, parlando a Radio Italia, a quel 
cattolico che gli ha posto il proble
ma. 

Per molto tempo alle masse catto
liche I mass-media hanno (atto cre
dere e mal spiegato la posizione del 
comunisti nei confronti della religio
ne e del credenti: artatamente, per 
ragioni politiche e per orientare I cat
tolici verso il partilo della Democra
zia cristiana. 

Molti credenti comunisti non han
no avuto il coraggio di dialogare e 
confrontarsi con [credenti che politi

camente si identificano nel partito 
della Democrazia cristiana: e quando 
il dialogo In alcune occasioni c'è sta
to, non è continuato e non si è svilup
pato. 

Il dialogo tra credenti fa paura a 
chi è interessato alla divisione delle 
Ione popolari-, con il dialogo tra cre
dènti si scoprirebbe che nei credenti 
che votano o militano nel Pei c'è una 
fede più genuina e c'è più coerenza, 
perché più che dire si vuole fare. 

Spesso molti presunti credenti che 
votano De si sentono i padroni della 
religióne cattolica, hanno atteggia
menti anche di arroganza ver» I cre
dendone votano Pel. 

' Secondo me I credenti che votano 

Pel non debbono lasciare il campo al 
credenti sopraccitati, anche perché 
ci sono tanti, tantissimi sacerdoti, fi
gli del popolo, che non disprezzano i 
credenti che votano Pei e che si sen
tono loro vicini; a volte rimangono 
isolati da chi, dichiarandosi democri
stiano o anticomunista, si arroga il 
diritto dell'esclusività dell'apparte
nenza alla religione cattolica. 

I credenti comunisti sono tanti e, 
nelcondividere il programma politi
co del Pel, non smentiscono la fede 
cristiana, anzi l'arricchiscono; sono 
credenti che hanno votatoci militato 
o militano in un partito che è alato e 
sta all'opposizione; e stando all'op

posizione non c'è da godere, spesso 
c'è da lavorare, soffrire e rinunciare, 
pagando anche sul piano personale 
Qe denunce alla Fiat di questi ultimi 
tempi lo stanno a dimostrare, e il fe
nomeno è molto più diffuso). 

Sicuramente, nel momento in cui 
si presenterà l'occasione per l'incon
tro con il Papa, Occhetto sa benissi
mo che migliaia e migliaia di comuni
sti lo saluteranno positivamente, an
che, perché l'esclusiva della rappre
sentanza politica del cattolici non 
può essere attribuita ai vari De Mita o 
Forlani di rumò. 

Cipriano De Filippi*. 
Roma-Forte Brevetta 

«In una cittadina 
per metà cristiana 
e per l'altra metà 
musulmana...» 

( • Signor direttore, pur di
sapprovando la sua condanna 
a morte, sono rimasta sorpre
sa nel vedere che in seguito 
alia dura reazione dell'autori
tà religiosa di Teheran, nessu
no ha espresso la minima cen
sura verso l'autore del libro .1 
versi satanici» che, con il suo 
contenuto blasfemo, ha offe
so I sentimenti religiosi di mi
lioni di musulmani, provocan
do gravi tensioni-

E un grave errore conside
rare con il nostro metro di pa
ragone le reazioni con le quali 
* tali 'libertà d'espressione. 
offensive risponde il mondo 
Islamico, 

Ho trascorso 18 anni in una 
cittadina dell'Est europeo do
ve la metà della popolazione 
era cristiana e l'altra metà mu
sulmana. I miei amici erano 
fedeli osservami dell'Islam; lo 
ho conosciuto profondamen
te la loro cultura, I loro valori, 
la loro correttezza e dignità e 
penso con nostalgia alle loro 
devota amicizia che ni lonta
nanza né II tempo hanno alte
rato a tutt'oggi. 

Per decenni nulla ha turba
to la civile convivenza delle 
due comunità perchè c'era re
ciproco rispetto della cultura 
e della fede diverse. 

MarghtuB.MktU.Roma 

Quanti passi 
in avanti 
dal tempo di 
De Gasperi,.. 

asa Cara Unità, mi è capitato 
tra le mani il lesto di una cir
colare •riservatissima. che un 
provveditore agli Studi dira
mava quarantini or sono ai 
capi d'istituto e al direttori di
dattici In occasione dell'8 
marzo: 'Poiché la domala 
della Donna che ricorre il 
giorno 8 marzo, assume ca
rattere di manifestazione po
lìtica, invito le Ss.LI ad aste
nersi dal partecipare o dal 
prestare ogni collaborazione 
a Comitati o Commissioni 
che chiedono l'intervento del
la Scuola a tale manifestazio

ne. Impediscano Ira l'altro 
anche la' distribuzione delle 
mimose agli alunni e al per
sonale Insegnante. Le scuole 
di ogni ordine e grado funzio
neranno -, regolarmente. DI 
ogni eventuale infrazione le 
Ss.U saranno ritenute re
sponsabili personalmente. 
Prego accusare ricevuta della 
presente assicurandone l'a
dempimento». 

La lettura di questo testo ci 
aluta a capire quanti passi in 
avanti abbiamo fatto da allo
ra. 

EUEKAPPA 

Ho querelato 
Bocca perché 
voleva farmi 
passare per ladro 

• • Cara Unità, sul
l'Espresso, Giorgio Bocca 
(.Non toccate il palazzo, peri
colo di querelai!) mi ha accu
sato di aver voluto sfuggire ad 
una discussione, cercando di 
tappargli la "bocca con una 
querela; e il riferimento è alla 
polemica sulle ferrovie. 

Poiché questi attacchi con
tinuano, vorrei chiederti un 
breve spazio per precisare 
quel che segue: 
1) Ho querelato Bocca non 
già per le sue opinioni politi
che, ma perché mi ha diffama
to, facendomi passare per la
dro e manutengolo di ladri. 
Una cosa è la critica politica, 
anche la più dura, altra cosa è 
la diffamazione. Chi lancia 
una pietra'deve assumerne 
poi tutte le responsabilità, e 
non lamentarsi che non si 
possa discutere, 
2) La querela era obbligata a 
difesa della mia onorabilità, 
ma avrei perfino potuto imma
ginare di soprassedere, se Re
pubblica avesse accettato di 
pubblicare una mia adeguata 
risposta. Ma questo mi fu ne
gato, e non si può tapparmi la 
bocca e poi accusarmi di non 
voler discutere. 
3) Se davvero Bocca, Piranl e 
tutti gli altri che ogni mattina 
scagliano un sasso contro i 
comunisti, e che mi hanno 
preso particolarmente di mira 
per la canaglia che da anni 
conduca per II risanamento e 
lo sviluppo della ferrovia, vo
lessero discutere, sarebbe fa
cile alla Repubblica e 
all'espresso organizzare, co
me fanno altre volte, un con
traddittorio aperto. Davvero 
non lo temo, ma lo desidero e 
lo chiedo da tempo, perché 

__ 
esso consentirebbe di sma
scherare le pseudo-verità di 
regime: come è clamorosa
mente avvenuto in una folta 
assemblea tenuta a Bologna, 
nella quale ho incontrato per 
caso Piranl, e l'ho facilmente 
messo con le spaile al muro 
(tutti I presenti lo possono te
stimoniare). 

LodoUbertìnl. 

L'allucinante 
odissea Ih Emilia 
per chi ha trovato 
un lavoro 

Sia Caro direttore, rispondo 
ad uno del tanti annunci sul 
Corriere della Sera ricerca di 
personale. Mi manda a chia
mare da Modena un consu
lente del lavoro. Dietro di lui 
c'è la Cerdisa di Fiorano Mo
denese;.mi offre un posto di 
perito industriale, facendomi 
presente che la Cerdisa ha 
una foresteria. Accetto. 

Ricevo un telegramma dalla 
Cerdisa. Mi presento in stabi
limento. Qui il capo del perso
nale mi fa presente che in 

realtà l'Inquadramento è di 
operalo. Il che niente di male. 
La foresteria non esiste, ma in 
ogni caso loro mi avrebbero 
dato una mano • trovare un 
posto letto. Accetto e faccio 
le visite mediche: tutto bene, 
devo iniziare il 9 gennaio. 

Il 2 gennaio sono a Mode
na; cerco di trovale una siste
mazione; nel frattempo allog
gio in albergo: Una signora, in 
via Della Croce, per un posto 
letto mi chiede 350 mila lire 
mensili, per giunta in un loca
le malsana; a suo dire, per 
quella somma, dovrei dividere 
Il locale con un altro povero 
operaio. Assisto ad una scena 
felliniana: senza darmi il tem
po di rispondere, la signora 
sveglia il povero Cristo, facen
dogli presente la cosa, lo ri
mango allibito; il poveraccio 
non sa cosa dire, e davanti a 
noi in mutande, esclama: 
•Piuttosto mi sparo.. Giusta
mente non vuole dividere 
l'angusto locale con estranei, 
per giunta pagando sempre la 
stessa somma. 

Il 9 gennaio scopro che il 
capo del personale non mi 
avrebbe mai alutato a trovare 
un letto, ma non mi scorag
gio. 

Sono più fortunato, final
mente, a Sassuolo: una signo
ra mi affitta un suo apparta
mento «molto popolare, a 

250.000 lire mensili. Firmia
mo il contratto ed ho casa. 

Mercoledì 11, primo giorno 
di lavoro, esco dalla Cerdisa 
alle 18, tomo a casa e scopro 
che l'appartamento da me af
fittato con regolare contratto, 
veniva utilizzato, in mia assen
za, dalla signora. E non solo, 
vengo aggredito a male parole 
perchè ho osalo sistemare a 
modo mio l'appartamento. 
Non rispondo, mi faccio resti
tuire i tre mesi di anticipo pa
gati, strappo il contratto, tor
no, a Modena in bicicletta 
(comprata la sera stessa per 
andare al lavoro). 

Vado in un altro albergo, 
prendo una stanza senza pre
cisare quanto mi sarei ferma
to. La mattina il titolare mi la 
presente che devo saldare il 
conto e lasciare l'hotel; chie
do spiegazioni, ma non otten
go niente. Sto per per firmare 
l'assegno ma il titolare mi fa 
presente che vuole soldi in 
contanti. Chiedo la bicicletta, 
parcheggiata nel garage del
l'hotel, per andare in banca a 
prendere i soldi; ma il titolare 
mi risponde che la trattiene 
còme cauzione nel caso non 
saldassi il conto (senza consi
derare che aveva la mia carta 
d'identità). 

Tòmo a Fiorano Modenese, 
alla Cerdisa, chiedo del capo 
personale, il quale ai fa nega-

MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: mentre una perturbazione ata interes
sando le regioni settentrionali e ai accinge ad Interessar» 
quelle centrali con moderati fenomeni, la situazione meteo
rologica continua nel suo processo di graduale peggioramen
to organizzato au vasta scala, questo ai deve ad una discasa 
di correnti fredde dall'Europa settantrionate vano II Mediter-
renio occidentale e d i una risalita di correnti calde ed umide 
dal Mediterraneo occidentale v e r » l'Italia. Il contrasto fra 
questi due tipi di arie darà vita ed perturbazioni che dovreb
bero portare abbondanti precipitazioni entro la prossima 
settimana. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italie settentrionale cielo 
molto nuvoloso con piogge sparse in pianura e nevicate sulla 
fascia alpina al di aopra dei 1800 metri. Sull'Italia centrale 
nuvolosità irregolare e tratti alternata a achiarite a tratti 
accentuata ed essociata a qualche pioggie isolata. Sulle 
regioni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti a schiarite. 

VENTI: deboli o moderet) provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : Sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrala cielo 

nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere intermittente. 
Tendenza al miglioramento nel pomeriggio ad iniziare dal 
settore nord-occidentale. Per quanto riguarda il Meridione 
tempo variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà. 

DOMENICA: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternenza di annuvolamenti e schiarite, 
sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con possibile di qual-
che_precipltazione (solata. 

LUNEDI: ad Iniziare dall'arco alpino occidentale graduale peg
gioramento del tempo con eumento della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni: i fenomeni ai eatenderanno gradata
mente a tutte le regioni dell'Italia settentrionale e successi
vamente alla fascia tirrenica centrala. Sulle restantì regioni 
italiane condizioni di variabilità con alternanza di annuvola
menti e schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 
9 
8 
8 
9 
6 
7 

13 
S 
3 
8 
4 
7 
3 

s 8 
10 
12 
11 
11 
9 
8 

18 
17 
18 
19 
18 
15 
16 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

0 
7 
3 
4 
4 
4 

- 1 
9 

7 
18 
11 
13 
7 

11 
2 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Rome Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 

Reggio Calabria 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

2 
7 

10 
e 
6 
8 
5 

12 
12 
13 
9 
S 

11 
8 

14 
20 
17 
15 
17 
18 
12 
15 
19 
18 
17 
19 
17 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
4 

- 2 
8 

10 
2 
1 
8 

7 
25 

6 
21 
15 
5 

10 
14 

re; manda un suo sostituto: gli 
faccio presente che non ho un 
posto In cui dormire e non so
no disposto a consumare il 
mio misero stipendio per l'al
bergo. Firmo le dimissioni. 

A Sassuolo il «Centro acco
glienza. Don Bosco è stato 
chiuso, ufficialmente perchè è 
morto il prete. A Modena non 
esiste un ostello della gioven
tù. Questo accade in Emilia 
per chi è un foresto. 
Dozten!co De Venosi, Roma 

Quel Centro di 
studi «ricerca 
è «ideile» donne 
non «sulle» donne 

sai Caro direttore, sia nel ser
vizio di Bruno Schacherl sul
l'assemblea del comitato 
scientifico della fondazione 
Gramsci (.l'Unità dell'8 feb
braio), sia nel pezzo di Maria 
Serena Paiieri sul convegno 
•Individue, nascita di un sog
getto morale femminile» (.l'U
nità del 14 marzo), compare 
la dizione Centro di studi e di 
ricerche sulle donne. C'è il ri
schio che non sia una svista, 
ma un errore nostro, che non 
siamo riusciti ancora a chiari
re trattarsi di un Centro di stu
di e di ricerche delle donne, 
felicemente inaugurato 111 
marzo presso l'istituto Gram
sci grazie anche alla vostra at
tenzione. 

Claudia Mancina 
e Beppe Vacca. Roma 

Non è il caso 
di elogiare 
la Giustizia 
argentina 

s a Caro direttore, in relazio
ne all'articolo pubblicato 
dall'Unito il 10 marzo scorso 
e che con la firma di Antonio 
Cipriani fa riferimento al caso 
di mia moglie Silvia Roncorc-
ni sequestrata in Argentina il 
26/2/78, vorrei esprimere al
cune doverose considerazió
ni. 

Sarebbe un cinico eufemi
smo definire - come fa l'arti
colo - «più solerte, l'operato 
della Giustizia argentina in re
lazione ai crimini dei •desapa
recidos' a confrónto con il si
lenzio di anni della Magistra
tura italiana sullo stesso argo
mento. 

Un paragone del genere, 
giù che una giusta critica alla 

iustizia italiana risulta un sol
levamento delle pesanti re
sponsabilità di complicità e 
corruzione che la Magistratu
ra' argentina si porta sulle spal
le fin dall'epoca delia-dittatu
ra militare. Perchè là siamo di 
fronte ad una vera continuità 
della non-Giustizia. Basti ri
cordare che il 90% degli attua
li giudici argentini sono gli 
stessi nominati ad noe dai mi
litari'all'indomani del golpe 
del 24/3/76. 

Sono gli stessi giudici che 
davanti alle migliaia di seque
stri rifiutavano [ricorsi di 'ha-
beas corpus» presentati dal 
familiari. Sono gli stessi che 
respingevano le denunce di 
torture sollevate dal prigionie
ri ufficialmente riconosciuti; 
gii stessi che legalizzavano (e 
continuano a farlo oggi) le 
adozioni fasullo dei bambini 
sequestrati e consegnati agli 
stessi repressori o a loro com
plici. 

Vorrei anche ricordare che 
quei pochi militari condannati 
godono oggi di particolarissi
me condizioni di reclusione: 
alloggiati in vere gabbie d'oro 
munite di piscina, campi da 

tennis e maneggi, 
numerose visite dei loro colle-
ghi assassini e hanno come 
consuetudine 11 rilasciare co
municati alla stampa Inneg
giando a nuove avventure (at-
piste e rivendicando contem
poraneamente il loro o p e n » 
durante la cosiddetta • 
sporca', 

DI fronte a queste e 
razioni risulta ovvio che, 
ovunque, quando la Giustizia 
si rende soggetta agli interessi 
politici ed economici dalla 
cosiddetta 'Ragion di Stato., 
il suo operare diventa une las
sa, uno strumento di ingiusti
zia. > 

I. Giuliano Milanese (Milana) 

Il ricatto 
psicologico 
delle agenzie 
funebri 

•Sì Cara Unità, «lieto evento» 
è la nascila di un bambino; 
«doloroso evento», è II deces
so di qualsiasi persona. Ma 
mentre nel primo caso 11 Servi
zio sanitario nazionale prov
vede all'assistenza della ma
dre e del bambino, nel secon
do caso I parenli dei decedu
to vengono completamente) 
abbandonati dalle Istituzioni 
pubbliche. 

Per di più, non sempre la 
agenzie funebri si comporta
no correttamente. Spesso ri
chiedono cifre esorbitanti, 
esercitando un vero «.pipane) 
ricatto psicologico vèrso co
loro che, In quel momenti di 
sconforto, non sono In (rade 
di opporsi a richieste scanda
lose. 

Ho l'Impressione che (Il or
gani di informazione non ri
chiamino sufficientemente 
l'attenzione delle genia su 
questo vero e proprio strutta-
mento del dolore, 

dott.Bnu»Casta«IÉas. 
Correteli (Roma) 

«Per meglio 
imparare 
la vostra 
lingua» 

••Cari amici, sono Uria stu
dentessa universitaria unghe
rese, ho 20 anni e studio a » 
che storia della Imgua italiana. 
Vorrei corrispondere, con 
miei coetanei del vostro Pae
se per meglio imparare la vo
stra lingua, 

Cristina KardL MotawGyow 
v. 4/4. 7.200 Donbcvar 

' (VntMrla) 

In bulgaro, 
in russo, 
in francese 
o... in italiano 

•sa Cara Uniti, sono una ra
gazza bulgara di 19 anni, Stu
dio italiano da due anni nella 
scuola di lingue straniere. 
Vorrei corrispondere con ra
gazze e ragazzi Italiana 

Scrivo in bulgaro, in naso, 
in francese e in italiano. 

Mart in Passala. 
6000 Stara Zagara, 

vi. T.Stollovn. 41 (Bulgaria) 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Ftogrammi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 
8.30 alle 12 e dilla 18 alle 18.30 
Ora 7.30 Ratsegna stampa con AStarto Farrigolo dal «Menife-
ato»; 8.30 Violenza swauala: la toege c'è, acre? Intentata e 
Livia Turco; 9.30 Somalia: quando un dittatore S amico deal 
amici. Parla Yusuf dal Somaly Salvatimi Democrat|c Front; IO 
Ripensando agli altri congreul del Pel. Parla G in Cario Patina: 
11 Sottosviluppo: a chi vanno davvero gU ahiti? Con Ettore 
Masina, Giuseppa Crfppa, Oaniala Fanckillacci, Franco La tor
re; 15 Dimazzare la leva. Intervengono: Picchioli, O'JUeeakx 
Cuparlo; 16 II cielo non può attendere. Partiamo d ozono: 17 
Qual che dirà la Fgcl al Congresso del Pei, 

FREQUENZE IN Mita Torino 104: Oanova 88.65/94.260: la tet
ti» 97.500/IC5.200; Milano 91: Mora» St.SSO; C*mm 
87.700/87.760/98.700: Uooo 87.900,- Piatovi 107.780: I 
98.860; Raggio Emilia »8.200/97.000: Imita 103.380/107: 1 -
Sana 94.600. Bologna 87.600/94.600; Panna SI; San, Laooa. 
Livorno. Empoli 105 800; Arano 89,800; Stana, niaanea 
107.600: Firenzi 98.600/106 700, Mula Carrara 102,660; Pe
rugia 100.700/98.900/83.700; Terni 107.600: Anoom 108.200: 
Ansali 102.200/96 «00: Nlaooma 106.600/102.200; T 
91.100; Roma 94.900/ 87/10S.65O; Roaa» (Tal 85.800; I 
ra. Tararne. ChlaU 108.300; L'Aquile 9S.«00: V.«to 9S.880; Na
poli 88. Salerno 103.600/102.850; Fonai 84.800; Lana» 
106 300, Bari 87.800: Ferrara 10S 700: Latina lOS.SSO: FrwV 
none 105 560: Vitali» 80.800/97.050: Flirta. S m a v Crom. 
na 80.860: Piatola 105,800; RlartJ 102.200] rmparla 81.200; 
Tramo 103.00: nomran 103,250; Malia 108.800. 
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Borsa 
+2,1% 
Indice 
Mib 1,006 
(+0,6% 
dal 2-1-89) 

Lira 
Recupera 
terreno 
nello Sme 
Il marco 
73350 lire 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1371,49 lire * 

ECONOMIA&LAVORO 
Manovre Usa 
Euforici 
dollaro 
e petrolio 
••ROMA Ripercuotendo la 
quotazione di Tokio dove 
aveva raggiunto i 130 yen, il 
dollaro esalilo ieri a 1373 lire 
Benché il rialzo sia attribuito 
al miglioramento della bilan
cia commerciale degli Stati 
Uniti in gennaio le banche 
centrali hanno creduto bene 
di intervenire per tonnare sul 
nascere il movimento al rjal-
ito In serata la quotazione era 
scesa a 1370-1372 lire dopo 
Mn duplice intervento della 
Bundesbank 

Le cause del rialzo del dol
laro sono divèrse Un libro grì
gio della Riserva federale degli 
Stati Uniti rileva che i prodotti 
statunitensi sono più richiesti 
all'estero II livello di utilizza
zione della capaciti nell indu
stria manifatturiera resta 
all'84%, uno dei livelli più alti 
del mondo con beneficio nel
la redditività dei capitali fissi 
Investiti Laumento della pro
duzione proseguirà anche nei 
prossimi mesi sia pure con Un 
apporto cospicuo delj'lndebi. 
lamento Inferno ed esterno 

Fra i fattori, ci sono gli effetti 
del taglio al debiti dei paesi in 
via di sviluppo Un taglio del 
20% porterebbe a carico di 
istituzioni pubbliche - e a be
neficio delle banchejcredltncl, 
soprattutto grandi e grandissi
me - per 70 miliardi dj dollari 
La soddisfazione degli am
bienti bancari e linanzian per 
questo aspetto del plano 
Brady si esprime anche con 
uha ripresa d| ottimismo per la 
presenza statunitense nel mer
cato intemazionale 

Paradossalmente anche jl 
rincaro del petrolio rientra nel 
quadro l9 77dollen laquota-
glòrie massima di ieri (18,45 
la pio bassa) per petrolio del 
la- migliore- qualità L'Arabia 
Saudita Incoraggiata dalla ri
duzione delle esportazioni da 
parte di paesi non Opec ha 
comunicato riduzioni del 30% 
nelle forniture Un trattamento 
rude Inflitto al mercato sul fini
re di un inverno dai consumi 
deludenti' I produtton di pe
trolio sperano che la tenuta 
qej ritmo produttivo nel mon
do nei paesi industriali regga II 
loro gioco Ma è soprattutto la 
nascila Informale del super-
cartello del venditori che li la 
sperare VI sono motivi per 
credere c(ie la manovra non 
reggerà a lungo Intanto, pero, 
suscita una maggiore doman
da di dollari per finanziare i 
contratti a termine II dinami
smo della domanda mondiale 
ne profitta nell'immediato an
che se a scadenza può aggra
vare gli squilibri delle bilance 
del pagamenti 

I prezzi Ingrosso sono au
mentati al ritmo del 5» in Ger 
mania La Bundesbank non 
ha pero reagito a questo dato 
parziale e continua a tenere 
stabili i tassi d interesse 

Antitrust, parla Guido Rossi 
Una vittoria delle forze di sinistra 
Industrie nelle banche: «Meglio il limite 
del 5%, però ci saranno molti controlli» 
«La Confindustria farebbe bene a tacere» 

Italia più moderna 
ma che fatica 

Guido Rossi, senatore della Sinistra indipendente 

L'Italia e la Turchia sono gli unici paesi dell'Ocse, 
ossìa industrializzati, prive di una legge antimono-
polio e sulla concorrenza Da ieri il nostro paese 
ha fatto un passo avanti per superare questa ver
gogna, II Senato ha approvato ien la normativa 
sulla tutela del mercato. È stata l'iniziativa e la 
battaglia della sinistra a imporla al governo E una 
grande vittoria dice il senatore Guido Rossi 

WALTIR DONDI 

m ROMA Guido Rossi non 
trattiene la soddisfazione II 
Senato ha approvato ieri po
meriggio la lesgfr antitrust per 
la quale il professore si è bat
tuto da anni, prima come libe
rei professionista e dal 1987 
come senatore della Sinistra 
indipendente Suo è infatti il 
primo progetto di legge per la 
tutela del mercato e della 
concorrenza È slata la tenace 
insaliva del Pel e sua per una 
modunizz assono del sistema 
economico italiano che ha 
costretto II governo a uscire 
dal silenzio e a presentare 
Una sua proposta di legge poi 
largamente modificata 

Allora senatore Rossi ce 
l'ha fatta. ,• 

SI è un grande risultato Per 
gioiti aspetti una data storica 
È yna grande vittoria della si
nistra Abbiamo fatto la rivolu
zione, posto che oggi le rivolu
zioni si fanno attraverso nfor 
me serie 

Dunque II MIO è un giudizio 
molto positivo sul tetto del
la legge. 

Pel e Sinistra indipendente 
hanno votalo a favore perché 
rispetto al progetto di legge 
de) governo sono stati latti 
motti passi in avanti In molti 
punti è stato recepito il conte-
nulo del mio progetto Nel 
complesso quindi si tratta di 
una legge validissima, anche 
se ci sono dei punti da perfe
zionare 

Perché è così Importante 
che l'Italia abbia una legge 
antitrust? 

Innanzittutto va a colmare una 
lacuna gravissima del nostro 

ordinamento economico n-
spetto a tutti gli albi paesi in
dustria lizzali Poiché la regola
mentazione comumtana pre
vede legislazioni nazionali in 
questo campo il non averla 
avrebbe fatto dell'Italia, dopo 
la liberalizzazione dei mercati 
del '93, una terra di conquista 
lasciando spazio libero a qua
lunque atto contro la libera 
concorrenza e i) mercato 

Cosa camblera per l'econo-

Le intese, gli abusi di posizio 
ne dominante, le concentra 
zioni che vanno contro gli in 
(eressi della libera concorrer! 
za e del mercato e quindi dei 
consumatori saranno vietati 
Molte operazioni di questo ge
nere avvenute in passato non 
saranno più possibili o potran 
no essere autorizzate sotto la 
responsabilità dell autontà po
litica Su quest ultima questio
ne Battaglia ha infatti accétta 
to I intervento del Cìpe, cosi 
come '° avevo proposto 

Su questa questione lei ha 
sostenuto una dura e pub
blica polemica col ministro 
dell'Industria. Perché « cosi 
importante? 

Non si poteva affidare ali Alta 
autorità, che è un organismo 
tecnico, la funzione di conce
dere deroghe al divieto di inte
se e concentrazioni che siano 
giustificabili con I interesse 
nazionale e che soltanto il pò 
tere politico può decidere 

L'ultima fase della discus
sione sull'antitrust è stata 
caratterizzata dalla contro
versia sulla normativa che 

disciplina la partecipazione 
dell'Industria nelle banche. 
Cosa pensa della soluzione 
raggiunta? 

Sono soddisfatto anche se ho 
qualche perplessità sulla so
glia del 20% È troppo alto e 
noi avremmo preferito il 5% 
Tuttavia è previsto che a parti 
re da! 10^ è sempre neccia 
rio r^ H1" rp I t\utor,izzazione e 
COM per ogni ulteriore 2% È 
poi stata introdotta una norma 
specifica sugli azionisti più n 
levanti e in materia di fidi II 
Comitato per 11 credito, Cicr, 
dovrà poi predisporre di una 
disciplina sul conflitti di inte
resse tra la banca e i suoi azio
nisti più importanti che hanno 
altre attività e questa è la que
stione centrale 

E lo acontro fra Amato e 
Battaglia sul potere di auto
rizzazione? 

Non gli darer molta importan
za È giusto che sia la Banca 
d Italia a concedere l'autoriz
zazione 

Pero è significativo 11 voto 
contrario agli articoli su 
banca-Industria del senato
re Guido Carli, Il quale ritie

ne Incongrua che questi 
materia sia stata inserita 
nell'antitrust. Lei stesso, pe
raltro, ha detto che «esteti
camente» lascia a desidera
re 

Ho già spiegato a Carli che l'e
stetica del provvedimento è 
venuta meno nel momento in 
cui si è stabilito che gli organi 
di vigilanza (Bankitalia, Isvap 
Garante dell'editona) aveva
no potere di intervento nei ca
si delle «conglomerate», cioè 
dei gruppi che hanno interessi 
nell industria, nelle banche, 
nelle assicurazioni, nei giorna
li In quel caso la funzione di 
Banca d Italia non è più riferi
ta alia stabilità bancaria ma al
la concorrenza 

E alla Confindustria che ha 
chiesto che te Industrie pos
sano avere U controllo delle 
banche cosa risponde? 

La Cpnhndustna farebbe bene 
a tacere Non può avere sem 
pre posizioni di retroguardia 
Che impanno l'inglese e vada
no all'estero dove c'è una im 
prenditoria più moderna e 
avanzata e dove c'è una legi 
stazione che disciplina i rap
porti fra banche e irriprese at

traverso una regolazione ser
rata del conflitto di interesse 
E vero, come dice la Confin
dustria che e è un problema 
di separatezza anche fra ban
che e politica, ma non per 
questo si può nnunciare al 
principio della separatezza 
banca-industna 

Cosa resta da fare ora per 
dare regole certe ed effica
ce al mercato? 

Già 1 antitrust, se venisse ap
provato definitivamente, sa
rebbe un fatto notevole Ab
biamo, però, di fronte tutta la 
questione della disciplina dei 
mercati finanzian In Italia 
manca una legislazione sui 
gruppi sulla trasparenza ban
caria, sul conflitto di interesse 
Qualcosa si sta facendo con la 
legge sulle Opa (offerte pub
bliche di acquisto) e sulle Sim 
(società di intermediazione 

' mobiliare) ma il cammino è 
ancora lungo 

Ora la legge passa ali* Ca
mera, prevede nuove diffi
coltà? 

Temo che ci saranno molti 
ostacoli Anche perché non ci 
sarà un rompiscatole come 

me che in questi mesi ha lavo
rato praticamente solo su que
sto 

Che impressione ha tratta 
dal lavoro comune fra Pei, 
Sinistra Indipendente e Psl? 

Se non ci fosse stato il serio 
apporto del Psi sarebbe stato 
difficile fare passare la legge II 
lavoro comune è stato positi
vo II fatto è che i nostn gover
ni in quarantanni hanno fatto 
tutto tranne che fare dell'Italia 
un paese moderno dal punto 
di vista dell'economia e delle 
regole di mercato È un com
pito che oggi spetta alla sini
stra È questa la sua vera voca
zione L approvazione della 
legge antitrust lo dimostra 

Consenta un'ultima doman
da, più di carattere perso
nale. Come mal lei, consu
lente di alcuni del maggiori 
gruppi Industriali e finan
ziali, è uno del più strenui 
sostenitori di una legge che 
detta regole alle Imprese? 

Perché a queste cose io ci cre
do Le regole per il mercato 
non sono in contrasto con il li
bero svolgimento dell attività 
economica E io non sono il 
consulente delle porcherie 

E adesso tocca alla Camera 
H ROMA II cammino delle 
legge antitrust potrebbe non 
essere così tranquillo come il 
voto pressoché unanime del 
Senato (si è astenuto solo il 
demoproletario Pollice) po
trebbe lasciare intendere C è 
Infatti da mettere nel conto 
I offensiva dei gruppi più con
servatori geli imprenditona 
italiana mentre, non mancano 
i «distinguo» di alcuni espo
nenti della, maggioranza L al
tro giorno in commissione il 
senatore dcf Amelio aveva 
espresso non poche perplessi
tà mentre il suo autorevole 
collega Guido Carli aveva vo
tato contro gli articoli che di 
sopivano la. partecipazione 
delle industrie nel capitale 

delle banche E anche ien il 
vicecapogruppo dei senatqn 
de Altverti, intervenendo nella 
discussione1 nella quale ha 
preso la parola anche il mini 
slro dell Industria Battaglia, ha 
parlato della necessità di «av
viare un processo di speri
mentazione» della legge che 
non deve assumere «configu
razioni definitive» Un modo 
elegante per prendere le di
stanze dalla legge? La verifica 
si avrà presto alia Camera dei 
deputati 

Tuttavia, il provvedimento 
ieri è passato e I Italia si avvia 
a dotarsi di una moderna legi
slazione di tutela del mercato 
della concorrenza e dei con 

sumaton «Era un impegno 
importante del governo», ha 
ricordato il presidente della 
commissione Roberto Cassola 
(psi) che si è battuto per fare 
passare il provvedimento an
che contro le resistenze di set
tori importanti della maggio
ranza e dello stesso governo 
(vedi la posizione del mini
stro dell Industna Battaglia) A 
questo risultato, ha detto Lo
renzo Gianotti del Pei, si è 
giunti per la forte iniziativa po
litica dei comunisti e della Si
nistra indipendente che han
no costretto il governo a usci
re allo scoperto «È emerso -
ha aggiunto Gianotti - che 
quando vi è una solida intesa 

a sinistra, tra comunisti e so
cialisti, si ottengono risultati 
significativi come questa leg
ge* Il senatore comunista ha 
nlevato alcuni limiti contenuti 
nella parte su banca industna 
(che pure il Pei) ha contribui
to a introdurre) non si è pre
visto un «filtro» quando le im
prese non bancarie nel loro 
insieme superano il 20% delle 
partecipazioni, esiste la possi
bilità di aggirare la legge con 
società estere Questo non 
mette in causa 11 giudizio 
complessivo sulla legge che è 
positivo II socialista Mancia 
ha insis'ito sul ruolo premi 
nente della legge per afferma
re la «trasparenza» nel merca
to D WD 

• • Fracanzani convoca i presidenti dell'Ili Prodi e dell'Efron. Valiani 

Sgravi Enimont: ancora polemiche 
Bufera sul polo ferroviario 
Il disegno di legge del governo sugli sgravi fiscali al 
j'Emmont verrà probabilmente modificato in alcune 
sue parti fondamentali e soprattutto, chiedono sin
dacati e Pei, non andrà votato pnma che divengano 
legge t provvedimenti sulllrpef Intanto, è scontro 
Sul polo ferroviario 1 socialisti accusano l'In per il 
fallimento della trattativa con Fiat dimenticando che 
all'inizio erano anch'essi favorevoli 

GILDO CAMPISATO 

•al ROMA Gran défilé dei 
protagonisti dell'affare» Eni 
moni ieri alla commissione Fi
nanze della Camera il presi
dente dell Eni Reviglio quello 
dell Enimont Necci il vicepre 
ridente di Montedison Cra-
gnotti, quello della Confindu 
$tria Abete, il direttore centra 
le dell'In DI Stefano il porta
voce di Cgi! Cisl Ull Crea 
hanno illustrato la loro posi
none su una delle questioni 
più delicate del polo chimico 

gli sgravi fiscali da concedere 
a Gardmi Dall operazione in 
fatti Montedison si trova a 
realizzare plusvalenze per 
2 200 miliardi Un disegno di 
legge del governo ne prevede 
la tassazione solo per 11 25* Il 
resto verrebbe congelato e 
sottoposto ad imposte solo in 
caso di effettivo realizzo Lo 
sconto è notevole (il prelievo 
fiscale è quasi del w)%) e non 
a caso il Parlamento sta an 
dando con i piedi di piombo 

nonostante le insistenze di 
Gardini (ien e tornato un altra 
volta in argomento) perchè si 
(accia presto minacciando in 
caso contrario di rompere 
laccordo 

Tuttavia le questioni anco 
ra aperte non sono di poco 
conto Ad esempio come ha 
nlevato il comunista Màcciot 
ta I abbattimento dell impo 
sta è un agevolazione che lo 
Stato fa ai gruppi che si fon 
dono In cambio di cosa'Qui 
come hanno rilevato anche i 
sindacati sta una delle caren
ze maggiori del progetto del 
governo Infatti esso si limita 
a parlare genencamente di 
«riorganizzazione» dell appa 
rato produttivo e non pone 
chiari vincoli di programmi in 
dustnah di sviluppo a fronte 
dei quali il Cipe può concede
re lo sgravio fiscale E inoltre 
rimane ancora indefinito il 
problema della sanzione (a) 
di là del semplice pagamento 

dell imposta dovuta) nel caso 
che tali programmi non ven 
gano rispettati 

Un altra questione solleva 
ta in particolare da Abete n-
guarda la nchiesta di abbassa 
re il limite minimo delle fusio 
ni che possono aspirare ad 
agevolazioni fiscali il governo 
propone 50 miliardi Confin
dustria chiede 30 Vi è poi il 
problema che sta invece a 
cuore ali In di allargare il 
provvedimento anche alle fu
sioni ali interno dello stesso 
gruppo e non solo tra corpo 
ration diverse 

La discussione su tali punti 
è ancora aperta e segnala di
visioni tra i partiti del governo 
e anche nella stessa De dove 
a chi chiede di mantenere il 
provvedimento entro i limiti 
dell Enimont si contrappone 
chi (come lon Fiori) vuole 
una legge che si estenda auto 
mancamente a tut e le fusioni 
Difficile a questo punto fare 

una previsione sui tempi di 
approvazione del provvedi 
mento anche perchè gin di 
valzer e capovolgimenti di pò 
sizione se ne sono visti più 
d uno ali interno della mag
gioranza Comunque ì sinda
cati chiedono che nessun re 
gaio fiscale a Gardini venga 
approvato pnma che divenga
no definitivamente legge i 
provvedimenti suil Irpef con
cordati col governo 

Intanto dopo che il diretto 
re centrale della Fiat per il 
coordinamento industriale 
Carlo Calieri ha recitato il «de 
profundis» sulla prospettata 
ipotesi di scambio tra Fiat di 
Savigliano ed Alfa Avio (In) 
il ministro delle Partecipazioni 
statati Fracanzani ha convoca 
to per la prossima settimana i 
presidenti dell In Prodi e del 
ÌEfim Valiani Oggetto della 
riunione il polo ferroviano Ma 
più che da Prodi e Valiani un 
indirizzo chiaro dovrebbe ve 
nire propno dal ministro 

Consorzio Industriale 
di Villacidro 

Via Rovereto. IO - 09123 CAGLIARI 

Estratto di avviso di gara 
È Indetta (gara d'appalto a licitazione privata ai sensi 
dell'articolo 24, lettera b) legge 8 agosto 1977, n 584 
e successive modifiche e eggiornamenti, per la costru
itone dell'Impianto di digestione anaerobio* dei 
fanghi dall'impianto di depurarono consortile con il 
metodo dalla due fasi separata con ricircolo, previa pa-
storizzaaone dei fanghi a recupero energetico mediante 
cogenerazione. Importo e basa d'asta L. 
7.323.084.000. L'opera * finanziata dall'agenzia per la 
promozione dallo sviluppo del Mezzogiorno ai sensi della 
legge 1 marzo 1986, n. 64. 

La richieste d'invito, redatta su carta legale, dovrà perve
nire entro il giorno 6 aprile 1989 ella seda del Consorzio, 
via Rovereto n. IO, 09123 Cagliari, unitamente alla 
documentazione di cui all'avviso di gara Integralmente 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Pos
sono richiedere di essere invitate anche Imprese rag
gruppate, si sensi dell'articolo 20 e seguenti della legga 
n. 584/77 
Il termina entro cui i lavori dovranno essere completati è 
stabilito In masi 20 naturali successivi e continui decor
renti dalla data dell'ultimo verbale di consegna 
Copie integrale del bando è disponibile presso la sede del 
Consorzio. 
Cagliari, 17 marzo 1989 

IL PRESIDENTE Ferruccio Bartolotti 

Borsai 
Improvviso 
risveglio: 
balzo del 2,13% 

Dopo tante sedute dal segno negativo, la pnma riunione 
del mese borsistico di apnle ha (alto segnare un forte 
balzo allìnsu di ben il 2,13% con l'indice Mib che si e 
portato a quola 1 006 nuscendo cosi a nagguanlare I va-
lon di inizio anno A trainare la volata sono stati soprat
tutto i bincan, ma il denaro è arrivato un po' su tutti i ti-
foli del listino L'improvvisa fiducia degli operatoti ha 
una ragione ben precisa per il futuro si prevede stabilità 
dettassi 

Borsa 2 
Continua la corsa 
alle azioni 
Bna 

In una Borsa in risalita i ti
toli di Bna sono stati an
che ieri particolarmente ri
chiesti tanto da lievitare 
del 5,53%, più del doppio 
della crescita del Mib. La 

^ ^m^mmm situazione è stata rimessa 
in movimento dall'improv

visa scomparsa di Ida Gradoz2Ì che deteneva il 9% della 
banca ed era associata in un patto di sindacalo col 42% 
delle Bonifiche Siete del conte Auletta. Le mosse degli 
eredi saranno dunque decisive (assieme alle scelte che 
farà Federconsorzi) per I lulun equilibri del gruppo In 
agguato sta il Credito Italiano che col suo 10% - ma con
tinua a comprare azioni - ambisce a diventare l'azioni
sta di nlenmenlo della più grande banca italiana 

Debito 1 
Prime ipotesi 
sul piano 
di riduzione 

Sul nuovo piano di ridu
zione del debito del paesi 
del Terzo mondo recente
mente ipotizzato dal se
gretario al Tesoro Nicholas 
Brady non si sa di latto 
quasi nulla, ma già vanno 
intrecciandosi alcune Ipo

tesi quantitative. Secondo il «Wall Street Journal- Brady 
si proporrebbe di ottenere, attraverso il suo ancor fanto
matico progetto, un taglio di 70 miliardi di dollari, dal 
quale dovrebbe derivare (calcolo che appare alquanto 
ottimista) una riduzione di 20 miliardi nel pagamento 
degli interessi nei prossimi tre anni Non è chiaro attra
verso quale concreto meccanismo si possa giungere a 
questo, peraltro modesto, risultato, 

Debito 2 
Programma di 
riconversione 
del Venezuela 

Il governo venezuelano ha 
approvalo un piano di ri
conversione che, attraver-
,so il meccanismo del 
.deb! lor equity swap», 
cambio di debiti per capi-

m m ^ ^ tale, mira ad una riduzio
ne di circa 300 milioni nel

l'ammontare del debito estero Si tratta, come si vede, di 
una cifra assai modesta (molto meno dell'I per cento 
del totale) che, oltretutto, dovrà essere recuperata in un 
arco di tempo assai lungo: 13 anni Troppo poco e trop
po adagio, come si vede, per rappresentare una soluzio
ne, anche parziale, del problema 

LaFiom 
stravince 
alla Pininfarina 

Quasi tre quarti dei voti al
iai Fiom-Cgil ed una bato
sta per la Bm-Cisl, che 
non nesce ad eleggere 
neppure un delegato. È il 
clamoroso risultato uscito 

— „ « . « ^ ^ ^ ^ . ^ ^ » „ „ dalle urne alla Pininfarina 
di Grugliasco, l'azienda 

del presidente della Confindustria, dove da dieci anni 
non si neleggeva il consiglio di fabbrica. Hanno votato 
909 dei 989 lavoraton presenti La Flom ha ottenuto 625 
voti (il 73 27% dei voti validi), la Uilm 181 (22,22%) e la 
Firn 47 (5,51%) Sono stali eletti 14 delegati della Flom 
(ne aveva l i ) , 4 della Uilm (1) e nessuno della Fini 
( I ) La Fim-Cisl avrà comunque tre rappresentanti d'uf
ficio, come te altre organizzazioni, in base al regola
mento sulla rielezione dei consigli 

Cgil: 
necessario 
lo sciopero 
degli statali 

La Cgil ritiene necessario 
uno sciopero nazionale 
degli statali per rispondere 
ad una flagrante testone 
del ruolo contrattuale del 
sindacato Lo ha dichiara-

„ ^ ^ m m ^ ^ to il segretario nazionale 
della Funzione pubblica 

Cgil Giuseppe Lampis «La piattaforma umtana è stata 
presentata da oltre tre mesi e mezzo, un mese fa abbia
mo proclamato lo stato di agitazione ed ora il ministro 
Pomicino si fa vivo per dilazionare a metà apnle l'aper
tura delle trattative* 

FRANCO MUZIO 

Sindacati delle costruzioni 
FILLEA CGIL • FILCA - CISL • FeNEAL U l l 

I lavoratori •alili impegnali natia tetta 
per la trasparenza degli appalti 
e della spesa pubblica, 
per la qualità delle opere e 
la sicurezza nei cantieri 

•aprirnono la loro partacipaitona • aoH-
darlatft allo adopero genarate «tei lavora
tori dagli Enti locali 

per il rinnovo del loro contratto 
nazionale di lavoro, 
per modernizzare 
l'amministrazione 
degli Enti locali, 
per migliorare i servizi 
degli uffici tecnici, 
per valorizzare la professionalità 
e il lavoro 
dei pubblici dipendenti. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ora viene considerato come un consulente (da bocciare). Cauto il Psi 

La De scarica Schimbemi 
Mano Schimbemi, commissario alle Fs, da ieri è 
sulla graticola II suo futuro all'ente è assai incer
to: Ieri, nell'aula del Senato, all'attacco comunista 
contro il ridimensionamento delle ferrovie ha cor
risposto una netta presa di distanza della De dai 
piani De Mita-Schimberni Più caute le riserve so
cialiste Le perplessità del ministro Santuz che ha 
annunciato le linee di m'orma delle Fs 

O l U U m P. MINNILLA 

m ROMA Per i progetti di 
Mano Schimbemi il Parlamen
to funzionerà come un auten
tica .(orca caudina» I piani 
per fare pia piccole e modeste 
le ferrovie italiane dovranno 
passare dalle aule parlamen
tari E dalla due giorni dedica
la alle Fs dal Senato - merco 
ledi in commissione e ieri in 
aula - si è capito che e è uria 
larga maggioranza contro le 
proposte di Schimbemi per la 
riduzione del sistema ferrovia
rio e anche contro la politica 
del tagli del trasporto pubbli
co contenuta nel documento 

degli esperti di Cmaco De Mi 
la presidente del Consiglio È 
una maggioranza mollo ani 
colata Con differente al suo 
intemo 

La discussione di ieri ha 
preso le mosse da una mozio
ne presentata a gennaio dal 
Pei Ad essa si sono aggiunti i 
documenti della De e del Psi 
Nella vicenda si è registrato 
un curioso e totale silenzio 
degli altri tre partiti di maggio
ranza Ecco le posizioni in 
campo 

Pel. Lucio Libertini ha re

spinto in blocco il plano di 
Schimbemi perché contraddi 
ce il piano generale dei tra 
sporti blocca le lenone in 
una posizione subalterna n-
spetto agli altn modi di traffi
co isola I Italia dall Europa e 
il Mezzogiorno dall Italia I co 
munisti hanno già presentato 
una proposta di legge per la ri
forma dell ente e si attendono 
che venga discussa con gran 
de rapidità mentre insistono 
perche Venga varato un piano 
di nlancio che allinei le ferro
vie italiane a quelle europee 

De. Molle di queste critiche 
del Pei sono slate riprese dalla 
De nella mozione del gruppo 
e negli interventi di Francesco 
Patriarca e Rezzonico Nella 
mozione, I de impegnavano 
addinttura il governo a realiz
zare integralmente I alta velo
citi, ad attuare le grandi tra
sversali, ad un massiccio inve
stimento nel Mezzogiorno E 
eia e esattamente il contrario 
del plano Schimbemi, deru
bricato ad «utile contributo per 
il governo e il Parlamento», al 

quali devono competere le ve 
re decisioni E Schimbemi7 Un 
gestore transitorio cosi è stalo 
definito in aula dai de 

Pai PiO cauti condizionati 
forse anche da questioni ed 
equilibri interni Pur tuttavia 
hanno manifestato riserve nei 
confronti di una politica di ri
dimensionamento ed hanno 
sottolineato invece la necessi 
la di espansione della rete fer
roviaria 

Le posizióni della maggio
ranza hanno avuto una con
clusione à«odadi pesce» Sé 
avvertito II peso dei condizio
namenti esterni provenienti 
da palazzo Chigi De e Psi 
hanno approvato un docu
mento di compromesso che 
ribadisce le critiche al piano 
Schimbemi e al documento 
De Mita, ma in modo assai più 
generico e sfumato Libertini 
ha potuto parlare di arretra
mento rispetto alle posizioni 
dipartenza 

In questo clima, il ministra 
dei Trasporti, Giorgio Santuz 

ba cercato di navigare tra le ri 
chieste de) Parlamento le 
pressioni di palazzo Chigi e le 
contrastanti sollecitazioni del 
mondo economico Ha an 
nunciato che il Consiglio dei 
ministri varerà «presto* la nlor 
ma delle Fs descrivendone le 
linee generali Nel consiglio 
d amministrazione dovrebbe
ro convivere rappresentanti 
nominati dal governo con 
quelli di emanazione pnvata 
•restando ali ente in via esclu
siva la competenza sulla gè 
stione» Inoltre la vigilanza del 
ministro dei Trasporti avrebbe 
•per oggetto soltanto la realiz 
zazione dei risultati» Tra me e 
Schimbemi - ha aggiunto 
Santuz - non ci sono rotture 
tuttavia ha poi elencato una 
serie di opere ferroviarie (del 
tutto necessane) che oggetti 
vamente contraddicono i pia 
ni di Schimbemi a panne dal 
I alta velociti Santuz ha poi 
contrapposto ad Una cura di
magrante» immediata una for
te espansione per il futuro Ed 
ha infine sostenuto che il 

commissano rimane in canea 
in virtù dell istituto della prora-
galio previsto dall antico dirli 
lo romano E ciò ha suscitato 
sarcasmo e ilarità in tutti i set
tori dell aula 

A voler tirare le fila di que
sta discussione si ricavano 
una sene di dati ed impressio
ni sullo scontro in atto sul fu
turo delle ferrovie e dello stes
so sistema dei trasporti È in 
questo scenano che va letta la 
stessa vicenda di Mario Schim 
Demi Nominalo Ire mesi fa da 
un patto tra Crani e De Mita 
(che si voleva di ferro) oggi il 
manager è sulla graticola De 
Mila non è pia segretario della 
De nel Psi SI sospetta che 
Schimbemi abbia stretto ac
cordi con Gianni De Micheli:, 
vicepresidente del Consiglio 
Nelle regioni cresce I opposi
zione contro la politica dei ta
gli anche in casa de E c e u n 
sordo brontolio che sale dal 
mondo dei costruttori di Im
pianti fissi e materiale rotabile 
Ma non meno forti le pressioni 

Mario Schimbemi 

che vengono dalla grande 
coalizione dell automobile 
costmtton petrolien società 
autostradali industrie dell in 
dotto Una «lobby» alla quale 
piacerebbe una ferrovia pie 
cola e piccola che chiede al 
governo di stare ai patti con 
elusi a dicembre (Schimbemi, 
grande manager privato per 
commissariare le Fs e tagli 
drastici agli investimenti) Do
mani incerto dunque Per le 
ferrovie e per Schimbemi 
Molto dipenderà dalle prassi 
me scadenze la legge di nfor 
ma, il plano di investimenti 

Fusione con il Crediop 

Il San Paolo di Torino 
entra nelle assicurazioni 
e compra da Romagnoli 
• a l MILANO L istituto banca
rio «San Paolo» di Torino ha 
confermato I ingresso nel set 
loie assicurativa assieme al 
Guardian Royal Exchange di 
Londra il «San Paolo» ha mejt-
s o a punto la strategia per in-
glomeraie nel proprio porta-
loglio il gruppo assicurativo 
Acquamarcia di Vincenzo Ro
magnoli L istituto tonnese do
vrebbe acquisire il capitale di 
magiorahza della •Polaris Vita 
Spa» e quote di minoranza di 
•Sipea Spa» e «Cidas Spa», il 
cui capitale di maggioranza 
andrebbe al Guardian Royal 
di Londra Non si paria di co
sti le indiscrezioni tuttavia 
parlano di I2S miliardi di in
vestimenti per gli inten pac 
chetti delle Ire compagnie che 
raccoglierebbero premi per 
per oltre 180 miliardi e che 
contano su una rete di circa 
500 agenzie 

Sempre sul fronte delle 
banche altre novità di un cer

to nlievo riguardano la Cassa 
di Risparmio d i Ancona, il cui 
consiglio di amministrazione 
è stato convocato per decide
re «ina ipotesi definitiva» fal
lilo il tentativo di fusione c o n 
le «sorelle» d i Macerala « Pe
saro (per molivi «politici» d i 
bottega e di potere), la «Cas
sa» dorica entra fine m e s e de
ve indicare il modo c o n cui 
intende ripianare le «sofferen
z e . ammontanti a 102 miliardi 
sul 1000 in deposito, pena il 
commissariamento Evento, 
quest ultimo, che nessuno au
spica da qui la decisione di 
stringere allenarne con istituti 
di credito di altre legioni, l i* 
cui - « la candidature pia ac
creditata - la Cassa d i Rispar
mio di Verona-Vicenza-Bellu-
no al quarto posto a livello 
nazionale tra le Casse di Ri
sparmio con 162 sportelli, S 
uffici di rappresentanza e un 
capitale amministrato di 
I l mila miliardi nel 87 

•ORSA DI MILANO 

t r a MILANO Partenza del ciclo di aprile 
ai fulmicotone alle 11,30 II Mib c o n un 
rialzo del 2,2% aveva annullato totalmen
te la perdita dall'inizio dell'anno, supe
rando per la t e i » volta l i fatidica quota 
mille CMib finale + 2 , 1 3 » ) Protagonisti 
stavolta I titoli guidi che tornino a farla 
da padroni anche s e ancora ulta volta I 
titoli bancari e in particolare quelli delle 
tre «bln» registrane consistenti rialzi OH 
«(farli triplicati nel giro di p o c h e sedule, 
volano verso I 300 miliardi. E la prima 

A tutto gas il nuovo ciclo 
seduta del ciclo e molto lo si deve ai 
cosiddetti contratti «carta e matita» della 
speculazione professionale, ma lunga è 
stata l i fase di stanca e molti si aspettano 
un giro di boa II rialzo più vistoso della 
giornali per quanto riguarda i titoli mag
giori spetta alle Generali cresciute del 
3», malgrado II loro prezzo elevato In 
buon rialzo anche le Cir di De Benedetti 
col 2,52* Le Fiat aumentano dell'1,37*, 
le Montedlson dell'1.78* e le Olivetti 
dell 1,46*. Rialti eclatanti mettono a se-
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ECONOMIA E LAVORO 

Cassa Roma 
Carriere 
sotto 
accusa 
H ROMA Un «dossier» sulle 
•promozioni* alla Casta di ri* 
sparmio di Roma, ormai quasi 
(usa con il Banco di Santo Spi
rito. Verrà presentato dai dele-
pati Cgil. E preceduto da una 
ieltera-denuncia che ha già 
raccolto duemila firme. £ un 
altro voluminoso capitolo del* 
la vicenda dei «diritti negali*. 
Non c'è solo la Fiat, o il piane* 
ta sommerso delle piccole 
aziende, ci sono anche grandi 
banche come, appunto, la 
Cassa di risparmio di Roma e 
le sue numerosi liliali a Mila* 
no, a Napoli. La verità è che 
sta crescendo nel paese una 
insofferenza nei confronti di 
melodi che calpestano la pro
fessionalità e premiano il ser
vilismo. te «promozioni» in 
questione hanno interessato 
95 nuovi funzionari, 93 ma* 
schi e due soie donne (con 
aumenti salariali pari a 600-
700 mila lire) e circa altri 300 
dipendenti. 

I duemila firmatari della 
*lettera-denuncla« definiscono 
il massiccio provvedimento 
«iniquo e scandaloso*, esegui* 
to su logiche di •lottizzazione* 
non solo politica, nufhnche 
sindacale, «contro gli interessi 
della nostra banca e delle sfi
de che l'attendono tu) merca
to», Eppure, ricordano questi 
bancari indignati, •professio
nalità, menti e competenze 
vengono definiti criteri chiave 
a cui (are riferimento perqual* 
siasi gestione aziendale che 
punti alla crescita e alla com
petitività.. 

Non viene fatta di tutta 
un'erba un fascio, di questa 
operazione-promozioni, fatta 
proprio alla vigilia della fusio
ne con il Banco di Santo Spin
to. -Elementi meritevoli, ce ne 
sono», si afferma, «ma per tan
ti, troppi* ha prevalso la rac
comandazione, la segnalazio
ne politica, aziendale, sinda
cale, con conseguenze, giudi-
cute «deleterie*. Il •dossier-
raccolto verrà reso noto nel 
prossimi giorni, con tanto di 
nomi e cognomi. Saranno in
vestiti della vicenda, oltre i 
giornali, fon» politiche, con
federazioni sindacali* Il Parla* 
mento. C'è un aspetto curioso 
nella vicenda, Gli iscritti Uil 
godono di un lasso dell'S,*5% 
(rispetto al 7.25X). Una «con
venzione* con la Cassa di Ri
sparmio ineccepibile, come 
t.mte- altre, Ma non sarebbe il 
caso di esentarne gli iscritti UH 
presenti in azienda, onde non 
dar luogo a dicerie e sospetti? 
C'è chi in questa vicenda ram
menta -una famosa frase di 
Giorgio Benvenuto: «Un sinda
calista di base non deve far 
carriera», È andata cosi per 
tutti alla Cassa di Risparmio di 
Roma? Aspettiamo II «dossier». 

Day. 

Torino 

Emorragìa 
nei quadri 
della Uil 
A TORINO Riccardo Contur
bi, uno dei segretari Piemonte-
hi della L'it-trasporti, ha comu
nicalo ieri ai giornalisti che la
scia l'organizzazione in cui 
militava da 15 anni. Lo attor
niavano 16 del 23 delegati Uil 
eletti dai Ferrovieri torinesi, il 
segretario Uil-lrasporti di Ver
celli e due membri della se
greteria torinese, due consi
glieri del dopolavoro ferrovia
rio, Tutti dimissionari dal sin
dacalo, 

Contando anche i semplici 
iscmtl. l'emoragia A copiosa: 
in più di 400 se ne vanno dal
la Uil-trasporti. mela degli 860 
lesserai! torinesi, un quinto 
dei 2 :W> iscritti in Piemonte. 
La maggior pane di questi, 
che1 si identllicano con l'area 
socialista, hanno già deciso di 
iscriversi alla Cgil. In un volan
tino i dnnissionan scrivono 
die la Uil-trasporti è diventata 
un'organizzazione «priva di 
contenuti ideologici e demo
cratici* Sotto accusa il segre
tario nazionale, Giancarlo 
Aiazzi, ed il segretario torine
se, Soda Ferrari. «Nei lorocon-
(tonti - aggiungono - non c'è 
nulla di personale, ma una se
rio -SUajtl gravi e dimostrabili". 

Néll'uliiirio quinquennio, 
hanno spiegato, la UU-Iraspor-
ti torlriesè ayeva quasi rad
doppiato il numero di iscritti 
grazie .ad un'iniziativa costan
te ®i; prqbleitii del lavoratori. 
Ciò però l'aveva anche porta
ta ad assumere atteggiaménti 
critici verso la dirigenza nazio
nale, del sindacalo. Un anno 
la venne nominalo segretario 
della Uil-trasporti torinese So
fia feitari, con un'operazione 
«Il vèrtice, che da molti fu av
vertita come una sotta di 
.commissariamento.. 

DM.C, 

Dopo gli spiragli apertisi 
l'altra sera restano 
ancora forti dissensi 
La Cgil: sospendere i decreti 

Cisl e Uil ora più caute 
Il Parlamento indaghi 
sulle regalie agli armatori 
Oggi incontro Pci-EJe Mita 

Prandini-sindacati, intesa lontana 
Prandini e i sindacati sono tornati ad incontrarsi 
ieri sera alle 21. Ma l'accordo sui porti è molto 
più lontano di quanto il ministro intendeva far 
credere l'altra sera. Della vertenza porti ieri 
Prandini, su richiesta dei senatori comunisti 
Pecchioli e Libertini, ha parlato in Senato. Il Pei 
chiede un'indagine parlamentare su alcuni «re
gali» fatti agli armatori. 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. L'ottimismo ma
nifestato l'altra sera da 
Prandini è durato l'éspoce 
d'un malin. La Cgil e la sua 
federazione di categoria, la 
Filt, ieri sera a tarda ora so
no state chiare: le proposte 
di Prandini sono ancora 
nettamente insoddisfacenti. 
•Non metteremo, tra l'altro 
- ha affermato il segretario 
confederale della Cgil, Lu
cio De Carlini - alcuna fir
ma senza aver prima con
sultato i lavoratori*. Le criti
che della Cgil si riferiscono 
alle parti del documento, 

messo a punto dagli esperti 
del ministro durante il po
meriggio di ieri, relative alla 
riserva del lavoro (mono
polio delle Compagnie nel
le operazioni portuali) e al
la concessione delle auto
nomie funzionali (pezzi dì 
porto regalati ai privati). Il 
documento redatto dagli 
esperti di Prandini propone 
di fatto, secondo la Cgil e la 
Filt, uno svuotamento della 
riserva del lavoro (alle 
Compagnie resterebbero 
soltanto le operazioni co

siddette a ciglio banchina., 
quelle cioè esclusivamente 
condotte nei pochi metri 
quadrati attorno all'attracco 
della nave) e non risponde 
ancora alle richieste dei sin
dacati di sospendere le au
tonomie funzionali conces
se a Genova all'armatore 
Grimaldi che in questo mo
do sarebbe libero di chia
mare chi vuole a lavorare 
nel suo terminal. Oltre alle 
operazioni a «ciglio banchi
na», Prandini lascerebbe in 
mano alle Compagnie, ma 
solo fino al '92, anche i la
vori di carico e scarico dei 
mezzi pesanti dal traghetti. 
Inoltre c'è un impegno del 
ministro a far lavorare gli 
uomini delle Compagnie 
quando i privati non di
spongono di personale suf
ficiente. Ci sarebbe anche 
qualche vago impegno del 
ministro di «coperture* pre
videnziali per i lavoratori 
nei periodi di non lavoro. 

Troppo poco: la Cgil non ci 
sta ancora. E chiede che 
vengano per le Compagnie, 
trasformate in imprese, ga
rantite precise priorità nella 
gestione di servizi rispetto 
alle aziende private. Più 
•morbide* Cisl e UH che in 
giornata avevano comun
que giudicato l'intesa anco
ra lontana e avevano accu
sato la Cgil di essere troppo 
rigida e condizionata dalle 
Compagnie. Salvo peto ag
giungete che anche a loro 
avviso l'atteggiamento di 
Prandini rischiava di allon
tanare l'intesa. Ieri sera, tra 
l'altro, c'è stata una dura 
polemica tra Prandini e i 
sindacati sulla formazione 
delle delegazioni al tavolo 
di trattativa. Prandini ha po
sto dei limiti precisi: due 
rappresentanti per ogni or
ganizzazione. Il segretario 
confederale della Cgil, De 
Carlini, in segno di pretesta, 
non si è presentato al tavolo 

di trattativa. «Non spetta a 
Prandini - ha attenuato De 
Carlini - stabilire limiti nella 
formazione delle delegazio
ni sindacali.. 

Intanto, Prandini ieri po
meriggio in aula al Senato, 
su richiesta del senatori co
munisti Pecchioli e Liberti
ni, ha dovuto rispondere 
della vertenza dei porti. 
Sferzanti le critiche del re
sponsabile dei trasporti del 
rei, Lucio Libertini: *l comu
nisti auspicano un accordo 
che accresca la competitivi
tà dei porti italiani. Ma que
sto accordo non può conte
nere clausole velenose che 
consegnano al monopolio 
di armatori privati settori 
importanti dei porti*. «È 
questo intreccio perverso -
ha proseguito Libertini -
che va spezzato. Su di esso 
intendiamo accendere i ri
flettori di un'indagine parla
mentare.. Il responsabile 
dei trasporti del fri ha poi 

fornito esempi precisi: «Ci 
sono a Palermo in costru
zione due navi private il cui 
costo, superiore a 700 mi
liardi, viene pagato per 
)'88% dallo Stato; e si tratta 
di capire quale sia l'entità 
dei contributi che a diverse 
fonti e probabilmente in 
modo non legittimo attinge 
per 4 navi portacontainer 
l'armatore Grimaldi*. Accu
se alle quali Prandini ha ri
sposto con tono pia dimes
so del solito. I deputati co
munisti in una mozione, di 
cui primo firmatario è Zan-
gheri, chiedono la sospen
sione delle autonomie fun
zionali «evitando ulteriori 
provvedimenti i cui. conte
nuti siano riferibili alla rifor
ma portuale attualmente al
l'esame del Parlamento*. In
fine, si terrà oggi l'incontro, 
già annunciato per ieri, tra 
De Mita e i presidenti dei 
gruppi parlamentari comu
nisti, Zangheri e Pecchioli. 

I portuali: dovrete discutere con noi 
Documento unitario dell'esecutivo del Coordina
mento dei consoli riunitosi a Livorno. C'è disponi
bilità a trattare, ma su una riforma credibile della 
portualità. Aperture anche per lo scalo genovese, 
Accantonata per il momento la marcia a Roma 
dei mezzi meccanici delle compagnie. Spetterà 
all'assemblea nazionale dare una valutazione sui 
possibile accordo tra sindacati e ministro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

Paride Batini 

• i LIVORNO. Le compagnie 
portuali sono disponibili a 
trattare una riforma credibile 
della portualità italiana co
me hanno sempre affermato, 
'ma non a subire atti unilate
rali del ministro Prandini, Lo 
ha ribadito al termine di una 
lunga riunione, protrattasi 
per oltre cinque ore» nella 
sala Montecitorio della Com
pagnia portuale di Livorno, 
l'esecutivo del comitato di 
coordinamento del consoli 
del maggiori porti Italiani. 

Nell'incontro è stato possìbi
le trovare una mediazione 
fra le varie petizioni e realtà. 
L'ipotesi di far convergere su 
Roma tutti i mezzi meccanici 
in possesso delle varie com
pagnie portuali sembra per il 
momento .accantonata. Per 
sabato prossimo comunque 
è confermata a Genova una 
manifestazione in difesa del 
porto e contro i decreti Pran
dini organizzata dalla Cgil e 
dalla Filt regionale. 

•L'iniziativa - afferma il 

console della Compagnia 
portuali dì Genova, Paride 
Elatini - è organizzata dal 
sindacato. E noi non siamo 
autorizzati a parlare In suo 
nome». 

Ogni decisione è stala de
mandata, all'unanimità, al 
comitato di coordinamento, 
al quale erano presenti i 
consoli di Livorno, Genova. 
Trieste, Venezia, Ravenna, 
Caglian, owona. Civitavec
chia, Siracusa, Piombino e 
Carrara, ad un'assemblea 
nazionale delle compagnie 
portuali che «sarà convocata 
in tempi brevissimi». 

Spetterà a questa assise 
nazionale anche di valutale 
l'eventuale accordo che po
trebbe essere raggiunto con 
Prandini, «in particolare per 
quanto riguarda i riflessi per 
le varie e diverse realtà por
tuali*. All'ordine del giorno 
della riunione è stata messa 
anche là costituzione dell'as

sociazione nazionale delle 
compagnie. 

Il coordinamento naziona
le dei consoli, riunitosi a Li
vorno, ha comunque ribadi
to la richiesta di «un rapido 
superamento del commissa
riamento della Compagnia 
di Livorno* e, in considera
zione delle pecularietà stori
che operative del porto di 
Genova, è stato chiesto «al
l'autorità consortile dello 
scalo genovese di compiere 
gii atti necessari per ridare a 
quel porto la piena operativi
tà, procedendo è un tavolo 
negoziale a livello locale*. 

Il console dei portuali ge
novesi, Paride Batini.'Che co
munque accusa i sindacati 
nazionali di «essere compa
gni che sbagliano*, ha lan
ciato un segnale per riaprire 
le trattative anche nello sca
lo ligure. «Se le autorità por
tuali locali - ha affermato -
ritireranno i decreti emanati 
dal primo marzo scorsoi p ò 

La Fiat deve accettare l'antica società di mutuo soccorso ad Arese 

Diritto alla solidarietà 
All'Alfe conquistato il primo successo 
Prima vittoria nella battaglia per i diritti nel grup
po Fiat. La Fondazione 25 Aprile, una storica so
cietà di mutuo soccorso che opera nello stabili
mento Alla di Arese e contro cui la nuova gestio
ne di corso Marconi aveva dichiarato guerra, non 
si estinguerà. L'azienda, in un incontro coi sinda
cati alI'Assolombarda, si è impegnata a rispettare 
il diritto alta solidarietà fra lavoratori. 

BIANCA MAZZONI 

M Vi ricordate II-caso Bitor
zoli*, l'operalo della Fìat Mira-
fiori a cui venne negato il con
tributo per il funerale del figlio 
perché iscritto al sindacato? 
La storia raccontata da Gard 
Lerner sull'Espresso non solo 
ruppe il muro di silenzio del 
mass media attorno alla de
nuncia dei diritti negati nelle 
fabbriche Fiat fatta dal Pei. so
stenuta dal nostro giornale e 
da poche altre tesiate, ma ag
giunse un capitolo particolar
mente odioso a tutta la vicen
da. Il «caso Bitorzoli», infatti, 
confermò che la strategia del
la Fiat per ottenere dai dipen
denti fedeltà all'azienda e in
fedeltà al sindacato compren
deva pesanti interventi anche 
nella sfera del «privato». 

Bene, all'Alfa Lancia di Are
se ora lavoratori e sindacati, 
con la loro lotta, hanno creato 
le condizioni perché un «caso 
Bitorzoli» non si possa mai ve
rificare. La Fondazione 25 
Aprile, storica società di mu
tuo soccorso costituita e fi
nanziata dai lavoratori subito 
dopo la Liberazione, conti
nuerà ad operare, a dare a 
tutti Ì soci (oltre il 97 per cen
to dei dipendenti) i suoi servi
zi; integrazione del salario al 
cento per cento in caso di 
lunghe malattie, contributi per 
visite o cure specialistiche, va

canze economiche e quanto 
altro prevede lo statuto, con 
garanzia di trasparenza e di 
assoluta imparzialità. Tutto 
questo sarà possibile perché 
la Fiat ha dovuto cedere, è do
vuta tornare sui suoi passi In 
un incontro ufficiale avuto 
con fiom. Firn Cisl e Uilm 
presso rAssolombarda. l'Alfa 
riconosce la fondazione, il di
ritto dei nuovi assunti ad iscri
versi alla 25 Aprile, garanten
do cosi l'autofinanziamento 
nel tempo, si impegna a conti
nuare a regolare i compensi e 
i sussidi erogati attraverso la 
busta paga. E ancora; all'Alfa 
di Arese la prossima settima
na si comincerà ad entrare 
nel merito del «rapporto For
mica* affrontando nel concre
to i singoli casi o le scelte più 
generali dell'azienda che ten
dono a limitare la libera ade
sione al sindacato. 

È un primo, significativo ri
sultato che non era affatto 
scontato. La delegazione del
l'Alfa Lancia che ieri mattina 
si è presentata alI'Assolom
barda, guidata dal responsabi
le delle relazioni esterne dello 
stabilimento di Arese, il dottor 
Giva, non aveva l'atteggia
mento tracotante assunto in 
tanti incontri con il sindacato. 
D'altra parte il latto che l'As-

solombarda. con il suo peso, 
avesse favorito la ripresa del 
confronto fra sindacati e 
azienda aveva ed ha un suo 
significato. L'Associazione de
gli industriali milanesi sul -ca
so Fiat* aveva taciuto fin che 
aveva potuto per uscire poi 
con un imbarazzato Comuni
cato che era parso più una 
presa di distanza che un atte
stato di solidairetà. 

E poi c'è stata e c'è la capa
cità dei lavoratori e del sinda
cati dei metalmeccanici mila
nesi a gestire tutta la partita. 
Dopo lo sciopero di venerdì. 
con grandi cortei all'interno 
della fabbrica, una protesta 
fotte-, unitaria, negli uffici della 
direzione c'è stata molla agi
tazione, molta delusione per 
la poca incidenza che i meto
di Fiat riescono ad.avere in 
questa fabbrica. Per questo è 
giustificata oggi la soddisfazio
ne che Fiom, Firn Cisl e Uilm 
esprimono nel loro comunica
to. «È un primo importante 
successo - dice Antonio Bas
so li no, della Direzione del Pei 
• frutto delle lotte dei lavorato
ri (il Arese, dell'iniziativa no
stra e del movimento sindaca
le e di tutti quelli che si sono 
impegnati in questa battaglia. 
11 risultato è lìmpido, senza 
ambiguità e poi c'è l'impegno 
che si apra un tavolò di tratta
tiva ad Arese sui tema dei di
ritti. Tutto questo Conferma 
che le lotte e l'iniziativa, la 
pressione polìtica e di massa 
contano e possono strappare 
risultati. Da questi primi fatti 
pud venire più fiducia e inco
raggiamento ai lavoratori dì 
altre fabbriche Fiat e di altri 
settori dell'industria per porta
re avanti con più forra la bat
taglia dei diritti sui luoghi di 
lavoro». 

L'assemblea Fiom 
a Napoli conferma 
il «no» all'intesa 
B NAPOU. Respinto ieri dal
l'assemblea dell'Alfa-Lancia 
di Pbmigliano (tenuta dalla 
sola Fiom regionale) l'accor
do aziendale quasi separato 
siglato l'otto marzo scorso. 
Quello per intenderci che in
troduce H turno di notte (pa
radossalmente, visto il giorno 
dell'intesa, anche per le don
ne) e la «mensa slittante*: l la-
voraton andrebbero a pranzo 
non più tutti insieme a una 
certa ora. ma a piccoli gruppi 
in tempi diversi. Già riunendo-
sì con i delegali Fiom i lavora
tori di Famigliano avevano 
detto il *no> ribadito ieri al pri
mo sindacalista a livello supe
riore venuto ad espone l'inte
sa. Infatti la relazione l'ha letta 
il segretario regionale della 
Fiom Strazzullo davanti a una 
tesa platea di migliaia di lavo
ratori. È da ricordare che la 
Fiom Cgil ha posto una «firma 
tecnica» (mentre Firn Cisl e 
Uilm hanno accettato l'accor
do) prendendosi otto giorni 
di tempo per confermarla; si 
introducono forme di flessibi
lità e mobilità in cambio di 
450 assunzioni con contratti 
di formazione. Non potendosi 
procedere a referendum (a 
cui sono ostili Firn e Uilm) la 
Fiom sta verificando l'intesa i 
attraverso assemblee non de
cisionali ma «informative» (al
tre due oggi, la Cisl ha stabili
to di andarci la settimana 
prossima). Poi deciderà. Nel
l'unanime mozione di ieri si 

•esprime un giudizio negativo 
nel merito e nel metodo anti
democratico in cui e stata 
condotta la trattativa». Si chie
de quindi «alla Fiom naziona
le e regionale di ritirare la (ir 
ma tecnica e di attivarsi Insie
me a tutti i lavoratori per mo
dificare sostanzialmente i 
contenuti dell'accordo*. 

Ma non si ferma a Fomiglia-
no là tensione sociale nell'a
rea napoletana. Ieri un vero e 
proprio sciopero cittadino ha 
bloccato Castellammare dì 
Stabia: fabbriche e uffici chiu
si, bus fermi, saracinesche dei 
negozi abbassate. È tanti ope
rai ai presidi attorno alla città, 
che è rimasta praticamente 
isolata dal testo del paese es
sendo bloccati gli accessi a 
nord e a sud; e poi sulla stra
da statale sorrentina e sull'au
tostrada Napoli-Salerno, dove 
per Un paio d'Ore c'è stata 
Una coda d'automobili di cir
ca 5 chilometri. Una mobilita
zione che proseguirà fino al 
30 marzo, giorno della sospi
rata convocazione a palazzo 
Chigi con i rappresentanti cit
tadini e un «pool» di ministri, 
da Misasl a Cava, Fracanzani, 
Battaglia, Sahtuz e Parandini 
per risollevare la città da una 
crisi verticale che sta travol
gendo l'apparato produttivo: 
ìe famose Terme, la Fìncantie-
ri e l'Avis che con la Cmc sof
fre del blocco degli investi
menti Fs. 

iremmo interrompere gli 
scioperi già proclamati ed 
aprire una trattativa. Diversa
mente non abbiamo alcun 
mandato a cambiare le deci
sioni prese dall'assemblea 
dei lavoratori». 

Intanto a Genova si prean
nunciano altre dieci comuni
cazioni giudiziarie per i pic
chettaggi sulla base di alcuni 
riconoscimenti fotografici. I 
portuali stanno valutando 
l'opportunità di autodenun-
darsi alla magistratura come 
era avvenuto per un fatto 
analogo accaduto aH'Italai-
der. 

A. Livorno intanto prose
guono le trattative tra sinda
cati e utenza. E sì sta rag
giungendo il paradosso. L'e
same tecnico dei provvedi
menti avrebbe messo in luce 
per una parte degli operatori 
portuali un aumento dei co
sti del 700 per cento e allora 
l'utenza sta cercando di cor
rere ai ripari. 

La manifestazione degli Invalidi tenuta ieri a Roma 

Infortuni sul lavoro 

In fabbrica si muore 
sempre più, gli invalidi 
a Roma contro il governo 
M ROMA Appalto assassino, 
si potrebbe dire. È qui infatti 
che si concentra molta parte 
degli incidenti mortali sul la
voro, che l'Inail ha denuncia
to ieri essere in drammatica 
crescila: 3.026 nel 1988, con
tro i 2-035 dell'anno prece
dente e 1.987 nell'86, Il che 
rende ancor più urgente, ha 
detto il segretario confederale 
della Cgil Antonio Pizzinato, il 
Testo unico sulla prevenzione 
e l'igiene ambientale che il 
governo era stato delegato a 
emanare entro la fine' del 
1979. E in totale gli incidenti 
(oltre un milione quelli «defi
niti» dall'Inait, ma altre centi
naia di casi sono «in istrutto
ria») appaiono stazionari, 
sempre più si concentrano 
nell'industria (oltre l'80%): in 
particolare, sottolinea Pizzina
to, nell'edilizia, l'appalto e il 
subappalto, la piccola impre
sa, dove il lavoro deve essere 
tutelato da leggi appropriate. 
È qui che crescono le malattie 
professionali come l'abestosi, 
la silicosi, le affezioni oftalmi
che da video computer, radia
zioni: quasi 59mila casi de
nunciati nel 1988, in Un anno 
diecimila in1 più. Per questo 
secondo la Cgil deve «esten
dersi l'attività ispettiva della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta» il cui vicepresi
dente Toth ha annunciato la 
proposta di una legge sulla 
•obbligatorietà del plano di si
curezza*. 

Singolare coincidenza, le 
cifre dell'Inai! uscivano men
tre migliaia di invalidi del la* 
voro sfilavano a Roma paraliz
zandone il centro sotto le in* 
segne della loro associazione, 
l'Anmìl. E proprio la preven
zione infortunistica è una del
le rivendicazioni a base della 
manifestazione contro il go
verno, con 1 suoi tagli alla spe
sa sociale denunciati nel di
scorso di solidarietà del segre
tario confederale della Cgil 
Giuliano Cazzola, Inoltre gli 
invalidi del lavoro reclamano 
che sì tomi ad adeguare la 
rendita (l'assegno Inai) che ri
sarcisce l'invalidità permanen
te) al costo della vita ogni an
no invece che ogni due; l'e
sclusione della rendita, in 
quanto ' risarcitoria, dalla for
mazione del reddito spesso 
determinante per ottenere 
certi servizi social); la revisio
ne del collocamento obbliga
torio per evitare scappatole al 
datori di lavoro, specie dopo 
che la Cassazione ha senten
ziato la licenzlabilltà dell'in
fortunato in quanto non é più 
idoneo alle mansioni per le 
quali era slato assunto; la ri
forma dell'assistenza sociale 
decentrata alle Regioni da 
dieci anni senza che sia stata 
varata la legge quadro che do
vrebbe guidare la legislazione 
regionale; il riequllibrid del bi
lancio Inail dissestato soprat
tutto dalle prestazioni al setto
re agricolo. ORW. 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

(AB111654) 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1988/31 
mano 1989 — fissata nella misura del 6, . 0 % al lordo della ritenuta fiscale 
del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * aprile 1989 in ragione 
di L. 53.375 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presen
tazione della cedola n. 10. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 11 , relativa al seme
stre 1 ° aprile/30 settembre 1989 ed esigibile dal 1 ° ottobre 1989, è risulta
to determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,15% Ionio. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

(AB111656) 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 16 ottobre 1988/15 
aprile 1989 — fissata nella misura del 6,10% al lordo della ritenuta fiscale 
del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 aprile 1989 in ragione 
di L. 53.375 nette per cgni titolo da nominali L 1 .ooo.OOO, contro presen
tazione della cedola n. 10, 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 11 , relativa al seme
stre 16 aprile/15 ottobre 1989 ed esigibile dal 16 ottobre 1989, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,15% lordo. 

Si ricorda che per i suindicati prestiti, a norma dell'art. 6 dei regolamenti, 
I portatori delle obbligazioni in parola, per ogni titolo da nominali L1.000.000 
consegnato ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima 
delle suddette scadenze delle cedole (rispettivamente il 1 ° aprile e 16 apri
le 1989) potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STET di rispar
mio e ALITALIA, mediante il rimborso dei titoli stessi alle condizioni già a 
suo tempo rese note. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CRÉDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Venerdì 

17 marzo 1989 15 



Nel «Colloquio con I lettori del SatVegen-
tovvtnfOM pubblicate ogni Nttlaiu» 

! telefonate < ' — e e telefonate che pervengono alla 
e,ci»lepracliazlonlelerl>po-

•te «MI capetti qaando aoao richieste o 
irtlU. Trovano posto nega lubrica anche 1 
Vieniti aollevatl ad con* del «filo dlret-
ta.dl«alUlladlo>ndiodelPct,cbeva 
I n e ^ O f ^ B a n e d l m l i i l i l o a U e o r e 
lt.PWIe lettere - da untare per posta re-

leventnalei ro 
« p e l a n o . Chi BOB desidera che 11 i 
nonw appaia sol ftonale, lo predai, 
Scrtve«elettereb««4eciuare.Noneieiii-
pra pesalbUe dare rapkUDiente una ri-
•festa a tutti data la (rande affluenza di 
rtchMate. Oggi rtapoodono anche Mani-
a » OcdiTcuratMedel faadcolo .La 
banca.; Antonio Glancane (dell'agenzia 
servili riarluwatari del Pd); Glnlaroo 
Me. esperto di questioni beali; Carla 
llodaia,jf>D«iallsta,ciintricedelisidco-
lo «Mognc e aurho.; Nicoletta TUiacoa, 
di «Nuova ecologla.. 

Così le banche 
speculano 
ritardando i pagamenti 

Nel n 5 'La banca, sotto il titolo «Gli accie 
diti-, parlate nel 2 capoverso > dell accredito 
dello stipendio o della pensione, lo presso la 
«Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, ho 
un c/c, dopo oltre S anni di pensione provvi
soria ho ricevuto in febbraio corrente il primo 
assegno di pensione definitiva, il cosi detto 
.Debito vitalizio dello Stato, emesso sul c/c 
speciale n 9407 Assegno che presumo abbia 
tulle le garanzie 

Presentatomi alla suddetta Cassa per il de
posito e per prelevare quanto mi serviva per 
vivere, alla domanda' quanto tempo occorre 
per avere a disposizione la somma, mi è stato 
risposto IS giorni, a volte IO giorni Perchè 10-
15 gjorni? Forse un gioco per sfruttare interessi 
che varino alla banca' 

Giorgio Dotta 
Diano Castello (Imperia) 

Caio compagno Golia, alla tuo domanda mi 
pan u sia rapaste OVJ solo quando dia che 
quei 15 giorni dì attesa alito non sono die -in 
temisi che vanno olla banca- Questo vale non 
solo per gli assegni delle pensioni ma per tuffi 
gli asségni e vaglia postali emessi da una banca 
opétàfle M un comune diverso da quello in cui 
fu vivi ed hai un conio banàano L'tnizialiua 
del •Salvagente- vuole non solo spiegare que
ste cose, ma creare un movimento di opinione 
che laccio cessare questi veri e propri soprusi 
tanto più odiosi se a scapito delle categorie pia 
deboh come nel caso dei pensionali 

Lei ha pagato 
un ingresse 
bancario troppo alto 
Voglio innanzi tutto complimentarmi per l'ini 
zlatlva -Il Salvagente., snello ed accessibile 
strumento d ujformazlpne e di tutela dei diritti 
deltiuaq'inì • * - • " > •* 

Da tempo desideravo conoscere un aujqre 
vola patere sulle possibili}* di censurare la 
dondotU della banc^ebe attraverso materiale 
pubhlfellario, offre un prodotto/servizio (pre 
stilo attraverso il eredito personale) a condi
scili solo apparentemente trasparenti nella 
fattispecie 12% di interesse 

Tale buon tasto offerì sconta il raggiro del 
calcolo effettuato su base annuale, essendo 
invase previste restituzioni di somme mensili a 
dec,oirere.dal PlUnS mese successivo I eroga-
jlonedel prestilo Si tratta di un trucco molto 

i diliuso utilizzato anche da società di finanzia 
mento private 

, Dalla Urte mi sono vtstq richiedere infatti 
per un prestito personale di L 5000000 la 
somma di L 350000 per 18 mesi1 Natural
mente senza rilasciare prova documentale ot 
tenibile solo con I erogazione stessa del finan
ziamento 

Che fare per impedire che continui il com-
» portamento scorretto della banca? Vi sono I 

presupposti per denunce e sanzioni previste 
, dal Codice civile o pepale? 

Alessandra Anaulnl 
Casalecclno di Reno (Bologna) 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

stradale intesa a facilitare I accesso dei veicoli 
ai tondi e alle case Invece, i passi -a raso- che 
aprono direttamente sul/area pubblica senza 
alcun manufatto e che consentono ai proprietà-
n degli autoveicoli il libero ingresso nel proprio 
fondo o fabbricalo non sono assoggettati alla 
tassa 

Bolletta acqua In base alle deposizioni con
tenute nell'art 1182 del Codice avite il debito, 
re deve pagare al domicilio del creditore senza 
aggiunta dionea di riscossione Inquestocaso, 
se il Comune non ha un proprio u/hao cassa, 
le spese di riscossione sono a suo carico e non 
a canco dell utente 

Un padre, 
un figlio, un 
appartamento 

Mio manto non mi dà nulla per il manteni
mento di mio figlio, dato che non lavora È 
propnetano di un appartamento, che ora vuo
le cedere al nipote Che cosa posso fare' 

Maria 
^ ^ (Padova) 

Ha la possibilità di rivolgersi al giudice, che 
eventualmente pud disporre il sequestro del-
I appartamento 

Non si controlla 
l'eccessivo 
riscaldamento 
delle abitazioni 

Quali sono gli argomenti di cui si sente 
maggiormente discutere ovunque si vada? So
no I ambiente, I inquinamento il risparmio 
energetico, la salute 

Ma cosa si fa per migliorare la situazione e 
quindi la vita di tutti? Niente parole, parole 
parole 

Eppure basterebbe un poco di buona vo 
lonta e dei fatti A questo proposito si potreb
be cominciare a fare un controllo sul riscalda
mento degli alloggi eccessivo e prolungato 
Perche si devono avere 23°-24° di calore dalle 
5 del mattino alle 22 di sera' Per spalancare le 
finestre e buttare i soldi' Non esiste una legge 
che consente i 20° e limita la durata di accen
sione degli impianti? 

Ma quando mai viene nspettata e a chi ci si 
deve rivolgere per farla nspettare' Da una gui 
da dell Usi, mandata ai cittadini anni fa esiste 
un ufficio per segnalare gli sprechi energetici 
provate un poco a rivolgervi ad esso Non 
fanno nulla perche dicono e è un distinguo da 
fare «Dipende dallanno di costruzione del 
fabbricato. Ma le case non sono tutte uguali 
ai fini della temperatura? Perché non si da la 
facoltà di far rispettare la famosa legge 373 
agli enti preposti a questo scopo' 

Perché non s| educano i cittadini a impara 
re a fare econornia, a vestirsi in modo adegua 
to alla stagione, a pensare che il tempo delle 
•vacche grasse, pud finire e che si guadagna 
in salute e soldi' 

Isabella BoreUo 
(Tonno) 

Ebbene sf, esule una norma ct\e prescrive i 
venti gradi come temperatura massima interna 
agli edifici ed è, appunto, t'artkoto 11 della leg 
gè n. 373 del 30 aprile 1976 Le uniche eccezio 
ni a queslq regola non possono comunque ri 
guardare •editto adibiti ad abitazione, a uffici 

pubblici e privati, ad attività commerciale o n-
creativa'(art 3 della slessa legge) I venti gru 
di massimi non sono quindi 'consentiti', bensì 
imposti universalmente quasiast sia l'anno di 
costruzione del fabbricato, a parte casi panico 
lan da verificare situazione per situazione 
(ospedali e case di cura ad esempio) Ogni in
quilino o condomino può quindi, chiedere al 
Comune il rispetto di questa norma Ogni gra
do oliretventi costa arca ti T per cento in più 
in Icona, in caso di violazioni ripetute, è possi
bile chiedere il risarcimento del danno al pa
drone di casa ali amministratore del condomi
nio 

Le convenzioni 
fra banche 
ed enti pubblici 

Ci riferiamo al numero dedicato alla Banca 
Nel capitolo, il «conto corrente, parag «Le 
convenzioni» si fa nlenmento a convenzioni 
esistenti tra banche ed enti pubblici 

Noi abbiamo cercato di accertare queste 
convenzioni presso I ufficio amministrativo del 
nostro luogo di lavoro Non hanno saputo dar
ci alcuna indicazione 

Allo stesso modo I organizzazione sindaca* 
le di categoria non ha saputo fare di meglio 
L unica cosa che ci è stato detto 6 di occupar
ci noi stessi della questione andando presso 
gli sportelli delle vane banche della nostra cit 
tà Ora, prima di fare questo, volevamo chie
dere a voi maggion informazioni, soprattutto 
se esistono a livello nazionale speciali con
venzioni tra banche e per esempio, il ministe
ro per i Beni culturali, al quale noi appartenia
mo 

PerghiscnttiCgil 
della Biblioteca universitaria 

Antonio Ottonello 
(Genova) 

Le cosiddette 'convenzioni' sono accordi 
die intercorrono tra una banca ed un ente o 
un impresa m base ai quali, in cambio dell im
pegno dell ente o impresa ad aprire un certo 

Caro signor Ansuim non so ette tipo di cai 
colti abbiano (atta alla Banca nazionale delle 
comunicazioni ma è certo che su un prestito di 
5 milioni rimborsabile a rate mensili in 18 mesi 
al tasso del \2% corrisponde uria rata di 
305 upa lire Una rata di 35Q 000 lire per un pre 
stilo del medesimo importo e di pan durata 
corrisponde ad un tahso di o(tre i] w% Parila 
mo ovviamente di «tasso scalare» che è I unico 
correttamente applicabile ad operazioni di 
questo tipa Si accerti che I impiegato con cui 
ha partalo non abbia semplicemente commes 
so un errore di calcolo in caso contrario pud 
denunciare il (atto ali Abi (Associazione ban 
carta italiana) in quanto il comportamento del 
la Hnc violerebbe il codice di autoregolamenta 
zione che le banche si sono volute dare 

QUando slpagano 
le tasse per 
i passi carrabili 

111 signor Angelo Croci di Arosio (Como) ci 
ha telefonato ponendoci due quesiti 

1) MI « arrivata la bolletta dell acqua al Co 
mune, dove mi sono recato per pagare mi 
hanno detto di recarmi allo sportello della 
banca, dove mi hanno addebitato le commis 
sioni E giusto che io le paghi, non dovrebbe 
èssere il Comune inquestocaso a dover fare 
urj accordo una convenzione con la banca' 

2) Vorrei sapere inoltre se la tassa sui pas 
si canai e applicabile su tutte le strade oppu
re solo dove si sono latti interventi di migliorie 
ecc 

Il passo carraio II passo carrabile e assogget
tato alla lassa solamente quando lo slesso è 
formalo da un manufatto costituito general 
(nenie da listoni di pietra marmo o altro mate
riale o ria appositi intervalli lasciati nel marcia
piede o, comunque da una modifica del piano 

D II caso [ 

Non pagate, non è una tassa 
TROTTASI Oli CpNTRtBUTI - TASSE - r'RESTflZIONI SOCIALI - TICKET - PENSIONI - INPS 
- LAVORO - TRIBUTI SU BENI IMMOBILI - ASSEGNI FAMIGLIARI - BOLLO 
SIONE - IMPOSTE REBISTRO - MANCATA "DENUNCI A DI REDDITI -

CON RIFERIMENTO ALLA SUA POSIZIONE DI CONTRIBUENTE E DI AVENTE DIRITTO ALLE 
PRESTAZIONI SOCIALI, LE COMUNICHIAMO CHE POTRÀ RICEVERE IN ABBONAMENTO POSTALE 
L ORGANO BOLLETTINO NAZIONALE IMPOSTE E TASSE,STRUMENTO INDISPENSABILE PER TUTTI 
I LAVORATORI DIPENDENTI, PENSIONATI, CASALINGHE, E COLTIVATORI DIRETTI, PER * LA 
CORRETTA OSSERVANZA DELLE NORME FISCALI, CHE PREVEDONO PESANTI SANZIONI CIVILI E 
PENALI NEI CONFRONTI DEI TRASGRESSORI, E PER IL GIUSTO RICONOSCIMENTO / S > . 
DI QUANTO SPETTA PER LE NORME REGOLANTI LE PRESTAZIONI SOCIALI, E DI /&,!!>--ì'iW> 
SUO INTERESSE EFFETTUARE IL VERSAMENTO COME DA BOLLETTINO DI C/C 
POSTALE ALLEGATO. 
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Nelle case di migliaia di italiani 
arriva in questi giorni uno strano 
avviso Strano perché è molto 
simile a quelli per il pagamento 
del telefono, della luce, delle 
tasse comunali in tutto simile 
ad una bolletta, dunque L inte
stazione ha la forma di un tim
bro dentro il quale si legge Bol
lettino nazionale di imposte e 
tasse Tasse contnbuti • presta 
zioni sociali • ticket pensioni • 
Inps Poi in caratteri più piccoli 
«Reg stampa Tnb Milano n 
104 del 831986-' quindi due 
indirizzi -Roma via Sistina 123 
Milano via Capecelatro 12» 
L avviso è piegato in quattro 
parti e incollato sui lati Ali mte 
statano che lo apre appare su 
bito la scntta stampata con 
maggior evidenza che nprodu 
ciamo qui sopra Leggetela at 
tentamente Le parole che più 
colpiscono «Trattasi di contri 
bull tasse - prestazioni sociali 
ticket » « con nfenmento alla 
sua posizione di contnbuen-
te » « per la corretta osservan
za delle norme fiscali che pre 
vedono pesanti sanzioni civili e 
penali nei confronti dei trasgres-
son » • è di suo interesse ef
fettuare il versamento come da 
bollettini di C/C postale allega
to» La scntta occupa due fac 
ciate cosi anche la nproduzio 
ne del conto corrente che porta 
già stampigliato il nome del de 
stmatano e la somma che si in
vita a versare lire 148000 

Nel retro del conto corrente 
nello spazio riservato alla cau 

sale del versamento è spiegato 
m caratteri minuscoli il perché 
viene richiesta quella somma 
Si legge (con le lenti) «Versa 
mento per ottenere la ricezione 
di 12 numeri della rassegna 
mensile Bollettino Nazionale di 
Imposte e Tasse In mancanza 
di disdetta entro tre mesi dalla 
scadenza, 1 abbonamento si in 
tenderà tacitamente rinnovato 
per la stessa durata- Abbiamo 
illustrato I avviso non facciamo 
commenti riportiamo soltanto 
fatti 

FATTO N I. Il pensionato Aldo 
Carboni 70 anni abitante a Ca 
salecchio di Bologna riceve il 
bollettino il 4 gennaio scorso Si 
inganna Capisce che deve pa 
gare 148 mila lire per qualche 
tassa si reca il giorno stesso al 
I ufficio postale e effettua il ver 
samento Poi si rivolge al sinda 
cato pensionati della Cgil a Bo 
logna dove gli spiegano di che 
cosa si tratta e lo consigliano di 
dare subito disdetta 11 giorno 7 
gennaio Aldo Carboni senve la 
sua lettera • ho creduto di ver
sare la sopracitata somma qua 
le pagamento di tasse da me 
dovute allo Stato italiano Riten
go pertanto doveroso da parte 
vostra addivenire in tempi brevi 
(stante la mia condizione di 
pensionato) al rimborso da me 
richiesto con questa raccoman 
data» 

Trascone una decina di giorj 
ni ed ecco amvare una lunga n 
sposta firmata Lino Anselmi 

Amministratore del Bollettino 
Nazionale di Imposte e Tasse 
s r I II tono e il contenuto sono 
chiarissimi se ha sbagliato peg
gio per lei, noi t soldi ce li tenia
mo altn come lei sono incorsi 
nello stesso errore e ci hanno 
portato davanti alla magistratu
ra ma i giudei hanno dato ra 
gione a noi 

FATTO N 2. Al .Salvagente» so 
no giunte successivamente nu 
merose segnalazioni Sono in 
maggioranza di pensionati di 
ogni parte d Italia alcuni hanno 
pagato credendo fosse un atto 
dovuto altn -si sono accorti in 
tempo dell errore in cui sfavano 
cadendo (Alcuni giornali si sono 
occupati della questione «Il Re 
sto del Carlino» ha riportato una 
notizia da Milano dal titolo at 
tenti a quel modulo S abboni 
alla rivista è un ordine Ha 1 a 
spetto di una tassa invece è la 
pubblicità di un editore Non 
sappiamo se «Il Resto del Carli 
no» sia stato minacciato di que 
reta come I inserto milanese 
dell Unità che ha dedicato un 
trafiletto dal titolo «Pensionati 
occhio alla truffa» e come il se 
Sretano della Sezione Pei di via 
Preneste Milano che ha esposto 
in bacheca il trafiletto citato Ma 
«1 Unità» di Milano ha dedicato 
anche un articolo alle attività 
del signor Lino Anselmi intervi 
stando due ufficiali del nucleo 
regionale della Guardia di Fi 
nan2a i quali si sono mostrati 
sconsolati di fronte ali attività 

del signor Anselmi, da loro ben 
conosciuto Sono più volte in
tervenuti ma senza esito Ora 
hanno preparato, nei suoi con
fronti, un altro fascicolo di de
nuncia 

FATTO N 3 . Anche il ministro 
delle Finanze è stato interessato 
al caso 1 deputati del Pei Stra
da Mangiapane Umidi, Sala, 
Cordati Rosala e altri hanno 
presentato una interrogazione 
nella quale si afferma «e è il ri
schio grave che si trasformi in 
una vera e propria truffa ai dan
ni delle categone sociali più 
esposte e più coscienziose co
me lavoraton dipendenti pen 
sionati casalinghe occorre in
tervenire per bloccare immedia
tamente questa campagna e as
sumere iniziative per ottenere 
che chi già è stato tratto in in 
ganno possa essere marcito al 
ministro delle Finanze si chiede 
un opera preventiva più genera
le sulla pubblicità ingannevole e 
su queste campagne promozio
nali che tanti danni producono 
a consumaton e utenti» 

FATTO N 4. «Il Salvagente» ha 
preso la decisione di trasmette
re tutta la documentazione rela 
tiva al «Bollettino imposte e tas 
se» alla Procura della Repubbli 
ca di Roma Anche la Federcon 
sumaton nazionale, che ha nce 
vuto numerose segnalazioni, ha 
allo studio iniziative di carattere 
legale Terremo informati i no 
stn lettori 

numero di conti dei propri dipendenti, ad ac
creditare su quei conti gli stipendi, ad effettuare 
un certo volume di operazioni attraverso quel 
la banca, la slessa si Impegna a remunerare 
quei conti con un certo tasso di favore, ad ap 
plicare spese di tenuta di conto forfettarie ad 
effettuare ìe altre operazioni ordinane a -ondi-
ztont rrughon rispetto alta media 

Attualmente le -convenz,om- più comuni ot 
trono inoltre la possibilità per i correntisti cui 
viene accreditalo direttamente lo stipendio in 
conto di poter usufruire anche di 'scoperti di 
conto' fino all'ammontare di due o tre mensili
tà di retribuzione Quando l'amministrazione 
non si fa parte attiva, nulla vieta alle organa 
zazmm sindacali o ai arcali dei dipendenti di 
contattare direttamente le banche e di sondare 
la disponibilità dei van istituti perpoiscegtiere 
la proposta più conveniente In una atta come 
Genova in cut operano tuta i pnnapatt istituti 
di credito non dovrebbe essere difficile trovarti 
una conveniente soluzione per le vostre esigen
ze Ad ogni buon conto potete contattare le or
ganizzazioni sindacali locati dei bancari per 
avere ulteriori consìgli 

sul!autore di un'eventuale gravidanza della 
donna-non c'è per ovati molivi quando II di
vorzio è stalo ottenuto dopo una separazione 
durata senza mlerruzione per tre anni, o per
ché il matnmoruo non è mai slato consumato 

Ma anche in rum gli altri casi di saoglimento 
del matrimonio il giudice può autorizzale subi
to ti matrimonio •quando è inequwocabìlmen-
te escluso lo slato di gravidanza-ose risulta da 
una sentenza che il manto non ha commuto 
con la moglie nei trecento giorni precedenti lo 
scioglimento del matrimonio 

Quali proposte 
per il cognome 
della moglie? 

Che cosa è cambiato nella disciplina del 
cognome della moglie? Che cosa successe du
rante la discussione sulla nforma del diritto di 
famiglia? Che proposte ci sono? 

(Torino) 

Mentre prima del 1975 la moglie •assume
va-il cognome del marno, ora to -aggiunge- al 
proprio 

Si discusse mollo nette commissioni Giustì
zia della Camera e del Senato se la moglie do
veva •aggiungere- o -premettere' al proprio il 
cognome del manto al di là della questione 

"formale, i conservatori difendevano un •segno 
estenore-della supremazia del marito. Sia par-
lamentan del Pache del Ripropongono che 
al momento del matrimonio la coppa scélga 
quale deve essere d cognome della famìglia. 

Il Banco di Roma 
si è fatto 
pagare di più 

Raccolgo con cura i fascicoli del «Salvagen
te» e sul n 5 «La Banca», a proposito di Btp e 
Cct, leggo che i dintti di custodia sono stabili» 
in lire 2 800 a semestre per milione Ho potuto 
constatare che anche qui nella piazza di Ca-
giian ci si mantiene su quella cifra, fatta ecce
zione per il Banco di Roma che chiede niente
meno che 4 400 lire per milione a semestre 

Per mia sfortuna avevo depositato dei Cct 
per 10 milioni con maturazione interessi, per il 
mio caso, il 20 gennaio e il 20 giugno di ogni 
anno, proprio presso il Banco di Roma, piazza 
tenne, a Cagliari Accortomi che i dintti di cu
stodia erano sèmpre più altidelle altre Agen
zie e cheil servizio era scadente, a fine giugno 
dell'88 in concomitanza col puntualissimo av
viso di addebitamene per la custodia del 1° 
semestre, ho chiesto di avere indietro i miei ti
toli per depositarli altrove Ero Indignalo an
che perché gli interessi maturati mi venivano 
accreditati sempre in ntardo disattendendo i 
termini sanciti per legge 

In occasione della restituzione (avvenuta 
pur essa con un buon margine di ritardo sul 
previsto) su mia esplicita domanda mi era 
stato garantito che da quel momento cessava 
ogni rapporto con il Banco di Roma e si estin
gueva qualsiasi relativa pendenza Ma a£uan 
to pare le classiche docce fredde del Banco di 
Roma sono infinite passati infatti benseijnesi 
di silenzio, alla fine del 2 semestre dell'88, da
tato 30-12-88, mi arriva un avviso di addebita
rnento dei dmtti di custodia di lire 44 000 (tra 
I altro si era passati senza preavviso dalle 
29000 pretese nel pnmo semestre ad un au
mento di 15000 lire nel secondo semestre) 
per i miei Cct, per un servizio che, nel frattem 
pò, non mi era stato reso da loro ma da un al 
tra banca, spendendo molto meno Mi preci
pito in banca per chiedere spiegazioni e lo 
stesso impiegato che mi aveva dato «tutte» le 
informazioni al momento del miro dei titoli mi 
dice ora candidamente che per evitare | adde
bito contestato avrei dovuto chièdere la resti
tuzione niente meno che a maggio 

Attraverso voi vorrei denunciare pubblica
mente il Banco di Roma (al cui direttore di 
Caglian ho inviato la mia vibrante pretesta 
scntta senza aver avuto nessuna risposta) e 
biasimare il comportamento scorretto per 
quanto vi ho raccontalo 

Giovannino Contini 
Selargius (Caglian) 

Trecento giorni 
dal divorzio 
a nuove nozze? 

È ancora in vigore il divieto per la donna di 
risposarsi pnma che siano passati trecento 
giorni dal divorzio7 

Uà 
(Firenze) 

Quel marito 
potrebbe chiedere 
solo gli alimenti 

Sono separata ed il giudice ha riconosciuto 
che m » marito era responsabile della separa
zione M» manto può vantare dei diritti tu un 
appartamento regalatomi da mio padre? 

Lama 
(Roma) 

No, il coniuge a cui i stala -addebitala- to 
separazione pud pretendere, se e in stato di 
grave («sogno, solo gli vlimenti-

Il trattamento 
all'estero della 
famiglia di fatto 

Quali sono le tendenze intemazionali s 
famiglia di fatto? 

Il divieto per la donna di risposarsi pnma 
dei trecento giorni - previsto per evitare dubbi 

_ ^ (Viareggio) 

InbaseaU'e&enenzadellultimodecenmosi 
, pila dire che sano maggiamente tutelate le pò 
sizkmidBDarmerseconomicamenlepiù debo 
li fi in particolare, k provvidenze governative 
vengono estese anche offe famiglie non ufficia-
h 

t ì 

Centomila lire 
chi ha il numero 
di partita Iva 

Ho appreso che * stata emanata una legge 
che dispone il pagamento di Una tassa di L. 
100000 per coloro che sono in possesso del 
numero di partita Iva. 

Sono un privato che circa dieci anni or so
no non risultando dipendente da alcuna 
azienda, ha ottenuto tale numero allo scopo 
di effettuare un paio di Iatture inerenti alcune 
traduzioni Da allora non vi è più stato alcun 
movimento Ho però dimenticato di farmi 
cancellare dagli elenchi Iva 

Le mie domande sono le seguenti debbo 
pagare fa tassa' Nel caso non lo taccia a che 
cosa vado incontro? Come posso ottenere la 
cancellazione dagli elenchi dei possesson del 
numero Iva? 

Meo» Fetori 
(Oenova) 

« •detìerorw-oB- (DI n Siaci 2-3198$) 
stabilisce all'articolo 36 che la fossa sulla parti
la Iva è dovuta per l'anno in eorso da tutti co
loro cui e stato attnbuito d numero di partila 
iva la norma è perà osami Ionio da configu
rare addirittura una retroattività, die andrà 
chiarita in Sede di esame parlamentare 

Per quanto riguarda il caso del lettore egli 
deve pagare per quest'anno to tassa di conca 
sione governativa di 100000 lire * non ha 
pili òisagno della partila Iva. si deue affrettare a 
presentare agli uffici /oa to dichiarazione (fi ces
sazione dell'attività m tal modo eviterà dipo 
gare la tossa a parure dall'anno venturo (art 
36,6° comma del decretane) 

Per richiedere 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città)" " 

fascicoli arretrati 

(cap) 

chiede di ricevere il/i fasacolo/i 

&-= 
Par richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, compilata quatta acheda in tutte la 
•uè parti, scrivendo a stampatello nome, cognome. Indirizzo, codice pestala. Incollate 'a 
scheda su una cartoline postele e Indirizzitela a: Ufficio copie arretrata—l'Uniti—via 
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.òergio Sitai, 
ex della Rai presenta i progetti televisivi 
della Rizzoli-tv. In programma 
un ciclo salgariano e soprattutto «La Piovra 5» 

A Londra VedirePro\ 
gli scavi riportano alla luce il Globe Theatre, 
dove William Shakespeare % 
mise in scena quasi tutti i suoi capolavori 

CULTURAeSPETTACOLI 

Arriva la Banda dei Tre 
H i POTINO „Tre giovani 
economisti, Hua Sheng, 
Ztiang Xuejun e Luo Xiao-

Seng in un lungo saggio de-
icato ali impasse economi

ca attuale, hanno sostenuto 
che in Cina è arrivato il mo
mento di pone fine al mo
nopollo statale dei mezzi di 
produzione II loro comples
so ragionamento - che gra
zie alla Banca mondiale si 
appresta a divenlare.un libro 
in lingua inglese - è più o 
mentì il seguente il mecca
nismo socialista tradizionale 
è sfato un corpo compatto e 
autoftìnzionante, anche se 
all'insegna della stagnazió 
ne Ma 1 esperienza cinese 
di questi dieci anni dimostra 
che quando quel meccani
smo viene ritoccato con del
le riforme solo parziali, il ri 
sultato è un caos incontrai 
labile inflazione malcon
tento 0 disordine sociale, 
appropriazione indebita dei 
beni pubblici, impossibilita 
di guidare I economia; In al
tre parole, dicono i tre gio
vani economisti, quanto sta 
succedendo In Cina è la 
prova lampante che non e 
possibile teorizzare e cerca' 
re di varare l'economia di 
mercato senza crearne le 
condizioni, Le quali sono II 
passaggio totale di diritti, 
poteri o responsabilità dillo 
Stato ai centri economici, Il 
riconoscimento dei diritti in
dividuali, compresi quelli di 
proprietà e di associazione, 
[a creazione di un sistema 
legislativo Improntato alla 
certezza, non all'arbitrio del 
potere In altre parole anco
ra, non si può volere il mer
cato senza rivedere alla radi
ce il ruolo ricoperto da Sta
to, Imprese, cittadini nel 
meccanismo socialista tradi
zionale, 

Hua, Zhang e Luo non so
no tre ultimi arrivati né fan
no parte di qualche gruppo 
di «dissidenti* Ricoprono in
carichi di prestigio all'Acca
demia delle scienze sociali e 
nel governo, hanno pubbli
cato il loto saggio in tre pun
tate sulla rivista ufficiale del
ia sezione economica del-
l'Aciiademia Furono loro 
tre,'ne)) SS, a teorizzare II 
principio della convivenza 
ira prezzi controllati e prezzi 
liberalizzati, che, adottato 
dal governo, ha imperato In 
Cina in questi anni e lascia
to solo a se stesso, ha (atto 
pft» danno che bene Dun
que e stato H fallimento del
la loro creatura a portare i 
tre giovani studiosi alla con
clusione radicale «jhe non e 
praticabile la riforma «passo 
a passo» e che dal sociali
smo tradizionale occorre 
«fuoriuscire- del tutto Natu
ralmente la reazione ufficia-

Parlano i giovani economisti 
cinesi e secondo loro 
le cose vanno verso il peggio 
L'unico rimedio è «smontare» 
la proprietà pubblica e 
aprire alla democrazia. Ma... 

££0£J!t>J —^'"ty 

te del partito comunista e 
del governo è stata' «In Cina 
la proprietà pubblica non si 
tocca né si pensa a privatiz
zazioni» Ma la denuncia dei 
tre ha messo il dito su una 
plaga che non può più esse
re ignorata bramai la pro
prietà pubblica In Cina si 
identifica strettamente con 
clamorose inefficienze e 
scandalosi saccheggi da 
parte di funzionan membri 
di partito e di governo, che 
non hanno alcun interesse 
al rispetto delle leggi dell e-
conomia, anzi le piegano al

le loro esigenze E se non si 
pensa a privatizzazioni, si 
sta discutendo nel partito 
della introduzione del siste
ma della propnetà per azio
ni, che dovrebbe portare al
la creazione di compagnie 
azionane, del tutto autono
me e indipendenti dal pote
re politico e dello Stato, te
nute solo a pagare le tasse e 
responsabili della strategia 
produttiva e quindi di profitti 
e perdite Segno di Come 
vanno le cose in questo pae
se ancora una volta la poli
tica non nesce a trovare una 

dimensione propria autono
ma nspetlo ai bisogni della 
economia E questo è un al
tro punto caldo in discussio
ne oggi A leggere la stampa 
ufficiale. Quotidiano del po
polo in testa, la dirigenza 
•centrista» del paese sta oggi 
fronteggiando due opposte 
pressioni quella di quanti 
vogliono procedere più -ra
dicalmente», quindi proprie
tà privata, mullipartitismo, 
suffragio universale diretto, 
parlamentammo ali occi
dentale, eie e quella di 
quanti spaventati dalle diffi

coltà dell oggi, rimpiangono, 
come ha recentemente iro
nizzato il Quotidiano dei la-
voratori, il «bel tempo anda
to fatto di socialismo della 
povertà» 

Quale di queste due pres
sioni crei maggiun difficoltà 
è facile immaginare La Cina 
è troppo cresciuta ed è di 
ventala troppo socialmente 
caotica perche realmente 
possa essere possibile un ri
torno ai vecchi meccanismi 
autontan, prenforma La 
spinta potrebbe semmai es
sere al disordine e alla de
stabilizzazione La spinta in
vece ad essere più «radicali» 
crea contraddizioni reali, 
perché mostra maggiore di
namismo, ha più protagoni
sti, incontra le esigenze di 
modernizzazione degli strati 
giovani e vivaci della società, 
tocca il punto dolente delle 
libertà, di parola, discussio
ne ricerca, pone domande 
non più eludibili 

In un recente incontro sul
la modernizzazione, orga
nizzato dal primo centro in
dipendente di studi sorto a 
Pechino e addirittura rese-

contato dal Quotidiano del 
popolo, autorevoli studiosi 
come Su Shaozhi, ex diretto
re dell Istituto di studi marxi
sti costretto alle dimissioni 
durante la campagna contro 
«la liberalizzazione borghe
se», o come Yu Guangyuan, 
membro dell'associazione 
dell'economia mondiale e 
anche egli in odore di eresia, 
politologi come Yu Kao-
cheng, Feng Laniui, Ding 
Shouhe, hanno sostenuto 
che la modernizzazione eco
nomica non è separabile 
dalla modernizzazione poli
tica e la sostanzi di questa è 
la democrazia potere della 
maggioranza, ma anche n-
spetlo dei diritti delle mino
ranze Zhao Zryang. segreta-
no del partito, ha avuto na
turalmente buon gioco nel 
definire «inappropnata» per 
la Cina l'idea di un «multi-
partitismo dell'alternanza» 

Ma al di là dell'alternanza, 
ci sono nsposle che il Pc già 
oggi é tenuto a dare ai suoi 
grandi intellettuali Ad esem
pio Ba Jin Intervistato dal 
Quotidiano di Simulai in 
occasione del suo com

pleanno, l'anziano e presti-
giosissimoftcnttore ha detto 
testualmente «E da decenni 
che si parla della politica dei 
"due cento" (che cento 
pensten fionscano, che cen
to scuole si fronteggino, 
ndr) Ebbene, torse è giunto 
il moménto di praticarla 
realmente; ma solo uno Sta
to finalmente democratizza
to pud costituire una garan
zia reale per la libertà det-
I arte» E anche Su Shaozhi, 
in un incontro di partito de
dicato al bilancio dei dieci 
anni di nforma, ha con gran
de passione enttea mendi
cato che finalmente venga 
nspettato il pnncipio dei 
«due cento» E si dia il massi
mo di libertà alla ricerca in
tellettuale per garantire dint-
to di cittadinanza in Cina a 
questioni per anni bandite 
come il nnnovamento de) 
marxismo I umanesimo so
cialista, l'alienazione, la de
mocrazia politica Libertà di 
ncerca nel marxismo senza 
tabù, ha detto Su, ma anche 
libertà di ncerca fuon dal 
marxismo 

Ci sono segnali contrad-
ditton il Quotidiano del po
polo ha pubblicato un lungo 
articolo su Lukàcs e su Stona 
e coscienza di classe In occi
dente lo si puù oramai nte-
nere un testo datato, qui è il 
simbolo di una ncerca nuo
vissima e per la pnma volta 
permessa sulla soggettività e 
contro l'interpretazione eco-
nomicuiica del marxismo. È 
stato tradotto e letto con 
grande interesse Rawls, che 
ha appassionato con il suo 
contrattualismo C'è 1 invito 
ad aprire le porte al pensiero 
marxista occidentale, a leg
gere Gramsci «Rispettiamo-
hanno detto all'Accademia 
delle scienze sociali - anche 
le ricerche (atte non secon
do i criteri marxisti, purché 
nel rispetto della Costituzio
ne» Ma c'è nluttanza a fare i 
conti con il propno passato 
E con la figura di Mao È ap
pena uscito un libro curato 
da Li RUI sugli ultimi anni 
della vita del presidente, con 
1 invito a proseguire in una 
ncerca cntica nella quale gli 
stramen sono già più avanh 
Ma nello stesso tempo, go
verno e partito suggeriscono 
di chiudere con il capitolo 
dei lamenti sui misfatti della 
rivoluzione culturale, con (a 
letteratura dei «ncordi dolo
rosi» Bisogna guardare 
avanti, dicono Dunque, 
nuovi steccati alla ncerca, al
la nflessione, alla compren
sione degli erron del passa
to, se sono stati tali Proba
bilmente si teme che una n-
flessione a (ondo sul passato 
possa dare più forza alle po
sizioni «radicali» del presen
te 

Under 16, il libro batte il computer 
OAj NOSTRO INVIATO 

MARCO PIRRARI 

• i VERONA «Tanti auguri a 
te», firmato Mondadori La ca 
sa edlmce regina dei libri per 
ragazzi ha un motivo in più 
per compiacersi di ogni anni-
versano 11 47% dei suoi volu
mi vengono comprati da pa
pà mamma e zio in occasio 
ne tij un dolce con candeline 
A stuzzicare la fantasia degli 
under 16 ci sono nuovi e vec
chi eroi gli irresistibili Ansio 
gatti gli etemi Pinocchio, 
Biancaneve e Cenerentola ma 
anche il gigante di Zeralda, 
remake francofono delle figu
ra dell orco un rinoceronte di 
nome Norberto una bambola 
che produce lingotti doro e 
persino una bambina invi 
schlata nella guerra civile gre
ca Insomma, a livello di nar 
rativa infantile, gli autori sem
brano aver superato indenni 
l'epopea di ET e dei cartoon 
giapponesi Una mancata 
contaminazione dovuta in 
parte ad una attenta valutazio
ne pedagogica del messaggi, 
in parte alla tradizione artigia
na della nostra narrativa per 
le nuove leve E probabilmen
te un bene, dunque che la 

Mondadori per ragazzi (che 
controlla il 40% circa di un 
settore che con 150 miliardi 
occupa il 20% del mercato li
brario) sia rimasta ancorata 
nella dolce Verona lontana 
dai giochi e dagli intrighi delle 
maior metropolitane delledi 
tona e nellera dei computer 
continui a ricercare le favole 
della nonna e le stone della 
cultura più autentica «Un pie 
colo esempio' dice Marghe
rita Forestan direttrice della 
divisione ragazzi Riceviamo 
in media tre manoscritti al 
giorno, li leggiamo lutti e 
quando possiamo rispondia
mo* Ne sa qualcosa il giova
ne Andrea Molesini che esor 
disce questanno con «Quan 
do al veneziani crebbe la co 
da» fantasioso viaggio nel 
passato della città lagunare 
La Mondadon ha preso al bai 
zo 1 occasione della prossima 
Fiera del libro per ragazzi 
(Bologna, Piazza della Costi 
tuzlone, 6-9 aprile) per pre
sentare alla stampa il suo 
nuovo catalogo Junior, rìgida
mente diviso m fasce di età 

con (aggiunta di una linea 
Gaia che sfiorando il roman
zo rosa si lancia spencolata-
mente ma non troppo tra le 
prime emozioni di ragazze a 
due passi dal diventare don
ne Sogni desiden e bugie so
no ancora gli ingredienti per 
identificazioni giovanili e sva
ghi mentali ma spesso acca
de che siano proprio i più pie 
Cini a prendere in giro Imma 
ginativamente le venta dei 
grandi «E cosi anche chi si 
accosta alla scrittura per 1 in
fanzia - dice Bianca Pitzomo 
una delle nostre migliori firme 
- deve saper interpretare la 
musicalità e la poesia dei 
bambini» la filastrocca non 
muore dunque neppure di 
fronte alle più ferree regole di 
mercato che la vorrebbero 
stritolata dalla logica imperan 
te dei bestseller Tra I lin 
guaggi narrativi quello del di
segno per esempio risalta 
per la sua universalità Lo sa 
bene lo scnilore illustratore 
Piero Ventura che si autodefi
nisce «un giapponese che vive 
In Italia* Nel nostro paese è 
quasi uno sconosciuto in 
realtà ha venduto cinque mi

lioni di copie ne) mondo 
•Non perdo mai 11 contatto col 
bambino che mi sta dentro» 
dice il fortunato autore di An 
na dei porci e Cornerà una 
volta Geniton, insegnanti e 
anche bibliotecari oltre agli 
auton, ovviamente - dovrebbe 
ro diventare una sorta di -libro 
parlante» che riveli tutte le se 
duziom di una stona da nleg 
gersi da soli per ntrovame Fa 
magia o semplicemente da 
destinare al computer umano 
della fantasia Ma il consumo 
del libro per ragazzi è ancora 
tabù per più di metà delle fa 
miglie italiane infatti solo 11 
44% di queste acquista un vo
lume ali anno E la maggio 
ranza di questi sono destinati 
al! età scolare (44%) e a quel 
la prescolare (37 per cento) 
Una quota più bassa invece è 
nservata ali adolescenza, a 
quel limbo contraddittorio dal 
quale si cornincipna ad osser
vare i comportamenti degli 
adulti senza perdere di vista le 
voglie infantili Un età critica 
che si trascina da dieci a sedi 
ci anni in quei «tempo delle 
mele» in cui i amore non può 
essere più soltanto un dise
gno 

E questfanno Torino 
mette insieme 
romanzi e cinema 

PAUL* NOSTRA REDAZIONE 
PIER OIORQIO • I T T I 

M TORINO -Abbiamo fatto 
bene a partecipare7 Ne vale 
la pena9 CI saranno risultati 
apprezzabili7» Nella pnmave-
ra dello scorso anno non do
vevano essere pochi gli edito-
n soprattutto tra I più piccoli, 
a porsi questo interrogativo 
mentre il pnmo Salone del li
bro si accingeva ad apnre i 
battenti a Torino Esposizioni 
Si trattava di spenmentare di 
imboccare una strada nuova 
senza sapere con certezza 
dove avrebbe condotto e le 
perplessità erano più che le
gittime La nsposta, poi era 
venuta dai latti I25mila visi
tatori nei cinque giorni della 

rassegna, 210mila libn ven
duti per un volume d affan di 
oltre 5 miliardi un effetto 
promozionale di grande por-
lata 

L'esperienza, riuscita al di 
l i delle più ottimistiche previ
sioni, dell incontro con gli 
appassionati del libro e della 
lettura, ha fatto proseliti, e a 
poco meno di due mesi dal-
l'inaugurazione il secondo 
Salone del libro è già quel 
che si usa definire un succes
so Un pò di cifre le ha fomi
te len, in antepnma il presi
dente dell'associazione orga
nizzatrice, il finanziere Guido 
Accomero alla manifesta-

Alain Delon 
non va da Raffa 
Voleva fare 
solo l'ospite 

Piccolo «incidente diplomatico» per Il principe azzurro della 
Carré Contrariamente a quanto annunciato, Alain Delon 
non parteciperà alla puntata di stasera I attore francese») 
ripartito per Pangi dopo aver contestato l'Ingaggio CU auto» 
n del programma avrebbero voluto, infatti, che Delon si 
producesse in un «numero» mentre II bel Alain si è detto di
sponibile solo ad un apparizione in veste di ospite Comu
nica la Fininvest «Poiché non è costume di Canale 5 pagare 
partecipazioni che non abbiano consistenza professionale 
e spettacolare, la signora Carrà e l responsabili del pro
gramma hanno dato la propna disponibilità a trovare solu
zioni diverse da quelle già previste in scaletta, ma avendoli 
signor Delon evidentemente I intenzione di farsi pagare Ir) 
cambio della sola presenza ha continuato a rilìuUre qual
siasi proposta» 

Dustln Hoffman 
rinvia debutto 
per stare vicino 
al padre malato 

Non sempre «the show must 
go on», lo spettacolo deve 
andare avanti Prendete Du-
stin Hoffman, che propno 
alla vigilia dell'attesa prima 
del Mercante di Venezia i l 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ThpaterRoyaldlBalhhade-
^ m m m m ^ ^ m t ^ oso di tornarsene in Califor
nia per stare vicino al padre gravemente ammalato «Dustln 
è al capezzale del padre e vive giorno per giorno il SUO 
dramma», ha spiegato alla stampa I amico e collaboratore 
dell attore Lee Gittsegen Nel Mercante di Venezia, con la re
gia di Sir Peter Hall l'attore candidato ali Oscar per Hofn 
Man è ovviamente Shylock. 

Nuove fusioni 
discografiche 
La Wea compra 
la Cgd di Sugar 

Se in grande la Warner si 
tonde con il gruppo di Time, 
in piccolo, ovvero in Italia, 
acquista la Compagnia ge
nerale dei disco, meglio no
ta come Cgd L'americano 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ Ramon Lopez ha infatti rag-
" • " " ^ • " ^ • ^ ^ • ™ * ^ ™ giunto un accordo con l'Ita
liano Piero Sugar che prevede I acquisizione da parte della 
Wea del catalogo Cgd (nel quale figurano Paolo Conte, Ro
berto Vecchioni, Enrico Ruggen) Lopez, commentando 
l'accordo ha adombrato «future collaborazioni con le altre 
società del signor Sugar», ovvero le edizioni musicali Sugar 
e le Messaggerìe Musicali 

Per lo Snater 
alla Scala 
tutto rinviato 
al 5 aprile 

Tutto nnviato al 5 aprile, SI 
è conclusa cosi la prima 
udienza di fronte alla pretu
ra del lavoro di Milano chia
mata a decidere sull'ammis
sibilità 0 meno del sindaca
lo Snater al tavolo delle trat
tative perii rinnovo del con

tratto scaligero Nello Snater si riconosce la quasi totalità 
dei ballerini e un terzo del coristi, Da tempo i ballerini chie
dono che sia lo Snater a rappresentarli, mentre la direzione 
del teatro nfiuta spiegando che il sindacato non e stato tra 1 
firma*arLdel contratto nazionale, 

Si intitola «Dotigli»? felf-

banks senza baffi* e si occu
perà del periodo meno co
nosciuto e più sorprendente 
del celebre attore america
no (dal 1915 al 1920) È 
una delle sorprese del «Sal-

•»»»»»»"•»•»»»»»»»»»•»•»•••»»»••»»» so Film & Tv Festival», cheti 
svotgeiàdal 19al2Sapnle (promuovono la Regione Emilia 
Romagna il Comune di Salso e la Provincia di Parma) An
che quest'anno la rassegna pilotata da Adriano Apri é Pa
trizia Pistagnesi si dividerà in due sezioni, cinematografica e 
televisiva La pnma comprenderà un concorso intemazio
nale di «nuovo cinema» a lungo metraggio (primo premio 
Salso-Conad di 20 milioni), la seconda una selezione di vi* 
deoj>resentati da Gene Youngblood 

Al festival 
di Salsomaggiore 
(19-25 aprile) 
torna Fafrbanks 

Godard negli Usa 
per colorare 
«Fino all'ultimo 
respiro» 

Contento lui Jean Lue Go
dard andrà negli Stati Uniti 
per «colorare» I suo film fi
no all'ultimo respiro. Il coti-
traverso e geniale cineasta 
svizzero ha accettato Intatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I offerta della Color Systems 
— " " • " • " * " — ^ • " • • " Technology {e probabil
mente un mucchio di quattrini), non senza stupire chi, In 
Europa e negli Stati Uniti, si è battuto contro la colorazio
ne» del film in bianco e nero II sindacato dei cineasti ame
ricani ha chiesto addinttura al Congresso di proibire il pro
cedimento inventato da Ted Tumer, il quale propno recen
temente aveva provato a a mettere le mani su Quarto pote
re di Orson Welles Godard girò il suo film nel 1959, ne eta
no interpreti iean Paul Belmondo e Jean Seberg 

MICHIMANSILMI 

zion che si svolgerà dal 12 al 
18 maggio (gli ultimi due 
giorni nservati agli operaton 
professionali), hanno finora 
assicurato la propna parteci
pazione 680editon rispetto al 
totale di 530 che erano inter
venuti neil 88 Ma si prevede 
di arrivare a 720 740 Con un 
altro dato assai significativo 
il rapporto tra stand indivi
duali e collettivi che nella 
pnma edizione era sostan
zialmente in equilibno si pre
senta ora tutto spostato a fa
vore dei pnmi (530 a 150) 
Segno so tengono gli orga-
nizzaton che c e la convin
zione di un buon investimen 

to che la rassegna nsponde 
bene ali obiettivo di «farsi co
noscere meglio» 

Gli spazi espositivi aumen
tano da 17mila a 26mila me
tri quadri, ma gli ampliamenti 
nguardano anche il program
ma che si fa più nutnto II Sa 
Ione si presenta quest'anno 
con un sottotitolo «Il libro e il 
cinema» che annuncia un fit
to catendano di proiezioni di 
film tratti dai grandi libri Sa
ranno ripetuti gli «incontri» 
con auton, personaggi della 
cultura e dell arte, che aveva
no riscosso molto consenso 
specie tra i giovani in elenco 
ci sono finora i nomi di Al

berto Moravia, Piero Angela, 
Gianfranco Dioguardi, Piero 
Ottone e della regista tedesca 
MargarethaVon Trotta 1 con
vegni saranno una decina, si 
va dal rapporto tra libro e te
levisione al futuro delle libre-
ne, dal testi per le università 
ali immagine dell'Italia nella 
divulgazione storica e al pro
blemi dei partiti e dello Istitu
zioni 

In occasione del Salone, la 
Stanford University«erraaTO-
rino un corso sperimentale 
sulle strategie dell'editoria A 
fine Salone, l'Associazione si 
scioglierà e sarà sostituita da 
una Fondazione 
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Su Raidue 

Casalinghe 
attente 
ai fornelli 
t a l Le donne hanno paura 
ad uscire di casa da sole la se 
ra ma forse farebbero meglio 
ad essere spaventate tra le pa 
reti domestiche Infatti il nu 
mero di incidenti che capita 
no dentro casa per i più dìver 
si motivi e davvero spavento 
so Solo in Italia sono 800 ODO 
ali anno e provocano 4 000 
morti (ma e e chi dice addirit
tura 5000) Tra il bagno e la 
cucina i pericoli si sprecano e 
si pud davvero dire che le ca 
safmgbe sono lavoratrici a n 
Schio II comandante dei vigili 
del fuoco di Milano Leonardo 
Corno si e fatto perciò prò. 
inotore di una iniziativa bene 
mcriia che ha portato Raidue 
e Enel a lanciare (a spese lo 
ro e a meta del costi circa 8 
900 milioni) una campagna 
di educazione e di allarme A 
partire da lunedi prossimo 
ogni giorno alle 11,55 su Rai-
due andrà in onda un breve 
programma (2 minuti) di cui 
sono slate preparate ben 80 
puntate Dopo una sigla ani
mata Immagini documentarie 
mostreranno i piccoli disastro 
si eventi che provocano tanti 
danni fili eternici scoperti 
donne spericolate che stirano 
senza pantofole ammali do
mestici esposti anche loro alle 
mille Insidie della giungla ca 
salinga II tulio allo scopo di 
tornire alcune semplici Indica 
aloni d| sicurezza quelle che 
tutti gli utenti dovrebbero ave 
re su lucq gas e altn servizi 

Come ha detto il capo dei 
vigili del fuoco di Milano in 
casa arrivano sostanze e ma 
•orlali |a cui pericolosità è sol 
toposta a rigidi controlli nelle 
fabbriche veleni oggetti con 
tundentì, sostanze nocive E 
tutto e affidato alle scarse no
zioni di ognuno, provocando 
cosi un incidente mortale ogni 
•lue ore, con un aumento pro
gressivo negli ultimi decenni 
che arriva al 10,6* Insomma 
Slamo vivi per miracolo Enel-
la temperie dimostrata, non si 
capisce perche la Rai (e per
ché poi solo una rete?) e IE 
liei, e chi alitò dovrebbe esse 
re preposto, non abbiano gì* 
da tempo lanciato I allarme e 
preso I Iniziativa Invece di 
cancellare dal palinsesto I uni 
co programma Cd pare) che 
abbia parlato di servizi e di si
curezza domestica Di lasca 
morra Insieme forse a qual
che •pillola «il Quark. 

a/HNO 

Presentato il listino Rcs: Silva porta la miniserie negli Usa 

E Rizzoli «cattura» la Piovra 
La Piovra riparte da New York E, per la prima volta, 
sarà girata in inglese «Era stato difficile convincere 
Ennio De Concini a scrivere la numero due adesso 
ho fiducia che ci sarà la 6, la 7, la 8 • Sergio Silva, 
che dal 1984 ha voluto (come dtngente di Ramno) 
la lunga sene sulla mafia, ora, direttore generale alla 
Rizzoli-tv, se la -riprende» La produrrà ancora per 
Raiuno Insieme a un ciclo salganano 

SILVIA GARAMBOIS 

• M ROMA La -Rcs produzio
ne tv la cui nascita era stata 
annunciata dalla Rizzoli nel-
I ottobre scorso, Ieri ha pre
sentato uflicialmente il suo 
primo «listino» un investimen
to di 40 miliardi uno stretto 
rapporto con la Rai, primi ap
procci con la Finmvesi copro
duzioni con Francia e Germa
nia e soprattutto sene per la tv 
che portano moli come La 
Piovra o / misteri della giungla 
nera usati come passepartout 
per i mercati americani 

Sergio Silva, direttore gene
rale della nuova •etichetta» te
levisiva, come primo atto e 
riuscito a •riprendere» la mini
sene che gli aveva assicurato 
maggiori soddisfazioni, La Pio
vra che la Rcs produce ora in

sieme a Raiuno TU e Beta 
film A luglio la troupe partirà 
per New York, dove si inizia a 
girare la inumerò S» «Ci saran
no molti attori della Piovra 4 -
dice Silva - Perlomeno ci sa
ranno i superstiti Anche que 
sta volta la sceneggiatura e di 
Sandro Petraglia e Stefano 
Rulli che hanno firmato le ul
time sene, e siamo in trattativa 
con Luigi Perelli per la regia-

Mentre il finale della Piovra 
4 scatena la curiosità del pub
blico e le illazioni degli «esper-
li di gialli» (morirà o no il 
commissano Canapi'), il nfiu-
to di Michele Placido a conti
nuare a interpretare la sene è 
un dato ormai archiviato dagli 
autori «La donna giudice del
la Piovra 4, come si vede nello 

sviluppo della stona è un per 
sonaggio ormai «pronto» au 
tonomo non solo un elemen 
to di supporto - continua Silva 
- Finora Placido è stato fon 
damentale perché era un per 
sonaggio eccezionale un uo
mo di oggt eroe e antieroe in 
sterne pero tutti sanno che in 
un film gli attori sono impor
tanti le star sono importanti 
ma la cosa più importante so
no i personaggi E ci sono di
versi personaggi di grande 
spessore nella Piovra da Tano 
alla donna giudice da Fralo al 
boss mafioso • 

La Piovra 5 incomincerà a 
New York e si svilupperà a Pa
lermo «La stona ruoterà intor
no ad un poliziotto italiano 
che ha lasciato il paese per ra
gioni drammatiche e che é di
ventato cittadino americano 
Ma ad un certo punto decide
rà di tornare a Palermo E poi 
ci saranno bambini amon • 
Silva non si sbilancia di più Se 
non per annunciare che I ope 
razione Piovra non finisce qui 
•Damiano Damiani che aveva 
firmato il pnmo film non ha 
creduto e non ha voluto fare il 
secondo Lo stesso De Concini 
non credeva nella possibilità 

di continuare Adesso invece 
ci accorgiamo che solo ora la 
serie é arrivata alla sua maturi
tà é la realtà italiana di oggi 
che si nspecchia con grande 
ricchezza in questa stona» 

La Rizzoli ha deciso di inve
stire tra i 35 e i 40 miliardi per 
le nuove produzioni televisive-
a Silva il compito di tessere 
rapporti di coproduzioni e as
sociazioni con altri produtton, 
tali da rendere attivi i bilanci, 
come spiega il direttore gene
rale della Rcs, Alberto Donati 
La pnma miniserie in prepara
zione é Un ame sciolto, diretta 
da Giorgio Capitani e interpre
tata da Sergio Castellino e 
Nancy Brilli, insieme a Miche-
line Fresie, Andrea Giordana, 
Alessandro Haber, Roberto Al
pi, Simona Cavallari e Michael 
Lonsdale Un'impresa da otto 
miliardi, alla quale partecipa
no Raiuno e Antenne 2 È la 
stona di un sostituto procura
tore che viaggia in motoretta, 
senza cravatta e con una bim
ba di nòve anni, che ha come 
idea fissa quella di risposare la 
moglie, da cui ha divorziato 

La /toeva «parte. a luglio e a 
novembre inizia la lavorazio
ne di quello che è un vecchio 

La morte di Cattarti ns-ls sPicvrs 4* (ds «Tv, Sorrisi s Canzoni*) 

sogno nel cassetto di Silva 
che alla Rai non era riuscito a 
produrre per i costi troppo alti 
I misteri della giungla nera sei 
episodi e un film ispirali al ro
manzo di Salgan Anche per 
questa impresa sono stati 
chiamati come sceneggiaton 
Petraglia e Rulli, mentre la 
spesa prevista che la Rcs so

sterrà insieme alle tv francese 
e tedesca (ma anche Raiuno 
é interessata) è di 15 milioni 
di dollan un kolossal d avven
tura pensato non solo per i ra
gazzi, soprattutto, non solo 
per gli europei Per il futuro, 
poi, ancora Salgan (i l ciclo 
del West) e Atlantide dal ro
manzo di Pierre Benoit 

Spot nelle tv private, Berlusconi la spunta 
Berlusconi l'ha spuntata, tutto resta come prima 
per gli spot nelle tv private, len, al termine di una 
riunione tra la Fininvest e i dirigenti di Upa e As-
sap, sono stati confermati gli indici di affollamen
to in vigore Giovanni Giovanmni, presidente degli 
editori, critica La doppia politica dei governo vuo
le imporre l'Iva ai giornali ma è di manica larga 
con gli spot, che danneggiano la stampa. 

ANTONIO IOLLO 

« R O M A Per ora lutto resta, 
nella sostanza, come prima e 
le organizzazioni degli opera
tori pubblicitari hanno dovuto 
rinunciate all'obiettivo di ri
durre almeno di un pira* di 
punti percentuali I alluvione di 
spot pubblicitari che ogni sera 

deborda dalle tv di Berlusconi 
Upa (associazione degli uten
ti) e Assap (associazione del
le agenzie) avevano chiesto a 
pia riprese una revisione del
l'accordo con la Fininvest, 
scaduto nel febbraio scorso 
Esso prevedeva un indice 

massimo di affollamento gior
naliero del 18% e un indice 
del 16% nella fascia di pnma 
serata Vane le preoccupazio
ni di Upa e Assap Tra le altre 
la crescente stanchezza del 
pubblico per l'orgia e la ripeti-
tività degli spot i dubbi sull ef
ficacia di un messaggio sem
pre più Indistinto Di qui la n-
chiesta rispetto ngoroso degli 
indici, scendere almeno al 
14% di affollamento nella fa
scia di prima serata 

len pomenggio il presidente 
e il direttore generale dell Upa 
(Giulio Malgara e Felice Ltoy) 
e il presidente dellAssap 
(Gianni Cottardo) hanno In
contrato Silvio Berlusconi e 
Marcello Dell Utn, presidente 

di Publllalia Al termine della 
nunrdne e stato diffuso un 
breve comunicato la cui so
stanza è la seguente l'ipotesi 
di ridurre gli spot è ninnata a 
data da destinami, cioè, alla 
possibilità, per Upa e Assap, 
di concordare riduzioni anche 
con Rai e carta stampata 

Che cosa ha concesso, in 
somma/ Berlusconi? A occhio 
e croce, briciole, di scendere 
al 16% *pche in seconda sera
ta di fissate al I luglio prossi
mo (dunque, nella stagione 
moscia della pubblicità) la re
gola di due interruzioni pub
blicitarie per tempo nei film A 
queste, quattro Interruzioni 
vanno sommate le due previ 
ste nei titoli di testa e di coda 

del film e quella nell intervallo 
tra i due tempi secondo il co
dice annuncialo qualche setti
mana fa da tv berlusconiane e 
produtton cinematografici 

Se la situazione resta com'è 
ora non potranno certamente 
gioirne gli editori che registra
no nuove erosioni della loro 
quota di pubblicità Al proble
ma ha fatto implicito ma chia
ro nfenmento il presidente 
della Fieg Giovanni Giovanni-
ni commentando gli atteggia
menti del governo italiano in 
sede Cee, sull Iva, e sulla pub
blicità «Anche 1 integrazione 
europea - dice Giovanmni -
ha figli e fighastn Mentre per 
quanto riguarda la pubblicità 
tv il governo nfìuta le norme 

comunitarie (spot ogni 45 mi
nuti, ndr) per quanto nguarda 
1 iva non solo non si oppone 
ad una direttiva che Imponga 
tale tributo ai giornali, ma la 
applica ancora prima che la 
Cee I adotti e mentre altn pae
si continuano a praticare l'e
senzione In un caso I armo
nizzazione comunitaria viene 
rifiutata come un inaccettabile 
vincolo nell altro viene antici
pata Anche di questo - con
clude Giovanmni - spenamo 
che il Parlamento tenga conto 
durante I esame del decretane 
bis che ha solo rinviato di un 
anno il tributo sui giornali, ma 
non ha risposto ai quesiti sulla' 
opportunità di tale imposizio
ne sulla stampa
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Torma Tolgano 
Hammond 
jazz & nostalgia 
La scena jazz inglese scalpita, lacid )azz le affida 
una popolante inedita e il James Taylor Quarte! vie
ne in Italia a raccogliere conferme La musica del 
gruppo è un'apoteosi del riciclo- c'è il iazz, 1 ritmi 
latini, il funk, ma anche Buri Bacharach, Goldftnger 
e te colonne sonore dei telefilm, con in più, in pn
mo piaiio, le sonorità aspre dell'organo Hammond. 
Ecco il jazz che i jazzisti deprezzano 

MUNTO 0.1 ALLO 

« • MILANO Quando si dice 
la stona Negli anni Sessanta 
e anche in gran parte dei Set
tanta, I organo Hammond era 
una specie di brutto anatroc
colo musicale Stava al piano-
torte o all'organo un po' co
me il san di Fausto Panetti sta 
a quello di John Coltrane mu
sica da supermercato, da sala 
d'attesa Di acqua sotto) ponti 
ne e passata tantissima e i 
suoni dell Hammond hanno 
vissuto anche giorni gloriosi 
(chi ricorda Jimmy Smith e 
quel suo pezzo che diventò 
famoso come sigla di Per voi 
gmvanp'), nvalutati anche dal
la montante ondata psichede
lica 

Ora l'Hammond con il gio
vane Jazz Taylor, entra a tulio 
nel jazz, o almeno in una pic
cola e gradevole parodia del 
lazz «vero» che sulla scena in
glese Irene banco da almeno 
un anno Ascoltando al City 
Square (dove resta lino a do
mani) , il James Taylor Quarte! 
da I idea un po' sfuocata del 
gruppo maestro di pirateria 
qui un po' di Santana, la un 
accenno di Bacharach, poi 
Jimmy Smith, qualche richia
mo classico, il tutto legato 
proprio da quello strumento, 
l'Hammond, che ha dalla sua 
una nconoscibilitl totale, qua
si un marchio di fabbrica 
•Quello che voglio - dice Ja
mes Taylor - è rivalutale que
sto strumento, Imbastardito e 
volgarizzato negli anni Sessan
ta Si usava come musica da 
ascensore e non lo meritava. 
PIO complesso è sapere da 
Taylor se la sua musica possa 
ventate di diritto molte paren
tele con l'acid lazi, fenomeno 
anche questo tutto inglese Ri
sponde candidamente Taylor 
•SI In Inghilterra esiste onesto 
movimento e noi ne facciamo 
parte Di sicuro la parola Acid, 

molto in voga in questo mo
mento ha creato un etichetta 
fortunata, ha permesso-ai gio
vani jazzisti di attirare più pub
blico e di vendere pio dischi, 
Se mi chiedete però te specifi
che musicali, se questo può 
essere un genere no, non lo so 
davvero» 

Resta il mistero, insomma, 
che anche il fatto incontrover
tibile, che il jazz pop del quar
tetto raccoglie il disprezzo in
condizionato della critica lazi 
Taylor ride «Ci sono anche in 
Inghilterra questi puristi 11 
chiamiamo i professon dalle 
teste bianche Vengono, 
ascoltano e se ne vanno scan
dalizzali come se denuncias
sero un reato di lesa maestà 
nei confronti del jazz, una mu
sica che proprio loro hanno 
contnbuito a piazzare in mu
seo e che passa sopra le testa 
del 99 per cento del pubbli
co» Il conllitti). insomma, e 
squisitamente culturale una 
specie di querelle sul jazz le 
sue manie minoritarie I suol 
purismi e le sue spncplate 
evoluzioni A sentire la musici 
di Talor, del resto, Il lazzo un 
vestito, quasi un velo, piazzalo 
a coprire altre inllueme. Non 
tutte nobili, per la veri», an
che se la gradevolezza dell'in
sieme deriva proprio da que
sto incessante pescare a de
stra e manca senza troppo 
guardare per il sottile II rifaci
mento di CotdUnger, ad esem
pio, o il TTrerne r>a//r-Srcirijlty * 
Hutch, famoso telefilm passato 
anche sui nostn schermi, con
fermano (assunto Sono diver
tenti, piacevoli Incuriosiscono 
e fanno ballare Che si tratti di 
lazz, di acid-jazz o dell'ennesi
mo «ticchetto e forse irrilevan
te «Se ncn - insiste Taylor -
per le teste bianche che fanno 
la guardia alla purezza del 
jazz. 

SCEGUIL1UOFIUV1 
t - 0 0 I TRENTANOVE SCALINI 

Ragia dittatoti Thomai . con Kenneth M o r i , Tei
na Hatg, Gran « « t a n n a (1SS91.100 minuti. 
Un po' di filologia spicciola «I rrentanova «calmi» * 
un bel romanzo di spionaggio di John Buchin che ha 
conosciuto tre versioni cinematografich» La più 
vecchiao famosa, del '36, «anche la migliore, visto 
che ara (innati da mastro Alfrad Hitchcoc». nello 
splendore dai suoi anni inalali L'ultima, dal 78, 
diretta da Don Sharp. 1 assai Rao» Quella che 
potata gustarvi starnar»èra cmediana», ancha co
ma votare. La alarla * sempre la stessa un canade
se. Richard Hannay. viene contattato ali vanita da un 
teatro da una ragazza eh* d m di « s a n inseguita da 
un organizzazione spionistica contrassegnata dal 
numero 39. La ragazze viene uccisa • Hannay rasra 
coinvolto in un tramando inghippo 

1 0 . 1 0 TUONO BLU 
Regia di John Badham, con Rov Scheldor, Ma l -
eolm McDowell. Uà* 119821. 105 minuti, 
Film, apo^Mcolera, un po' stupidotto, ma di buon 
•uccello, t mo da diventar* anche una seria televi
siva Il vero protagonista 1 un poderoso elicottero, 
attrezzato par operazioni et pubblica smurane (ma 
anche di spionaogiol che la polizia di Los Angeles sta 
sperimentando In vista dalla Olimpiadi (il tutto avvia
no nell 82) Roy Schofder * il tutore buono che entri 
in crisi di coscienza, Matcolm McDowell il auperiora 
perfido a forcaiolo Un applauso alla troupe dagli 
offerti apsclali 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TINTORERA 
Regia d i t tar» Cordona, con Susan Georg*. Fra
ne Lewi*. Gran 8r*tagn»-M*s«ico (1177) . 1 3 
minuti. 
Stravagante riproduzione anglo-rnessican* par un 
filmetto d'avventura * d'amor* il cui varo oro* 0 un 
gigantesco squalo eh* divora buoni • cattivi Cosili 
ricco playboy protagonista potrà meditar* *un* prò-

Si* colpa Mòdeato. 
DEON 

20 .30 OPERAZIONE NORMANDIA * 
R*gl* di Henry «ostar, con Robert Taylor. 0 * n * 
Winter. Uaa (19801. 102 minuti. 
Nel giugno del '44 il D-D*y * vicinissimo • il capiti
no Parie*, rud* soldato vanir**, è compranslbiiman-
t* taso Ad aiutarlo arriva il ricordo dall'amor* par 11 
beli* ausiliaria Vaiarlo, gi i fidanzata a un altro milita 
spedito au! front* africano Si aa, In tempi di guerra 
gli amori — al Oliami — rendono molto di più. SI 
può veder* 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL VIAGGIO DI NATTV GANN 
R*gla di Jeremy K*g*n, oon John Cuaack. ftfhv 
radlttt Salinger. UaS ( I S S I ) . 98 minuti. 
Tipica noria ali* Watt Dlarwy' una ragazza • un 
simpatico lupacchiotto attravarsano tutta I America, 
negli anni dalla Grand* Crisi, per ritrovar* li paóni 

issar ' 
gazza, non dal lupacchiotto) In ter inar" 

2 3 . 4 1 SATURN3 
Regie di Stanl*y Donni , con Klrk Douglas. Fer
rati Fawcett. U i * 11980). I t minuti. 
Fantascienza dalla serie «anche i robot hanno un 
cuore» Qui uno di loro si Innamora di Farrah Fa
wcett Voi gli dareste torto? Alla regia c'a Stanley 
Donen, che una volta era un genio dal musical B*i 
tempi 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Venerdì 
17 marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Turni Osi è «KaM<a-

Primefilm 

Bergman 
secondo 
Von Sydow 

ALMHTOCMSl*l 

Katìnka 
Regia- Max Von Sydow. Sce
neggiatura; Klaus Rifbjerg, dal 
romanzo Lungo ta strada di 
Herman Bang- Fotografia 
Sven Nykvist. Interpreti. Ole 
Ernst, Tammi Ost, Kurt Ravn, 
Svezia-Danimarca, 1988. 
Roma! Capranlchetta 

VP Piccola domanda per ci
nefili (ilo-scandinavi; come vi 
Immaginereste un film diretto 
da Max Von Sydow? Ovvero, 
dal pio grande interprete 
bergmaniano che, dopa una 
lunga e gloriosissima carriera, 
.compie finalmente il gran sal
to dietro la macchina da pre
sa? 

Proviamo a indovinare la 
vostra risposta, Un film dal to
ni morbidi, crepuscolari. Pi-
retto con discrezione, senza 
svolazzi di stile, con una cura 
meticolosissima della recita
zione, Probabilmente In co
stume. Ambientato all'alba 
del Novecento. Con amori tri
sti/teneri, repressi Con una 
bella fotografia (magari di 
Sven Nykvisl, il fedelissimo di 
Ingmar Bergman). Insomma, 
un film di Bergman senza 
Bergman, Una versione som
messa - senza le fiammeg
gianti nevrosi del Maestro - di 
Fanny e Alexander, 

Ebbene, avete indovinato. 
Kqtìnka è proprio .cosi. Esor
dendo nella regia a 60 anni, 
Max Von Sydow ha deciso di 
non sorprenderci, Ha scelto 
un romanzo danese, di Her
man Bang, molto famoso in 
patria" (in Italia lo pubblica 
Gùanda). L'ha girato coinvol
gendo nella coproduzione il 
proprio paese, la Svezia, e 
quella Danimarca che fn tem
pi recenti si e imposta come la 
cinematografia scandinava 
più esportabile (la Palma d'o
ro a fatte alla conquista dei 
mondo, interpretato da Von 
Sydow, l'Oscar a lì pranzo di 
Babette), Il risultato è un film 
non brutto, tutt'altro, ma enor
memente prevedibile. Ben 
confezionato, molto accade
mico. Molto «nordico» nel suo 

* suggerire le passioni senza far
le mal esplodere, 

Katìnka è ' la storia di un 
amore impossibile ambientato 
in un villaggio danese, all'Ini
zio de) secolo. Il film si apre 
con la morte della protagoni
sta, tanto per non lasciare al
cuna speranza allo spettatore 
romantico, e nevoca in un 
lungo flash-back la vita prima 
serena, poi infelice, della gio
vane Katia, sposata al vecchio 

i capostazione Bai. Un giorno 
arriva in paese l'affascinante 
Huus, nuovo amministratore 
di ,una tenuta dei dintorni Le 
donne del pasto se lo mangia
no con gli occhi, lui vede solo 
Katia, ma il pudore e il rispetto 
per-le convenzioni gli impedi
scono di rivelare il proprio 
amore, Katìnka dura 90 minu
ti Huus ne impiega 80 per di
chiararsi- all'otlantaduesimo 
minuto lui e Katia si baciano 
(a Cannes, dove il film ha avu
to la sua •prima», il cinico 
pubblico dei festivalien sottoli
neò l'evento con un applau
so), all'ottantacinquesimo lei 
muore di tisi. 

In mano a Bergman, una si
mile trama avrebbe scatenato 
ansie e scontri esistenziali de
gni di Luci d'moerno o di Una 
vampata d'amore, Von Sydow, 
invece, racconta un amore tri
ste, fatto di silenzi trepidanti, 
di paesaggi sconfinati, di pic
nic preparati con quella minu
zia gastronomica già cono
sciuta nel Pranzo di Babette. 
Gli attóri meritano solo ap
plausi: Tammi Ost e perfetta, i 
due Uòmini che le fanno coro* 
na - Kurt Ravn il giovane, Ole 
Ernst il vecchio - rivaleggiano 
in bravura. 

A Londra toma alla luce il Globe, Sorgeva nel quartiere delle «luci 
il teatro dove furono messi rosse» e il drammaturgo 
in scena capolavori ne era azionista al 10 per cento 
come «Amleto», «Lear» e «Otello» Ora lo ricostruiranno per i turisti 

Le fondamenta di Shakespeare 
Non passerà molto tempo, e ì turisti potranno visita
re, a Londra, il teatro dove William Shakespeare mi
se in scena molti dei suoi capolavori. Sono in corso 
gli scavi per portare alla luce le fondamenta del 
Globe Theatre. Distrutto da un incendio nel 1613, ri
costruito e demolito nel 1644, fu un luogo d'arte e 
una «impresa» economica, di cui Shakespeare era 
azionista al 10 per cento. Eccone la storia. 

ALFIO BIRNABEI 

M LONDRA. Una cannonata 
sparata dentro il teatro duran
te la recita di Enrico Vili colpi 
il tetto di paglia e due ore dò
po le fiamme avevano distrut
to l'edificio. Era una sera d'e
state del 1613.1 cronisti ripor
tarono poche cose, ad uno 
spettatore prese fuoco la cu
latta, qualcuno tentò di spe
gnere le fiamme con dei boc
cali di birra, uno dei proprie-
fan del teatro era William Sha
kespeare. Oggi, in quello stes
so luogo, fra il fango dopo 
una mattinata di pioggia, 
scendiamo in uno spiazzo di 
terriccio già asciutto, e dopo 
qualche domanda una giova
ne archeologa con un taccui
no alza la mano per indicare 
un punto ad una cinquantina 
di metri, e dice: "È It che trove
remo le fondamenta del Glo
be, il teatro di Shakespeare». 

Tanta sicurezza è dovuta al 
fatto che le fondamenta ritro
vate alcune settimane fa, e 
che ora ci circondano, sono 
quelle del Rose Theatre, ed è 
storicamente stabilito che i 
due teatri erano a pochi metri 
l'uno dall'altro. Contiamo cin
que masse dì pietre bianche 
ad Intervalli regolari che for
mano un ampio semicerchio. 
L'archeologa spiega che una 
delle prime conferme che si 
trattava de) Rose è venuta dal 

ritrovamento di grandi quanti
tà di gusci di noccioline. All'e
poca gli spettatori avevano l'a
bitudine di spaccarle e masti
carle durante le rappresenta
zioni 

Bisogna immaginarli, in 
buona parte in piedi, in una 
specie di cortile nel quale era 
gettato il palcoscenico. Nei 
primi spazi costruiti in quegli 
anni specificamente come 
teatri, due-tremila persone en
travano dentro una specie di 
bastione circondato da mun 
che nell'interno sostenevano 
dei palchi in parte aperti sotto 
il cielo perche non c'erano lu
ci artificiali. Shakespeare si ri
ferì al Globe, nel prologo del-
XEnrico V, usando l'espressio
ne «Woodcn O*. una O di le
gno Il teatro era «suo* non so
lo perché qui vennero rappre
sentate per la prima volta 
opere come Amleto, Otello, Re 
Lear e Riccardo III, ma in 
quanto era azionista per 11 10 
per cento, cosa che lo fece di
ventare un ricco possidente. 
Dopo la costruzione del pnmo 
teatro moderno a Londra nel 
1576, era scoppiata una vera e 
propria nvoluzione incentivata 
dagli speltaton. Erano 20mila 
alia settimana in una Londra 
che aveva in tutto 160mila abi
tanti 

Questa parte della citta sulle 

Il Globe Theatre (Shakespeare era uno del propftotarf) in un'antica stampa inglese 

sponde del Tamigi, da dove 
cominciava la strada per Can
terbury, già confinava con la 
campagna ed era, per cosi di
re, fuori porta Aveva la repu
tazione del quartiere a luci 
rosse dopo la legge del 1277 
che vietava la prostituzione 
dentro le mura della città Qui 
c'erano i bordelli e gli sport 
più popolan come le lotte fra 
gli animali, orsi e cani mastini 
In particolare La violenza non 
si fermava qui. A poca distan
za un parente di Shakespeare 
venne Impiccato e squartato e 
la lesta fu impalata sul Lon
don Bridge come una mela 
marcia». (Ce lo dice il profes
sor Peter Levi, quello del re
cente •ritrovamento» - già di

menticato - di una poesia ine
dita di Shakespeare, in un'en
nesima biografia del comme
diografo appena data, alle 
stampe) 

In questa Londra cosi avida 
di spettacoli, non appena i 
teatri naprirono dopo la peste 
del 1592-'93, Shakespeare in
vesti parte dei suoi redditi da 
poesie ed opere teatrali in una 
compagnia chiamata Lord 
Chamberiain's Men che ope
rava appunto nel Globe del 
quale diventò azionista. Dopo 
l'incendio il teatro venne subi
to ricostruito, ma già Shake
speare era tornato a Stratfoid 
dove mori due anni dopo. Il 
Globe continuo ad operare fi
no at 1642 quando f Puritani 
fecero chiudere tutti I teatri. 

Venne buttato giù nel 1644 e 
poi cominciarono a costruire 
sopri: le fondamenta. Il muro 
con tettoia che adesso vedia
mo appartiene ad una birreria 
che è 11 da duecento anni. 

L'interesse per questi scavi 
aumenta di giorno in giorno. 
Sono arrivate troupe della tele
visione per filmare ciò che po
trebbe diventare un luogo di 
pellegrinaggio per milioni di 
turisti da tutto il mondo. Per 
ora gli sguardi si posano sul 
muro con tettoia che sporge ai 
piedi del ponte dì Southwark. 
Una volta che quel muro sarà 
abbattuto gli scavi potranno 
procedere inoltrandosi lette
ralmente sotto il ponte. A diri
gere le ricerche saranno gli ar

cheologi del London Museum, 
al quali i proprietari del terre
no hanno dato Ire mesi di 
tempo per fare i loro accerta
menti. E un termine breve sul 
quale pesa l'ansia di molti: 
slamo circondati da tre o quat
tro gruppi diversi di operai 
edili che lavorano alacremen
te intorno, ad altrettante co
struzioni. Camion e ruspe van
no è vengono; L'orizzonte di 
edifici che ci circonda presen
ta straordinari contrasti archi
tettonici. I nuovi palazzi sono 
quasi tutti in vetro, otto-dieci 
plani, sembrano sorretti dalla 
foresta dei grattacieli della City 
che si eleva in lontananza. 
Qua e là però sono rimasti 
edifici vecchi di 2 o 3 secoli. 
Uno di questi, una rimessa in 
stile georgiano, ospita il Globe 
Museum, interamente dedica
to al teatro di Shakespeare ed 
in particolare al Globe Thea
tre. Dentro queste stanze è 
esposto il progetto dell'attore 
è regista Sam Wanamaker che 
vuole fare ricostruire il Globe. 
Fra I suoi ' spònsorizzatori ci 
sono diversi parlamentari, il 
principe Filippo e attori come 
Michael Caine e Joan Collins. 
Verrà ricostruito in legno di 
quercia, seguendo il modello 
originale, anche se in propor
zioni più piccole dato che le 
leggi attuali sui teatri non con
sentono la presenza di più di 
1500 persone: Nel primo Glo
be ce ne stavano 2000. Il so
lenne silenzio che scenderà 
sulla prima rappresentazione 
nel nuovo teatro dMmteto ò 
di EnricpVttl sembrerà ancora 
più strano se avverrà all'om
bra di fondamenta che hanno 
sostenuto il suòno di migliaia 
di spettatori che spaccavano 
noccioline e sbattevano boc
cali di birra Per non parlare 
delle cannonate 

Spoleto'se 
am£ÉB 
poi verrà 
• i SPOLETO. Spoleto a bassa 
quota, quest'anno?'Giudichi il 
lettore. Il Festival dei Due 
Mondi, arrivato alla trentadue
sima edizione, si inaugurerà il 
29 giugno è presenterà più di 
vehtidue produzioni teatrali, a 
cui vanno aggiuntU9 concerti 
di Mezzogiorno e I?1ncontrì 
musicali. Più le mostre d'arte 
figurativa j le rassegne di Spo-
letocinema. In tutto, più di 
cento spettacoli suddivisi'nei 
tradizionali spazi del Teatro 
Nuovo, nel Càio Melisso, nella 
Sala Frau, nel Teano Romano 
e negli altri •contenitori*,' co
me la piazza-idèi Duomo é S. 
Eufemia. * 

In apertura; ft-29 giugno, la 
tradizione fantastica: niente
meno che / racconti di Hoff-
manti musicati da Òffenbach, 
sotto la direzione di David 
Stahl. Regia, scene e costumi 
dì Pierluigi:Samarìtani. Il capo
lavoro del compositore tede
sco-francese fu l'ultima opera 
che egli scrisse prima della 
morte, ne| 1830. Dopo Offem-
bach, il secondo Ottocento 
operistico trionfa con la Sala
me (al Teatro Nuovo) di Ri
chard Strauss, trattò da Oscar 
Wilde. Sul podio Spiro Argiris, 
direttore musicale del Festival, 
mentre l'allestimento, sarà cu
rato da Patricé Caurìer e Mo
she Laiser e dallo scenografo 
e costumista Christian Ratz. 
Subito.dopO lo spettacolo for
se più curioso dell'intero, festi
val: un'opera ispirata alla vita 
di Marilyn, Scènes tyrrqimde 
ta vie deSarah del composito
re belga Paul Uy, su libretto 
dèi connazionale. Gastpn 
Compére (Caio Melisso). 

Danza. Arriva Maya Plissets-
kaya con II Balletto del Teatro 
lirico naclonal spagnolo. DI 
uno degli spettacoli, ni Maria 
Stuarda: la stessa Plissaskaya 
ha realizzato la coreografia, 
Altri spettacoli: ritoma 11 
Group de la Monnaie di Bru
xelles, ma1 senza BéiarV natu
ralmente Esotico il Balle! Na
tional du Senegal. 

Prosa: Si parte con la tradi
zione più tradizionale: Amleto, 
tradotto da Cesare Garboll e 
da Carlo Cecchi e quest'ultimo 
ne sarà magna pars, regista e 
Interprete. E si arriva a Garcfa 
Marquez, Nessuno scriuè al co-
tonnétto, realizzato dalla com
pagnia di -La Ralalabla. di Ca
racas. Più profilata la sezione 
•poesia». Nanni Balestrini e 
Giancarlo Nanni si confronte
ranno con Carducci alle Fonti 
del Clitunno, in una perfor
mance intitolata, giustamente, 
Voci nell'acqua. Seguirà uno 
spettacolo dedicato all'Orato
ria forense. 

Concerti. Ricchi e abbon
danti, come sempre, Assieme 
al concerti di Meooflomo, 
curati da Scott Nickrenz e da 
Giancarlo Menotti, gli Incóntri 
musicali organizzati da Spira 
Argiris e Wilired Brennecke. 
Laude Anderson toma in Italia 
con uno spettacolo «tagliato* 
appositamente per 1 palcosce
nici della cittadina umbra. Si 
intitola Bectronic Theatre, Pòi 
Mozart, il compositore Gordon 
Gelty (qui io zampino ili Me
notti), Mèndelssohn, Cia-
kovsky. La giornata di chiusu
ra, come tradizione vuole, si
ri coronata dal concerto In 
Piazza del Duomo (il 16 lu
glio). E questa volta toccherà 
a Mahler, alla Terza sinfonia 
in re minore, diretta da Spiros 
Argiris, con il contralto Ruthlld 
Engert, il coro della Jéunesse 
Choir unito al famosissimo co
ro di bambini •Tolzèrktuben-
chor*. 

Cinema, ultimo ma non de
presso. Anzi, sarà un'orgia di 
cinema popolate e rutilante. 
Per l'Italia si vedrà In rassegna 
il cinema popolan Italiano 

' prima del boom economico e 
poi il sanguinolento *Gore>, 
l'angolo pia hotror delllnnor 
americano. E chi pub, urti Per 
chiudete, mostre tu Gemito e 
Ferruccio Ferrazzi. L'organiz
zatore, il sempreverde Gian
carlo Menotti, sari contento, 
Ma il pubblico? 

^ ~ ™ ™ " ~ ~ Primeteatro. Debutta a Firenze l'adattamento teatrale del celebre film 
di Margarethe von Trotta dedicato alla tragedia del terrorismo -

Anni di piombo. Troppi anni dopo 
AGGEO SAVIOU 

Carola Stagnaro e Patrizia Milani in «Anni di piombo» 

Anni di piombo 
di Margarethe von Trotta 
Adattamento teatrale di Han-
nelene Umpach. Versione ita
liana di Umberto Gandini. Re
gia di Marco Bernardi. Scene 
di Firouz Galdo, costumi di 
Chiara DefanL Interpreti prin
cipali; Patrizia Milani, Carota 
Stagnaro, Monica Ferri, Mano 
Pachi, Luigi Ottoni, Leda Ceta
ni, Libero Sansavim Produzio
ne dello Stabile di Bolzano, 
Flrenie; Teatro della Cora-
pagnla 

tm FIRENZE. «Anni di piom
bo» è ormai espressione cor
rente, nel linguaggio giornali
stico, usata generalmente in 
senso retrospettivo, cori rifen-
mento al perìodo più cupo 
dell'insorgenza del terrorismo, 
in Germania come in,Italia e 
altrove Non sappiamo quanti 

ricordino che essa denvava 
dal titolo italiano del film di 
Margarethe von Trotta, vinci
tore del Leone d'oro alla Mo
stra di Venezia del 1981, e og
getto all'epoca di vivaci pole
miche Reso più alla lettera, il 
titolo onglnale, tratto dal poe
ta Hoelderlln, risulterebbe 
Tempi plumbei, e suonerebbe 
forse meglio, ma perderebbe 
quella giustapposta compo
nente balistica, cara ai cronisti 
d'assalto. 

Il curioso è che di Manan-
ne, una delle due protagoniste 
del lavoro cinematografico -
volato in forma scenica, r Mia 
Repubblica federale tede*ca, 
già nel 1982 -, non sapremo 
mai se abbia davvero adope
rato, di sua mano, le armi, cir
costanza non marginale, data 
la (acilonena con la quale il 
personaggio è stato accostato 
a quello mitico di Antigone, 

eroina, sino a prova contraria, 
della «non violenza». 

Di sicuro, Marianne ha fatto 
parte d'un gruppo terroristico, 
ed è finita in un durissimo car
cere, dove le recherà alletto e 
soccorso (pur divergendo ra
dicalmente dalle sue idee) la 
sorella Juliane. Costèi, caratte
re nbelle nella adolescenza e 
pnmlssima giovinezza, ha 
scelto poi la politica dei picco
li passi, dell'impegno sui pro
blemi concreti, nel movimento 
femminile.: Marianne, già ra
gazza docile.e perbene,-se 
non proprio conformista; si è 
imbrancata d'improvviso (co
si pare) nell'estrema sinistra, 
abbandonando il marito e la 
tenera prole (un figlioletto nel 
film, qui, in teatro, una bambi
na) c'è di mezzo un, altro uo
mo, Karl, ma di questi sapre
mo appéna ilnòme. 

Fra Marianne e Juliane si è 
avuta, insomma, un'inversione 
di ruoli e dì atteggiamenti. Ma, 

seguendo l'odissea peniten
ziaria di Marianne, e più tardi 
indagando con animosa tenà
cia sulla tragica morte della 
congiunta (suicida nella sua 
cella, si afferma, e la cosa è 
assai dubbia) Juliane tende a 
Identificarsi nevroticamente 
nella sorella, sino a far spa-
zientire 11 proprio compagno, 
pur tanto comprensivo, e «'ri
trovarsi, sola (con l'ulteriore 
carico del nipotino, o nipoti-
na), gravata dall'arduo com
pito di ricostruire l'autentica 
storia è immagine dì Marian
ne; quando già, comunque, la 
grande stampa e imoss media 
si vanno disinteressando della 
faccenda. 

Fummo tra quelli (non mol
ti) che, nell'osanna generale, 
manifestarono motivato dis
senso verso, la concezione e 
realizzazione dell'opera della 
von frotta (ispirata ai casi del
la Raf e, in particolare, alle fi

gure di Gudrun Ensslin e di 
sua sorella Christiane): dove 
ci sembrò dì cogliere, dietro lo 
schermo del •fattore umano*, 
la rimozione d'ogni più appro
fondita analisi, anche sotto l'a
spetto psicologico, del feno
meno terroristico; e l'assenza, 
se si vuole, di qualche sano 
spunto autocritico, conside
rando le civetterie di non pò* 
chi intellettuali tedeschi (e ita
liani) nei riguardi delle aber
ranti teorie e pratiche della 
lotta armata in Europa. Non 
crediamo di dover mutare pa
rere, quanto alla sostanza del
la questione. Possiamo ag
giungere che le lacune e reti
cenze del lesto sono, passati 
sette o otto anni, più evidenti 
(la stessa autrice dichiara che, 
oggi, non rifarebbe il film, o lo 
farebbediverso). 

L'adattamento teatrale 
sfronda parecchie presenze 
secondarie e, con una certa 
abilità, riporta in «interni* gli 

«estemi». Ma non evita la fran
tumazione della vicenda tri
tanti brevi quadri, Intervallati, 
nello spettacolo di Marco Ber 
nardi, da pause di buio («co
perte» da una fragorosa anto
logia dì musica rock); quan
tunque, poi, l'impianto sceno
grafico sia abbastanza ben di
sponibile ai cambi d'ambien
te. Le situazioni canoniche, 
già note agli spettatori di cine
ma, ci sono quasi tutte; inclu
so quello scambio di pullover 
fra le due sorelle, durante un 
decisivo colloquio in prigione, 
sotto occhiuta sotvealianaa. 
che faceva sorridete di com
patimento il dottor Domenico 
Sica, un esperto del rama 

Dì buon risalto le interpreta
zioni dì Patrìzia Milani e Caro
la Stagnaro, calate nei panni 
di Juliane e Marianne con 
puntigliosa aderenza (e suffi
cientemente differenziate da) 
loro modelli, Jutta Lampe e 
Barbara Sukowa). 

Primeteatro. «Traversata burrascosa» con Attori & Tecnici 

Il bastimento dei comici 
NICOLA PANO 

Traveraata burrascosa 
di Tom Stoppard, traduzione 
di Filippo Ottoni, regia di Atti
lio Corsini scene di Bruno Ga
rofalo, musiche di Viviana To
molo Interpreti: Stefano Altie
ri, Ruggero Dondi, Cario Lizza
ni, Sandro De Paoli, Attilio 
Corsini e Viviana Tomolo. Pro
duzione Atton & Tecnici. 
Roma: Teatro Vittoria 

• I Nebbia fitta sul ponte. 
Poltrone colorate e scale di 
ferro Oblò e nnghiere su un 
ipotetico mare. Siamo su una 
nave, insomma un lussuoso 
transatlantico che ospita due 
autori di commedie musicali, 
due attori e un compositore. 
All'arrivo a New York, il grup
po dovrà aver terminato la 
preparazione di un testo (e 
relativo spettacolo) per 
Broadway. Ma j fogli degli au
tori sono terribilmente bian
chi: c'è bisogno di qualche 

idea, Cosi, deus ex machina, 
arriva uno strampalato came
riere che con ì suoi commenti 
e le sue invenzioni darà lo 
spunto agli autori: la comme
dia rifletterà l'avventura sulla 
nave, con tanto di amori, tra
dimenti, vendette e tutto il re
sto. E avrà successo/, possia
mo esseme certi: a New York 
nella finzione, e al Vittoria 
nella realtà. Perché 1 perso
naggi sono caratterizzati at 
punto giusto, le vicende sono 
sufficientemente inverosimili e 
il finale è «lieto» come coman-. 
da la migliore tradizione della 
commedia. Che polsi discuta 
di aperitivi con o senza olive ò 
di perle ritrovate in terra o in 
un vaso da notte, ebbene que
sto non conta troppo. O conta 
solo in quanto permette al. 
gruppo Attori & Tecnici di 
proseguire una personale e 
spassosa ricerca sugli eccessi 
della comicità, 

Insomma, Attilio Corsini e 

suoi. hanno colpito ancora 
una vplta.il bersaglio. Da anni, 
il loro lavoro punta sulle tra
me folli e insostenibili, sul tea
tro inteso come macchina 
perfetta, piena di battute e si
tuazioni esilaranti che sì inca
strano una nell'altra. Volete 
qualche esempio? Il camerie
re Dvomicek (lo strepitoso 
Stefano Altieri) storpia ogni 
termine marinaro, beve una 
ventina di bicchieri di cognac 
in un pàio d'ore rubandoli 
educatamente a tutti i clienti, 
trova soluzioni perfette a ogni 
intrigo, sbaglia- ttitti j tempi di 
ingresso e di uscita, infila le 
proprie battute sempre nei 
mezzo di altri discorsi. La tra
ma ha un'importanza relativa: 
ciò che sta a cuore a Stoppard, 
è mettere a punto un mecca
nismo a orologeria. L'impera
tivo è: riderei 

E, alla lunga, lo spettatore si 
rende conto che questa comi
cità poggia programmatica
mente sul nulla. L'abbiamo 
detto: la trama non esiste, è 

continuamente stravolta è rè
sa incredibile. Niente di quan
to accade durante questa Tra
versata burrascosa ria un sen
so compiuto. Si ride del teatro 
in senso stretto. Ma quello che 
per un autore dagli alterni in
teressi come Stoppard è solo 
un gioco, quasi un diverimen-
to personale, per gli Attori & 
Tecnici è un testo perfetto per 
mettere alla prova il teatro. 
Comicità eccessiva, insomma, 
che sfocia definitivamente 
nella follìa: una parodia della 
parodia. La chiave regìstica 
scelta da Corsini, infatti, tende 
un pò; (se cqsl si può dire) 
alio straniamento. Facendo rì
dere il pùbblico, quésti attori 
ridono anche dì se stessi, ben
ché le manie raccontate da 
Stoppard non siano solo quel
le tipiche della gente di teatro. 
E it transatlantico, cosi, si tra
sforma in una nave del folli 
dove" ta logica è stata definita
mente espulsa. Tolto ogni si
gnificato, resta solo l'involu
cro: il teatro, appunto. 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA • TELEFONO 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'istituto organizza dal 3 aM5 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di iniziativa) 

PROGRAMMA 
• • La democrazia coma finalità e l« finalità dalla 

damoeraita 

• II Pel, la sinistra, l'Europa: le elezioni europea 

• L'alternativa, una nuova fase nella «torta della 
Repubblica 

• Democrazia economica 

• Riforma dal cisterna politicò a dalla Istituzioni 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto è a 

imposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Continua 
la strage 
dei cuccioli 
di foca 

si allontanano 
di 13 millimetri 
all'anno 

Risolti 
i problemi 
del Discovery 

La proroga a tempo indeterminato della legge comunitaria 
che impedisce l'importazione nella Cee delle pelli di cuc
cioli di (oca e stata approvata dalla Commissione europea, 
e sarà presentata ai ministri dei dodici da) responsabile per 
l'ambiente del dodici, Carlo Ripa di Meana. La norma co
munitaria è entrata in vigore il primo ottobre del 1983, ed 
ha permesso di arrestare le stragi dei cuccioli, che. olire al 
loro orrore - gli animali venivano uccisi a colpi di mazza 
per non «sciuparne» il manto - stavano comportando il ri
schio di estinzione per le foche. Rìschio, peraltro, ancora 
immanente, vista la moria di tali animali nel mare del Nord. 
colpiti da un misterioso virus che ne indebolisce te difese 
Immunitarie, causato probabilmente dall'inquinamento di 
quelle acque. Già nel 1985 la commissione aveva proposto 
ai dodici una proroga illimitata della norma, ma il consiglio 
aveva dato parere negativo Si era giunti ad un compromes
so, quello di lasciare in vigore la legge fino all'ottobre '89. 
Ma ora, anche sulla scorta di una forte spinta dell'opinione 
pubblica, l'esecutivo comunitario ripropone il «sine die», 
con migliori speranze di riuscita Le maggton opposizioni 
vengono dall'esterno della Cee I norvegesi hanno già an
nunciato di voler riprendere la caccia, non solo per motivi 
commerciali, ma perché, affermano, le foche, ridivenute 
numerose, stanno impoverendo le loro coste 

Europa e America Europa e America del Nord 
- — - si stanno allontanando ru

na dall'altra. Le due masse 
continentali, infatti, si di
stanziano di tredici millime
tri l'anno L'osservatorio 
astronomico di Onsdla, in 

« i ^ • > M H N - ^ - W Svezia, ha applicato alla de
riva del continenti le tecni

che che si utilizzano per la misurazione delie distanze inter-
stcllan Uno studio iniziato nel 1980 ha consentito di stabili
re che la distanza si approfondisce di 13 millimetri l'anno 
(e non di 17, come si riteneva in precedenza). I continenti 
del globo nascono dalla frattura delta Pangea, il continente 

f(rimordiate che raggruppava tutte le terre emerse, 200 mi-
Ioni di anni fa, al centro di un unico oceano. 

Il Discovery non -brancola 
più nel buio» Il guasto elet
trico è stato ripartito e con 
la luce sullo Shuttle tutto e 
tornato nonnaie. I cinque 
astronauti sono ora impe
gnati a filmare, grazie alla 

mm^^^mm^^mm^^^ speciale macchina da presa 
da 70 millimetri «Imax», la 

superficie terrestre cosi da poterne studiare e valutare i 
danni ambientali subiti. Gli astronauti, che superati i pro
blemi dovrebbero rientrare come previsto sabato mattina 
(Intorno alle 15 Italiane) dopo cinque giorni nello spazio, 
dopo i guasti al sistema elettrico per tutta la giornata di 
mercoledì avevano lavorato nella semioscurità per rispar
miare energia elettrica. Il problema rilevato Immediatamen
te dal centro di controllo di volo della Nasa consisteva in 
una inspiegabile modifica della pressione in uno dei tre 
serbatoi di idrogeno utilizzati per l'alimentazione elettrica 
della navetta spaziale. Una volta individuate le cause del 
guasto, una valvola bloccata, gli stessi astronauti del Disco
very sono stati in grado di mettervi mano e di ripararlo. 

L'Azi, l'unico farmaco che 
in questo momento garanti* 
sce qualche mese in più di 
vita ai malati dell'Aids, inco
mincia a fare cilecca. In al
cuni casi, infatti, il virus del* 
l'Aids si * mostrato resistei 

mm^^^mmm^mm^^mt te al farmaco e lo ha reto 
inefficace. L'uso'prolungato 

dell'Azi avrebbe quindi selezionato un ceppo di virus resi* 
stenti alla sua azione, secondo quanto affermano alcuni ri
cercatori americani della casa farmaceutica Burroughs 
Wellcome Company, la stessa che produce il farmaco. La 
notizia non è arrivata comunque Inattesa ira gli specialisti 
della lolla all'Aids, anche se riporta a zero la ricerca di un 
farmaco contro il male. 

Alcune impronte, tanto 
grandi quanto misteriose, 
sono state scoperte da ricer
catori francesi in diversi fon
dali del Mediterraneo. I ri
cercatori francesi del labo-
ratono di geodinamica sol-

i ^ I T M - ^ M M Ì T ^ - ^ V tomarina di Villefranche, 
che le hanno scoperte, non 

hanno saputo risolvere il mistero ma hanno avanzato una 
ipotesi affascinante. A loro parere, Infatti, le tracce lunghe 
un metro e mezzo, larghe dai 30 al 50 centimetri, profonde 
una cinquantina dì cernimela sarebbero provocate dalle 
balene, 1 cetacei infatti si spìngono spesso sui fondali per 
aspirare cibo e acqua e per espellere poi j sedimenti dai lo
ro fanoni, Cacciando alcuni molluschi sul fondo, le balene 
provocherebbero queste tracce sui fondali. E fin qui la tesi 
sembra sostenibile. Ma c'è un particolare che la rende par
ticolarmente interessante: si suppone che le balene non 
scendano mai sotto i 1000 metri, mentre le tracce sono sta
te trovate sino a 2500 metn di profondità. (I che significa 
che 1 cetacei possono spingersi ben oltre quello che si sup
poneva nella ricerca di cibo, Sempre che le tracce non sta
no di natura geologica. 

Esiste un virus 
dell'Aids 
resistente 
all'Azt 

Misteriose 
Impronte 
sui fondali 
mediterranei 

Il presidente dell'Unesco 
«Creiamo i caschi verdi 
per garantire i controlli 
a difesa dell'ambiente» 
tm Contingenti di «caschi 
verdi* incaricati di difendere 
l'ambiente; è l'idea che ha 
lanciato a Bruxelles nel corso 
di una conferenza stampa, il 
direttore generale dell'Unesco 
Federico Mayor. 

•Poiché - ha detto - sembra 
che si nesca a regolare nel mi
gliore dei modi i conflitti gra
zie ai caschi blu, perché non 
creare contingenti scientifici 
analoghi che sorveglino l'ap
plicazione delle misure di pro
tezione dell'ambiente?». 

Mayor ha anche affermato 
che l'Idea lanciata dal recente 
vertice sull'ambiente dell'Aia 
di creare un organismo sovra-
nazionale per difendere l'eco
sistema gli sembra «un passo 
nella buona direzione», ed ha 
affermato di trovare fondate le 
richieste del paesi in via di svi* 
luppo di chiedere che siano 
gli Stali industrializzati a paga
re i costi della difesa dell'am
biente. •Prendiamo il proble
ma della foresta amazzonica 
- ha detto - sono i paesi del 
Nord che debbono impegnar

si per salvarla, loro che dingo* 
no il mercato del legname nel 
mondo» 

Venendo alle priorità del-
TUnesco, Mayor ha affermato 
che la pnncipale resta la lotta 
all'analfabetismo. «Ci sono un 
miliardo di analfabeti nel 
mondo - ha affermato - e bi
sogna ricordare che la lotta al
ia fame passa anche attraver
so la lotta all'ignoranza» 

La proposta di Mayor dà 
una boccata d'ossigeno all'i
niziativa politico-diplomatica 
dei francesi, i promoton della 
conferenza dell'Aia. L'opera
zione era in parte fallita, tanto 
che dalle intenzioni iniziali 
(creazione di un'alta automa 
per l'ambiente, una sorta di 
tribunale intemazionale) si 
era dovuto npicgare su una 
più modesta mozione sull'o
zono e alcune proposte di ca
rattere molto generale sui pro
blemi ambientali mondiali. 

Ora la proposta dell'Unesco 
potrebbe riportare l'idea nelle 
agende politiche intemazio
nali, 

Inteivistei al Nobel per la Mediana 
Risponde alle critiche sempre più numerose 
al progetto per sequenziare il genoma umano 

Io, Dulbecco difendo 
biblioteca del Dna» 

Un nuovo impulso al progetto proposto da Re
nato Dulbecco e da altri scienziati per la se
quenza completa del genoma umano? Ma le 
polemiche sul «genoma della discordia» non si 
attenuano, Ne abbiamo parlato con lo stesso 
Dulbecco durante, una conversazione che ha af
frontato anche argomenti di grande attualità, 
come la scoperta dei «geni soppressori». 

FLAVIO MICHIUNI 

• I Un ricercatore autorevole 
come Giorgio Morpurgo, pre
sidente dell'Associazione ge
netica italiana, ha sostenuto 
che «mettere in ordine uno 
dopo l'altro miliardi di nu
cleoli di. (la lunga molecola 
del Dna, custode del segreti 
della vita e della morte, con
tiene 3 miliardi di basi in cia
scuna cellula), «è un lavoro 
tedioso, inutile ed estrema* 
mente costoso. Che cosa re
plica professore? 

Dulbecco, giovanile e in
stancabile nonostante i suoi 
75 anni, alza le braccia sorri
dendo: «Non mi pare che que
ste affermazioni siano confor
tate da argomenti scientifici, 
ma mi consenta di evitare le 
polemiche. Il costo pud appa
rire eccessivo solo ad una let
tura affrettala. Supponiamo 
che il progetto richieda un mi
liardo di dollari per dieci anni, 
come io ritengo, e quindi 100 
milioni ogni anno. E troppo? 
Non direi se consideriamo 
che il National Institute of 
Health, corrispondente all'Isti
tuto superiore di sanità, nel 
solo campo della riceca biolo
gica spende annualmente sei 
miliardi di dollari, sessanta 
volle l'intero costo del proget
to genoma. Come negare poi 
l'utilità della conoscenza? 
L'Intera mappa consentirà di 
stabilire dove sono l geni, co
me sono fatti, e questo sarà 
già un risultato molto impor
tante. Ma disporremo anche 
dei mezzi per rintracciare ogni 
gene dell'organismo, aprendo 
la strada alla terapia di affe
zioni gravi che vanno dal can
cro alle 3mila malattie eredita
ne, Una volta ottenuta la se
quenza di base sarà facile rin
tracciare le differenze fra un 
individuo e l'altro, e scoprire 
precocemente.tutti I portatori 
di malattie genetiche*. 

Ma questa ricerca non viene 
già fatta? 

SI, ma a prezzo di un lavoro 
immenso. Oggi per scoprirei! 
gene di una malattia ereditaria 
non basta studiare la famìglia 
in cui alcuni individui sono 
portatori del gene alteralo e 
altri no. È necessario disporre 
anche di marcatori, e se pen
siamo alla grandezza del Dna 
comprendiamo subito che tro
vare un marcatóre a caso, co
me si fa oggi, e estrèmamente 

difficile. La sequenza comple
ta permetterà invece, grazie 
alle sonde molecolari, di otte
nére l'accesso diretto al gene; 
non bisognerà più cercarlo a 
caso. 

Sari quindi come avere una 
grande biblioteca con tutti I 
libri catalogati. 

Non solo i libri catalogati, ma 
anche un sistema per raggiun
gere ogni pagina direttamen
te. Ci vorranno diversi anni per 
completare il progetto, ma 
non è detto che si debba 
aspettare tutto questo tempo 
per avere i primi risultati, lo 
penso che risultati Importanti 
saranno raggiunti già tra un 
anno o due; vi sono infatti 
gruppi che dirigono le loro in
dagini verso specifici fram
menti di cromosoma, perché 
sanno che li troveremo delle 
malattie. 

E tuttavia c'è chi fotone 
che sarebbe pia a tlk u à ri-

dei 

«tendo ad «capto tatti gli 
~ " 0 geni proawtori 

a), M proteine che 
n o c i genidrco-

•tamldwU regolano. 
In parte questo viene già fatto. 
Dobbiamo pero pirtire da un 
presupposto; non sappiamo 
quanti siano i geni umani: for
se SOmila, forse lOOmila, e so
lo Y\% è conosciuto nei detta
gli e ha potuto essere clonato. 
Come si può stabilire fin d'ora 
cosa sia davvero più utile? Chi 
sostiene queste tesi dimostra 
di non avere una visione di 
tulio il resto, che è molto e 
complesso. 

In Italia verrà icqaenilata 
una parte del braccio tango 
del crauoeoma •eamale X, 

geni malattia. 
L'aspetto più importante del 
cromosoma X è che qui si tro
va il cosiddetto sito fragile. 
Viene chiamato cosi perché in 
coltura appare a volte una se
parazione del cromosoma in 
alcuni individui portatori di al
terazioni congenite, responsa
bili di una fra le più gravi for
me di deficit mentale. Ma per 
ora nessuno sa che cosa sia in 
effetti questo sito fragile- ecco 
quindi un obiettivo di grande 
interesse. Poi vi sono parecchi 
geni noti, e poiché disponia
mo di spnde, possiamo sco
prirne la presenza; é proprio 
studiando uno di questi geni 
che D'Ureo è giunto alle sue 
acquisizioni: un fallo di gran
de importanza, ma che richie
de cautela perché dovrà esser
ne verificata ulteriormente la 
riproducibilità. 

Torniamo al cancro. Dopo 
la scoperta degli oncogeni 
sembra affermarsi l'Idea 
che un molo altrettanto Im
portante venga «volto dal 
toro contrari, dalla perdila 
o Inattivazione degli antion
cogeni, I cosiddetti geni an-

•clentlfka al discole molto 
sai •geni aopprea»rl>. Che 
cosa sono e per nooH otpet* 
U differiscono dagli anno* 
cofénl? 

L'antioncogene più studiato, 
come.lei sa, é quello dei reli-
noWastoma, un tumore infan
tile della retina. Quando i due 
alleli (cioè la coppia di geni 
anticancro) sono entrambi 
mancanti o vengono perduti sì 
sviluppa il tumore. I geni sop
pressori sono invece quelli 
che si osservano fondendo 
cellule neoplastiche con cellu-

normali. Si vede allora che 

Renato Dulbecco 

la cellula ibrida, risultata dalla 
fusione, in molti casi non è 
più neoplastica. Che cosa si
gnifica? Evidentemente deve 
esservi un gene che agisce co
me soppressore tumorale. In
fatti se le cellule perdono il 
cromosoma che contiene pre
sumibilmente questo gene tor
nano ad essere neoplastiche. 
È difficile stabilire se gli an
tioncogeni e i gnei soppressori 
siano la stessa cosa. Forse è 
cosi, ma non ne siamo sicun. 
Una certa differenza può esse
re suggerita dal fatto che il ge
ne del retinoblastoma agisce 
esclusivamente nelle cellule 
della retina, mentre i geni sop
pressori scoperti mediante l'i
bridazione (cellula (umorale 
fusa con cellula normale) 
sembrano avere uno spettro 
mollo più ampio; questa diffe
renza dell'obiettivo, del target, 
potrebbe essere importante. 

a al è chiesti più volle per
ché II sistema Immunitario 
non riesca tempre a ellml-
nare le cellule tumorali, o vi 
riesca solo parzialmente. SI 
può dunque pensare che II 

meccanismi in parte ancora 
sconosciuti. Sono già stata ot
tenuti risultati clinici promet
tenti, anche se bisogna ag
giungere con molta chiarezza 
che le applicazioni terapeuti
che sono ancora lontane. 

Qualcosa del genera tra 

è privo di cellule specifiche 
ed efficaci pronte ad aggra
dire 11 tumore? 

A questo riguardo recenti studi 
mollo interessanti fanno pen
sare che, almeno in alcuni ca
si, le cellule immunitarie spe
cifiche contro il tumore esisto
no ma sono inibite. È un lavo
ro in corso attualmente sul 
melanoma per ragioni tecni
che, perché il melanoma è su
perficiale e quindi più facil
mente raggiungibile. Dal tu
more della pelle sono state 
isolate delle cellule battezzate 
Til, dalle iniziati delle parole 
Tumor Infiltrating Lymphocyte 
(linfociti che si infiltrano nel 
tumore, ndr). Abbiamo messo 
in coltura queste Til insieme a 
linfociti T, a cellule del tumore 
per avere l'antigene che sti
moli la risposta immunitaria, e 
a Interleuchina 2, la sostanza 
naturale che é a sua volta su-
molatrice delle cellule T. Do
po il trattamento queste cellu
le sono state rimesse nel tu
more, ed ecco che cosa è ac
caduto: si sono sviluppate del
le cellule immunitarie dotate 
di un'azione specif':a contro 
quel tumore che prima non 
riuscivano neppure a ricono
scere. Pensiamo che queste 
cellule siano sempre esistite, 
ma che venissero inibite da 

sennerg stimolando I Unfe-
dtj T con Interlencfclnn t e 
relnfondcndoU poi nel pa
ziente. 

Rosenberg continua infatti a 
lavorare in questo campo, ma 
gli esperimenti di alcuni anni 
fa sono molto diversi da quelli 
attuali. Allora il problema più 
grave era rappresentato dall'e
levata tossicità del trattamen
to. dovuto alle altissime con
centrazioni di Interleuchina 2. 
Oggi invece le concentrazioni 
di Interleuchina sono molto 
basse, e le cellule immunitarie 
trattate acquistano una a 
pecificità che prima non ave
vano. Ma vi sono anche altre 
idee nuove, su alcune delle 
quali sto lavorando io stesso, 
Si fa strada l'opinione che il 
progresso del tumore, dalla fa
se iniziale scatenata da un on
cogene a quella della maligni
tà, non sia dovuta all'Interven
to di aftn oncogeni ma ad una 
alterazione della regolazione 
di alcuni geni normali. Se e 
cosi forse questa alterazione 
pud essere corretta e si pud 
ottenere che le cellule tumora
li ritornino alla normalità. Una 
prima dimostrazione speri
mentale l'abbiamo già ottenu
ta nel teratocarcinoma di una 
particolare specie di topi, In 
passato era stato osservato 
che in certe leucemie dei topi, 
esponendo le cellule leucemi
che a fattori differenziali, le 
cellule tornavano ad essere 
normali. Allora questi risultali 
non ottennero l'attenzione 
che forse meritavano Oggi so
no disponibili molti fattori di 
differenziazione accuratamen
te purificati mentre ieri erano 
scarsi, poco conosciuti e mol
to impuri. La ripresa di questi 
espenmenti protrebbe essere 
una delle nuove strade. Natu
ralmente siamo ancora nella 
fase della ricerca di base e 
non bisogna alimentare spe
ranze premature; ma ì primi ri
sultati sembrano incoraggianti 
e la conoscenza completa di 
tutti i geni accelererà 
considerevolmente il raggiun
gimento del traguardo spera
to. 

Una mostra che insegna a diventare pipistrelli 
• I Come fa un pipistrello a 
catturare un insetto? Lo sanno 
tutti: individuandolo con gli 
ultrasuoni. Ma avete mal prò-, 
vato a farlo voi? Alla mostra di 
Bologna si può. Naturalniente 
si tratta di una simulazione, 
con qualche parentela con la 
battaglia navate, ma di incre
dibile efficacia esplicativa. 

L'esposizione bolognese, 
pensata per un largo pubbli
co, soprattutto giovanile, parte 
da una visione biologica del
l'informazione, da come gli 
esseri viventi acquisiscono co
noscenze dal mondo estemo 
attraverso la percezione, per 
arrivare alle più sofisticate tec
nologie di trasmissione di in
formazione artificiale. -Chi è 
intelligente?" è la domanda-te
ma della prima sezione, a 
suggerire l'idea che vi siano 
più intelligenze, più modi di 
cogliere la realtà, interpretar
la, muoversi in essa, comuni
carla. 

Come dimostrazione, la 
possibilità di vedere la mede
sima immagine con gli occhi 
di un coccodrillo, di un gufo, 
di un gatto, un pesce, un ele
fante, una sanguisuga. 

L'intento è quello di incu
neare almeno qualche dubbio 

in p una visione troppo spesso 
strettamente antropocentrica. 
C'è poi la possibilità di misu
rare il proprio udito confron
tandolo con le capacità uditi
ve di alcuni animali, di valuta
re la. propria velocità di rea
zione, la soglia del dolore, e 
molto altro ancora. 

Una quarantina di exhibit 
in tutto, che catturano il visita
tore col gioco e invitano alla 
riflessione sul funzionamento 
degli apparati sensoriali, sulla 
complessità del coordinamen
to senso-motorio richiesto an
che dal più semplice movi
mento, sulla comunicazione 
non verbale-

Altri 27 exhibit per esplora
re il mondo dell'informazione 
artificiale, sempre all'insegna 
dell'esperienza .diretta, dall'il
lusione ottica ottenuta con un 
sistema di specchi, alla cen
trale telefonica, dalla fibra ot
tica ai «sistemi esperti», col 
computer che indovina il no
me di un animale pensato dal 
visitatore. Anche qui tutti gli 
oggetti esposti devono èssere 
usati, e questa è la sua origi
nalità; è una mostra che esiste 
solo quando ci sono i visitato-

«Informazione» in mostra a Bologna. 
Un concetto che coinvolge molte di
scipline, dalla biologia alla fisica, dal
la psicologia all'informazione, pre
sentato al vasto, pubblico in modo 
inusuale e divertente, t'idea base è 
che la scienza va toccala, non guar
data come un quadro. Organizzata 

dal Comune e dall'Università, in oc
casione del 9 Centenario dell'Alma 
Màter (Palazzi di Re Enzo e Podestà 
fino al 4 giugno), è una mostra che si 
ispira ai musei hands-on esteri, in cui 
si può mettere le mani sopra gli exhi
bit L'ambiente ricorda più una sala 
per videogiochi che un museo 

M I R C A CORUZZI 

J mostra bolognese 

L'obiettivo è quello di susci
tare curiosità, dubbi, voglia di 
conoscere: per chi poi deside
ri approfondire le tematiche 
affrontate nella mostra, ci so
no la fornitissima videoteca 
(80 filmati, soprattutto di pro
duzione Rai e Bbc), consulta
bili in modo singolo o colletti
vo, gli opuscoli e il laborato
rio, pensato soprattutto per le 
scuole, con attori e animatori 
per lavorare sulla comunica
zione umana verbale e non 
sul sistema sensi-cervello. 

Si tratta di una mostra im
ponente, la cui ideazione è 
costata due anni di lavoro al 
nutrito comitato tecnico scien
tifico, che comprende molti 
bei nomi; fondamentale è sta
to il contributo del prof, Gior
gio Prodi, scienziato, ed episte
mologo prematuramente 
scomparso, cui là mostra à 
dedicata, 'funzione trainante 
ha svolto l'equipe per la divul
gazione scientifica in forza al 
Comune di Bologna fin dall'82 
(coordinatrice Paola Pacettì) 
che aveva già prodotto l'ap-
prezzatissima mostra sull'e
nergia dell'85. 

La realizzazione pratica, cu* 
rata dall'Istituto Tecnico Co

munale Aldini Valerian ha ri
chiesto un altro anno di lavo
ro. 

Molti dispositivi sono, gli 
stessi espotó neipiù^prestigio-
si centri scientìfici intemazio
nali (Exploratorium dì S.Fran
cisco. Scienze Museum dì 
Londra, Lawrence Hall dell'U
niversità di Berkeley), altri so
no stati inventati ad hoc. 

La mostra resterà a Bologna 
fino al 4 giugno, sì trasferirà a 
Napoli nell'autunno prossimo, 
e sarà poi a Milano nella pri
mavera de) 90. La speranza $ 
che possa trovare una sede 
permanente, magari corno nu
cleo di un futuro museo, sul 
modello di quelli stranieri, 

Attualmente l'unico Museo 
delle scienze italiano è quello 
di Milano, la cui impostazione 
risale all'inizio del secolo; aU 
l'estero sono invece di gran 
lunga dominanti i Science 
Centers (Terzo mondo com
preso), che sono quasi sem
pre parte dì complessi circuiti 
di divulgazione scientifica, e 
concorrono insieme alle scuo
le all'obiettivo proclamato ai 
scoraggiare nelle giovani gè* 
aerazioni le vocazioni umanì
stiche ed incoraggiare quelle 
scientifiche. 
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Ente comunale 

Scoto) 
tra Malerba 
e Bernardo 
M * Bocciata al Parlamento, 
passa Invece nel pentapartito 
capitolino la,., querela di par 
te. Le divergenze politiche 
nella giunta a regolano mfàlti 
dì fronte al magistrato Questa 
volta l'oggetto della discordia 
£ rtnte comunale di consti-
moe II querelante è Salvatore 
Malerba, ex assessore al com-
rnoklo che ha chiamato in 
cmjsa Usuo juccessore Corra
do Bernardo, che ha subito re
plicato alle accuse, e II sinda-
•JKMotlvO della denuncia alla 
Pref^ra fenale la mancala 
cojivocaslone da parte di Oiu-
bilo del|a commissione amml-
nistratnce dell'Ente, nonostan
te la richiesta presentata da 
due membri e quindi II tentati
vo di esautorare la commis
sione, Quanto a Bernardo, 
l'accusa è di aver preso misu
re per lo scioglimento dell'En
te saltando a pie pari II consi
glio comunale e di aver diffi
dato I vigili urbani dall'emette-
re ordinanze di chiusura del 
banchi dell'Ente comunale, 
che non si rifornivano presso 
l'ente. 

L'assessore Bernardo, però. 
non ci sia. Carte alla mano ha 
risposto al suo predecessore 
che se pure può capire che 
Malerba sia «un uomo avvilito 
e mortificalo da- una sene di 
eventi», non giustifica la sua 
•estrosità'. In pratica Bernardo 
non avrebbe fatto altro che 
verificale, su mandato del sin
daco, la possibilità di chiude
re o trasformare l'Ente comu
nale, cedendo i banchi ai ge
stori, «Non mi sembra propno 
-.scrive Bernardo in (in comu
nicalo diffuso leti * che esista 
un reato nel chiedere stime e 
valutazioni per eventuali ces
sioni'. Quanto alla diffida ri
volta al vigili urbani, l'assesso
re assicura che nessuno degli 
organi interessati ha contesta
to il contenuto della sua lette-

Da stamattina, per 24 ore, 
niente servizi pubblici 
Scioperano i dipendenti 
degli enti locali del Lazio 

I sindacati chiedono 
nuovi contratti, 
più professionalità 
e altri posti di lavoro 

Senza vigili, né certificati 
La «città burocratica» incrocia le braccia. Niente vigi
li, niente asili nido, niente certificati né code allo 
sportello. Per 24 ore, oggi, a Roma e nel Lazio scio
perano i 75mila lavoratori degli enti locali: chiedono 
il rinnovo dei contratti di lavoro, il riconoscimento 
delle professionalità, più occupazione e qualità dei 
servizi. Sarà un venerdì nero? I sindacati garantisco
no le urgenze e le prestazioni essenziali. 

STEFANO POLACCHI 

M Questo venerdì 17, su
perstizioni a parte, rischia pro
prio di essere un venerdì «ne
ro» per promani e per l'intera. 
regione. Lo sciopero di 24 ore. 
del 75mila dipendenti degli 
enti locali (comuni,,province 
e regione), terrà chiusi oggi 
gli asili nido e gli spprtelli'cir-
coscrizlonali, I cimiteri e le. 
scuole materne, le larmacie 
comunali e II giardino zoolò
gico, tutti gli uffici .regionali, 
Un pizzico di fortuna potrà 
giovare, invece, agli automo
bilisti più indisciplinati: niente 
vigili urbani per le strade, a 
controllare le auto, a.«bollare» 
le soste selvagge, i semàfori 
•bruciati», le corsie preferen
ziali violate e 1 sorpassi azzar» 
dati E, ovviamente, addio per 

un giorno alla «fascla^blu» In
somma, nonostante I sindaca
ti garantiscano la prestazione 
dei servizi essenziali come le 
registrazioni dello stato civile, 
l'assistenza ai degenti delle 
Ipab e Ipai, le farmacie di tur
no e le emergenze idriche, og
gi la «citta burocratica» ejiei 
servizi pubblici sarà chiusa 
per sciopero». 

La capitale è senz'altro la. 
ciltà in cui maggiormente si ri
sentiranno gli effetti della pro
testa dei dipendenti degli enti 
locali che lottano per il rinno
vo dei contratti di lavoro. In
fatti a Roma gravita oltre la 
metà degli addetti, con la 
grande azienda capitolina che 
assorbe 30mila lavoratori, la 
Provincia, la Regione, le Ipab 

Frutta fresca ai raggi X 
Mele e uva «avvelenate» 
Il pretore indaga 
nei supermercati romani 
M l'Inchiesta sulle «mele 
avvelenate» da Riminì rim
balza fino a Roma. 11 pretore 
Elio Cappelli, capo della 
speciale sezione per la tute
la della salute pubblica, ha 
incaricato i carabinieri dei 
nucleo antisofisticazione di 
fare prelievi a campione 
pressò alcuni supermercati 
romani, 1 controlli saranno 
effettuati dai laboratori d'i-
glene e profilassi della Pro
vincia. Al termine degli ac
certamenti, ì carabinieri do
vranno consegnare a! giudi
ce un rapporto sull'esito del' 
le analisi. 

Intanto pare che gli accer
tamenti condotti dall'ufficio 
sanitario del mercati genera

li abbiano dato esito negati
vo Su richiesta dell'assesso
re al commercio Corrado 
Bernardo, sono state fatte 
analizzare pere e mele na
zionali e cilene, uva cilena, 
fragole nazionali e spagnole, 
che giornalmente approda
no al mercato ortofrutticolo 
di via Ostiense. 

«Anche se i primi dati del
le analisi non sembrano es
sere allarmanti - dice Sergio 
Garullì, direttore dei mercati 
generali - e meglio attende
re il fonogramma ufficiale 
della direzione sanitaria. 
Vonei, però, porre un quesi
to. Chi controlla la frutta 
smerciata dai venditori al
l'ingrosso?». 

e le (pai che hanno oltre 15 
mila addetti in totale E a Ro
ma, per le su? dimensioni e 
l'importanza ideile funzioni 
che vi si svolgono, più com
plessa è l'attività degli enti lo
cali Propno questo è uno dei 
punti qualificanti della prote
sta dei dipendenti 1 sindacati 
chiedono infatti un contratto 
che tenga conto delle diffe
renze tra le vane .realtà, che 
premi la produtfiviia, che sti
moli e crei maggior professio
nalità dei lavpraton. *t * ! 

Con questo sciopero, che 
viene dopo quello dei lavora
tori del parastato, 1 sindacati 
chiedono che^lligoverno si im
pegni; realmente nella risolu
zionedella vertenza sul rinno
vo deneontratti, ormai scaduti 
dal giugno scorso e antiquati 
sul pian0 normativo. A soste
gno, dell'agitazione dei dipen
denti, e a rimarcare l'impor
tanza; delle rivendicazioni 
avanzate, si sono1' schierate 
anche le associazioni, degli 
utenti e gli ambientalisti, che 
garantiscono la loro adesione 
a tutte le .iniziative che mirino 
al miglioraménto dei servizi e 
a un rapporti? più stretto tra la 
gente e l'amministrazione, 

«Cosa chiéctiàriip? Che le di

verse professionalità vengano 
riconosciute, che la contratta
zione sia decentrata per aderi
re alle diverse strutture degli 
enti e che si crei nUova"occu
pazione - affermano alla Cgil 
- Un esempio' Il vigile di Ca-
meatt) non svolgerà sicura
mente le stesse mansioni che 
impegnano il pizzardone ro
mano,! impegnato si nella via
bilità ma anche in altn servizi 
ben più complessi e che ri
chiedono professionalità di
verse. attualmente, invece il 
contratto,vincola le parti a li
vello nazionale, senza diffe
renziazioni È questo uno dei 
punti decisivi della nostra 
piattaforma nvendicativa» In
somma, lo sciopero e la mani
festazione di questa mattina al 
cinema Capranlca, anche se 
creeranno disagi grossi ai cit
tadini, vanno anche nel senso 
di uh miglioramento delle in
flessibilità burocratiche che 
non meno afflìggono tutti gli 
utenti. «Il nostro intentò - af
fermano j sindacati - è di non 
creare due oppòste trincee tra 
i lavoraci degli enU locali e 
gli altri lavoratori. Per ciò ci 
impegniamo a garantire i ser
vizi essenziali e à creare i di
sagi minori per i cittadini». 

Garantite le urgenze 
e le prestazioni essenziali 

• • Quali servizi non chiude
ranno per sciopero7 Si traila 
di quelli essenziali, delle far
macie di turno dell'assistenza 
ai degenti, delle emergenze e 
della guardia medica Ma ve
diamoli in dettaglio 

Servizi funebri e cimite
riali Sono garantiti una squa
dra a disposizione del magi
strato, un addetto per turno al-
I obitorio un portiere e un ad
detto per turno al Verano e a 
Pnma Porta per la registrazio
ne delle saune, due addetti 
per turno alle camere mortua
rie .per la sola deposizione 
delie salme. . : , » • , 

Acqua e fogne. Lavoreran
no gli addetti al sollevamento 
ìdrico e uria squadra di pronto 
intervento per le fognature è i 
collettori. 

Mercati e mattatóio. Non 
sciopereranno gli addétti agli 
impianti frigoriferi e all'ali
mentazione del bestiame nel 
mattatoio. 

Zoo. Lavorerà la squadra 
per (alimentazione degli ani
mali, ma il giardino zoològico 
sarà chiuso al pubblico., 

Stato civile. Sarà garantita 
la registrazione delle nascite e 
delle mòrti. 

Vigili urbani Sono garan
titi Un vigile presso la sede dei 
gruppi, i pattugliamenti già in 
atto e una pattuglia radiomo
bile in servizio. Garantita an
che la guardia medica e il ser
vizio al sottovia di Corso Italia. 
Sarà attivo anche il servizio di 
rilevamento del traffico alla 
centrale operativa, un vigile 
sarà al telefono e uno ai fono
grammi. Una.squadra effettue ;̂ 
rà il pronto intervento per i ri
levaménti dei danni stradali. 

Asili nido Chiusi. 
farmacie. Saranno aperte 

solo quelle di turno e solo per 
ricette mediche. 

Ipab e Case di riposo. 
Garantita il vitto e l'assistenza 
ai degenti. 

Scuole della Provincia. 
Un portiere perfumo lavorerà. 

lpa l Lavoreranno un'unità 
per ogni reparto e il personale 
addétto al vitto. 

Regione. Tutti i dipendenti 
faranno sciopero. , QS.PO. 

Presentata ltfroposta di 
Ì»M%'.' 

?̂ che «sforna» Mìx&Mft^mtem&iftààtì 

E poi arriverà il documento-mat 
a Ha l'aspetto di uno spor
tello Bancomat e nelle inten
zioni dell'assessore Oscar Tor
tosa dovrà affiancarsi agli uffi
ci circoscrizionali per il rila
scio di documenti e certificati 
In funzione 24 ore su 24 per 
sette giorni alla settimana, do
vrebbe essere installato presso 
le circoscnzioni, gli uffici po
stali, i ministeri, i grandi centri 
commerciali Insomma, sarà 
come avere I anagrafe sotto 
casa. Nessun difetto? Uno Per 
il momento e solo un'idea 
anche se l'assessore assicura 
che c'è (impegno «morale» 
della giunta di concretizzarla 

ASTROLUCA 

entro i Mondiali del '90 
In una prima fase dovreb

bero essere disseminati per la 
città un centinaio di terminali 
self-service, per un costo ipo
tizzato tra i 5 e I 7 miliardi 
Successivamente, gli sportelli 
automatici verrebbero distri
buiti in modo più capillare 
Mancano, però, i fondi in bi
lancio Tortona è ottimista e 
pensa di nsp' ere stornando 
finanziamenti da altre voci e 
poi prevedendo uno stanzia
mento ad hoc per il 90 Nel 
frattempo si formerà una 
commissione tecnica con il 

compito di eleborarc un pia
no sperimentale 

Lo sportello automatico, 
comunque, ha tutte le carte in 
regola per diventare una gran 
comodità Per il momento è 
stato adottato dal comune bo
lognese di Castel San Pietro e 
da quello di Verona dove di
verrà operativo entro i prossi
mi due mesi L'uso è sempli
cissimo Basta introdurre nella 
macchina un tessenno ma
gnetico. che verrà inviato a 
tutti i capifamiglia, e scegliere 
seguendo le istiuziom indicate 
dal terminale il documeni ^ 
desiderato. Lo sportello è in 
grado di fornire certificali di 
residenza, cittadinanza, stato 

di famiglia, stato libero, vedo
vanza, esistenza in vita, cumu
lativo e di vaccinazione pluri
ma, in bollo o carta semplice. 
Si potrà pagare direttamente o 
tramite cartella esattoriale. Il 
prototipo, presentato ieri, è di 
una società del gruppo Olivet
ti ma Tortosa per il progetto 
definitivo pensa di bandire 
una gara 

Per semplificare ulterior
mente le pratiche di certifica
zione, l'assessore si affida al 
libretto di famiglia intemazio
nale, che sostituisce i certifica
ti di nascita matrimonio," mor
te e su un ufficio prenotazioni, 
che dovrebbe essere creato 
presso ogni circoscrizione per 

richiedere documenti e ritirarli 
con comodo. 

Se tutto andrà in porto, le 
code agli sportelli circoscrizio
nali diventeranno molto più 
fluide. Attualmente, infatti, le 
circoscrizioni forniscono più 
di 3 milioni dì certificati all'an
no, 3,234.230. nell'88. Le più 
affollate sono la 1,(256.210), 
la XVI (237.661.) e , VX1 
(234.814), la meno.richiesta 
la XIV (52.007). Il numero più 
alto di carte di identità lo 
chiedono in IV (17.616) men
tre in XV sono più numerose 
le richieste di libretti di lavoro 
(5710). Là XIII conduce la ga
ra per gli atti notori, ne chie
dono 33.495. 

Cossiga 
e Spadolini 
ricordano 
via Fani 

Ieri mattina, nell undicesimo anniversano del rapimento di 
Aldo Moro e della strage degli uomini della sua scorta, il 
presidente delia Repubblica, Francesco Cossiga, si è recato 
in via Fani ed ha deposto una corona di fiori sotto la lapide 
che ricorda le vitjìirne delle Br. Poi ha sostato alcuni minuti 
in raccoglimento. Nella mattinata era stato il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, a rendere omaggio ai caduti di 
via Fani. 

Una cooperativa di nomadi 
gestirà la manutenzione dei 
campi sosta. La notizia $ 
stata data dall'assessore al 
séry'izi sociali Antonio'Mar
zocchi; che ha annunciato 
che la cooperativa «Fràténìì-
tà» farà la manutenzione di 

Sarà affidata 
ai nomadi 
la manutenzione 
dei campi rom 

tutti i campi rom esistenti a Roma,,Della cooperativa fan^o 
parte una decina di capifamiglia. La «Fraternità» è stata sol
lecitata a presentare al più presto i progetti di ristrutturazio
ne dei campi in modo da essere dotati di tutte le attrezzatu
re necessarie. Una delegazione, composta oltre che dall'as
sessore anche dall'assessore provinciale Giorgio Fregosi, 
dai consiglieri comunali Augusto Battaglia e Mauro Came-
roni e da Roberto D'Alessio delta Cgil, ha poi visitato la se
de di via Renzi e successivamente si è incontrata con cin
quanta capifamiglia di rom Khorakanè e Rudari, che stan
no frequentando dei corsi di meccanica e falegnameria, 
Nel corso dell'incontro i capifamiglia rom si sono detti favo
revoli all'autoregolamentazione delle presenze, 

Sono stati schiacciati da un 
carico dì tondini di ferro che 
si è sganciato da un camion 
che aveva incrocialo la loro 
autovettura. Le vittime sono 
tre operai dello stabilimento 
Fiat di Cassino, che a bordo 
di una Fiat «Uno* si stavano 

Tre operai 
schiacciati 
da un carico 
di ferro 

recando al lavoro. Rita Sperduti, 47 anni, Giovanni Casche
rà, di 54, e Carlo Germani, di 4$, tutti e tre di Isola Uri, si 
trovavano in prossimità del comune di Fontana Uri, quan* 
do in una curva, da un camion che procedeva in senso or> 
posto, si è sganciato il carico di ferro che si è abbattuto sul* 
lauto distruggendola, I tre sono morti sul colpo. 

Il giudice Istruttore Afro Mai-
sto ha formalmente accusa
to l'ex vicedirettore di fo 
bibbia* Egidio De Luca, di 
aver organizzato un attenta
to ai propri danni per otte-

, nére un trasferimento che 
1 altrimenti non avrebbe .otte* 

False Br 
Formalizzate 
le accuse 
a De Luca 

nuto. A De Luca, che attualmente si trova nel carcere mili
tare di Forte Boccea, il magistrato ha fatto notificare un 
nuovo ordine di cattura con l'accusa di aver ordinato all'a
gente di custodia Carmine Panuccian e agli altn presunti 
complici del progetto, il commerciante di Tivoli Andrea Ro 
sato e il pregiudicato Antonio Mazzitclli, di sparargli alle 
gambe, la sera del 3 gennaio scorso 

Tutu uniti contro I) poligono 
mjh\are Si incontreranno 
stamattina I sindaci del co
muni interessati da! proget
to di realizzazione di un po
ligono militare sul territono 
di Castel Madama. L'area su 
cui dovrebbero sorgere le 

Tutti uniti 
contro 
il poligono 
militare 

installazioni militari si trova a poche decine di metri dall'au
tostrada Roma-L'Aquila e appartiene interamente al comu
ne di Castel Madama, Le eventuali esercitazioni di artiglìe? 
ria, però, comporterebbero lo sgombero di un'area molto 
più vasta;1 che interesserebbe tutti i comuni vicini,. Per que
sto motivo l'amministrazione di Castel Madama ha organiz
zato un consìglio comunale straordinario in cui decidere 
iniziative comuni contro tarealizzazione del poligono, 

Da martedì scorso le fami
glie; sfrattate che da mesi 

: occupano le case Sfitte di 
San Basilio, Tor Bèlla Mona? 
ca,Quartacciq. Fìdenee Val 
Melaina, hanno occupato la 
sede dei gruppi consiliari. 
Intendono protestare contro 

Gli sfrattati 
occupano 
i gruppi 
consiliari 

l'atteggiamento del sindaco, e della giunta comunale'che 
non riesce a dare tuia risposta al dramma della casa. 

MAURIZIO FORTUNA 

A undici anni dall'omicidio della Bufalotta 

Giallo Pischedda 
Assolto, con dubbi, il fidanzato 
Assoluzione, con tantissimi dubbi. E il «giallo Pi
schedda» è ora veramente un caso giudiziario. Dodi
ci anni di indagini, udienze, processC interrogatori, 
perizie non sonò riuscitaiistabilire fino in fondò ;sé 
Adalberto Monconi, in un freddò giorno del gennaio 
del 1977, uccise, brucio e fece'a pezzi in un prato 
della Bufalotta Ida Pischedda, la fidanzata di 23 an
ni. Il pm Franco Ionia presenterà appello. 

ANTONIO CIPRIANI 

• Non sono servite le prove 
saltate fuori negli ultimi anni. 
Gli scalpelletti comprati il 
giorno del delitto da Adalber
to Monconi, le nuove perizie 
necroscopiche. Non è servito 
scoprire che i segni sulla fron
te di Ida Pischedda erano stati 
causati da un corpo contun
dente simile, come fórma e 
dimensione, agli scalpelletti 
da scultore del fidanzato. Era
no indizi, sono diventate prò' 
ve; la sesta Corte d'assise dì 
Roma, presieduta da Serafino 
Turche»! non le ha valutate 
come prove decisive. Non so-
no bastate per una condanna, 
come aveva chiesto il pubbli

co ministero Franco Ionia; i 
giudici ;dppp; una interminabi
le camera^cohsiglio hanno 
deciso l'assoluzione per insuf- • 
ficienza:di prove., 

Insomma il «giallo» si rinno
va e diventa ora un caso giu
diziario. E \ sospetti restano 

' tutti sul capodi AdalbertoAIo-
ricopi che nei giro degli anni. 

. ha vestito i panni diversi delti-, 
danzato,.del testimóne chiave, 
dell'accusatore,; dell'imputato 
assolto. .. ^ "^ 

La Vicenda!'di-quelle desti
natela passare oltreché, alla 
stòria della cronaca nera, an-, 
che a quella giudiziaria. L'11 
gennàio 1977 Ida,' studentessa 

dell'Accademia delle Belle ar
ti, esce per fare la spesa insie
me con la* tutura suocera Do-

•mèriìca'' Limongì; màdriV di' 
Adalberto. Da quel momento 
spariscono, del tutto ' le sue 
tracce. Tre giorni dopo la tro
va, bruciata e fatta a pezzi, in 
un campo della Bufalotta, un 
pastore. Adalberto Moriconi 
ne riconosce immediatamen
te i resti da un anellino d'oro 
bianco che lui stesso le aveva 
regalato. 

Dopo tre mesi di indagini 
senza esito, la prima delle in
numerevoli svolte. Adalberto 
scrive un memorialedi ]08 
pagine nel quale ricostruisce il 
delitto nei minimi particolari e 
accusa del delitto la madre 
Domenica Limongì e il suo 
amante Daddo Daddi. Un atto 

; d'accusa'inquietante. Leggen
dolo con attenzione, tra le ri
ghe si percepisce un rapporto 
psicologico tra madre e tiglio 
assai complicato, «La Lìmongi 
- scrive - èra gelosa di me, 
per questo l'ha uccisa». Ed è 
un'accusa verso se stesso, ri

petuta anche in aula durante, 
L'ultimo processo, quando ha 
ammesso di essere geloso del
la fidanzata alla follia. 

Dopo quel memoriale Adal
berto fini in carcere la prima 
volta: Per calunnia però. Sùbi
to dopo lo segui in carcere la 
madre, cOn l'accusa d'aver 
aiutato il figlio ad uccidere 
[da. Furono quelli ì primi passi 
di un iter giudiziario compli
cato e, fino a questo punto, 
inconcludente. 

Quest'ultimo processo avrà 
certamente la sua appendice. 
Innanzitutto il sostituto procu
ratore Franco lonta, che aveva 
chiesto la condanna per omi
cidio, ha già preannunciato 
che impugnerà la sentènza 
assolutoria. E c'è da dire che" 
lo stesso pm ha chiesto al pre
sidente delia Corte anche la 
registrazione dell^udienza du-. 
rante la quale fia-parlato l'av
vocato Vitalone* difensore di 
Moriconi. Un'arringa, violenta 
alla quale, probabilmente, se
guirà uno strascico giudizia
rio. 

Cacciarella 
Casale distrutto 
dalle fiamme 
Un «avvertimento»? 
• • Un boato, e le fiamme si sono levate 
subito altissime. Il fuoco ha trovato esca tra i 
rifiuti, i vecchi materassi abbandonati, le 
gomme d'automobile. Per un'ora e mezzo i 
vigili del fuoco hanno lottato per domare 
l'incendio e quando ci sono riusciti di uno 
dei due locali della Cacciarella non rimane
vano che le macerie annerite. 

11 locale era disabitato da pochi giorni, da 
quando gli .Amici di Valentina» sì sono tra* 

sferiti sulla Nomentana. Ieri pomeriggio al
cune donne del quartiere stavano pulendo 
l'area dietro ii fabbricato, All'improvvisa 
hanno sentito uno scoppio e poi hanno vi
sto subito le fiamme. 1 vigili sono arrivati ra
pidamente, con due autobotti, ma non han
no potuto impedire che crollasse il tetto. 
Proprio affianco al locale distrutto abitava 
un fabbro che in quel momento era aliavo-1 

ro e che è stato subito avvertito. L'uomo era 
distrutto. Secondo idi e gli altri sfrattati che 
abitano nell'edifìcio dì frónte sì tratta di uri 
«avvertimento». Già In passato erano state 
lanciate due bottiglie .molotov» che solo per 
caso non avevano provocato una strage. Ieri 
un nuovo «segnale». Ora l'edificio è stato di
chiarato inagibìle. Gli abitanti del quartiere 
chiedono da tempo che venga costruito un 
centro polivalente, Sarà necessario attende
re un altro, non impossibile, gesto dì intolle
ranza? 
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ROMA 

Pei 
«I privati 
favoriti 
da Filippi» 
• • Ha sollevala un coro di 
proteste la proposta del presi 
denle dell Atac Renzo Ellglo 
Filippi di trasformare gli at 
tuali otto depositi centrali dei 
bus in altrettanti parcheggi 
multipiano I consiglien co 
munisti Walter Tocci e Luigi 
Panatta polemizzano dura 
mente con il presidente del 
I Atac al quale ricordano che 
le scelte urbanistiche ali mter 
rio della città devono esere 
compiute dal Comune e non 
dall azienda dei trasporti 

Ricordiamo che la proposta 
di Filippi prevede la costitu 
zlone di una società a capitale 
misto con i Italstat e la cessio 
ne delle aree dei depositi in 
cambio di equivalenti aree pc 
rlleriche >È un vero affare per 
I Italstat - dicono i comunisti 
- che in cambio di zone peri 
(eriche di scarso valore mette 
rebbe le mani su aree pregiate 
nel centro della città» Secon 
do Tacci le intenzioni di Filip 
pi sono chiare >l democnslia 
ni sia quelli del pentapartito 
che quelli dell Italstat prima 
impediscono al Comune di fa 
re bene le cose e poi con 
questo alibi usano le aziende 
pubbliche per fare male le 
stesse cose» 

Anche I Verdi per bocca 
dei consigliere comunale Pao
lo Guerra attaccano dura
mente Filippi ma non per I u 
so disinvolto delle aree bensì 
per I aumento del traffico che 
deriverebbe dalla costruzione 
del parcheggi «Con la possibl 
Illa di parcheggiare nei quar 
tlerl centrali - d|ce Guerra -
sarebbero in molti ad abban 
donare luso degli autobus 
deli Atac per ricorrere alla 
propria macchina II tutto con 
un ulteriore aggravio del sia 
Impossibile traffico romano* 
Anche I Verdi comunque si 
mostrano preoccupati per 
I ennesimo probabile «affare» 
peri Italstat 

Rumeno 
«Sono 
un agente 
segreto» 
M Forse aveva pensato ad 
un plano per rimanere il più a 
lungo possibile In Italia Forse 
e è qualcosa di vero nel suo 
racconto Per ora sembra solo 
la s'orla di un rumeno un pò 
folle che fen mattina si è pre
sentato in questura dicendo di 
essere un profugo rumeno al 
servizio dei servizi segreti Sta 
di latto che questo giovane di 
22 anni ha portato subilo lo 
scompiglio in via San Vitale 
Ad un primo controllo non e 
risultata vera neanche la stona 
dei campo profughi in cui il 
ragazzo ha detto di essere ri 
inasto pqr un periodo di lem 
pò Che cosa ha proposto in 
sostanza II giovane? Ha pro
mosso di rivelate episodi scoi 
tanti In cambio di asilo politi 
co 

Ad occuparsi del caso sono 
adesso gli agenti del Sismi 
mentre In questura è arrivato 
non si sa chiamato da chi 
(ambasciatore rumeno An 
eh* lui vorrebbe intohnazlpni 
su questo misterioso agente 
dei servizi segreti 

Provincia 
«Pescatori 
pescate... 
i rifiuti» 
•JB Fornirà sacchetti e conte 
nitori agli «spazzini» del mare 
L assessore provinciale ali am 
olente ha pensato di sfruttare i 
130 pescherecci che ogni 
giorno prendono il largo sul li 
torale laziale per organizzare 
una pesca quotidiana di rifiuti 
mari ta i I pescatori di Fiumi 
clno Civitavecchia ed Anzio 
quando tirano In barca le lun 
ghe reti a strascico portano a 
galla oltre cefali gamberi e 
sogliole quintali di spazzatu 
ra Dal momento che saltua 
riamente puliscono il mare 
perche non rendere I attività 
regolare e permanente' Barai 
Ioli contenitori e buste di pia 
stica pneumatici e vetro Inve 
ce di essere gettati In mare 
potranno prendere cosi la via 
dello smaltimento dei rifiuti 
Oltre i contenitori e i sacche! 
ti I assessore ali ambiente 
Athos De Luca organizzerà il 
successivo stoccaggio presso 
cassonetti predisposti sulle 
banchine dove arrivano I pe 
schereccl 

Da un mese Toscano I killer lo hanno freddato 
era uscito di galera ad Ostia, in pieno centro 
Lo consideravano un capo con tre colpi di pistola 
della banda della Magliana Ferito anche un suo amico 

Boss uccìso in un agguato 
Ricomincia la guerra di «mala» 
Due colpi di pistola in faccia e poi un terzo al tora
ce, quando era già caduto a terra Edoardo Tosca
no 36 anni, uno dei capi della banda della Maglia
na è morto sul colpo Bruno Tosoni 52 anni che 
era con lui, è rimasto fento a una gamba Un aggua
to nel più classico stile malavitoso due killer su una 
moto Un altra inquietante segnale dopo la faida di 
Primavalle, che la guerra «di mala» è cominciata 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 Era uscito di galera lo 
scorso 14 febbraio Libero do 
pò la sentenza delia Corte di 
cassazione presieduta da 
Corrado Carnevale che ha 
stabilito che la banda della 
Magliana in sostanza non era 
esistita Edoardo Toscano ave 
va visto annullata la pena che 
lo condannò a 2p anni perché 
ritenuto responsabile dello-
micidio del «boss» Nicolino 
Sells Forse I suoi rivali hanno 
temuto che volesse riprendere 
il controllo delle attività illeci 
te tornare ad essere come fi 
no al 1983, uno dei capi Op 
pure, nella sua breve libertà 
aveva dato laslidio a qualcu 
no Ieri lo hanno freddalo con 
tre colpi di pistola mentre a 
mezzogiorno era fermo in 
sterne con un altra persona 
davanti al «forno Tosoni» nel 
la centralissima Via della Man 
na ad Osila tipa esecuzione 
nel tipico stile malavitoso n 
tengono gli investigatoli che 
dimostra che I «boss» romani 
si stanno contendendo la su 
premazia e il comando della 
banda che è tornata nuova 
mente ad agire 

Nella larda mattinata 

Profughi 
Negata 
la visit^a, 
aCapua 
• • Alla richiesta di una dele 
gazione del Coordinamento 
nazionale degli enti locai) sul 
I immigrazione straniera di el 
tettuare una visita nel campo 
profughi di Capua è stalo op 
posto il rifiuto del ministero 
degli Interni Analoga nchiesta 
(e analogo rifiuto) è giunta 
anche da parte di organismi 
Sindacali 

«Il riliuto - sostiene in un 
comunicato stampa il consi 
gliere provinciale delegato ai 

Croblemi dell immigratone 
oretta Caponi - avvalora la 

tesi di chi denuncia là * politi 
ca dei campi come inumana 
e non degna di un paese em 
le Denuncia tra 1 altro aggra 
vaia dal (atto che la riforma 
penitenziaria ha permesso le 
visite negli istituti di detenzio 
ne anche agli amministratori 
locai) Forse i profughi devono 
essere soggetti ad un regime 
dì maggiore costnzione di 
quanto non sia costituzional 
mente previsto per i detenuti» 
II Coordinamento ha inviato 
Una lettera aperta al ministro 
degli Interni Anton» Cava in 
cui si chiedono i motivi del n 
fiuto 

Edoardo Toscano che abitava 
in una villa al villaggio Axa 
era andato a Ostia a trovare 
Bruno Tosoni un suo cono 
sceme già inquisito nelle in 
dagini sulla banda della Ma 
gliana con alcune condanne 
per droga ed estorsione pro
prietario di un forno I due 
erano fuon ti negoziò sul 
marciapiede davanti alla ve 
Irata di una pizzeria Chiac 
chieravano Ad una tratto sul 
lo stradone a senso unico è 
amvata una Honda 750 con 
sopra due persone La moto è 
passata davanti a Toscano e si 
è fermata una decina di metri 
più avanti L uomo che sede 
va dietro basso piuttosto tar 
chiato con un giubbotto ed 
un casco integrale è sceso 
con fare deciso si è avvicina 
to ha estratto la pistola a tam 
buro e ha fatto Cuoco con 
freddezza Edoardo Toscano 
disarmato e girato di spalle 
non ha fatto nemmeno in 
tempo ad accorgersi di cosa 
stesse succedendo Un proiet 
tile lo ha raggiunto alla nuca. 
un altro alla mandibola E 
stramazzato al suolo 11 killer 
ha fatto fuoco una terza volta 

Edoardo Toscano luomo ucciso ieri sul lungomare di Ostia 

e lo ha colpito ad un fianco 
Poi senza correre è risalito in 
moto er insieme con il suo 
complice è fuggito verso il 
centro di Ostia I due hanno 
abbandonato la Honda ad un 
chilometro di distanza dal 
luogo dell agguato dove erano 
attesi da un complice Si sono 
allontanati a bordo di una 
macchina 

Anche il titolare del forno 
Bruno Tosoni è nmasto fento 
nella sparatona Un colpo la 
ha raggiunto alla gamba Ma 
I uòmo non era nelminno del 
killer Infatti Tosoni è stato 
raggiunto dal proiettile che 
aveva attraversato la testa di 

Edoardo Toscano A quel! ora 
via della Manna era affollata 
I allarme è stato dato subito 
Un dipendente del forno ha 
portato Bruno Tosoni ali ospe 
date di Ostia mentre sul posto 
sono arrivate nel giro di pochi 
minuti le volanti del commis 
sanato distante poche centi 
naia di metn 

Del caso si occupano ades 
so Nicola D Angelo e Antonio 
Del Greco dirigenti della -se 
conda e quinta sezione della 
squadra mobile Sulla matrice 
dell agguato pochi dubbi un 
regolamento di conti matura 
to nell ambiente della malavi 
la che si occupa di traffico di 

droga totonero e gioco d az 
zardo Un ambiente sempre di 
più controllato ora da una nn 
novata banda della Magliana 
ormai in grado di controllare 
buona parte dei traffici illeciti 
della città E I agguato di ieri 
ha molti aspetti simili ali assai 
to di piazza Clemente XI a 
Pnmavalle nel quale fu grave 
mente ferito Roberto «Sebo» 
Belardinelli che mori un me
se dopo in ospedale Quella 
volta era m gioco il controllo 
di una consistente fetta di 
scommese clandestine E i 
•nuovi» della banda della Ma 
gliana volevano impadronirse-

Protesta di genitori alla «Ciamician» 

«I pasti della jfos sono cattivi 
cacciate quella cooperativa» 
Per mano di mamme e papà, hanno manifestato 
contro la mensa gestita dalla Irs Ieri mattina, 
bambini e genitori della scuola elementare Ciami
cian hanno bloccato la Tiburtina, chiedendo la 
revoca dell appalto alle cooperative di CI e l'avvio 
dell'autogestione La protesta prosegue oggi in 
Campidoglio con un sit-in Lanciata dai genitori 
una petizione popolare contro ('«appalto-truffa» 

MARINA MASTROLOCA 

M Sciopero contro la men 
sa della Irs len mattina i barn 
bini della scuola elementare 
Ciamician vicina a Rebibbia 
tonno disertato le aule dalle 8 
alle IO della mattina Per ma 
no di mamme e papà hanno 
.manifestato sfilando in corteo 
da via Casal de Pazzi alta Ti 
burtina I geniton hanno an 
che raccolto le firme per una 
petizione popolare che verrà 
estesa a tutta la città per otte 
nere la revoca dell'appalto 
truffa» e perché sia garantita a 
tulle le scuole la possibilità di 
ricorrere ali autogestione Og 
gì la protesta proseguirà con 

un sii in al Campidoglio 
«Non ci fidiamo dei pasti 

della Irs dopo che i bambini 
detta Q B Vico e della Umber 
to I sono rimasti intossicati -
dice Adriana una mamma -
Abbiamo chiesto I autogestio
ne il direttore didattico è 
d accordo ma il Comune non 
cij ha dato nessuna nsposta 
Per questo andiamo avanti a 
panini» Diffidenti nei confron 
ti delle cooperative di CI in 
soddisfatti anche dal) aumen 
to del 20 per cento delle 
grammature dei pasti - «è un 
contentino ridicolo* - i geni 

tori della Ciamician conside 
rano «provocatoria» lintrodu 
zione di un ticket unico ugua 
le per tutu fissato a 36000 li 
re Insieme ai bambini perciò 
len mattina hanno bloccato la 
Tiburtina per qualche minuto 
raccogliendo le firme per una 
petizione che ha già avuto 
consensi in molte altre scuole 
della città 

Alle 10 I bambini sono tor 
nati in classe ma è nmasto 
I appuntamento per oggi po
meriggio alle 17 e trenta al 
Campidoglio dove si terrà un 
sit in promosso dal Coordina 
mento cittadino dei consigli di 
circolo e d istituto per chiede* 
re la revoca dell appalto a «La 
Cascina» e alla «Irs» Su qu~> 
sto mercoledì scorso è scew> 
in campo anche il capogrup
po socialista Bruno Manno 
che ha invitato il sindaco a re 
scindere il contratto con la 
cooperativa di CI mentre sulle 
grammature lo stesso «Osser 
vatore romano» in un articolo 
di len ha classificato come 
«insignificanti» le integrazioni 

a) menu scolastico previste 
con I aumento del 20 per cen 
to delle sostanze proteiche 

Sull affare mense è interve
nuta anche la Cgil che fa 
scorsa settimana ha presenta 
to al sindaco e alle forze poli 
tiene capitoline una proposta 
per favorire il mantenimento 
di diverse forme di gestione 
delle mense scolastiche In 
particolare il sindacato ha 
sottolineato la necessità di n 
pnstinare la gestione diretta e 
di estendere I autogestione in 
tutte le scuole che ne facciano 
richiesta garantendo la quali 
tà del servizio attraverso I in 
traduzione di un albo comu 
naie delle cooperative ed im 
prese del settore sulla base di 
precise garanzie dì affidabili 
tà La Cgil ha anche proposto 
una convenzione tra provvedi 
torato e Comune per facilitare 
il servizio autogestito e la par 
tecipazione di genitori e do
centi alle commissioni per 
I affidamento degli appalti 
per assicurare la trasparenza 
delle procedure 

' Il Consiglio provinciale di Viterbo ha detto no 
Bocciata la consultazione proposta dai comunisti 

Montalto, stop al referendum 
Respinta a Viterbo la proposta dei comunisti di indi
re una consultazione popolare estesa a tutta la pro
vincia, sulla vicenda della costruzione della centrale 
policombustibile a Montalto Ma la maggioranza 
non ha sostenuto il rifiuto con motivazioni unitane e 
convincenti 11 Pei ha deciso comunque di sostene
re un referendum consultivo e uno autogestito a 
Montalto e negli altn comuni della provincia 

ANTONIO QUATTRANNI 

• • Non sarà (amministra 
zione provinciale di Viterbo a 
farsi promotrice del referen 
dum consultivo sul megapolo 
energetico che si verrebbe a 
realizzare tra Montalto e Civi 
tavecchia Ieri il consiglio 
provinciale di Viterbo ha in 
fatti respinto con dieci voti 
contrari (De Psi Psdì) 8 fa 
vorevoiì (Pei) 2 astenuti 
(Msi) e I assenza dell espo
nente repubblicano insieme 

ad altri tre consiglien demo 
cristiani la proposta avanzala 
nel giorni scorsi dai comuni 
sti di indire una consultazio 
ne popolare estesa a tutto il 
territorio provinciale sulla de 
licala vicenda della centrale 
policombustibile in costruzio 
ne a Montalto Nonostante 
una lunga discussione prima 
e durante il consiglio la mag 
gioranza di palazzo Gentili 
non è comunque riuscita a 

sostenere con motivazioni 
unitarie e convincenti il rifiuto 
della consultazione delle po
polazioni Per protesta appe 
na conosciuto I esito della vo 
[azione il Pei ha abbandona 
to l aula denunciando la de 
bolezza della maggioranza in 
consiglio su un problema di 
tale importanza II susseguirsi 
degli interventi ha del resto 
messo in evidenza anche di 
versità di vedute (benché 
molto estemporanee) ali in 
terno della giunta Per il vice 
presidente democristiano 
Rosato Rosati il referendum 
si dovrebbe svolgere soltanto 
nel capoluogo ed ha quindi 
sostenuto I opportunità di «fa 
re un invito» al Comune di Vi 
terbo affinché nella città si 
faccia ti referendum Lasses 
sore ali ambiente il socialista 
Casagrande ha invece soste 
nulo che dovrebbero essere i 

Comuni «in proprio» ad indire 
autonomamente il referen 
dum e per sollecitarli t ammi 
nitrazione provinciale pò 
Irebbe esprimere una «racco 
mandazione» «Ancora più 
singolare - ha commentato 
Luigi Daga capogruppo del 
Pei in consiglio provinciale -
è la coerenza politica del 
consigliere e senatore sociali 
sta (nonché segretario della 
Federazione del Psi di Viter 
bo) Roberto Meraviglia il 
quale in Parlamento ha vota 
to per il policombustibile nel 
suo Comune (Tarquinia) ha 
votato per il referendum e in 
fine in consiglio provinciale 
ha votato contro la proposta 
di estendere il referendum 
agli altri Comuni» Secondo il 
consigliere del Pei Pietro Pa 
celli ex assessore provinciale 
ali ambiente «è evidente sol 
tanto la volontà politica di fa 

re il referendum e soprattutto 
di non intralciare I Enel che 
nei prossimi giorni assegnerà 
gli appalti per ben 5mi!a mi 
I lardi a trattativa privata alle 
stesse imprese che avevano 
precedentemente le com 
messe per la centrale nuclea 
re» Quindi il 23 aprile prossi 
mo il referendum si terrà nei 
Comuni intorno a Civitavec 
chia ma non a Montalto di 
Castro e negli altn Comuni 
della provincia' «No - nspon 
de Antonio Capaldi segreta 
no della federazione comuni 
sta di Viterbo - il referendum 
consultivo si terrà ugualmen 
te sia pure come referendum 
autogestito dal Pei Stiamo 
preparando diverse iniziative 
sui problemi ambientali che 
si prospettano in questo tem 
tono e che potranno costituì 
re la base per la campagna 
referendaria» 

Edoardo Toscano- Bruno Tosoni 

Criminalità romana 
La Cassazione libera tutti 
e in galera 
rimane solo il «pentito» 
I H In galera e è nmasto solo 
Fulvio LUcioli il «pentito» che 
con le sue nvelaziom spiegò 
al giudice Luigi De Ficchy co 
me funzionava la banda della 
Magliana (organizzazione in 
collegamento con la mafia la 
camorra I eversione nera e i 
servizi deviati La quasi totalità 
degli altn è adesso in libertà II 
presidente della Corte di cas 
sazione Corrado Carnevale 
infatti ha praticamente sman 
Iellato la sentenza che con 
dannava mitemente gli orni 
cidi il traffico di droga e il rac
ket dell estorsioni dellorga 
nizzazione che riuscì a domi 
nare la Criminalità romana a 
cavallo tra gli anni 70 e 80 A 
suo giudizio le accuse dei 
pentiti non avrebbero alcun ri 
scontro obiettivo Cosi pro
scioglimenti imputati in liber 
tà e un processo che dovrà es 
sere nfatto Nel frattempo la 
banda si è norgamzzata la 
lotta per il pnmato è ricomin
ciata e ali orizzonte e è una si 
nistra guerra tra bande senza 
esclusione dì colpi sparatone 
agguati omicidi 

La «piovra» romana nacque 

ali inizio degli anni 70 A fon
darla il boss di Trastevere e 
Tor di Valle Franco Giusep-
pucci dello «er negro» e Dani 
lo Abbruciati il malavitoso 
amico dei nen morto a Mila 
no mentre tentava di uccidere 
il vicepresidente dèi Banco 
Ambrosiano Antonio Rosone 
Poi la banda si divise In due 
tronconi Ciuseppucci contro 
la famiglia Protetti In quella 
prima faida vennero UCCISI 
Franco Nicolini Amleto Fa 
biani e poi il 13 settebre del 
1980 lo stesso Gmseppucci 
Capo della banda divenne al 
lora Nicolmo Selts ucciso nel 
1981 insieme con Antonio 
Leccese Per quel] omicidio in 
primo grado Edoardo Tosca 
no fu condannato a 20 anni E 
dopo Sells come accertarono 
le indagini della squadra mo
bile e del giudice De ficchy 
capi drvennerq Maurizio Aba
tino ora latitante e proprio 
Edoardo Toscano Cinquanta 
della Magliana furono arrestati 
in un blitz nel dicembre del 
1983 altri 70 nel marzo del 
1987 Adesso e tutto cassa
to» DGQp 

Trinità dei Monti aff otata di turisti 

Relazione dell'Ept 
Gli americani amano 
la capitale 
più degli altri turisti 
• i Con il fascino intatto di 
una stona millenana Roma 
continua ad essere meta (issa 
del tunsmo mondiale Nel 
1988 secondo una stima del 
I Ente provinciale del turismo 
sono arrivati nella capitale 
4 965 110 tunsti italiani e stra 
meri Di gran lunga p ù (otte il 
nehiamo esercitato dai Fori 
dalla Fontana di Trevi di felli 
mana memoria e dalla basili 
ca di San Pietro sul turista 
straniero nspetto ali 87 e è sta 
to un incremento del 59% 
con al primo posto gli amen 
cani (473413 arrivi) seguiti 
dai tedeschi e dai giapponesi 
In calo gli arnvi dai paesi lati 
no americani con un crollo 
nella presenza di argentini e 
cileni Oli arnvi italiani nman 
gono più contenuti 

«Siamo soddisfatti da que 
ste cifre - dice Vito Di Cesare 
presidente dell Ept - ma con 
moderazione Devo purtroppo 
constatare che il governo ita 
liano fa poco o nulla per prò 
muovere la sua capitale a dif 

ferenza di quanto avviene ne 
gli altn paesi vedasi la Fran 
eia per Parigi dove i capi di 
Stalo intervengono in prima 
persona a sostegno della sto
ria e della funzionalità della 
città-capitale» il turismo conti 
nua comunque ad essere la 
prima industria della capitale 
Nel 1988 sono entrati nelle 
casse degli albergatori nstora 
ton e antiquan di Roma e prò 
vmcia oltre 5000 miliardi di li 
re oltre 4000 spesi per gli al 
loggi negli alberghi e solo 13/ 
in camping ed ostelli eviden 
ziando la cronica assenza dì 
punti adatti ad ospitare tun 
smo giovane 

Lunedi prossimo si terrà 11 
primo vertice del tunsmo eu 
ropeo Addetti del settore prò 
venienti da Londra Pangi 
Monaco Copenaghen Bruxel 
les ed Atene s incontreranno 
a Roma nella sede dell Ept 
per dar vita ad una maggiore 
integrazione m vista del 92 

OFL 

• PARTITO ^ M I M 
ORGANISMI DIRIGENTI 

FEDERAZIONE 
SI è rluniu Ieri la Cfc con «!• 
l'Odg, l'elezione del presiden
te 

Su proposta formulati dal 
segretario della federazione 
Goffredo Bellini, è stato eletto 
ali unanimità, il compagno 
Roauno Vitale 

Il compagno Vitale, al quale 
formuliamo gli auguri più fer
vidi di buon lavoro, ria rico
perto numerosi Incarichi di di
rezione politica nella federa
zione, ed * presidente della 
Cfc dal XVI Congresso del 
1983 

COMITATO FEDERALE 
Albani Sergio, Allocca Marisa, 
Altlmari Pierpaolo, Antonelil 
Roberto, Ardito M Grazia, AI
UTO Graziella, Barca Liliana, 
Battlglia Roberto, Besson Rat-
mondo, Bellini Goffredo, 
Biazzo Clanfillppo, Bocchi 
Giovanni, Bracci Torsi Bianca, 
Brancaccia Roberto, Branchi 
Marta, Buratta Marco, Canali» 
Salvatore, Camillo Leo, Carli 
Anna Maria, Catania Claudio, 
Cervellini Massimo, Cesaronl 
Susanna, Chiari Una, Clprianl 
Franca, ClulloO Franco, Civi
ta Michele, Colombini Leda, 
Conte Ivana, Coscia Mari». 
Cosentino Lionello, Crucia-
netti Famiano, D'Amato Ales
sio, D'Avena Giacomo, Degni 
Roberto, Del Fattore Sandro, 
Della Seta Piero, De Lucia Ve
do, Del Monte Massimo, DI 
Antonio Giorgio, DI Geronimo 
Luciano, Di Geronimo Silva
na, DI Giorgio Giorgio, Di Fa» 
la Fernando, Di Virgilio Lui
gia, Duranti Rossella, Farom) 
Antonello. Francescane Ilea
na. Fregoli Giorgio, Funghi 
Franco, Fusco Giorgio, Gallet
to Gigliola, Glammarinaro Ma
ria Grazia, Glannantoni Ga
briele, Granone Francesco, 
Greco Franco, laechla Paolo, 
lanntcelli Visente, lannilli Ar
mando, temolo Andrea, fo
gno Chiara, Labbucci Adria
no, Laureili Luisa, Leoni Car
lo, Lopez Gennaro, Lorenzi 
Stelano, Luclgnan! Massimo, 
Uinardon Carlo, Maglio Glau
co. Marroni Angiolo, Masottl 
Massimo. Mastralranceaco 
Ducla, Mazza Giovanni, Mele 
Glorilo, Meta Michele, Mi
cheli! Maria, Mtojccl Sergio, 
Mutiliti Duca, Mondani Paolo, 
Monterò»» Pino, Montino 
Esterino, Morassut Roberto, 
Morelli Sandro, Napoletano 
Pasqualina, Nardi Antonio, 
Natoli Silvio. Nicolini Renato, 
Orlandi Gianni, Papero Silvia, 
Parola Vittorio, Pasquali Ani
ta, Passuello Maria Grazia, 
Pettine Barbara, Picchetti 
Santino, piccali Roberto, fic
calo Vanni, Pinta Roberta, Pi 
rane Aldo, Pompili Massimo 
Prisco Franca, Puro Enzo, 
Quadrini Antonio, Quadrucci 
Mario, Rinaldi Daniela, Roda
no Giulia, Rodano Marisa, Ro
sa Carlo, Rosati Antonio, Ros
setti Piero, Rotondo Loreda 
na, Saccani Adriana, Salacene 
Simonetta, SaNagni Piero, Sai 
valori Massimo, Sandri Mauri-
aio, Santostasi Maria Luisa, 
Scacco Augusto, Scalia Ser
gio, Sctarra Enrico, Stazi Mari
no, Scheda Rinaldo, Schiavo 
Fabio, Sparvieri Rosamaria, 
Speranza Francesco, Stortlm 
Ometto, Talciani Enea, Tarsi 
taro Fausto, Tleri Lina, Tocci 
Walter, Tola Vittoria, Tronti 
Mario, Ubaldi Elena, Valentin! 
Daniela, Valeri Giancarlo, Ve 
tere Ugo, Vichi Franco, Zola 
Angelo 

COMMISSIONE FEDERALE 
M CONTROLLO 

Amati Matteo, Andreoli Tere 
sa, Angelini Luciana, Babusci 
Francesco, Balocchi Giuliano, 
Lundo Una, Bruni Silvia, Cai 
ietta Vittono, Capponi Carla, 
Coccia Franco, Costa Tina De 
Cesari» Walter, Di Maio Gior
gio, Di Telia Pienno, Forti Uu 
ra, Fusi Domenico, Gargano 
Carlo, Lazza» Fabio, Lombar
di Orlando, Lovallo Antonio 
Maliardo Anna Maria, Mancini 
Olmo, Molmari Adriana, Mos
so Umberto, Paladini Euge
nio, Patacconi Piero, Prosi 
Francesco, Pulcinelli Bruno, 
Ribeca Roberto, Ricclardelll, 
Sacco Sergio, Siena Claudio, 
Vestii Laura, Vitale Romano 
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NUMERI u n u 

{ionio intervento 
Carabinieri Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale Sangue 4956 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47 

•5 112 
4686 

115 
5100 

67691 
116 

75.7575893 
490663 

49S7972 
5674-1-2-3-4 Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Alee!: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
475674 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico S. Camillo 

Fatebebelralelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontolatnco 

3220081 
861312 

Segnalai, animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769S38 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coen auto: 
Pubblici Tassistica 
S. Giovanni 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 17 al 23 marzo 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendila biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

«ORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza CcJonna, via S. 
Maria in via (galleria Catania) 
Esqullino: vide Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gennalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: con» Francia; via Ha-
minU Nuova (Ironie VajnaSM-
hiti) 
Ludovist via Vittorio Venata 
(Hotel ExceWof * Fona Ptade-

Parioll; piana Ungheria 
Pratt piazza CoU di Weru» 
Trevi: viadelTritone O H " " 
gero) 

Green On Red 
radici e serpenti 
I canti zulù del 
«Leone di Soweto» 

Il gruppo americano •Green On Red« 

Green On Red. Lunedi alle 21,30, Blackout, 
via Saturnia 18. Rock americano con le radi
ci ben piantate nella tradizione, molta grin
ta e una spruzzata di country, per I Green 
On Red. che giungono da Tucson, Arizona, 
e sono una, delle band più apprezzate del
l'ultima generazione UsàiDopo la delezio
ne del tastierista Chris Cacavas ed un perio
do traballante, Don Stuart (voce) « Chuck 

• Prqphet (chitarra) hanno rimesso in piedi 
la band e pubblicato un ottimo nuovo lp, 
Wereo>me(newqft«s. 

Mahlathlni & Mahotclla Queens. Lunedi, al
le 22, Donna Club, via Cassia 87). Ingresso 
lire 15.000. Il «Leone di Soweto., Mahlathlnl, 

• e uno dei pio straordinari musicisti prove
nienti dal Sudafrica! fin dagli anni Sessanta 
diffonde la sua personalissima e travolgente 
miscela di canti tradizionali Zulù, jazz e rhy-
thrn'n'blues, accompagnalo dalle affaseli 
natiti voci delle Mahotella Queens e dall'or
chestra Makgona Tsohle, Questo è il primo 
conceno della rassegna •Notti bianche», che 
nei prossimi mesi ospiterà anche Carte De 
SeloureXalam, -

Tuck A Patti. Mercoledì, ore 21, teatro Bran
caccio, «a Metularta 244. ingresso lire 
25,000. Musica per tornare a «Respirare nel 
Cielo»; è questo \\ titolo del concerto propo
sto da Roma Jazz e dall'assessorato all'am
biente della Provincia, come momento d| 
sensibilizzazione contro l'inquinamento, 
Musica ecologica, quindi, con il duo TucfcS 

, Patti, lui chitarrista, lei cantante, provenienti 
da San Francisco, emersi di recente grazie 
alia cover di una canzone di Oindy Lauper, 

' Dmeafier Ttim. 
Brcathless, Selena Moor, Argonauta. Gio

vedì, dalle 19 alle 3 di notte, Plper, via Ta-
guarnente 9 Ingresso lire 15.000,12,000 per 
I tesserati di Radio Rock. Tomaia rassegna 
«La città del Rock», con ì Breathles», band 
inglese dalle sonorità suggestive e romanti
che, anche se meno eterei che in passato. 
Oltre a loro due gruppi romani, gli Argo
nauta ed I Selena Moor, reduci da una tour
nee in Unione Sovietica, Discoteca a cura di 
Prlnce Faster ed ampia selezione video. 

Mango. Giovedì, teatro Olimpico, piazza Gen
tile da Fabriano, «Inseguendo l'aquila» è il 
nuovo album di questo cantante considera
to una delle voclnuove più interessanti del
la musica leggera Italiana, a cui si accosta 
in maniera non banale e con arrangiamenti 
raffinati. 

Mary Kelley. Giovedì alle 22, Big Marna, via S. 
Francesco a Ripa 18. Dalla California una 
cantante e chitanista onginale e gnntosa. 
con un passato avventuroso In un gruppo 
punk tutto al femminile (le Contractions), 
che si sente anche nelle sue ballate più 
morbide e bluesy. 

Mimica nelle Scuole, Mercoledì pomerig
gio, liceo Virgilio, via Giulia 68. Prende II via 
la terza edizione della rassegna di gruppi 
scolastici. Aprono i lus Pnmae Noctis, Sea 
WolveseSeaCrew. 

Sldewallura. In concerto lunedi, ore 22, al 
Grigio Notte, via dei Fienaroli 30b; ex Hooll-
gans, i Sldewalkers propongono dell'ag
guerrito garage rock psichedelico 

Sottoiotto. Via Panlspema. Questa sera soft 
rock con il duo Pink Eye Jazzin, domani e la 
volta dei Black Label con un repertono di 
cover del Rolling Stones. 

ILASSICA 
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I EATRO 

Un flauto 
svela i segreti 
di Emmanuele 
Krakamp 
Haendel e Vivaldi « d i l a n i . . All'Auditorio 

della Conciliazione, stasera (ore 21) solisti 
dell'Orchestra di Santa Cecilia suonano un 
Haendel per arpa (Cinzia Maunzio), un 
Haendel per due violoncelli (Alfredo Sion-
gel e Luigi Chiapperino), seguiti da Vivaldi 
e Haydn per violino e archi (Giuseppe 
Prenclpe). 

SaMacd e Strame. Di Giovanni Satviucci, 
compositore scomparso a trentanni nel 
1937, Pierluigi Urbini ripropone «Alcesti», un 
episodio per coro e orchestra dalla tragedia 
di Euripide. Di Richard Strauss scomparso a 
otlantacinque, quarantanni la, il pianila Ro
berto Cappello suona la «Burlesca- e Urbini 
dirige una «suite» dell'opera «Il cavaliere del
la rosa». Domenica alla Conciliazione 
(17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
(19,30), 

Bellini ali'«AUgblert». Dario Santo continua 
per la Dante Alighieri (piazza Firenze, 27) il 
ciclo di manifestazioni sui grandi della mu
sica italiana nel periodo romantico. Oggi 
( 17,30) Ce l'incontra con Vincenza Bellini. 

Uà flauto dal Ubano. Con quattro grandi «So
nate» (Mozart, Bach, Poulenc e Prokofiev), 
l'Associazione Tortini presenta stasera alle 
21 e domani alle 17 (San Paolo, in via Na
zionale), il flautista libanese Wissam Bou-
stany, solista aflermatosi con prestigio in 
tulio il mondo, 

BaittUt atta Rai Samuel Friedman accompa
gna domani (ore 21, Foro Italico) il piani
sta Gerard Oppila nel terzo «Concerto» di 
Bartot Non seguir! la «Decima, di Sciosta-
kovtc, ma'ancora Oppila lata ascoltare il 
•Primo» di Brahma. 

Pomeriggio del sabato. L'Istituzione univer
sitaria dà concerto, al S. Leone Magno 
(17,30), di Spirituali e Black Gospel con il 
•Los Angeles Jubllee Slngers» diretti da Al
bert McNeil. Alla stessa ora gli Amici di pa
ste) Sant'Angelo presentano il pianista Piera 
Alessandro Cassano in pagine di Debussy. 
Beethoven, Eliodoro Sollima e Schumann 
(«Fantasia» op. 17). Il Tempietto alle 21 
(piazza Campiteli! 9) olire pagine di Saint-
SaCns, Dvorak e Prokofiev, suonate da Luca 
Ludovici, Stefano Albanese, Giulia Pacetto e 
Maria Pina Solazzo. 

Si incomincia alle 10,30, 
al Sistina con il soprano Elly Ameling (al 
pianoforte Rudolf Jansen) in pagine di 
Schumann. «Ueder» di Schubert e Songs di
versi, Alle 11, per i Concerti Alitalia, al Bran-
cacei, il giovane direttore Adriano Melchior
re, accompagna Raffaele Mallozzi nel «Con
certo» per viola e orchestra di Stamftz e ri
propone la «Sinfonia» K-201, di Mozart. Alle 
18, il Tempietto (piazza Campiteli! 9) pre
senta i pianisti Maurizio Preziosi, Susanna 
Altamura e Giovanni Passalia rispettivamen
te alle prese con Sknabin, Ravel e Bartòk. 
Alle 19, l'Associazione «Luca Marengio», in 
Santa Croce in Gerusalemme ospita il Coro 
«Johannes Ockeghem», diretto da Roberto 
Ciafrei (Petti, Palutnna, Valloni, Monteverdi, 
Scarlatti). Alle 21, Euromusica accresce i 
suoi meriti, presentando il flautista Maurizio 
Bignardelli, appassionato musicologo, che 
suona esclusivamente musiche di Emma
nuele Krakamp (1813-1883) compositore 
siculo-napoletano da luì stesso recuperato. 
Al Teatro Ghione (ore 21), con la collabo
razione pianistica di Maurizio Aschelter. 

FUori Roma. Vetrmlia. L'Ente provinciale per 
il turismo di Viterbo annuncia un concerto a 
Vetralla (Chiesa di S. Francesco, ore 18), 
con arie e cantate sacre di Mozart, Bach, 
Haendel, Gounod, Fauré, Bizet, Verdi e Puc
cini. Canta il soprano Rieko Noda. Al piano
forte Remo Zucchi. Altri concerti sono pre
visti il 24 e il 26. 

. STEFANIA CHINZARI 

«Saavedra» 
all'Ateneo 
sulla vita 
di Cervantes 

Alfonso Santagata e Claudio Morganti 

HUde, da Omero, nell'adattamento del Teatro 
del Carretto arriva dunque; già annunciata, 
a Roma, Da questa sera al Teatro Valle ta 
messa in scena di Grazia Cipnani, regista, e 
di Graziano'Gregori, scenografo e costumi* 
sta» che fi stata accolta all'ultima edizione 
del 'Festival dei Due Mondi, di Spoleto co
me una autentica rivelazione. Sul palcosce
nico. in poco meno di due ore di spettaco
lo, la terribile guerra tra Achei e Troiani affi
data ad attori in carne e ossa e automi, ma* 
feriali «grezzi» (cartapesta, legno, tela), una 
suggestiva scenografia lignea e la colonna 
sonora di Hubert Westkemper. 

Teatro Spazio Uno (Via dei Panieri 3). In oc
casione della pubblicazione de «Il teatro in 
firosa e in versi* di Rame- Maria Rllke (Ubu-
ibri), un gruppo di tredici attori ha orgdr.j-

zato da sabato a mercoledì cinque serate di 
lettura dei brani più significativi del testo. 
Tra gli interpreti Rita Savagnone, Daniela 
Giordano, Italo Dall'Orto, Gian Paolo Inno
centini. Tra le opere scelte- «Primo gelo*, 
•La vita quotidiana-, «lft Tmirapessa'ì.an-? 
ca», «Anima vernale». » * i T * 

Saavedra, lo spettacolo di Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti dedicato a Miguel De Cer
vantes, da lunedi a) Teatro Ateneo. Al gran
de autore spagnolo e alla sua più famosa 
creatura, Don Chisciotte, si sono ispirati per 
parlare di solitudine e allucinazione, stona 
e sogno, follia eroica e realtà. La vita di Cer
vantes si fonde infatti nell'opera con le ge
sta e i sogni del cavaliere errante, alla ricer
ca delle atmosfere del tempo e del sentieri 
che legano e sfidano la ragione e le cose. 

L'amico americano atto unico di Rainer Fas-
sbinder del 1968, viene presentato ora al 
Teatro Tordmona nella traduzione e regìa 
di Renalo Giordano. II testo, allestito dallo 
stesso Fassbinder una sola volta, è la storia 
di un killer ingaggiato per un omicidio cui il 
committente affianca due suoi uomini. Ten
sioni m crescendo, atmosfere «noir» e omag
gio ai classici del genere. Da martedì, 

Il lupo della steppa (da un'idea di Hermann 
Hesse) dì Teresa Pedroni, con Roberto Pos
se, Stefano Gragnan), Walter Toschi, Maria 
Letizia Gorga, Sandra franzo Da lunedi al 
16 apnle al Teatro in Trastevere (Vicolo 
Moroni 3), Al lavoro teatrale si affianca una 
mostra fotografica sulla vita e fé opere di 
Hesse (116 pezzi, inediti p r l'Italia, con
cessi dal Goethe Institut di Monaco. 

l l N E M A 
~ V | PAOLO PI PAOLO PENZA 

Le rivelazioni 
pericolose 
e la «gemellate» 
che dilaga 
Le relazioni perlcotote regia di Stephen 

Frears, con John Mallovtch, Glenn Close e 
Michelle Pfeiffer. Dopo lo «scandaloso» Prkk 
up in youe ears il bravo regista inglese Frears 
si occupa di altri scandali, quelli celebrati v nel troppo poco conosciuto romanzo di 
Choderk» de Lactos «Les liaison! dangere-
reux». Ispiratosi a un adattamento teatrale 
del romanzo, messo in scena qualche anno 
fa dalla Rovai Shakespeare Company, 
Frears compone un ritratto dì aristrocratici 
votati all'inganno e al cinismo, incapaci di 
amare e desiderosi solo di contaminare con 
la loro perfidia gli innocenti che hanno In
torno. Siamo in zona Oscar, con Malkovfch 
e la Close in gara di bravura per vincere il 
premio di più perfido dell'anno. Sarà inte
ressante paragonare quest'ottimo film a 
quello che Milos Forman sta preparando 
dallo slesso soggetto. 

I gemelli regia di Ivan Reitman, con Arnold 
Schwarzenegger, Danny De Vito e Kelly Pre-
ston. Ultimo, in ordine di tempo, a dire la 
sua sul tema che oggi va per la maggiore 
nel cinema americano, Ivan Reiunan sce
glie la formula che gli è più congeniale: la 
commedia. Sul perché le coppie di gemelli 
abbiano tanto sconvolto Hollywood non 
possiamo dirvi granché, quel che è certo è 
che, a differenza dì film come /nseparaW/ro 
Affari d'oro, gli attori di questo film non po
trebbero sembrare identici neanche spèn
dendo miliardi di effetti speciali. Il colosso 
Schwarzenegger e il (appetto De Vito infatti, 
giocano tutta la comicità della vicenda sul 
fatio di essere per l'appunto nati nello sles
so momento e dalla stessa madre. In Ameri
ca I distributori hanno calcolato che il solo 
fatto di metterli insieme su un manifesto 
con la scruta gemelli avrebbe fruttato un mi* 

* -lione di-idollari- in piiVsug» *ncassj, poi rive
latisi comunque stratosferici. La fle/ne/iVe la
scerà il segno anche in Italia? 

Un'altra donna regia di Woody Alien, con Ge
na Rowlands, Mia Farrow, Germe Hackman 
e lan Holm. Al Quinnetta. Finalmente è 
uscito. Ed è un'occasione da non perdere 
per vedere 11 migliore Alien degli ultimi an
ni. ancora una volta sul versante introspetti
vo «à la Bergmam. L? bravissima Gena Row
lands è una donna che si guarda d intra, di
sorientata e malinconica. Corteggiata dal 
migliore amico del marito, messa in crisi 
dalla confessione ascoltata per caso di 
un'altra donna al suo psicanalista, questa 
professoressa realizzata e sicura di sé sco
pre di non conoscersi affatto. Una fotografia 
che fa sembrare Manhattan una città scan
dinava, e una colonna sonora accurata
mente d'epoca completano il quadro. 

La trappola di Venere regia di Robert Van 
Ackeren, con Mynem Roussel, Sonja Kirch-
berger e Horst-Gunther Marx. Ricordate La 
lemme fìambee? Lo stesso regista toma a 
parlare di donne, nello specifico le donne 
immaginate, sognate, desiderate da un pro
tagonista ."laschio, Max. Alla fidanzata opu
lenta, carnale, maestosa, Max ne aggiunge 
un'altra, più seducente perché dai mille ca
ratteri. Le sue fantasie gli procureranno dei 
guai, ma gli spettatori ne ricaveranno due 
ore gradevoli in compagnia di attrici stupen
de e di una stona ironicamente intelligente. 

ARTE 
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Takis, un greco 
che ricorda 
il fuoco 
di Boccioni 

Tom Mucchi, «Il rapace» 1919 

Tona Macchi. Galleria 41 Gabbiano», via delta 
Frezza 51; fino al 5 aprile; ore 10-13 e 17-20, 
tei, 3607049. Paesaggi Incontaminati dove, 
assente l'uomo, la natura italiana e mediter
ranea è tornata a crescere rigogliosa, con 
un'infinita varietà di verdi. FIO che una real
ta è un segm di natura: la viridans natura di 
Virgilio. 

Gabriele DI Matteo, Sergio Femarteuo. 
Cario Ferrarla. Sala I, piazza S. Giovanni 
10; da oggi lino al 30 aprile; ore 17-20; tei 
7008761. Tre giovani che hanno vinto il pre
mio Saatchl 4 Saalchi. Tre concettuali di 

» "nuovo orientamento; DI Matteo col suo og
getto nero di viaggiatore dell'immaginazk> 
ne; Fermariello scultore con le sue migliala 
di piccoli guerrieri incisi e il tridimensionale 
di torte tensione plastica Ferraris. 

Ettore Soldini. Aam-Coop. architettura arte 
moderna, via del Vantaggio 12; da lunedi al 
5 apnle: ore 17,30-20; tei. 3619151. Il predi
letto «dialogo con la geometria» portato su 
scala monumentale con l'ingresso all'Orto 
Botanico della rinata Giberna e col monu
mento ai martiri della lotta di Liberazione 
nel comune di Montone. Disegni e progetti. 

Enzo Fraaclone. Complesso monumentale di 
S. Michele, via di S. Michele 22; fino al 15 
aprile; ore 10-13 e 17-19.30. Disegnatore e 
incisore dì favolosa narrativa, Enzo Frascio-
ne ha eseguito tra il 1948 e il 1989 uno ster
minato numero di opere grafiche narrando 
la vita napoletana con quel suo stile cinque
centesco dì incisore nordico. 

CU anni 50 di Accanii, Atro, Burri, Capo-
groaal. Fabbri, Fontana, Rotella, Tura
to. Gallena Sprovien, piazza del Popolo 3; 
da domani al 5 aprile; ore 17-20; tei. 
3610975. È sempre pia diffusa e capillare la 
riproposta dell'astrattismo italiano anni Cin
quanta Molte cose invecchiate ma straordi
nario splendore di Accanii, Afro/Burri, Tur* 
cato. 

Milano anni 30: Il primo astrattismo Italia
no. Palazzo Rondanini, piazza Rondanini 
48, da martedì al 15 aprile; ore 11-13 e 16-
20, tei. 6875856 Una importante riconside
razione dell'astrattismo anni 30 tra Milano e 
Como. 

PASSAPAROLA 

Virginia Woolf. Il Centro culturale/Università delle donne (Via 
San Francesco di Sales la) ha in programma questi seminari: 
oggi, ore 18-20 «Tra pubblico e privato: forme di aggregazione 
culturale delle donne» a cura di Rosanna De longis; domani, 
ore 10-13 e 16-19 e domenica ore 10-13 «La pratica del proces
so» a cura di Mana Grazia Campar! e Lia Osanni. 
Iniziative Clpla Nella sede di piazza B Cairoli 2 oggi, ore 19, 
conferenza dì Clona Persico ed Evaldo Cavallaro su «Applicazio
ne dell'ipnosi in sessuologia»; domani (ore 9-13 30 e 16-20) e 
domenica (ore 10-13.30 e 15.30-18.30) seminano su «Sessuolo
gia ed ipnosi» (relatori Persico, Cavallaro e Mana Novella Gn-
maldi). 
Contabilita pubblica II volume dì Carlo Anelli, Ferdinando Iz-
zi e Carlo Talice (Gluffre editore) viene presentato oggi, ore 17, 
nella Sala Igea presso l'Istituto dell'Enciclopedia italiana (piaz

za Paganica 4) Intervengono Massimo Severo Giannini e Giu
seppe Abbamonte. 
Psfcoanalisl un mestiere tra mathesis e pathesis. Oggi, ore 
17 30 a Mondoperaio, via Tomacelli 146. Presiede Rossella Ar-
tioli, introduce Panajotis Kantzas, partecipano Cono Bama, Ser
gio Benvenuto, Aldo Carotenuto, Giacomo Contn, Nino Dazzi, 
Elvio Facchinelli, Giuliana Kantza, Giampaolo Lai, Adnano Ossi
cini. 
Italla-Uras. Oggi, ore 17, a palazzo Alberto™ (piazza Campite]-
li 2, piano IV) concerto del Tno accademico Nabuko Nakamura 
(violino), Maunzio Simonelli (violoncello) e Gigliola Di Ubero 
(pianoforte). In programma musiche di Brahms e Chiaikovski}. 
Donna-poesia. Oggi, ore 18, al Centro femminista intemazio
nale (Via della Lungara 19) incontro con la poesia di Luisa 

i Mariani. Foligno, ex chiesa del 
Suffragio in via Ganbaldi, da domani al 5 
apnle; ore 16-20 Una giovane pittrice e 
scultnce tra costruzione e denuncia violenta 
di una drammatica esistenza a Roma. 

Angelo Senno. Arte San Lorenzo, via dei Lati
ni 80, da domani marzo al 6 aprile; ore 17* 
20; lei. 4040171. Dopo l'esperienza di Meta-
pittura e Spazio Alternativo toma un pittore 
con grandi quadri di un colore pulviscolare 
ecomelnluocato. 

Guzzanti (poesie edite e inedite). 
Romauffkto, L'Ha edizione della mostra si svolge da oggi al 
21 marzo alla Fiera di Roma Vi sono rappresentate tutte le mag
giori case nazionali ed estere che operano nei settori dell'infor
matica, telematica, arredamento, macchine ed attrezzature per 
ufficio. 

L'Interpretazione del •ogni. Per il ciclo «La vita come ricerca» 
a cura del Pass, domani, ore 17.30 presso la Fondazione Parui* 
roni, via Merulana 88, conversazione in compagnia di Claudio 
Nudi. 

«Tra sogno e mito.». Opere grafiche di Salvador Dal) e Giorgio 
de Chirico: alla Gallena «11 punto», via Ugo De Carolis n. 96/e, da 
martedì lino a) 22 apnle (orano 1013 e 16.30-19.30, chiuso do
menica e lunedi mattina). 

Metti una sera 
conForsythe 
nella sala 
dello Stenditoio 

. w LUIUma settimana di 
programmazione al teatro Eduardo Da Fi
lippo (piazza della Farnesina I) dei nuovi 
gruppi di danza italiana scovati da Media-
scena. Stasera suggestioni spagnole con Ar
io flamenco presentato dal teatro D. B Cin
to. Domani doppio spettacolo con le Dalie* 
ofWoodlnAKrwft/WWoWéaW'or.!»» 
e Imposi di Era Acquario. Chiusura di ras
segna spetta alla svezzala compagnia Airo
ne con un programma misto, (ore 21, do
menica ore 18.30). 

rytrtHtoSfcf* t ^ i dmprovvtt 
Zattera di Babele Ce anche uno spulo. 
danza riservato a Parco Butta"*. Par tutto, il 
week-end a partire da stasera, Sienl preterì-
u la sua uluma produzione in tandem con 
Alessandro Catini: Limponarua dUa • * 
smigrazkxx degn'atamani (ora 21, dome
nica ore 17.30). 

Caucaso affollano il line stttlrnana proposto 
dalla Filarmonica con il Balletto nazionale 
della Georgia SovWfc», martedì v i in ecena 
invece una produzione di nuova dania ta
rlane firmata da Rossella fiumi, direttrict • 
animatrice del gruppo Ale! con II quale In-
terpreu/srnizK)^ di uoto, astrazioni fra so
gno e memoria. 

s t a t a t i t i Baflet. I (olisti della compagnia di 
Forsythe sono gU ospiti di questo appunta
mento dell'associazione «Oiarifranco Aitai-
dU che si svolge nella bella sala dello Sten
ditoio a S. Michele a Kpa. Solo stasera ore 

, „2!- „, 

Bagni «narri . Solo lunedi al teatro l>tariaonl 
toma in «cena la surreale produzione di Au
relio Catti su un'improbabile Iniziazione In 

' una toletta pubblica. Fra gli interpreti Hai 
YamanouchL 

Cantata atreveta. Fino al 24 mar» a grati ri
chiesta toma il divertente spettacolo di Nan
do Citarella e Enzo Atonica, fortemente ispi
ralo alla commedia dell'arte. Se non lo ave» 
te visto, non mancate questa volta. ' 

3 AZZF0LK 

i (largo dei Fiorentini 3) . Oggi e do
mani, ore 22, suona il quartetto tonnato da 
Mauro Zazzarinl al sax. Massimo Battistcltl 
al piano, Stefano Cantarano al basso, Lucio 
Turco alla batteria. Da lunedi a mercoledì 
potremo gustare la voce di Helen Merrill. 
Newyorkese, apprezzata «calisi, ha colla
borato con Steve Lacy, GII Evans, Gordon 
Bc A. L'accompagnano 1 orrie Zito al piano, 
John Goldsby al contrabbasso e Sylvia 
Cuenca alla batteria. 

Classico (via Libetla 7). Stasera e domani 
(ore 2130) toma la sophisticated dance 
dei «Riviera». Domenica concerto dei «Con-
fusion», nove musicisti in repertorio italiano. 
Lunedi t di scena il trombone con l'ottetto 
di Marcello Rosa. Altra atmosfera martedì 
con «Zufunkt». mentre mercoledì e giovedì 
si toma al lazi con la vocalist Eugenia Mu-
nari. 

Big Mann (vicolo & Francesco a Ripa 18). Al
le 21.30 di stasera Stefano Sabatini, pianista, 
compositore e arrangiatore, presenterà In 
concerto il suo nuovo album «Memortes», 
Domani, domenica e lunedi e di scena il 
trio del chitarrista Bamcy Kessel. 

Caffé Urino (via Monte Testacelo 96). Conti
nuano. stasera e domani, i concerti del 
gruppo .Libera». Cambiano la guardia, do
menica, i «Boppers Crew». Lunedi concerto 
con Cosmo Intini, Pier Paolo lacopinl, Ro
berto Slmoncini e Paolo Marcelli. Da marte
dì a sabato suona il «Super Group, di Danilo 
Terenzi, Sandro Satta, Antonello Sedia, Al
berto Danna e Riccardo Lay. 

Caruso Calte (via Monte Testacelo 36). Sta
sera e domani Digital Connection di Fabio 
Mariani; domenica blues con I «Dirty Trick». 
Da martedì a giovedì salsa con I «Caribe». 

Folk Al Blue Lab (vicolo del Fico 3) mercokv 
di alle 21.30 e in programma un concerai 
all'insegna del telkrevival. Suona Mario Sal
vi, virtuoso dell'organetto, uscito dlscografi. 
camente con l'ellepl «Stetti rmsonalK Al 
Follutudlo (via Sacchi 3) è ancora In «ce
na il chitanista americano Duck Baker, lina 
a domani. 

l'Uniti 
Venerdì 
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TELEROMA BB 

O r * 12 eBordelle», film, 
14 .30 «Marina», novela, 
18 .30 Talafilm; 16 Dimenio-
rw lavwo; 16 .40 eTekka-
mani, cartoni; 17 .10 Tala
film; 18 ilronalda», talafilm, 
19 «La pattuglia dal datano», 
talafilm; 1 9 . 3 0 «Malo», no-
valla, 2 0 . 3 0 «La volpa e le du-
chtau» , film; 2 2 . 3 0 Talado-
mani, 2 3 Tg Sport; 2 3 . 4 0 

OBR 

Ora 9 Buongiorno donna 12 
«La valla dei pioppi», telefilm, 
13 «Dama de rosa», novela, 
1 5 . 3 0 SI o no, 16° Cartoni 
animati, 17 Pranoterapia og
gi: 18 «Le valle dei pioppi», 
telefilm: 18 .30 «Dama de ro
ta». novala, 2 0 . 3 0 «Cuore», 
inneggiato, 2 1 . 4 6 Tigi 7 at
tualità; 22 .301 grandi deserti, 
2 3 , 4 8 Servai speciali. 2 4 
«Stona di vita», film 

RETE ORO 

Ore 10 .30 «Illusione d amo
re», novela, 11 .30 Telefilm, 
13 Roto Roma 13 .30 Chart 
Attack 1S.30 Vetrina delle 
offerte, 16 .15 Pranoteriapia, 
16 .45 Telefilm 18 «God Si
gma», cartoni, 18 .30 Tenera
mente Rock, 19 .45 Vendite, 
2 0 «Il mago di 0 » , film, 
2 0 . 4 5 Videoclassic, 2 2 . 1 5 
Aspettando domenica 

• PRIMI VISIONI I 

ACADEMY Hal l L 7 000 
Via Sterni™, 6 (Pitm tolognal 
T.I 426778 

l 8000 
WiBtV«tano,6 Tel. 651195 

L 6000 
TU 3211688 

L 6000 
« t i « I a l i n o » ' . W 8310130 

AMtAICMTOH KXY L 5 0 0 0 
Vto Montacelo, |Q1 Tal «MI280 

V Accedami, de]! AgM. 57 
W 8401801 

Via N e * Grande,! 
L 7000 

Tal 8816168 

Wa Ardilmaet, T) 
L 8000 

Tel 676567 
AUMTON 1,6,000 I fraraaW P8IMA 
VloC«»on«, I l TU 3212597 

L 1000 
TU. 6713267 

M T U L 8000 
V * Jone, 225 Tal 1176286 

ATLANTIC 
V. Tiwoolari». 74» 

L 7.000 
Te) 7610666 

MMUSTUt L 6,000 
C IO V [mimili. 203 Tal, 6875.55 

V.dlg Scianti M T * 1881084 

1,10 Ideitelo, 62 
L 7000 

WJ47682 

8 A W M M L6000 
tee laterali, 26 Tal, 4761707 

KWÉOOIt 
Vintala Canoni 63 

l 6000 
W.4741M6 

Film e * esiliti 

B 
IT0A L 5 0 0 0 f i n par adulti 

TwaJ.ni, 850 W 7618424 

ewiTOi 

M M J L 
L 7.000 

TU 113110 

CMWMW* L8000 
FisniCw.nic., 101 Tel 6782465 
CmmWM* L 6000 
FjiMonMcittrlo, 126 TJ, 1788167 
Cesila L6000 

W. 3681607 

COUMNIMI0 L 6.000 

MS*"*" 
VllPrt««t»n,230 

L6000 
Tel 288806 

•OIK L8000 
F,«ColtclWioro, 74 Te) 6878862 

VU Stopp«nl,7 

» |tat**IJM» 

».„„„LI L6000 
V,1«WÌairBìe.44 T* 8010662) 
i8n«i» 
tee Smino, 37 

1.8000 
T* 662884 

ITOU 
fkm»ll.udlM,41 

l 6000 
Tal 6876116 

fVHuut.M 

«l»0f* 
Ccoodlnlil, 107/» 

L8000 
W. 668736 

«MLIIOfl L I 000 
V*l,V.«C*Ml.l TU. 6982216 

•MMH L e ooo 
Campo da' Noi V 6884395 

L 7000 
VHe ttaram, 244/a Tal 612648 

«omo 
VsMIornereeiia, 43 

L 7000 
Td, 864141 

00L06N 
Vie Tatto, 86 

L 7000 
Td 1688601 

OKOOnY 
WaOregàrloVII, 180 

L8000 
H6110600 

HQU0AY 
UrwIMi Uria» MrcHo, 1 

l 6000 
Td 666326 

l a reletleni ptricHo» 

«0UN0 
VTaO Induno 

l 7000 
Td 582415 

• CM da liKaitrate ftoger Robblt di 
lobati ZorMcalt. 611 (16 22 301 

ma 
V i Fogli»». 37 

L 6000 
Td 8319541 

MADISON L 6000 
VlaCM*m,121 Td. 5126926 

MAIITOSO 
Vl.Apca.4t8 

L 8000 
Td 786066 

MAJESTIC 
via SS ApMtdl,20 

L 7000 
Td 6794808 

Nuove ekioma 
Tornitore • 68 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Cadmi 2 6 ritorna di 0 Peiric con 
Counoney Coi a Tanna. Wdch • FA 

(16 22 301 
D Rainman d Bary Uvlnun con Du 
«in Hotfmtn-OR (15 22 301 

la chiese « Da» Argento, con Toma. 
•rana • H (16 22 301 

O Canna rateatiti di padre polacco 
di»conF Mut i .M (16 22301 

Fieli Ber adulti 110-11 30-16-22 301 

Una donna in carriere di Mike Nicholl, 
con Main i Grltfith .811 116-22 301 

l a eMata d Dono Argento con Tomai 
Arano-H 116 22 301 

Metta di atra ci lappa ano, con M i m 
mo VenUrldlo -DB 116 30-22 30) 

116 22 30) 

Min ia ta* hirrilng di Alan Patir, con 
6 m riadattati a Wilkm Odoa - OR 

1)5 22 30) 
Mignon t partita d Frenetica ArcNbo-
gl, cgn Stefania SanoVall OR 

(1622 301 
la chl.M d Dira Argento, con Tomai 
Atena-H (16 22 301 

0 laleem •arooey « Min Ndr - OR 
116-22 30! 

0 IptootediaTOlo delibato Sar»grii; 
con IrVatnr Matthau, «aborto Benigni • 
M (16-22 30) 
0 ktaaéaràMI * David O c ™ * . , ; 
con Jeremy tori -H 116-22301 
0 Sotto aocue. d Jowrw KiplM, 
C M Jetje Fonar e Koai McCHì.. OR 
IVM11I (16 16-12 301 

L 8,000 Una doma in terriera 4 UH» Nicheli; 
cwMtkr*SnWi- (R (16-22,30) 

• FWwaandeatyuivTOon.conOu. 
«i l Horrnim. OFI (16-22 30) 

0 UakeekMreiiClN&Miller.eon 
CMrlot» Ganstxxig • 8R 

116 30-21301 
O I M c m a d l i m Unirmi, con Do-
ite HoHmen-OR 1)6-2230) 

l 8000 0 latto accese, di Jonmtm Kaplan, 
Td. 5910966 CM Jotle Fon» e He*» Mc&li. . DR 

TVM15! 11616-22 30) 
la finte Mondo d Cara Vimini • IR 

(16 22 30) 
0 Splender DI {non Sodi con Mer-
eeHo MuMmi, Mutiti» Trarli • M 

(1830-22 30) 
I n e K d di vii Finiepern» di Gianni 
AIMKJ; con Andro. Predai - OR 

_ _ (16.22301 
FIAMMA L 8000 SALAAiQ Un petee di nome Wende 
V * BìttoMÌ. 51 I d , 4761100 «CWtlCliditonielinJohnCI«ttt,Ji-

mle Uè Corti. • BR (16-22 301 
SAIA 8 Motodot d Padre Alnwdow. 
con Aitumpti Semi • BR 
(16 30-22 30) 
0 Un pera «noma Wanda i t e r * . 
Ut Crichton con John Ckett. Jemla Uè 
Curda - M (16 16 22,30) 
0 aerina nella nebbia di M Ì c M 
Apted, con Soouriwy Werner - DR 

(16 30-22 301 
0 «naparatW d David botiertncrg 
con JaOTV toni -H (162230) 
Cambio marito d Ted Kotchofl conK» 
tri»» Toma • IP. (16 30-22 30) 

0 Morteed d Serpo Cittì, con Vittorio 
Gmmen, Mdcdm McDowell Card Alt 

iMdlto 116 30 22 30) 
d GiuMpp, 

(15 30 22 301 

KovwmiaajiaiM 117 301. Schiave d'a-
a w e l i s ) , Modem t w i s t t e (20 301, 
Dive 123) 
• C i ro» Patcoaki di padre pdacae 
d . c o n f Hvti. BR 116 30-22 301 

0 Spander d Ettore Sode, con M>-
cdn M i m i m i , Mudine Traili • BR 

(16 30-22 301 

(16-221 

• Chi ha ino.itr.to Rager Ribblt et 
Rettn Zompati • BR 116-22.301 

Olao>l« topon.no d . con Majrim 
Wohll1i.BR |1610-12 30) 

Katlnka d Mt» von Svdow - S E 
(16 30-2130) 

8d) * Tea» nudtjemld -~DA 
_(I6-2030I 

Q Mtrand d Sordo Otti, con Vittorie 
Giumw, Mdcdm ite Dowdl. Card Alt 
• Maiengol. Mdua - DR 

(1830-2230) 

QUIRINALE 
ViiNaHonile, 110 

OUIRtNETTA. 
VaM MinghoM 5 
REME 
P U B I Semino 

REX 
Cono Tntttt, 111 

•ULTO 
VaiVNovernbn.166 

RITI 
vìd. Somdi.. 109 
RIVOLI 
Vii Lombardi, 23 

ROUOE ET NOM 
ViiSdant31 
ROVAI 
VliE FJeorto 175 

«UKRCMEnU 
Via vknrnda, 63 

UMVtRSAl 
Via Bri. 18 

L 8000 
Td 462653 

L 8000 
Td 6790012 

l 8000 
Td 5810234 

L. 6000 
Td 864165 

l 6000 
Td 6780763 

1.8000 
Td 837461 

L 8000 
Td 460883 

L8000 
Td 864301 

L 6000 
Td 7874549 

L 6000 
Td. 486411 

L 7000 
Td. 1831318 

W-SDA L 7000 
via Gdli t Som. . 20 
Td. 8315173 

• VISIONI SUCCESSI^ 
AMIRA JOVINELU 
Più» G. Pape 

AMENE 
PaCTSampwna. 18 
Aomu 
VraL'Agdla,74 

L30OO 
Td. 7313306 

L 4 5 0 0 
Td 890117 

12000 
Td 7694951 

AVORIO EROTICMOVK L 2.000 
W.MK.W, 10 Td 7551627 

MOUUN ROUOE 
Vie M Conino, 23 

NUOVO 
largo AKlangM. 1 

ODEON 
P i ra Ricucete. 
PAUAOIUM 
CniB Roinino 

•KEND» 
via Piar ddh Vigna 4 
UUUE 
VliTlullna,354 

VOLTURNO 
tt.Vdtumo.37 

L3000 
Td 5562350 

L 5 0 0 0 
Td 686116 

l 1000 
Td 464760 

L 3 0 0 0 
Td, 8110201 

L 4000 
I d 620208 

L 4 6 0 0 
Td. 433744 

L 5,000 

Coooon 2 II ritomo d D Potric con 
Courtantv Coi e TahnH Wdch - FA 

(1530 22 301 
Un'altri donne PRIMA 116-22 30) 

Una donna In carriera d Mike Nwhol. 
con Mdtnlo GrifMl (16 22 30) 

tea fantainl d Richard Oonnar • FA 
116 30-22 301 

Mignon « perdio d Frencuce Archrbu-
gi con Stdanr. Sandrdli • BR 

116 22 301 
lgtm.ni PRIMA 1)6-22 301 

Miad.dpplBurningdiAI»nP«ltir con 
Gene Hadtmni, WUItm Ddoa • DR 

(16 22 30) 
dmbto marito dTtdkotchtlf conKi 
tNnn Tornar - BR 116 2230) 

Nightmare 4 d Ranny Harhn con Ro
bert Enghnd - H (16-22 301 

CU» atorota 'PRIMA 1)630-22.30) 

La chleia d Omo Argento, con Tomai 
A r m i - H (16-2230) 

0 laleem lombi» d M n Noi - DR 
11630-22 301 

Pomo areutmo e S Pranclico • E 
IVM18I 

Film por adulti 

U teeoabW - E (VM16) 116 22 301 

Film par edurd 

m «talloni di MarvHn - E (VM18I 
(16-22 30) 

Mignon 6 partha d Franca.» Archibu
gi, con StaMa Smdalil DR 

(16 30-22 301 
Film per adotti 

Fwnpat aduni 

Firn per iduM 111-2230) 

Fani pw adan 

loponnaadiio par mogi vedete • E 
(VM1II 

DEUJHWOVINCIrl 

MVFAEUO 
VUjTml.94 
T01ANO 
Ma Red. 2 

• CINECLUB 

T * 420021 

TU 392777 

OEinCCOU L 4.000 
Vidi Udii P « u . 18 • V A l e r d i M 
Td. 863488 
LA lOCSTA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Venutine Antica l i / 18 
Td 482406 
ORAUCO L6D00 
VlaPngla, 34 

Td 7001765-7622311 

«.LAUUNTO 
Via Pompeo Marjno, I 
Td. 312283 

L6O00 
27 

T»UR L 3 600-2.800 
Vie eoo» Etwchl, 4 0 
Td, 4957762 

• SALEPARROCCHIAI 
ARCOBALENO 
ViaRed. 1 a Td 8441594 

CARAVAGGIO 
VliPdMllo.24/B TU 164210 

n r. .ni», H A I 

Oparadono aappagala (16-22 30) 

Riooao 

Rlpooo 

Rlpeae ' 

Harem d A. Jod» 11630-2030) 

Cinema ungtweae. Derle 1 d Marta 
Mnaroa (21) 

SALA A Piiugglo « I le nebbia « 
Th»ArmMc«do. 1182210) 
SALAB Cure le Ma deatre d Jean-
Luc-Godard 119-22 30) 
8etd man d Stava Minar - 8R 

116-22,30) 

Risolo 

Opiradene ottpagello (15 30-22) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Td. 9321339 

Td 6440046 

0 Un potei di itene Wanda d CharM 
Crichton, con John Crttte, Jimlt Le. 
Curii!-BR (1630-22 151 

La ragaaa del metrò con Nino D Ango-
lo-SE 

PRIMA 
115 30-22 30) FRASCATI 

POLITEAMA Urge Panini. 5 
Td S420479 

0 Un p e i » di nomo Wtndt di Char-
d i Crtctiton. con John C IO IH Jimia L H 
Curili 116 16 22 30) 

SALA A. D Rimman d Banv Lavrnton, 
con Duitrn Holfman - DR 116 22 30) 
SALA B O Sotte eocuaa d Jonithin 
Kiplin conJodeFo.tareK.llvMcGilli> 
• OR 1VM IBI (16 22 301 

SALA» 0»piccoladlavdedRoberto 
Benigni, con Wdtar Muthau, Roberto 
Benigni. BR 116-22 30) 
SALAB •CtrutePl lc taki di padre 
peletco d e con F Nutl - BR 

(16 22 30) 

SUPERCINEMA Td 9420191 Une donne In corriere d Mài Nichdi 
con Mdinll Griffiili • 8R (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
70R 
L 7 000Td 9466041 

VENERI L 7 000 Td. 9464692 

OReMrnandBaTylevinMn conDu-
•OnHonman-OR 116 46-22101 

Una derma ai carriere d Mao Nichol. 
con Menni. Griffith • IR 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 9001868 Una vergine le celere • E IVM18I 

(16221 

MERCURY 
tt.,« Porta ctttdle. 
6673924 

L 5000 
44 - Td 

Film par adulti 116 22 30) RAMARMI Td 9002292 Chiù» par restauro 

METROPOLITAN 
VdadCorto,8 

L, 8000 
Td 3600933 

La Unta Monde d Carlo Vintine - BR 
(16 30-22 301 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vi. PdnnlnlTd 5603186 L 5000 

L 8 000 
Td 869493 

a PRIMA (16 30 22 301 

MODERNETTA 
Plana Rapi*»», 44 

L 5000 
Td 460285 

Film p* adulti (1011 30/16 22 30) 

SISTO 
Vn e* Romagndl Td 5610750 

L 8000 

Tradite di Corta Gmra. conDebraWIn-
ga> TomBennger-Dn 11545 22 30) 
U Rainmin di Barry llvmun con Du 
«InHorfmin-OR (16«5 22301 

MODERNO 
f ien i Rmubblia. 46 

L 6000 
Td 460285 

Fdm par addo 
SUPERGA 
Via ddll Mrlna, 44 Td 5604076 

L 8000 

6 Sotto occutl d Jonithin Kaplan 
con Jodie Foslsr e Kelly Me Grill. DR 
IVMI8) 116 22 30) 

NEW YORK 
V)acMtCava,-44 

l . 6 000 
Td 7810271 

D Rainmin d 8arry Levinun con Ou-
ttin Noflmm - OR (16-22 301 

•ARIS 
VII Megli 

L 8000 
Itjticll 112 Tal 7596568 

I gemelli PRIMA (16 22 301 

TIVOLI 
GWSEPPETTI Td 0774/26278 0 Un puoi di nome Wende d Char 

lei Crichton con John Ci . . . . JimieLea 
Coni. BR 

PAIQUWO 
Vicolo do! Prato 18 

LS000 
Td 8803622 

Wno framed Roger Rebbit Ivwiiona 
ingtaae) 11630 22 301 

„JHT L. 6000 
Appio Nuovi, 427 Td 7810146 

Film par adulti 

VALMONTONE 
MODERNO Film par adulti 117 30 2145) 

PUIUCAT 
V a r e * * «6 

L4O00 
Td 7313300 

11122 30) 
VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 

Le Ghiou d Dario Argonto, con Toma. 
Arane - H 116 22 15) 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante, C: Comico, D A.: 
Disegni animati, DO. Documentano DR. Dremmatico, E: Erotico, 
FA' Famascenta, G' Giallo H. Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S Sentimentale, SM. Storico-Mitologico, ST: Storico, W: We-
atern 

VIDEOUNO 

O r a 1 3 elronside», telefilm, 
1 4 eDancing Dava», telenove-
la; 1 6 . 3 0 «La pattuglia del de
serto», telefilm, 1 7 «Helpl Ar
rivano gli o r » , cartoni animati; 
1 7 . 3 0 eLa pattuglia dal de
Berto», telefilm, 1 8 . 3 0 «tron-
aìde». telefilm; 1 9 . 3 0 «Dan
cing Days», telenovela; 
2 0 . 3 0 «Lo sperone nero», 
film. 

TELETEVERE 

O r * 11 Videomax; 13 Tele
film; 14 i fatti del giorno; 
14 .30 Fantasia di gioielli; 161 
fatti del giorno; 1 6 . 3 0 Video-
max; 1 7 . 3 0 Specilla Teatro; 
18 Cartoni animati; 19 .30 I 
fatti del giorno, 2 0 Telefilm; 
2 1 La achedina: 2 1 . 2 0 1 fuo
ristrada; 2 2 Ipnosi in medici
na; 2 2 . 4 0 Libri oggi; 2 3 Tow-

TELELAZIO 

Or* 11.06 «Vtvlanae. navata; 
13.30 Telefilm: 14.06 Junior 
Tv; 19 Quaeigoal, gioco a pro-
mi; 19.4S «Vivimi», novali; 
20.2S Nawi u r i ; 20.46 
«Charlie», telefilm; 21.10 
Newa flash: 21.35 San* gior
ni; 22.65 Newa ratta; 23. IO 
«Un'ombra nel buio», film, 

SCELTI PER VOI 

O SPLENDOR 
Il cineme come fortilizio, come 
memorie, corno posto in cui dl-
ecutere e confrontare le idee Et
tore Scole, con «Splendor», ren
de il suo omaggio elle sala cine-
matogrefiee, In queato caso una 
piccole aale di provinole che ve-
diamo nell arco di cinquant anni, 
dalle glorloaa norrena ali Inglorio-
aechiuaura Anche ee alle fine 
Non è un gronde Scolo, me I mo
tivi tipici del reglata di «C ereve-
mo tenti emeti» ci aono tutti l'a
micizie che ai agretole me non 
muore, I incedere delle Storie, gli 
scherzi del destino Brevi, co
munque, gli interpreti, con une 
nwuione per Meadmo Troiai, 
proiezionleta «mangio cineme» 
che ceree di edeguare la proprie 

uelle degli eroi di celluloi-
BARBERINI, EXCELSIOR 

«te e quelle 
de, — 

D RAINMAN 
Orto d'oro el feetwal di Berlino, 
candidato alle bellezza eh otto 
Oacar, I l'ermd famoso film aul-
l«autlamoi Ouatln Hoffman 
(bravlaaimo) vi Interprete il ruolo 
di un uomo che non riesce ed 
avare contatti con II mondo non 
perle, non comunico, E un brutto 
giorno, euo podre muore ed egli el 
ntrove affidato al fratello minore, 
un giovenotto apigliato e pieno di 
vite che 4 epparentemente I op
posto del perente malato. Eppure 
fra 1 due, durente un viaggio lun-

Ki tutte l'Americo, neacono af-
tto e aolideriota. Accento el au-

perletivo Hoffman, 1 giovani Tom 
Cruiaa e Velerie Gelino Dirige 
6arry Levinaon («Good Mornlng 
Vietnom», «Piremide eh pouru). 

ADMIRAL, EMPIRE 2 
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clastico a ben grato, che l e n i i 
nello epettetore una giueta do
mande la legge può ueare paei • 
misure diverse a — u n i lo dato 
«morolit*» dada vittima? 

EM8A8SY, EUHCINE 

O GOMUA NELLA W 6 6 M 
La atorie ddl'etotoge Olan Poe-
eey, ucciae in ciraoetanaa rtHata-
rloae me non troppo naia giungi* 
africana, secondo le nuove faggi 
di Hollywood. Non l oaepTsT 
gournoy Vveever ai I eggluofcate 
una nomination per l'iman»oto-
aion* offerta nel Rlm. Dtigerin-
gleaa Michea! Apted, oonun oc
chio al reportage sckintHIco a tino 
al mal d'Africa. Lei è un'ertvartu-
na un po' fanatica m i giuetamen-
te combattiva erte vuole aetven 
darminijornlperl iae) mam» 
gna. Maf bra&.ooniBilaf trtaroedd 
ebrio n eoflUelo. een te sanalanl 
d a al pollar» Ir—^--—^- *-— 
le " " " • 
Mi 

pourn 
Wwf. 

o litwtlgiiwi. 6*Ri 
* v iw lg in t i , per 
» . la prove a 61-

.--Jl . . 

CiteriniSylos Labini e 

I O INSEPARABILI 
Daunfettodicronaca avvenuto a 
New York nd primi enni Seeaenta 
un horror Inconeueto ecritto«di
retto de Devid Cronenberg. E le 
etorie di due gemelli ginecologi, 
ricchi e fomoai, ma legoti de un 
rapporto morbofeo, che earl meo-
eo in criai da une donne, un'otti
co, effetto da una «mottruoeet 
dafo rmazrone elle oveie Senze 
meke-up rapdlenti e eequonze 

mozzafiato, Oorwnberg impagi
na un thriller d'ette cleeae, c|au-
atrofobico e angoaciante, tutto di 
parole Un brevo e Jeremy Irono, 
che ei edoppie con grande finez
ze. complici OH itrarjiliantJ effetti 
ottlddlLeaWilaon 

EDEN, GOLDEN 

O 80TTO ACCUSA 
A eaaare meaea eotto accuaa è 
Jodre Focter, qui nei penni di una 

ragaaa videnteta ki un dima da 
atedio nelle aala giochi di un bar. 
Lo atupro. terribile a ripetuto, c'è 
eteto, ma aiccorn* fai paese per 
une ragaaa «poco par banca la 
pena Don a i r i eeemptere. l a ra
gazza el arrabbia e, cartata de un 
awocataaaa in carriera, riesce a 
fere condannerà anche g» uomini 
et» astlitottorooao violenze met
tendo a urlando. Fern cjtadwarlo, 

O UMIDISAMNirri 
Maurizio Nìehettl f i pana» dopa 
una torlo di film non pretvtovfr 
volgentt. Qui ha azzoccm rwéàc 
menerà a confronto un a M l e f e 
f tm di impianto reekatk» (une 
apecta <• .Ladri di b k * k m e d l n 
bìericoeiwo)conkiac4tudHte-
leceaajngrie' pegojorete J M 
«pot. Essendo p r o % t t o < l e t a & 

tanto eu) piano d e l i i»s|Ma]d, 

rw*) Da Sica arAtto«*marito In *• 

^'•^"'iTWfVl'r* 

• PROSAI 

AQtWA' 80 (Via della Panitenia 33 
-Tel 6896211» 
Alla 21 Colpi dal tampe di M 
Alba Patinò con G Bottoni L Za-
palloni Regia di Alberto Macchi Al
le 2245 H brillantino di Alfredo 
Lalio, con la compagnia dalla Com
madia Popolare Italiani 

AL 101100 .Via dei Penitenzieri 
M/C-Tel 6861920) 
Alla 2115 La donna vMdfoathw 
di C Goldoni con lAasociainna 
Culturale Giano Bifronte Regia di 
M Milano 

ALFELUM (Via F Carlatti. S • Tel 
6744014 - 6783695) 
Ali* V Agorà Spettacolo di ciba-
rei .con Antonello Liegi 

ALICE A COMPANY CLUB (Via 
Monta delia Panna, 30 - Tal 
6879670) 
Alle 18 «ochl di eomunkoHloM 
• d'aearaaaioné II pubblico coma 
protagonista 

ALLA MWaHIERA (Via dai Rieri, 81 • 
Tal 6868711) 
Alla 2115 Gonnella buffone di 
C E Gadda con la Compagnia Alla 
Ringhiera Regia di Angelo Guidi 

MCAfl-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767) 
Alte 21 Onorevofa bacio la mani 
di S Lino con la Cooperative An
ta' Regia di G Pallavicino 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tal 6544601) 
AllaZI Una detta ultima aere di 
carnovale di Carlo Go|don] con <l 
Teatro di Roma Regia di Maurino 
Scaperro 

ATENEOET1 (Viale della Scienze 3 
-Tel 4455332) 
Alla 21 latin» ofttteerttate da Te
nere è le notte di F S Fitzgerald 
con II Laboratorio Teatrale Settimo 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tal 

Domani alla 17 e alia 21 Caino • 
Abela musical di Tony Cucchier» 

BELLIIPianaS Apollonia 1 Va-Tal 
6894875) 
AI1-S21 Nana di Roberto Lerici con 
Lucia Prato Renio Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tal 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? ' Iga 
Morp di a con Franco Venturini re
gia dì Francomagno 
SALAB Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Oli aannl dalla commedia 
dell'arte con la Compagnia Stabi
le Regia di Romeo DE Saggia 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7-Tel 736255) 
Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli 156 
Ostia-Tel 5613079) 
Alle 21 Rlao bollente rassegna di 
Teatro Cabaret con L Kibel e G 
Palma 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6875831) 
Alle 21 Tatev|a|on party testo e 
regia di Fernando Giovanni™ Spet
tacolo di beneficenza in favore del-
IARPA 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Aycbourn con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari regia di G L Radici 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Uly a Llfy di Banllet e Gre-
dy con Antonella Stem Riccardo 
Garrone Regia di Elio Pandolci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alte 21 La praaldenteaaa da Hen-
nequln Weber con Gigi Reder 
Mmnie Minoprio Regia di Aldo 
Giuffrè 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 5810118) 
Alla 10 Pantalone Innamorato 
ovvero I nitri «cambiati con la 
compagnia G T Comic 

DE' SERVI (Via de) Monarci 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Duetto con Virgilio S eni a 
Alessandro Cerimi 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 Non eocrate sulla mam
ma d C Terron con la Compagnia 
Il lan dei 100 Regia di S Amendo-

E DE FILIPPO-E T I (Pie farnesi 
na t Tel 4955332) 
Vedi spazio danza 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
46211 4) 
Alle 17 Anna dal miracoli di W 

Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sape 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Latterò di Luigi Piran
dello. con Adriana Innocenti. Piero 
Nuti Regia di Meme Parimi 

E.T.L SALA UMBERTO (Via dalla 
Mercede 60-Tel 67947531 
Alla 21 VMumatlI (In Dolby Ste
reo) con Sandro Bari). Gianluigi Car
tone Carlo Macr) 

E.T.L VALLE (Via dal Teatro Valla, 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 «procaaeodiF Kafka con 
la Coop Teatro Franco Parenti di 
Andrea Ruth Shammah (Ultima re
plica) 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 
Alia 21 Provo genenta del 2000 
di Vittorio Lucanailo con la Compa
gnia Spazio libero di Napoli 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 
Allo 21 M tatto di addica ad Elet
tra di Eugena O Nei» Con La Com
pagnia Stabile del Teatro Ghione 
Ragia di Edmo Fenogl» 

GJUUO USARE (Viale Giulio Cela
re 229 - Tel 353360) 
Vedi ipezio Musica classica 

IL PUFF (Via Gigg) Zanetzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 IVIag^ tardi otw Rei di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Ragia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A Tel 737277) 
Alle 2145 Saranno... fumo*) con 
Enzo Guerini Gabriella Oi Lutto. 

con 
Corrado Taranto a Mimmo Sepa 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - ; 

Tei 5817413) 
Alle 2145 Ho pano la tetta con 
la compagnia Solan-Vanzi 

MANZONI (Via MontezabrO. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 L'Imbroglio dal duo ritrai
ti di Carlo Goldoni con le Cooperati
va Teatro Artigiano Rag» di Ange
lo Corti 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A . 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alta 2045 
Da Gattona diretto ad muepretato 
da Patrick Rossi Castaldi Alla 
2245 libarlo con Guido Polito Re-
pia di Mita Medici 
SALA GRAN0E Alle 21 16 Diario 
di un pone di Mario Moretti da 
Gogò) diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alla 
21 15 L'aio nairimbarano di G 
Giraud con la compagnia Attori in
sieme regia di Luca Ragni 

MRIOLI (Via Giosuè Bersi 20 - Tel 
803523) 
Alte 2130 Chi ha mtaeo lo mu
tande natforno? con lo Stabile dei 
giovani Regia di Walter Manfrft 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 4650951 
Alle 2) Maia o pot Maia con la 
compagnia de) Teatro Eliseo Regia 
di Claudio Ceratoli Musiche di J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 36115011 
Alle 21 H docente furloao di e con 
Mario Prosperi Regia di M Libere 
Rmaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tal 
654277O-7472630) 
Alte 21 VIDHI Urbani di Nando Vi
tali e Checca Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani ragia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Cutotto 
commedia musicale scritta e diret
ta da Castellata e Pingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 
Alla 21 Scrupoli di O Mirbeau e 
Non tutti I ladri vengono por nuo
cere di Dario Fo con la Compaoma 
Cmieri Palazzo 

SISTINA IVia Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 1 aatta «a di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 PRIMA Delitto perfet
to di Frederick Knott con Giancarlo 
Sisti Silvano Tranquilli Evelina 
Nazzari Regia di Pier Latino Gui
doni 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vit
toria 6 - Tei 6544601 2) 
Alle 21 Schegge di Mancia Bog 
gio regia di Andrea Camillen (vie 
tato ai minori di 16 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Trio m MI Batwrfta.d. Eric 
Rohmer con Manna Giordani 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
•Tel 6867610-8929719) 
Alle 21 Una donna, una viti di • 
con Amanda Knarmg regia di Fran
cesco Romeo 

TEATRO N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Baita 
luco con Stafano Antonucci, Mau
rizio Da La Vallea e Gianna Loffredo 

TORDINOMA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tal 6646890) 
Alle 2130. L'amico anwrieaiw di 
Ramar Werner Feiibmder con Ugo 
Fangereggi Ragia di Renato Cor
dano 

TWANON (Via Muzio Scevota. 101 -
Tal 7880988) 
Atte 21 » ricettore di Brian Friei 
con Rita Di Lamia Sergio Raggi 
Ragia di Riccardo Liberati 

UMBERTDE (via Umbertida. 3 - Tel 
7806741) 
Domani alla 21 CM ha lappiate 
Buattr Kaaton? di Angela Luciani 
a Candido Ceppatelli, con la compa-* 
gnta L»Zarz,gala 

VITTORIA (P zza S Marta Liberatri
ce 8 • Tel 5740698) 
Alle 21 Tnvcraata bwrraaeoaa di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori a Tecnica Ragia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI H a M 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 

42 -Tel 7553495) 
Domani alla 17, Un cuora gronda 
eoa» con Franco Venturini Regia di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 -
Tel 7487612) 
Alta 10 Thè par du» ovvero AJlea 
nel Paaaa stelle maraviglia di L 
Carrai con la Compagnia tLUovoa 

ENGLISH PUPMT THEATRE (via 
Grottapmta. 2 - Tal 6896201 -
6879670) 
Alla 10 Mattinata per la scuole 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785 - 7822311) 
Domani alle 16 30 e ade 19 Ruotai, 

* A Ptusko Domenica elle 1630 
La icmptata di W Shakespeare 
alla 18 Rualan a LudmNa nel ce-
ett*» Incantato di A Ptusko o 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
lia - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per la scuo
la Lm pape O U M M rocco con (e 
acarpa a paparino di Gianni Taf fo
no 

TEATRO MONGIOVtNO (Vìa G Ge-
rvocchi 15 Tel 6139405) 
Alle 10 Immagini d'acqua con la 
Marionette dagli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Tel 5892034) 
Alle IO HrantaamadICantarvfflc 
di Oscar Wilde con la Nuova Opera 
dei burattini Regia di Franco Mole 

• DANZAI 
OLIMPICO IPmzia G Da Fabriano 

19-Tel 393304) 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia sovietica del balletto 
nazionale della Georgia 

COLOSSEO (Via Capoti Aquila, B/a-
Tel 736255) 
Alle 2045 Cantata ttrcwcca par 
ottetto aleniamo di Donato Cita* 
rella 

E. DE FWPPO-ETI Piazzali dalla 
Farnesina, 1 • Tal 4955332) 
Alla 21 Atto flanwrwo con la 
Compagnia Teatro dal carilo 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (PiaiU Be

niamino Gigli 8-Tel 463141) 
Alla M 3 a intani di G Verdi D> 
rettore Giuseppa Patene Maestro 
del coro Gianni Lazzari, ragia WW-
fram (Cremar, scene Nicola Banois. 
costumi Enrico Serafini Orchestre 
a ocra dai Teatro 

A C C A D O ^ iWIOrMAUS. CECI
LIA (Via oaba ConciUazove • Td 
0780742) 
Alla 21 Concordo» ConiolHao da 
Camera dell Accademie di Santa 
Cecilia In programma Haendel 
Concottogfossoinaqimincfaop VI 
n 6 par archi a cembalo. Concerto 
in si bemolle maggiora par arpa a 
archi (solisti Cinzia Maurizio). So
nata in eoi minore per due vfofancel-
li a archi (Witti Alfredo Stangai. 
Luigi Chiapparino). ViysW.. Concer
to in mi bemolle maggiora (H Favori
to) par violino, archi a cembalo (con
sta Giuseppa Prencape), Havdn, 
Concerto in so) maggmo par violi
no, archi a cembalolsolitta Giusep
pa Prancipal Domenica alla 17 30. 
lunedi alta 21 martedì alla 1930-
concarto diretto da Pierluigi Urbini. 
pianista Roberto Cepparlo In pro
gramma Satviucci. Aleetti, episo
dio per coro e orchestra dalla trage
dia A Euripide, Strema. Burlesca 
par pianoforte a orchestra, il Cava-
kart dalla rota suite dal) opera 

ASSOCIAZIONE AMWI DI CASTEL 
8. ANGELO (Td 328S0S8 -
73104771 
Domani allo 17 X Conctrto dot 
pianista Piero Alessandro Cassano. 
Musiche di Debutar, L van Bee
thoven, Schumenn 

AUDÌTC)RRIM-D%JE-nM (Via Zan-
donai 2-Tel 32B428B) 
Oomefìicea.lo21 Concerto dairCi-
chestra sinfonica abruzzese Must-
che di Havdn Cherubini 

AWITOMUM RAI PORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Td 
36866*16) 
Alle 18,30 Concai .o diretto da 
Giansug Kakhidie Musiche é Bar-
teck. Shostakovic 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 
(Via Botzarw. 38) 
Domani alla 17 30. Concerto ovatto 
da Alban McNei) In programma 
Spirituali, Gospel, Folk Songs, 
Black Musical Teatro 

GIRONE (Via delle Fornaci 37 • Td 
63722941 
Domenica alla 21 II flautismo nel 
regno delle Due Sicilia Musiche di 
Emanuele Krakemp 

GIULIO CESARE (Viale G Ceserò 
229-Tel 353360) 
Alle 21 La vedova tatare di Franz 
Leher con le Nuove Compagnia 
Operetta 89 Regia di Pitta Da 
Cacce; 

B. TEMPKTTO (Via dd Teatro Mar-
callo. 46) 
Domani alle 21 a domenica alla 18 

Saint^Saent. ArnoU. Ovore*. Prc-

f * ^ ° ^ " O U J N A R B l P i , w $ 
ApoHrnare, 49) 
Domani alia 18, Concerto dd duo 
Eugeni* Bifone loontrabaiao) • t * 
co* incolino (pianoforte) Muotona 
* Bottesm). Koussavittky. Bach. 
cima rosa 

•CUOU M M U U t t ce T M T M -
OO(Tel 67808».6767K0I 
Domani alle 16 3» la chilena nat
ine» nel Jan. munenti e iti», e* 
emiro een Itober» stasami, n-
Jratie «aere. OornSuiS t i 
Cewerto <M duo Franceaea Menni 
tauolenl e vmaeni OwtoteMo 
fcnitarrel ai programma, CenK» 
etn»lc«nee.j||anril«0 ^ 

1B»» miSJTA IVO. Coutente) 
Oemsnleneai liptiftct»».o«4-
* £ » « * " , OptraWe * Bwtierl* 
2*Mn P**« «Jrussili» Slam-
ato» wieren» Domenici irla 17 e 
aneli l i «MOVI allegra Oaerette 
« frani M e IMi^emeNm 
Stemmi» WUlank 

• JAZZ-flOCK-FOLK 

A U X À W I W U T I (Via Ollfc | . 
Tel 35893881 
u»'n DMelang ce» la rVnan 
NewOrieantJtnBaMl 

•TOkUMAIVloS FrancatnaW-
aa. i l - T « 6*2881) 
M . 3130. corcane lati di State
ne Salutini araup 

H I V HOUDAV (vìa 1 
Traltevere,43-Tet S . . . , . . , 
Alle 22 Concerto l i Crini*» k_-
.tieplalral«e«)e(iiulleneGre|lenl 
Ichiterr.) 

MMLUMeato<M FI», 3 - Tel 

nmflroup 
«JDAY (vìe degli Crii « 
re, 1 3 . Tel 8811121) 
Concerto l i Cristiane Ma

nie 22 Concerto « unnica jais 
wagrupea lerSKie mgtauok-

W m t a M a » 4 l -
Nonoeraenuto 

CAMlATMO Ma Monte Tettae-
ciaM) 
*He 22 Corcar» con iUMni m-
er«.M hbero 

CMUSO c « n t Me Monte di Te. 
.tacerò. 36) 
Alla 2130 Digital connection « 

_ f i 6 l 5 H , ! ' n i IniWtoliBen) 
CLMIBO Malrbette, 7) 

Alle 2130. SoctUMicetel dance 
con 1 ftiwe di Walter Martina. In
gioilo libare 

UCHANUIMMeS Onofrio,»-
W «6799081 
Alle 3130 MIMICI ulta con Can
ee 

•OUtlTUOtOIVaC SeccM.l-Ttl 
88923741 
Alle 2130, Cenane del cbttarrlata 
emencmi Ouck Baker 

« W C U * IV» Creiceni* tilt . 
Td 069S3Q2) 
Ali, 22 Concerie coni NoboeVrio-

_ NOTTI Ma del Fienaroe. 
30/11-Tal 68132491 
Alle 2130 Concilo del Ti» Trio 

M i n e MN (tergo dei Fiorentini, J -
Teiessasw 
Alle 22 concerto del quenette di 
Morto 2euanm 

M M T 4 0 U I Me dal Cardane, 11 -
Tel 4745076) 
Alla 2130 Concaio di Giownna 
Marmucci awing bend 

/~\ 
RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 
tei 4450763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 
ore 6.S5 e 8.5S "In edicola" rasse
gna stampa delle cronache romane 
dei giornali. 
"Roma Notizie" 
notiziari locali alle 
7.55/9.55/10.55/12.30/13,30 
14.30/15.55/16./55/17.55 
19.00/20.30/21.30 
"L'Unità domani" Anteprima della 
cronaca romana de l'Unita alle 
21.35 

ore 20.30 «Hot Stuffa trasmissione 
rock 

24 
l'Unità 

Venerdì 
17 marzo 1989 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Il problema amianto 
nelle produzioni industriali 

In altri paesi 
si toglie, da noi 
nessuna tutela 
Il problema amianto è ancora in primo piano. 
Mentre in molti paesi europei, si sta andando ad 
un suo superamento utilizzando la cellulosa negli 
impasti col cemento nel nostro non esiste nemme
no una legislazione che tuteli salute ed ambiente. 
C'è solo un codice di regolamentazione dell'Aua 
c h e rappresenta però solo il 15% delle imprese in
teressate. Le altre nemmeno si conoscono. 

HNZOtANTBLU 

••ROM* Vi ricordate dell'I-
sochimica? Ma si, quella •teli-
cet isoletta Industriale di pro
prietà di quel Graziano al cen
tro dello scandalo delle len
zuola d'oro. Ricordato? Bene, 
oggi non vogliamo parlare di 
lenzuola ma dei terribili effetti 
«he r.util)zzo sconsiderato del-
J'amlanto ha arrecalo. Per es-

ne più chiari ricordiamo che 
avoratori della Isochìmica 

«erano impegnati a togliere le 
lastre di amianto dalle carroz
ze delle Fs dopo che si scopri
rono gli effetti disastrosi per la 
salute umana che questo ma
teriale poteva arrecare. 

E purtroppo questi non lar
darono a manifestarsi proprio 
su quegli operai impegnati 
nello, •scotbentarnento» con 
mezzi rudimentali tra cui la 
pala e la scopa. Da qui, quin
di, le prime forme di asbestosl 
e, nel casi più gravi, di lami
nanti tumori al polmoni." Il re
sto, ahinoi, « cronaca dei no
stri giorni- Ma perche questo 

,nori jireve cappello? Innanzi
tutto per dire che II problema 
amianto; continua • sussistere, 
e che questo non sembra toc
care più di tanto te autorità di 
governo, Prova ne sta che il 
nostro paese non ha una legi
slazione in materia e che ru
nico riferimento sono le nor-
me Cee e, a quanto sembra, 
la buona volontà di una parte 
degli operatori del settore. 
* •Proviamo a tirare giù qual
che dato. In Italia •! utilizzano 
'oltre-100.000 tonnellate .di 

% t c r % w t ° . Unswnte «MS 
va al settore tessile, a quello 
del freni e guarnizioni per au
toveicoli. Ma il belio di tutto 
ciò è che su una platèa'di'ol-
Ire 200 aziende utilizzatrici di 
questo prodotto conosciamo 
analiticamente , produzioni, 
condizioni dL lavoro e am-
bleniall,SQlO di trenta, E que-
st ultime sono proprio quelle 
che tanno parte della nuova 
.(nata nel dicembre '8?) asso
ciazione degli utilizzatori del
l'amianto: Aua. Sotto la spinta 
delle polemiche suscitate o 
della Utilità mostrata già da 

tempo in alcuni paesi europei 
per questa produzione (la Da
nimarca e la Germania fede
rale stanno cominciando ad 
usare la cellulosa al posto del
l'amianto) ecco che spunta 
anche un codice di regola
mentazione. Bene, giusto, en
comiabile. 

Ma è mai possibile che su 
un tema cosi delicato, che in
veste non solo il luogo di lavo
ro ma anche l'ambiente nel 
suo complesso debba essere 
un piccalo •pool- di aziende a 
farsi carico della salute e della 
integriti ambientale? Chi con
trolla la produzione, lo smer
cio e la discarica del rifiuti 
delle altre fantomatiche 170 
aziende? All'Aua alzano gli 
occhi al cielo e assicurano, ad 
esempio, che per il Nord esi
ste una sola discarica autoriz
zata dove depositare i mate
riali residui della lavorazione. 
Questa è in provincia di Pavia 
e, a quanto ci dicono, la sua 
vita taM breve, La Regione in
fatti si rifiuta di ampliarla. Co
me dire, buttate altrove o 
cambiate produzione? E sem
bra quest'ultima la scelta ob
bligata del futuro. 

Il problema però non è 
semplice perche bisogna tro
vare un materiale alternativo 
all'amianto, che sappia dare 
garanzie di solidità, di coiben
tazione e, ovviamente, di Salu
te per I lavoratóri e per l'am
biente, insomma su questa 
strada le aziende eoe fanno 
capo all'associazione sembra 
alano avviale non da sole ma 
in compagnia delle organizza
zioni sindacali del lavoratori. 
Prova ne sia che Cgil, Cisl e 
"',"" ; " più grandi 
aziende "del"settore, "fa ' Sii. 
hatóoelpfào-là loro.volpn-
là di giungere gradualmente 
ad una sostituzione del pro
dotto Incriminato. E su questo 
problema si sta tentando di 
costituire anche un comitato 
sindacale per gestire tutta la 
partita-amianto. D'altronde un 
problema occupazionale esi
ste se è Veto che tra le sole 
trenta aziende organizzate 
dall'Aua lai/orano oltre tremila 
operai. 

Trasparenza fiscale 
Se è il contribuente 
ad omettere paga 
serè l'Erario no 

amoiAMowLo ' 
gROMA, L'articolo 4 del 

reto legge (decretone-bls) 
n. 69 del 2 marzo 1989 stabili
sce che I versamenti dell'ac
conto di novembre delje Im
poste dirette (Irpef, llor e Ir-
peg) devono effettuarsi in due 
rate. La prima rata, pari al 40 
per cento dell'acconto com
plessiva, deve èssere corrispo
sta nel mese di maggio, men
tre la parte residuale si verserà 
a novembre. In caso di orries* 
««"versamento o ritardato ver
samento della prima rata so
na dovuti gli interessi del 9 
per cento e la soprattassa del 
15 percento. 

Inoltre In caso di omesso 
Versamento o ritardata versa-

Sento dell;acconto residuale 
novembre si applicano gli 

Interessi del 9 per cento e la 
soprattassa del 1S per cento. 
E in caso di omesso o ritarda
to versamento del saldo in se
de di dichiarazione si applica
no gli interessi del 9 per cento 
e la soprattassa del 40 per 
cento. 

Il calcolo dell'acconto do
vuto, e quindi della prima rata 
dell'acconto stesso, si basa sul 
reddito dichiarato nell'anno 
precedente oppure sul reddito 
che si presume di realizzare 
nel corso dell'anno. Se il trend 
aziendale e favorevole l'ope
ratore economico non ha al
cun problema. Si limiterà a 
calcolare l'acconto delle Im
pòste bansandosi sul valori di
chiarati per l'anno preceden
te, Se Invece il trend non è fa
vorevole gli esiti dell'azienda 
possono essere Interessati da 
latti non pienamente prevedi
bili il calcolo dell'acconto di
venta problematico: 1) se si 
scelgono I valori dell'anno 
precedente si ha la matemati
ca certezza, o quasi, di con

dannarsi a chiudere la dichia
razione dei redditi con un cre
dito d'imposta (scelta ed esito 
davvero inspiegabili agli even
tuali soci considerata l'anda
mento poco felice dell'azien
da); 2) se Invece la determi
nazione dell'acconto si basa 
sui dati presunti dell'anno in 
corso si corre il rischio di sba
gliarsi nei Conti ed incorrere 
nella soprattassa del 1S per 
cento. 

Dobbiamo pensare se un 
siffatto sistema sanzionatorio 
a catenella possa conciliarsi 
nell'ambito di un discorso 
chiaro e trasparente che si 
tenta di fare con gli operatori 
economici. La risposta non 
può che essere negativa. Ma 
tutto ciò non riguarda sola
mente gli imprenditori econo
mici ma tutti i contribuenti. 
Dobbiamo domandarci se per 
un unico fatto omissivo, l'o
messo versamento delle im
poste dovute in forza di una 
dichiarazione dei redditi, pos
sono esserci ben tre soprattas
se (15+15+40 per cento) 
oltre alla corresponsione degli 
interessi del 9 per cento, Se 
non si modificheranno le re
gole del gioco dobbiamo pre
pararci ad assistere ad un lun
go e costoso contenzioso. 

Se il contribuente omette o 
ritarda il pagamento delle im
poste dovrà sottostare a tre 
soprattasse e agli interessi del 
9 per cento. Invece se l'Erario 
ritarda II rimborso corrispon
de solamente gli interessi del 
9 per cento.' Infine se l'Erario 
omette di effettuare il rimbor
so senza alcun sollecito inter-
ruttivo da parie del contri
buente-creditore il lutto si pre
scrive e al contribuente-credi-
tore non andrà neanche una 
lira. 

Artigianato atto tre 
Negli anni Settanta si dava 
per morta la family business 
considerata come residuale 

Dìo, Patria e... 
Family business, l'affare dell'impresa familiare. 
Rientra a pieno titolo nel circolo delle imprese di 
piccole e medie dimensioni. Adombrata da tesi 
economiche che la davano per spacciata, negli 
anni 80 la riscoperta. Rimangono da sciogliere dei 
quesiti. La famiglia è un freno all'attività d'impre
sa? E ancora. Come risolvere senza traumi il pro
blema della successione alla guida dell'azienda? 

Negli anni Ottanta poi arriva 
la svolta con la crisi delle 
grandi imprese e lo sviluppo 
delle piccole e medie dimensioni 

familiare 

MAURIZIO QUANMLINI 

• I Da tempo qualcuno pro
fetizza la fine. Il declino del-
rimprendltore-fondatore (do
tato di intuizione, propensio
ne al rischio, carisma) che la
scia spazio all'Impresa mana
geriale gestita da dirigenti pro
fessionisti con un solido back
ground tecnico e gestionale. 
Gli studi d'economia hanno 
caldeggiato questa Ipotesti già 
dagli anni 30 con Berle e 
Means in 77ie modem corpo
ration and private property. 
Sostenevano che 11 crescente 
frazionamento azionario fa si 
che il controllo effettivo non 
appartenga più ai proprietari 
ma ai manager che lo eserci
tano senza dover rispóndere 
agli azionisti. Tesi sviluppata 
negli anni 60 da J. K. Galbrai-
th in TTie neui industriai State. 
Osservando il sistema econo
mico americano prospettava il 
tramonto del capitalismo di
nastico; gli eredi delle grandi 
famiglie (Rockefeller, Ford, 
Dupont) ricchi e potenti non 
gestivano e controllavano più 
gli imperi ereditati dai loro avi. 

Conclusione: irreversibile 
power shift, uno spostamento 
rispetto al passato del rapporti 
di potere del capitale al ma
nagement, dalla famiglia alla 
tecnostruttura. Nel 70, studi 
sul family business bollavano 
la famiglia come disturbo e 
impediménto da rimuovere 
per la corretta gestione e svi
luppa dell'Impresa. Gli anni 
80, la svolta. Cadono illusioni 
e miti sulla evoluzione delle 
Imprese. Crisi della grande 
corporation e consolidamento 
della piccola impresa; sono ri
valutate doti come l'Intuizio
ne, declslon-making, risk bea-
rer. Necessarie per rivitalizzare 
le Imprese dopo periodi di 
dominio di un management 
professionale centrato sullo 
sviluppo di capacità d'analisi 
e sull'applicazione delle tecni
che di gestione piuttosto che 
sulla rapidità di azione e deci
sione. 

Identikit. Intendiamoci. 
L'impresa familiare non e solo 
•l'aziendina* che occupa un 
numero ristretto di addetti. In 

Usa, il 30% delle prime 500 im
prese della classifica di Fortu
ne sono definite familiari; la 
famiglia detiene una quota 
consistente del capitale socia
le ma è anche coinvolta nella 
gestione. In Italia, per chiarirci 
meglio le idee, affinando l'a
nalisi del settore, prendiamo a 
sostegno la recente ricerca 
dell'Assolombarda, la maggio
re associazione industriale ter 
ritortale italiana (aderiscono 
oltre 4200 Imprese della pro
vincia di Milano). Curata da 
Daniele Boldizzoni, docente di 
organizzazione e risorse uma
ne presso l'Islud (Istituto studi 

direzionali). Come sta cam
biando l'impresa familiare? La 
conduzione dell'impresa fami
liare si differenzia su Ire punti 
da quella manageriale: la fa
miglia, la proprietà e l'azien
da. La ricerca ha toccato 240 
imprese. Diversi i settori mer
ceologici e il numero di addet
ti: da un minimo di 11 ad un 
massimo di 1000, con prepon
deranza delle imprese fino a 
25 dipendenti (49,6%). Strut
ture organizzative e gestionali 
semplici: il 30% non ha nem
meno un dirigente, oltre la 
metà da uno a tre, il 15% più 
di 4 dirigenti. 75% sono S.r.l. o 

S.P-A. Meta degli imprenditori 
interpellati provvede diretta
mente alla commercializza
zione di tutta la produzione, fi 
13,6% ricorre all'intermedia
zione dei grossisti e il restante 
e su posizioni intermedie. In 
base al risultato economico 
dell'ultimo esercizio lo stato di 
salute è buono. Con qualche 
ombra: un 50% scarso di im
prese non prevede certo tempi 
migliori. L'80% ha avuto degli 
utili durante l'ultimo esercizio: 
il 61,2% dei miglioramenti ne
gli ultimi 3 anni e circa la metà 
si definisce In fase di maturità, 
declino, crisi. Gli imprenditori? 
Non giovanissimi. Il 13,3% ha 
meno di 39 anni e il 61% tra i 
40 e i 60 anni. Il 40% è titolare 
dell'impresa da più di 21 anni 
e il 24% da più di 10. Alta la 
scolarità: il 45% ha frequentato 
aule universitarie, il 16% ha su
perato la licenza di scuola me
dia inferiore. 

Gestione. L'imprenditore 
predilige le attività produttive 
e commerciali. In second'ordi-
ne la gestione economica. Un 
controsenso rischioso. La con
centrazione e su punti forti: la 
qualità del prodotto-servizio, 
l'immagine aziendale consoli
data e il livello tecnologico; 
mentre I punti deboli: difficol
tà di penetrazione sul mercato 
(pubblicità e organizzazione 
commerciale), capacità pro
fessionale della mano d'opera 
e potenzialità degli impianti, 
sono delegati ad altri. Difficil
mente avviene un mutamento 
genetico da imprenditore a 

A proposito dei tagli della spesa pubblica 

Se eliminare fonti di spreco 
vuol dire aiutare l'efficienza 
A proposito di tagli sulla spesa pubblica intervie
ne il responsabile economico della Confesercenti. 
Il problema della soppressione degli enti inutili 
c h e tanto succhiano risorse alle piccole e medie 
imprese impegnate in giganteschi processi di am
modernamento e in attesa del Mercato unico eu
ropeo. Insomma non basta tagliare qua e là, biso
gna riformare molti settori dell'amministrazione. 

(fa Crediamo che il recen
te Intervento di Cavazzuti 
oill'iMA con cui chiede 
un impegno della sinistra 
per la soppressione di enti 
inutili, sia politicamente ed 
economicamente corretto. 

Il maggiore interesse di 
controllo politico e cliente
lare di delti enti non é cer
tamente della sinistra; que
sti rappresentano inoltre 
(onte di spreco e di spese 
che devono essere coperte 
da risorse pubbliche che 
potrebbero invece essere 
utilizzate per migliorare altri 
servizi. 

Il problema principale 
della spesa pubblica italia
na è, infatti, quello della 
qualità della stessa, e cioè 
del fatto che si spendono 
centinaia di migliaia di mi
liardi senza offrire servizi ef
ficienti. 

Di questa inefficienza le 

principali vittime sono i cit
tadini più esposti ai bisogni 
fondamentali e le piccole e 
medie Imprese che hanno 
un grande bisogno di assi
stenza e di servizi reali. Por
si quindi II problema di ta
gliare qua e là la spesa cor
rente, come fa il governo, 
senza avanzare un minimo 
di ipotesi di •(forma dei set
tori indicati come responsa
bili del deficit, ci sembra 
più opera di ragionieri, che 
di governanti e di riformato
ri. Ni crediamo che le ipo
tesi del giornale della Con-
t'industria, di privatizzazione 
dei beni demaniali, siano 
corrette e risolutive, se non 
limitatamente a servizi non 
fondamentali ed in termini 
di eliminazione di enti inuti
li. 

La soluzione del conteni
mento del deficit pubblico 
non è semplice e non può 

che venire dal concorso di 
diverse forme di intervento, 
tra cui particolare attenzio
ne va posta al tasso di scon
to ed agli effetti di questo 
sugli interessi dei titoli pub
blici come principale re
sponsabile del deficit stes
so. Inoltre e necessario un 
governo autorevole, diverso 
da quello attuale, le cui ete
rogeneità della coalizione e 
forte conflittualità intema 
non possono che rappre
sentare un'ulteriore causa 
dell'aumento della spesa 
pubblica. 

La proposta di tagli di 
specifici settori come previ
denza e sanità non trova 
comunque motivazione 
nemmeno nei raffronti con 
gli altri paesi occidentali, ri
sultando la spesa consisten
temente più bassa. Ovi i-
que infatti vige la buona re
gola di una valutazione dif
ferenziata dei vari servizi, di 
cui alcuni vanno garantiti 
dallo Stato con una coper
tura totale o parziale dei co
sti ed altri, non fondamen
tali, che possono essere for
niti senza copertura dei co
sti o che possono essere 
completamente delegati a 
privati. 

Un intervento va previsto 
su tutte le voci di spesa an

che in termini di riequili
brio: se infatti da una parte 
la spesa pubblica per com
mercio e servizi è in Italia 
inferiore rispetto ai maggiori 
paesi europei, cosi non è 
per l'industria che riceve 
consistenti aiuti (+0,4%). 
Le uscite in conto capitale 
( +1,4% rispetto ai maggiori 
paesi industrializzati) ed i 
contributi alla produzione 
(+0,6%), trovano come 
beneficiario di gran lunga 
principale l'industria. 

Un oltre ineludibile terre
no di intervento non può 
che essere quello della ri
forma del fisco che punti al
l'allargamento della base 
imponibile ed alla lotta al
l'evasione. A questo si deve 
affiancare un comporta
mento coerente che eviti 
fonti di enorme elusione fi
scale e regali ingiustificabili 
come gli sgravi di 2.100 mi
liardi all'Enimont, altrimenti 
ogni dichiarazione di lotta 
all'evasione e di volontà di 
risanamento del deficit di
venta poco credibile. 

Sarebbe, infatti, veramen
te buffo se questi «lavorio e 
privilegi servissero per ac
quisire i beni demaniali da 
parte dell'industria e delle 
rendite finanziarie. 

* responsabile economico 
Con/esercenti 

manager. Lo slot! enrìchement 
è preferito alto skill enlarge-
ment: rafforzamento di poche 
e limitate competenze distinti
ve specialistiche già possedute 
piuttosto che l'acquisizione di 
nuove, diverse conoscenze e 
abilità manageriali in sintonia 
con l'evoluzione dell'azienda. 

Successione. Al manage
ment professionale, soluzione 
papabile è la successione per 
linee inteme: da una parte as
sicura il mantenimento del 
controllo della famiglia sul
l'impresa, dall'altra il rispetto 
dell'Integrità e la continuità 
della gestione. Le pressioni 
dei padri nell'incoraggiare 1 fi
gli a lavorare nell'impresa so
no maggiori quando ci si avvi
cina alle fasi di maturità del ci
clo di vita dell'imprenditore. 
La successione e uno degli 
eventi destabilizzanti degli 
equilibri tra famiglia e Impre
sa; motivo che genera una alta 
mortalità d'impresa. In Usa, 
meno di un terzo delle impre
se sopravvìve alla seconda ge
nerazione, mentre la vita me
dia di tali organizzazioni e di 
circa 24 anni, corrispondenti 
alla durata della leadership 
del fondatore. Per evitare trau
mi e contraccolpi lo stesso 
leader dovrà preparare la suc
cessione. Gradualmente, in
sieme alla famiglia e al mana
gement. 

Controllo. Il capitale nella 
maggioranza dei casi è distri
buito in modo diseguale fra gli 
appartenenti della famiglia 
(l'imprenditore impegnato in 

prima persona nell'azienda ne 
possiede il pieno controllo nel 
49,5% dei casi); Il resto tra i 
membri della famiglia. La 
chiara preferenza data ai fa
miliari rispetto alle persone le
gate da vincoli affettivi meno 
stretti è anche testimoniata 
dalla scarsa propensione a Uti
lizzare, per le mansioni diretti
ve dell'impresa, vecchi amici 
o compagni di scuola. Coti t 
smentita l'ipotesi che vada 
l'Impresa famigliare lacerata 
datenslonieconOlltl.il princi
pale antidoto è quello dell'ac
centramento delle responsabi
lità nelle mani di un pater-fa-
milias, accettato per le tua 
competenze e leadership da 
tutti gli altri membri della fa-, 
miglia. Il coinvolgimento del 
familiari nella gestione sem
bra avere non tanto una fun
zione di treno quanto giocare 
un ruolo attivo nello stimolala 
strategie di sviluppo. 

Sfide. Alla concorrenza de) 
mercati nazionali e Internati» 
nati le imprese familiari negU 
ultimi tre anni hanno risposta 
lanciando sul mercato nuovi 
prodotti e serviti. Il 78,7% In
novando 1 processi produttivi, 
42,1% sono entrate in nuovi 
mercati, 62,2% hanno Intro
dotto innovazioni onjaninatt-
ve e nuovi sistemi di g 
Lo sviluppo dell'Impresa • ri
cercato più con soluzioni in
teme volte a mantenere o o c 
crescere la posizione competi
tiva che attraverso accorai o 
alleanze con altre Imprese. 
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Mercati esteri aggressivi? 
Semplice, mondializzarsi 

MAURO CASTAGNO 

SB ROMA. Uno dei modi mi
gliori per affrontare la concor
renza sul mercati esteri? Inter
nazionalizzarsi. Cominciare 
cioè ad avviarsi sul terreno de-

Pll investimenti produttivi ai-
estero. Le granai imprese lo 

hanno ormai piènamente 
compreso, le altre stentano a 
farlo anche perche si rendono 
conto che per loro è più facile 
fare scivoloni. In alcuni paesi, 
pelò, si manifesta' un genuino 
desiderio di avviare, in vari 
campi, un processo di coope-
razione con le aziende italia
ne. Questo desiderio può co
stituire Una sorta di mancor
rente sul quale appoggiarsi 
per evitare brutte cadute. Si 
tratta - allora - di individuare 
le occasioni in cui ciò si verifi
ca realmente. Un paio di 
esempi di cui siamo venuti a 
conoscenza in questi giorni, e 
che dovrebbero più ampia
mente essere pubblicizzati, ci 
sembrano andare in questa 
direzione. Di che si tratta? Del
le prossime visite in Italia di 
due delegazioni tecniche pro
venienti dalla Grecia e dal Ca
nada. 

Nel primo caso si tratta di 
un nutrito e qualificato grup
po di alti funzionari statali e di 
enti appositamente preposti 
per le piccole e medie impre
se. Scopo della visita che do
vrebbe avvenire tra un paio di 
settimane? Estremamente 
operativo: individuare concre
tamente le possibilità di far 
camminare, con gli opportuni 

investimenti, la «operazione 
tra le imprese Italiane e quelle 
greche in una serie di settori 
che vanno dai progetti infra
stnitturali, ai trasporti; dal tes
sile all'agro-alimentare, dall'e
lettronica alla meccanica; par
ticolare attenzione dovrebbe, 
infine, essere rivolta agli im
pianti per l'industria minera
ria, per la produzione di iso
lanti ceramici, nonché ai ferti
lizzanti organici e alle attrez
zature da officina. Ovviamente 
prima di entrare in questo 
campo i giocatori, nel caso le 
aziende, desiderano sapere se 
ci sono le condizioni per tare 
una bella partita, 

Cloe, in termini pratici: la 
cooperazione industriate con i 
partner greci è solo possibile 
o poggia su opportunità reali? 
Un paio di fatti potrebbero in
durre a dare al quesito una ri
sposta positiva. In realtà l'eco
nomia greca - che ha bisogno 
come il pane di realizzare ve
locemente un nammodema-
mento tecnologico della sua 
struttura industnale - ha indi
viduato nella comtjnetrazio-
ne con altre economie più 
avanzate, grazie allo sviluppo 
delle formule di comparteci
pazione aziendale, uno degli 
strumenti per bruciare le tap
pe di questo processo. E alle 
parole ha fatto seguire i fatti. 
Fatti concreti, che poi sono 
quelli che interessano gli im
prenditori, e che si traducono 
in un'ampia gamma di incen

tivi e facilitazioni agli Investi
menti. " 

E, sempre per restare In ar
gomento, sia pure spostando
ci un po' più a ovest di un nei 
po' di chilometri, parliamo di 
Canada, anzi di una delle sue 
province: l'Alberta. Anche ini) 
ci sono parecchie opportunità 
di cooperazione e di affari 
che aspettano Solo di esser* 
colte. Allora, gli operatori ita
liani dovrebbero fissare qual
che data sulla km agenda. 
Nei primi giorni di maggio, In
fatti, una delegazione gover
nativa di questa provincia 
sbarcherà in Italia, per avviare 
una serie di incontri di carat
tere economico. In primo luo
go i canadesi cercheranno di 
convincere gli Interlocutori Ita
liani della tonta della toint 
venture che essi prepongono. 
Ciò perche, per le autorità 
economiche dell'Alberta, per
correre questa strada significa 
facilitare il cammino, Ma per 
gli acquirenti che per 1 vendi
tori. del trasferimento di tec
nologia con direzione Itane-
Canada. I settori che Interes
sano i canadesi? Un po' tutti, 
ma - in particolare - il mac
chinario per food processing 
e le attrezzature elettromedi
cali. 

Sia per la Grecia che pei 
l'Alberta sarebbe auspicabile 
che le piccole e medie Blen
de non mancassero, con la lo
ro assenza dagli incontri, a un 
appuntamento che può costi
tuire la premessa per la con
clusione di validi affari, 

Quando una città è a ricettività limitata 
Il 39° Festival della canzone italiana «ha cantato» 
per due settimane in una riviera preoccupata per il 
prolungarsi della siccità e per «l'invadenza» di tan
to sole, anche se rappresenta la più pubblicizzata 
promozione turistica degli inverni liguri. Come suol 
dirsi, il troppo storpia, e si sono superate ampia
mente te tremila ore di sole annuali, cosicché so
no andate a fioritura anticipata le coltivazioni. 

GIANCARLO LORA 

•L. SANREMO. Ma il Festival 
della canzone è capace di 
ponare anche la pioggia, ed 
un po' è piovuto mentre la 
manifestazione stava per con
cludersi. Una manifestazione 
che «fa miracoli» e che mette, 
però, anche a nudo pregi e di
fetti di una citta che il turismo 
ha iniziato a conoscerlo 150 
anni or sono, scoperta dagli 
stranieri prima che dagli italia

ni, troppo poveri, allora, per 
lare vacanze. 

Un lungo passato, una tra
dizione, tutto un mondo di la
voratori che conosce le raffi
natezze dell'accoglimento, 
imprenditori che hanno ap
preso dai nonni e dai padri 
come si deve trattare con i 
clienti, senza servilismo e sen
za alterigia. Il tunsmo è un'ar
te che inizia con la disponibi

lità di chi si fa carico alla sta* 
zione ferroviaria dei bagagli, 
che investe il cuoco, il came
riere ai plani, l'addetto al rice
vimento, il ragazzo per le 
commissioni, il complesso del 
personale, con minori o mag
giori responsabilità, fino al ge
store della «casa*. 

Essere camerieri non è pro
fessione di serie B, essere cuo
chi implica una conoscenza 
della cucina, stare dietro al 
banco del ricevimento vuol di
re parlare straniero. 

Ma ritorniamo al Festival 
della canzone italiana ed a 
quanto ha messo a nudo in 
una città come Sanremo, ma 
anche in una riviera ligure nel 
suo complesso: una ncetttvità 
ridotta, 

Sono diminuiti il numero 
delle camere e dei posti letto, 
la speculazione edilizia per 

una seconda casa al mare 
(da utilizzare pochi mesi al
l'anno, ma appropriandosi di 
uno scarso e prezioso patri
monio territoriale) si è fatta 
ardita, con la connivenza del
le Amministrazioni comunali 
(dove sono emergenti i perso
naggi legati alla speculazio
ne), ed è pertanto iacile giun
gere al cartello del tutto esau
rito che viene inalberato so
vente nel corso dell'anno, co
me una bandiera di successo. 
Ma sta a significare soltanto 
che dalla fine del secondo do
poguerra ad oggi alberghi e 
pensioni si sono trasformati in 
seconde case, che molti di
pendenti qualificati sono stati 
costretti ad andare a cercare 
occupazione all'estero dove, 
invece, l'industria alberghiera 
è ancora fiorente e la mano
dopera italiana apprezzata. 

Citiamo un esempio, signifi

cativo. Bordighera, dal passa
to turistico «glorioso», ancora 
qualche anno fa disponeva di 
circa quattromila posti letto in 
alberghi, pensioni, locande. 
Ora tale disponibilità si è ri
dotta a 2800 posti letto. Una 
pensione di modeste propor
zioni occupa mediamente 
dalle dieci alle dodici persone 
e (are il conto di quanto, dal 
punto di vista dell'occupazio
ne e della ricettività, è andato 
perduto trasformando il tutto 
in un condominio per abita
zioni con presenze che non 
vanno al di là, mediamente, 
dei 60 giorni all'anno, diventa 
abbastanza facile. 

Ma l'industria alberghiera, 
veramente, «non tira»?. L'inte
resse che vi dedicano le multi
nazionali, soprattutto giappo
nesi che acquistano in Costa 
Azzurra, sta a significare il 
contrario. Vi sono prospettive 

allettanti perché il mondo del 
turismo preferisce l'albergo al
la seconda casa. Questa era 
andata di moda negli anni 
Sessanta ed anche Settanta 
quale investimento per porsi 
al riparo dalla svalutazione. 
Ha ancora un mercato, ma ri
fiutato dai giovani che il turi
smo lo intendono conoscen
za, viaggio, e non un monoto
no ritomo annuale nello stes
so luogo. 

Ma i guasti sono avvenuti, 
•Se in molti periodi dell'anno 
la riviera conosce il tutto esau
rito - dichiara il compagno 
Luciano Martinelli, segretario 
della Camera del lavoro di 
Ventimiglia - è perché la ri
cettività alberghiera ii è am
piamente ridotta». Iniziative 
per indurre le Amministrazio
ni comunali a vietare la tra
sformazione di alberghi in re-
sidences (contrabbandati co

me insediamenti ricettivi), 
che sono delle vere e proprie 
seconde case, sono state in
traprese dai gruppi consiliari 
comunisti e dalla Cgil, Non 
una invenzione di questi gior
ni, ma la ripresa di una batta
glia vecchia di anni, contrasta
ta da coloro che, o con mo
nocolore democristiano e con 
pentapartito, hanno governato 
e stanno governando molti 
centri del litorale ligure di po
nente. 

Il Festival della canzone ito-
liana dì Sanremo ha dimostra
to quanto limitata è la ricettivi
tà alberghiera (ed In certi casi 
quanto è vecchia e priva di 
servizi) e ne hanno preio co
noscenza gli addetti all'infor-
mozione calati nella città elei 
fiori per seguire ii mondo del
le note, nella sua più popola
re ed importante manifesta
zione. 

l'Uniti 
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La legge sarà cambiata 

Schedina non più anonima? 
È stato un «errore tecnico» 
E così rientra l'allarme 

SPORT " 

Domani la Milano-Sanremo 
La storia degli sprint 
vincenti che hanno deciso 
la classica di primavera 

• ROMA Adesso il presi 
dente del Coni Arrigo Gallai 
annuncia che si tratta di un 
errore ma Ultra giorno la 
notizia era scoppiata negli 
ambienti sportivi (e non solo 
sportivi) come una bomba l 
vincitori del Totocalcio in 
base ad un decreto legge (2 
marzo 1989 n 69 art 31) 
dora in avanti avrebbero 
avuto I obbligo di presentare 
il codice fiscale cioè far co 
noscere la propria identità 
Era stalo lo slesso Gallai a 
darne notizia alla Gluma del 
Coni lanciando un grido 
d allarme per le sorti del To 
to e di lutto lo sport italiano 
Ieri ha ridimensionato la 
portata del fatto parlando 
appunto di errore Vedremo 
se sarà veramente cosi o se 
si è trattato - come ha de 
riunciato I Unione consuma 
ton - del tentativo del gover 
no di raschiare comunque 
Il fondo del barile per mia 
scare qualche soldo in più e 
di voler inoltre privilegiare II 
gioco del lotto (I vmciton del 
lotto e lotterie nazionali per 
Il decreto non sono obbliga 
ti ipfa|ti a presentare il codi 
ce) che gli rende il Alt del 
(incasso contro soltanto il 
2580del Totocalcio «Intuiti 
I casi - ha dichiarato Nedo 
Canelti responsabile del Pei 
per lo sport - tanto che Si sia 
trattato di un errore quanto 
invece di una decisione fio 
lìrico II lesto del decreto de 
ve essere modificalo nel cor
so del suo esame in Parla 
mento pena un gravissimo 
colpo per lo sport Italiano» 

Com è noto Infatti tutte le 
aflfvltà Sportive del nostro 
paese si reggono Sul concor 

Il 2 aprile 
«Vìvicittà» 
formato 
ecologico 
••ROMA Da Palermo «Boi 
zano da Barcellona a nrenze 
0 a Isemia e addirittura a 
Montevldeo Uruguay e Spa 

fina Belgio e Ungheria e tanta 
[alia saranno in 80mlla cifra 

ovviamente approssirriata a 
conerò «Vìvieit|à» la kermesse 
Ideata dallUisp jiel 1983 e 
che oggi - arrivali ali edizione 
numero 6 - si dispuia Ih qua 
ranta città sette delle quali 
non italiane Uh confronto 
cronometrico a distanza fra 
campioni e cannoncini car 
neadl e amatori divisi In due 
sìngole gare una Competitiva 
(.12 km) e una no (4 km) 
Ma «Vìvksittà» - in programma 
il 2 aprile sono ogni latitudine 
- nella menle degli organizza 
lori non è soltanto una corsa 
a disianza per la viteria ma 
anche, o soprattutto una 
•giornata ideale» in difesa del 
1 ambiente dei centri storici 
della pratica sportiva Concetti 
ribaditi (eri a Roma durante la 
presentazione dal presidente 
dell Uisp cianmano Mlssa 
glia cedadi recheques ian 
no la manifestazione sarà ca 
ratleriwaia da una ricerca -sui 
(ìschi dello sport nelle metro
poli» un lavoro condotto dal 
i Istituto di scienza dello sport 
del Coni rappresentato per 
I occasione dal prof Antonio 
Dalmonle in sostanza alcuni 
atleti disputeranno la gara a 
Roma con un apparecchiata 
ra In grado di registrare con 
sunto di ossigeno Frequenza 
respiratoria attività cardiaca 
L indagine servirà a misurare 
la quantità di elementi inqui 
nanti che respira chi si allena 
correndo in città Ai temi della 
salute e dell ambiente è colle 
gato 1 Impegno della Lega ita 
liana per la lotta contro i tu 
mon «supporterà della manife 
stazione e «Vivicitlà è stata 
inserita dalla Cee nel progetto 
«L Europa contro il cancro» 

Passiamo ali aspetto tecni 
co della corsa anche la sesta 
edizione vedrà al via nomi im 
portanti del mezzofondo e 
della maratona Tra l più nott 
Salvatore Antibo (argento a 
Seul sul I Ornila metri e vinci 
tore di «Vlviclttà 88') che cor 
rerà a Palermo Stefano Mei 
Che sarà a La Spezia Pizzola 
to (a Venezia) BeWol (Firen 
ze) De Madonna (Milano) 
Nutrita la partecipazione lem 
minile visto che al via ci sa 
ranno fra le altre anche le az 
zurre Marchisio Scaunlch 
Botlarelli Disputala contem 
poraneamente su circuiti di 
versi la gara vedrà come sem 
ore una graduatoria (male su 
lata tenendo conto della 
compensazione delle diffe 
renze alnmetnche« fra i vari 
percorsi UMR 

so pronostici unica fonte di 
finanziamento Se allora gli 
scommettitori dovessero di 
minuire per timore di dover 
far conoscere ia propria 
identità (attualmente solo 
I uno per mille delle schedi 
ne giocate reca la firma dello 
scommettitore) il flusso dei 
finanziamenti per le attività 
sportive subirebbe un brusco 
ridimensionamento con gra 
vissime conseguenze in tutte 
le direzioni attività dei Coni 
delle Federazioni degli Enti 
di promozione delie società 
ecc 

Questo può accadere non 
perché la gente giocherebbe 
di meno (anzi la gente gio 
ca sempre di più) ma per 
che gli scommettitori si 
orienterebbero verso il lotto 
e le lotterie nazionali dove 
I anonimato è garantito dallo 
stesso decreto Gattai dopo 
aver acceso la miccia cerca 
di smorzare paure e timori 
Resta perq il fatto innegabile 
che le norme di un decreto 
quando sono emanate al di 
là delle vicende parlarnentan 
del decreto diventano ìm 
mediatamente esecutive 
pertanto se si è trattato di 
una svista il pasticcio è fatto 
e bisogna rimediare subito 
magari emanando quella 
che in gergo si chiama in 
lerpretazlone autentica» «Se 
ciò non fosse fatto - sostiene 
Canetti - vorrà dire che il col 
pò è stato tirato per vera 
mente rastrellare un pò di 
soldi Nella direzione sba 
girata pera cioè contro lo 
sport A maggior ragione al 
lora bisogna modificare il 
decreto incriminato* OUS 

Favoriti sul traguardo 
ligure l'irlandese Kelly, 
i francesi Mottet e Fignon 
e l'italiano Fondriest 

Da Girardengo a De Vlaeminck 
una volata lunga 80 anni 
Alla vigilia dell 80a edizione della Milano Sanremo 
ripercorriamo insieme la stona dei vincitori della 
classicissima di primavera decisa sul traguardo li 
gure quasi sempre in volata Oggi si svolge la 
punzonatura Tra 1 favoriti della corsa il pronosti
co indica 1 irlandese Kelly, i francesi Mottet e Fi
gnon e Maurizio Fondriest Regolarmente at via 
anche Saronni e Bugno 

o m o SALA 

• I MILANO Chissà come fini 
rà la Milano Sanremo numero 
80 la Sanremo che per tanti 
motivi non è più quella dei 
Petti Breton e del Canna dei 
Girardengo e dei Belloni dei 
Coppi e dei Badali e che do
mani viaggerà ancora tra due 
ali di folla perché dal 1907 vi 
ve nei racconti dei nonni dei 
padri e de) figli Mille storie 
che farebbero uri romanzo le 
gato al costume del paese un 
traguardo col profumo della 
riviera ligure di ponente e la 
brezza marina che accarezza 
II vincitore A tracciare il solco 
di tanta popolarità sono stati i 
campioni del passato quando 
le strade nori erano levigate e 
decisamente maggiore era lo 
spinto d avventura i tempi in 
cui (anno 1910) si finiva con 
quattro classificati su 63 par 
tenti cronache che descrive-
vano paesaggi bianchi neve 
acqua e freddo da gelare I 

muscoli con il francese Chn 
stophe rifugiatosi in un caso 
lare per rifocillarsi e ottenere 
della biancheria asciutta per 
poi diventare I eroe della tre 
menda cavalcata A più di 
un ora un certo Cocchi segui 
to da Marchese e Sala 

Già la Sanremo di una voi 
ta con Tano Belloni (detto I e-
temo secondo) che pur inve
stito da una violenta grandma 
ta nella discesa del Turchino 
stacca Girardengo di 1148 
mentre I anno dopo (1918) è 
I omino di Novi (cosi definiva 
no Girardengo per la sua sta 
tura) che si prende la rivincita 
con un vantaggio di 13 14 su 
Tano Non mancavano le sor 
prese come quella del losca 
no Chesi che nel 1927 antici 
pò Alfredo Binda di 9 ed è 
noto che il distacco più grosso 
è quello realizzato da Coppi 
nel 1946 con un azione inizia 
ta alla penferia milanese' infi 

Il ra delle volate Roger De 
Vlaeminck 

latosi in una pattuglia di auda 
ci il campionissimo apriva le 
ali sul Turchino per precedere 
Tesseire di 14 Anche gli arrivi 
in volata erano emozionanti 
come quello del 1950 quan 
do il già trentaseienne Battali 
sfrutta la scia di Van Steenber 
gen per realizzare il quarto 
trionfo Più avanti nel cicli 
smo degli anni 70 con Mercloc 
e Gimondi alla ribalta ecco 

Michele Oancelti che dopo 16 
edizioni di dpminio straniero 
(dal 54 al 69) è brillante 
protagonista in un drappello 
che taglia la corda alle porte 
di Gvada un Dancelli che si 
libera degli avversari per im 
porsi con I 39 su Karstens 
Poi Gimondi con un 1 53 su 
Leman quindi il ciclone 
Merckx plunvmcitore con set 
te affermazioni Ma via via 
non si hanno più tracce di 
grandi fughe e di grandi im 
prese pur senza sottovalutare 
le lunghe uscite di Gomez 
(l982)ediMaechler(1987) 
Classifiche con piccole diffe 
renze voglio dire una Sanre 
mo che nonostante la giunta 
della Cipressa arriva ai piedi 
del Poggio con una infinità di 
concorrenti e che con tutta 
probabilità anche domani si 
risolverà negli ultimi 10 chilo
metri Perché? 

Perché è cambiato il ploto
ne cambiato il modo di corre
re perché é un ciclismo con 
poche luci e molte ombre co
me spiega Roger De Vlae 
minck tre volte sul podio del 
la classicissima di primavera 
nel 73 quando il patron della 
Brooktyn lo ncompensò con 
segnandogli le chiavi di una 
rossa Ferran. nel 78 e nel 79 
«Il ciclismo di oggi ha più sol 
di e meno campioni* sostiene 
Roger «Non abbiamo le squa
dre e i corridori capaci di pro

muovere la bagarre Un di 
scorso che potrebbe andare 
per le lunghe Mi limito a dire 
che bisogna avere un pò di 
fame p r diventare dei veri at 
leti lo sono nato povero mio 
padre faceva il venditore am 
bulante e il pnmo paio di 
scarpe le ho avute quando ero 
già un giovanotto Con ciò 
non voglio sparare sui ragazzi 
che ho visto ali opera nella re 
cente Tirreno-Adnatico ma 
devono capire che 1 arma vin 
cente è 1 abitudine alla fatica 
Allenarsi bene non abusare 
dei rapporti che spezzano le 
gambe sacnficarsi quel tanto 
che basta per valorizzare i 
propn mezzi Questa la mia 
opinione » 

Tanti la pensano come De 
Vlaeminck un belga bene 
stante coi frutti di 459 vittorie 
di cui 101 conquistate in Ita 
Ita E attenzione perché se an 
che 1294 chilometri della San 
remo 89 dovessero trasfor 
marsi in una marcia di trasfe 
nmento se la pignzia regnerà 
nel gruppo sicuramente dimi 
nuirà I amore del pubblico le 
gato per tradizione alla (anta 
sia e al coraggio del passato 
Oggi i preliminari della vigilia 
i taccuini pronti a registrare gli 
umon di Kelly Fignon Mottet 
Fondriest e compagnia do
mani sette ore di sella con 
I augurio di una gara a bnglie 
sciolte 

Streìff 
rischia 
di restare 
paralizzato 

Il pilota francese di FI Philip 
pe Streiff 33 anni operato ta 
scorsa notte dopo I incidente 
occorsogli ieri ai volante della 
Ags sul circuito brasiliano di 
Jacaparegua è paralizzato È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricoverato nella clinica Seeao 
<^~^**^*^^~**—i^^™ Vincente Nella tarda mattina 
ta I ortopedico Aytton Beraldo ha dichiarato che il pilota ha at 
tualmente il corpo paralizzato ma muove la testa ed è cosciente 
Secondo ti medico non si tratta di un quadro definitivo e irrever 
sibile Nelle prossime ore amverà a Rio da Pangi il medico per 
sonale di Streìff per esaminarlo e per decidere se è preferibile 
lasciarlo a Rio o trasferirlo in Francia 

Mondiali, Summit di assessori a Milano 

Il grido di dolore dei Comuni 
«Mancano 300 miliardi...» 
Per arrivare al Mondiale m a n c a n o 15 mesi e 300 
miliardi Su tut to il fronte de i dodici stadi in cui si 
d i spu te ranno le gare de l c a m p i o n a t o de l m o n d o 1 
costi h a n n o «sfondato» il tet to del le previsioni e i 
c o m u n i si s o n o trovati d ' a cco rdo nel battere cas
sa al governo e al Col Ieri a Milano d o p o un 
«summit» gli assessori in r appresen tanza di 11 enti 
locali h a n n o chies to al governo di intervenire 

m MILANO I miliardi stan 
ziati per la ristrutturazione de 
gli stadi per il Mondiale non 
bastano più e i comuni delle 
11 città interessate (I Olìmpi 
co di Roma non è di compe 
lenza del comune ma de) Co 
ni) non hanno alcuna inten 
zione di andare a pescare ne; 
loro bilanci Ieri a Milano si 
sono ritrovali i rappresentanti 
di Palermo Ljine Bari Bolo
gna Verona Tonno Caglian 
Genova Napoli e del capo
luogo lombardo per fare il 
punto sull andamento dei la 
von e tirate le somme hanno 
scoperto che per completare i 
lavori richiesti mancano circa 
300 miliardi di lire «I costi di 
tutti gli stadi sono aumentati a 
causaci complessità tecnolo
giche e strutturali rivelatesi su 
penon ad ogni possibile previ
sione per il necessario nscon 
tro alle norme di sicurezza e 
per effetto di una naturale lie 

votazione dei prezzi * si affer 
ma nella nota che ha raccoltq 
il pensiero comune degli am 
ministratori *GH stadi saranno 
consegnati nei tempi previsti | 
lavori sono in via di completa 
mento in tulle le sedi anche 
se alcune situazioni sono diffi 
citi ma appaiono preoccu 
paliti i problemi amministrati 
vi e finazian che possono per 
tanto compromettere la realiz 
zazione delle opere» 

IL Mondiale è dunque In * 
ncolo per mancanza di soldi9 

I rappresentanti dei comuni 
non arrivano a dire questo pe
rò chiedono un incontro «a 
brevissima scadenza» con il 
governo perché «non c e co
munque più spazio per incer 
tezze fe indecisioni» Una cosa 
è certa i comuni non hanno 
alcuna intenzione di andare a 
prendere i miliardi per copnre 
le maggion spese dai loro bi 
lanci già schiacciati dalle nor 

me sulla finanza locale Sotto 
accusa i vincoli imposti dalle 
norme di sicurezza arrivali a 
lavori già awiau e «le continue 
richieste del Col che compor 
tano continue revisioni dei 
progetti» per quanto, nguarda 
le attrezzature per tnbune 
stampa e postazioni radio e 
Tv «Ci troviamo di fronte a in 
ferventi onerosissimi la cui uh 
lità cesserà con il Mondiale* È 
stato fatto t esempio di Milano 
dove dovrà essere approntata 
una tnbuna stampa per 2300 
giornalisti quando invece il 
nuovo stadio ne prevede una 
di circa 200 «Diverse cause 
hanno comportato I aumento 
e diverse dovranno essere le 
coperture finanziane» ed ecco 
le proposte delle città nfìnan 
ziare la legge «65/87« reperen
do fondi da quelli non utiliz 
2aU dal decrefone mondiali 
per le spese dovute alle nor 
me di sicurezza chiedere la 
concessione di mutui a tassi 
agevolati per le restanti opere 
di vanante chiedere che sia il 
Col a sostenere i costi degli in 
ferventi finalizzati ai mondiali 
e non nconvertibili I rappre 
sentami dei comuni si sono 
trovati molto uniti nel fare 
queste richieste e attendono 
la nsposta del governo in tem 
pi strettissimi. DO.Pi. 

Rinviato 
il decreto 
dei Mondiali 
del '90 
• I ROMA II decreto per ade 
guare le infrastrutture urbane 
ai Mondiali di calcio del 90 
(3 200 miliardi di lire) è desti 
nato a decadere ma verrà ne 
saminato dal Consiglio dei mi 
nistn La discussione di ieri al 
la Camera ha nguardato gli 
emendamenti II relatore Man 
fredi (de) ha proposto che 
della legge tomi ad occuparsi 
la commissione affinché ven 
gano accolti alcuni emenda 
menti proposti dal Pei ed ava! 
lati dalla maggioranza Essi 
sono rivolti a dare certezza ai 
tempi di realizzazione delle 
opere e alia loro necessità II 
ministro Carraro si è dichiara 
to disponibile ad insenre tali 
modifiche nel provvedimento 
che verrà npresentato 11 de
creto scadrà il 31 marzo ma la 
Camera non potrà ratificarlo 
data la sospensione per il 
congresso del Pei e per Pa 
squa II deputato verde Ceruti 
ha detto che il rinvio in com 
missione è stato deciso per «lo 
spettro di un ostruzionismo ad 
oltranza» da parte dei verdi 

— — — Basket Alla Wiwa il primo round della finale, di Coppa Korac 
Benson il protagonista assoluto della squadra di Recalcati 

Cantù, una mano sull'Europa 
ALESSANDRA FERRARI 

Pierluigi Marzorati 

• • CANTU Prev sioni cantu 
nne pienamente rispettate in 
questa pr ma finale di Coppa 
Korac vinta ieri dalla Wwa Vi 
smara per 89 a 76 (43 35) sul 
Partizar. come dire che i can 
tunni sono già con una mano 
sull Europa 11 protagonista as 
soluto dell incontro si chiama 
Kent Benson Un americano 
che per queste due partite di 
finale costerà 100 milioni ma 
che nella prima gara sembra 
esserseli guadagnati abbon 
dantemenle E stato il miglior 
giocatore e si che nentra\a in 
squadra dopo un mese e mez 
zo a causa di un operazione 
al ginocchio sapendo per di 
più che giocherà soltanto 
queste due partite e poi se ne 
tornerà per sempre negli Stati 
Uniti 

Non è stata però una bel 

lissima partita 11 nervosismo 
ha pesato sulla tecnica ma al 
la fine il pubblico si è diverti 
to È subito Cantu che prende 
in mano le redini del gioco 
Entrambe le formazioni parto 
no schierandosi a uomo ag 
gressività e tensione regnano 
in campo ed è propno il Par 
tizan che commette una sene 
di errori e di imprecisioni e 
presenta un Dnac imconosci 
bile (0 su 4 nei pnmi quattro 
minuti) I primi quattro punti 
dell incontro sono firmati Kent 
Benson che per tutta la gara 
sarà dominatore sotto i nrri 
balzi sia in difesa sia in attac 
co il Partizan non digerisce i 
contropiedi magistralmente 
diretti da Marzorati cosi Can 
tu dopo appena ti si trova già 
sul punteggio di 19 a 9 La Wi 
wa Vismara si dimostra com 

patta sciolta e precisa in at 
tacco anche se Riva appare in 
affanno e non riesce propno a 
trovare la via del canestro La 
squadra di Recalcati però non 
pare nsentire della giornata di 
cattiva vena del suo miglior ti 
ratore 1 altro americano Tur 
ner lo sostituisce abbastanza 
bene con alcuni canestri dalla 
media distanza Cantu tiene 
agevolmente il vantaggio di 
dieci punti E con questo stes 
so margine va al riposo 45 a 
35 

Le speranze di un buon n 
sultato aumentano ma la n 
presa non inizia nel segno di 
Cantù la squadra si imballa 
forza il tiro e commette una 
sene incredibile di errori Nel 
giro di cinque minuti si man 
già tutto il vantaggio subisce 
un parziale di 12 a 2 ed il 
pubblico ammutolito deve 
leggere sul tabellone cinque 

minuti dopo 1 inizio del se 
condo tempo un bel 47 pan 
Riva continua a nascondersi e 
il Partizan un minuto dopo 
passa addinttura in vantaggio 
Divac questo stupendo pivot 
di 22 anni sembra inarrestabi 
le Benson che lo marca con 
grande ardore non viene aiu 
tato dai compagni ed è co 
stretto ad accumulare falli su 
falli 

Cantù però ci mette poco a 
ntrovare la vena nessuna del 
le due squadre nesce comun 
que a prendere il sopravvento 
il Partizan sembra una formi 
china che voglia nsparmiare 
sul punteggio e Cantù non ne 
sce ad essere «cattiva» Benson 
commette il quarto fallo e 
Cappelletti che ha sostituilo 
Marzorati è un vero disastro 
Ma la svolta della partita viene 
da chi meno te lo aspetti pro
prio da Riva che con un tn 

credibile canestro da tre punti 
annichilisce i giovani jugoslavi 
e sblocca completamente il 
cervello dei propri compagni 
Cosi alla fine la squadra di ca 
sa si ritrova con 13 punti di 
vantaggio che saranno pre 
ziosi nella partita di ritomo a 
Belgrado mercoledì prassi 
mo 

WIWA PARTIZAN 89 76 
WIWA V1SMARA. Cappelletti 
2 Milesi 4 Bosa 17 Rossini 
Benson 26 Tumer 10 Riva 19 
Marzorati 9 Gilardi 2 Tiri libe 
n 20/27 Rimbalzi 36 Tiri da 
tre punti 3/12 
PARTIZAN BELGRADO 
Dordevic 20 Danilovic 10 
Vuiacic 2 Divac 28 Popovic 3 
Paspaly 13 Nakìc Tin liberi 
14/18 Rimbalzi 31 Tindatre 
punti 4/12 
ARBITRI Sancis (Spagnai e 
Gerrard (Gran Bretagna) 

Torna Borg 
contro McEnroe 
Ma non è una 
cosa seria... 

L ex campione di tennis Bjom Borg (nella telo) tornerà a 
giocare per ragioni di carattere commerciale Infatti si esi 
Dira a S ngapore nelle Filippine a Taiwan e in Giappone 
per promuovere il lancio sul mercato asiatico di una nuova 
attività commerciale della Biom Borg Sports Management 
Tra gli alni incontrerà anche John McEnroe recentemente 
tornato al successo contro Ivan Lendl nel torneo di Dalla) 
e che in passato fu uno dei suoi più accesi rivali 

Una notizia pubblicata da 
un quotidiano italiano se 
condo la quale lo spadista 
francese Jean Franco» La-
mour sarebbe stato trovato 
positivo ad un controllo an 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ tidoping alla Coppa del 
" ^ " " " ^ ™ — ^ ^ — » • m o ndo nella Rlg è stala de 
finita -scandalosa- dal presidente della Federazione france 
se di scherma Pierre Abnc Dal canto suo la Federazione 
intemazionale è In attesa di un rapporto del capo della 
commissione medica della Federazione che si è recato io 
Rfg per prendere violone nel laboratorio di Colonia, dei do
cumenti relativi ali esame antidoping di Lamour Lo spadi
sta ha detto di aver preso «uno sciroppo e antibiotici per 
una fastidiosa bronchite» 

Spadista 
dopato? 
I francesi 
s'arrabbiano 

La Dinamo 
ha fatto 
«shopping» 
senza fughe 

La Dinamo Bucarest, elimi
nata dalla Coppa delle Cop
pe dalla Samp è partita ie* 
n dopo aver fatto «shop
ping» per la Romania dal-
I aeroporto bergamasco di 
Orio al Serio Non hanno 

^ i ^ ^ — " w ^ ^ ^ ^ — cosi trovato conferma le 
•voci» secondo le quali I dingenti della squadra avrebbero 
Imposto la partenza mercoledì sera dopo I incontro per la 
paura che qualcuno fosse tentato di -fuggire» in Occidente 
L accompagnatore italiano ha anzi precisato che I allenato
re Lucescu è nmasto stupito leggendo ieri mattina I giornali 
che adombravano una tesi del genere 

Scattato 
da Brescia 
il rally 
1000 Miglia 

E scattato ieri dal castello di 
Brescia II rally 1000 Miglia, 
gara del campionato Italia 
no rally 1989 Sono 133 gli 
iscritti e il percorso è di 876 
km con 24 prove speciali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutte, su asfalto disseminate 
"™""•"-™">™^™™'™ ,„ , j u e t a pp e | a p r j m a 5j 
conclude stamane alle 9 00 La seconda partirà alla m e s a 
notte di oggi con arrivo domani alle II al castello di Bre
scia Grande favorito il campione in carica Dario Cenato 
che in coppia con Cem porta in corsa la Lancia Della Te* 
tip Avversari pericolosi il bresciano Bossini ZanUssi e il to
scano Aghini In campo femminile si rinnova la Sfida Ira la 
campionessa Chantal Galli con la Lancia Delta integrate, e 
Pnsca Taruffi con la Ford Siena 

A Salsomaggiore 
Europei 
di bridge 
con Omar Sharif 

Dopo le Olimpiadi di Vene
zia dello scorso anno toma 
il grande bridge in Italia. Og
gi a Salsomaggiore Terme 
prende il via la quinta «di
zione del Campionati Euro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pei a coppie Pnil!ps Morris 
™ " , ^ " " " " — • " ^ ™ " " " Tre grami di gioco peri450 
giocatori provenienti da 26 paesi che si contenderanno un 
montepremi totale di circa 70 milioni di lire IA coppia più 
prestigiosa e quella formata dall attore Omar Sharif e dal! i-
taliaho Piero Forquet rappresentante di quel «Blue Team» 
che dominò la scena intemazionale negli anni Sessanta e 
Settanta 

Scavolini 
battuta 
d'un soffio 
dal Barcellona 

La Scavolini e uscita battuta 
di misura nel penultimo tur-
no di Coppa Campioni di 
basket I, incontro di Ieri se
ra a Barcellona era miri 
fluente ai fini della Coppa, 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ in quanto gli uomini di 
™ " " " " ^ P " " » — " » ^ • • — Bianchini erano stati già eli 
minati in precedenza 11 Barcellona già qualificalo si è Im
posto per un solo punto 71 70 (36-33) e alla Scavolini 
non è bastata neppure la grande prestazione dell america 
no Darren Daye miglior marcatore della serata con 34 pun 
ti per superare gli irriducibili spagnoli 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino 045 Pattinaggio artistico da Parigi campionato del 
mondo 

Raldue, 15 Oggi sport 1830 Tg2 Sportsera 20IS Tg2 Lo 
sport 

Raitre 1530 Pattinaggio artistico da Pangi campionato del 
mondo I845Tf\3Derby 

Italia 1 23 30 Grand Pru , 
Odeon 22 30 Forza Italia 
Tmc HSportnewseSporhssimo 15 e 2030 Pattinaggio arti

stico da Parigi 22 45 Mondocalcio 
Telecapodlsuia. 14 Pattinaggio artistico da Pangi 17 30 Cai 

ciò Real Sociedad Stoccarda (replicai 19 Mon Gol-Fiera, 
20 Pattinaggio artistico da Pangi 2245 Sottocanestro 
23 45 Boxe di notte 

BREVISSIME 

La Cecchini eliminata. La tennista italiana era 1 unica rima
sta m gara dopo Unfehcè esordio della Reggi e della Fer
rando len è stata battuta da Terry Phelps al Virginia Surra 
di Boca Raion in Fionda 

Becker sposo? Il tennista tedesco si sarebbe sposato in se
greto con la sua amica Karin Schultz questo è quanto so
stiene il giornale scandalistico inglese «Today» 

Nazionale Urea Lobanowsky ha convocato per I amichevole 
di oggi contro I Olanda a Eindhoven 22 giocatori tra cui al 
cum che si distinsero alle Olimpiadi Khann Gorlukovjch 
Dobrovolski Borodyuk Savichev 

Bobe al San Paolo L attaccante del Bahia squadra campio 
ne del Brasile 1988 sarà pagato circa 900 000 cruzados no 
vos (1 miliardo e 200 milioni di lire) Lo stipendio mensile 
di Bobù sarà di quasi 11 milioni di lire 

Basket Clint Richardson è giunto lernn Italia Al centro Mara-
thon di Brescia è stato sottoposto alle visite di rito Oggi si 
unirà alla Scavolini Pesaro 

Autodromo di Monza Domani e domenica si apre la stagio
ne agonistica con ta disputa del trofeo Mano Angiolini pri 
ma prova del campionato italiano velocità tunsmo 

Rugby II giudice sportivo In merito a Lesportsac Zagara Ct 
svoltasi a Colleferro il 5 marzo scorso e durante la quale 
scoppiarono risse ha condannato entrambe a'ia perdita 
della gara per 0 6 e ad 1 punto di penal&zazione in clasjlfi 
ca 

Doping II lottatore svizzero Urs Zosso positivo ali antidoping 
dopo i campionati del 12 febbraio scorso è stato privato 
del titolo e squalificato per un anno 

Sci nordico L italiana Stefania Belmondo si £ imposta nella 
prova dei 15 km di fondo ai Mondiali juniores in carso di 
svolgimento a Vang in Norvegia 

111 26; 
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Oggi a Ginevra I giocatori del Milan 
il sorteggio sperano che dall'urna 
delle Coppe esca il Galatasaray mentre 
_ _ _ _ _ _ temono il calcio rumeno 

Per le semifinali la società 
chiederà alla Federcalcio 
di anticipare al sabato 
le partite di campionato 

«Lo Steaua ci rende nervosi» 
Aspettando 
domenica, 
l'Inter 
ringrazia 

• I II bottino è già sostanzio
so: in ognuna delle ire grandi 
manifestazioni europee l'Italia 
e presente e non è un gran az
zardo pensare a nuovi succes
si, Le statistiche dicono che 
da 21 anni non accadeva ma 
non C'È dubbio che diventa 
allettante pensare a come, in 
almeno due casi su tre, è stato 
superato questo turno. Il Mi
lan certamente, ma anche la 
Sampdona, hanno dimostrato 
una grande maturila contri
buendo a rafforzare in Europa 
l'immagine di un calcio italia
no profondamente rinnovala. 

Contìnua la corsa anche il 
Napoli uscito da una sfida ca
salinga con la Juve che ha rin
novato vecchi veleni ma che 
sul piano tecnico non ha cer
to ugugliato le prestazioni del
le altre due rappresentati ita
liane. Ora il Napoli toma in 
Europa: sarà l'occasione per 
verificare quale sia lo stato di 
salute della squadra di Mara* 
dona che sta tenendo su due 
fronti non sepM affanni. ' 

Il successo intemazionale 
avrà mollo probabilmente ri
flessi anche sul nostro cam
pionato, Napoli e Sampdona 
impegnale In Europa potreb
bero favonre la corsa dell' In-

' ter che ha puntato tutto sul 
campionato e già da domeni
ca prossima si potranno ri
scontrare gli effetti della corsa 
europea. Mentre il Milan ha 
dichiaratamente scelto dove 
concentrare il suo ritrovalo 
potenziale di classe e gioco, 
non e escluso che la Samp si 
trovi ad un imbarazzante bi
vio. Non c'è dubbio che la 
squadra di Vialli ha i mezzi 
per puntare alla vittoria in 
Coppa delle Coppe. Ma in 
campionato che cosa sceglie
rà di fare? Per il Napoli la cosa 
potrebbe essere rovesciata' il 
campionato è un obiettivo a 
portata di mano, la coppa 
meno, ma è soprattutto la 
condizione della squadra a 
non permettere un impegno 
prolungato sui due fronti. E 
I Inter ò pronta a ringraziare, 

UG.Pi. 

Ascolto tv 
Il «derby» 
supera 
il Milan 
M ROMA. Napoli-Juventus e 
Milan- Wcrder Brema, le due 
partite delle coppe europee 
trasmesse mercoledì sera in 
contemporanea dalla Rai so
no state seguite da oltre 17 
milioni di persone. Secondo i 
dati Audltel si sono smloniz-
itati infatti, su Raiuno e su Rai-
due, a partire dalle 20.30 cir
ca, 17 milioni e 601 mila tele-
spetlalpri. 

La platea televisiva si è divi
sa praticamente a metà: l'in
contro di Coppa dei Campioni 
Ira il Mitan e i tedeschi del 
Werder Brema, trasmesso su 
Raidue, ha totalizzato un 
ascolto di 7 milioni 785mila 
con uno share del 2889 per 
cento. Mentre 9 milioni e 
1 Ornila persone hanno assisti
to al derby italiano di Coppa 
Uefa Ira il Napoli e la Juve, 
per uno share che è staio del 
38.83 per cento, La platea te
levisiva del San Paolo è salita 
poi a 12 milioni 606mila (con 
uno share del 56.05 per cen
to) nel corso dei tempi sup
plementari che hanno deciso 
la partita a favore dei napole
tani 

Nel corso del pomeriggio 
ottimo risultato anche per la 
partita di Coppa delle Coppe 
tra la Sampdorìa e ì rumeni 
della Dinamo di Bucarest, 
L'incontro, giocato sul neutro 
di Cremona e trasmesso su 
Ràiire alle ore 16,45 è statò se
guito da 4 milioni 90mita spet
tatori con una percentuale 
d'ascólto de) 42.90 per cento. 

Il «babau» è lo Steaua. Se dall'urna oggi uscirà 
questo accoppiamento per le due gare di semifi
nale, dei larghissimi sorrisi che i milanisti esibiva
no ieri mattina resterebbe poco . Il «giorno dopo» 
della squadra rossonera è stato tutto occupato dal 
gioco del «vorrei» e del «non vorrei». Il regalo più 
atteso è l'accoppiamento c o n i turchi del Galata
saray, con il Rea! preferito ai rumeni. 

GIANNI PIVA 

• 1 MILANO. Il Werder è finito 
dietro alle spalle in fretta, la 
voglia matta di Coppa dopo la 
brillante gara dell'altra sera ha 
galvanizzato lutto l'ambiente 
rossonero che già guarda alla 
semifinale. Speranze e timori 
sono chiuse dentro all'urna e 
nei cuori di tutti i milanisti e 
questa ore sono occupate dal 
gioco delle ipotesi, delle pre
visioni e degli appelli alla for
tuna. Sacchi non si è pronun
ciato pubblicamente ma nel 
segreto degli spogliatoi ha già 
detto cosà vorrebbe .dal sor
teggio, Non la pensa diversa* 
mefite dai giocatori che inco

ro hanno votato i rumeni del
lo Steaua «bestia nera» del 
prossimo turno di semifinale. 
Piuttosto meglio II Real con la 
possibilità dì rinnovare la sto
rica sfida in 180 minuti. Chis
sà, forse pesa nelle valutazioni 
quell'amichevole di precam
pionato con Mannari, devasta
tore al Bernabeu L avversano 
ideale comunque per tutti so
no i turchi del Galatasaray, 
anche se poi dietro all'attesa 
piena di speranza si scopre 
che a pesare è la scarsa rino
manza in campo internano-
naie della squadra di Istambul 

piuttosto che le informazioni 
sul suo gioco e sulla sua effet
tiva pericolosità. Ad essere , 
perplesso su questa invoca 
zibne alla sorte è Tassodi «Qui 
lutti sono convinti che questo 
sarebbe il migliore accoppia 
mento; personalmente penso 
che sulla carta vada effettiva 
mente bene ma non escludo 
la malaugurata ipotesi di una 
eliminazione Pensate che fi* 
gura ad essere buttati fuon da 
una squadra senza alcun bla 
sone. Sarebbe una figuraccia 
che peserebbe per sempre» 
Van Baston e Gullit guidano il 
gruppo dei prò turchi «Non 
credo che sia una squadra 
particolarmente debole in se
mifinale non si arriva per ca
so, Piuttosto dovrebbe pesare 
la loro scarsa esperienza Inter
nationale il modesto peso 
del «nome* del club Non e è 
dubbio che la squadra più in 
forma in questo momento è lo 
Steaua» «E' il loro gioco a 
preoccupare- aggiunge Ance-
lotti- è un calcio ostico per 
noi, basta pensare alla fatica 

che ha fatto la Sampdona con 
la Dinamo che vale forse me
no della metà dello Steaua». Il 
Milan salutarebbe con gioia 
quindi una semifinale Steaua-
Rcal e Maldmi spiega anche 
perché «Sarebbe una sfida 
durissima sicuramente la 
squadra vincente ne uscireb
be con delle perdite perché le 
ammonizioni non manche* 
rebbero* Non c'è dubbio che 
in queste ore I milanisti le ab
biano pensale tutte ipote • 
deduzioni che hanno rlemr ' • 
questo «day after» pieno -
gioia La società intanto > i 
già fatto scattare in grande *"• 
le I operazione «semlfinal • 
Oggi a Zurigo volerà an< '•' 
Berlusconi per assistere al &* 
teggio e sarà accompagn > 
da Galliam, Taveggia e ''• 
macclom una presenza » I • 
non passerà inosservata •••• 
Uefa dove finora del Mi in 
hanno sentito parlare solo [" r 
le violente proteste dopo *' 
partite di Belgrado e Brer • i 
Contemporaneamente è si • • 
aperto un fronte interno L* n 

la Federcalcio per spezzare le 
regole che mettono il Milan e 
tutte le squadre, italiane in 
condizione di inferiorità ri
spetto ai club delle altre Fede
razioni Il Milan chiederà di 
poter anticipare ai sabato le 
gare di campionato del 2 e 
del 16 aprile chiedendo quin
di una deroga al regolamento 
italiano che prevede una sola 
opportunità di questo tipo 

«Gli altri club-dicono al Milan-
anticipano regolarmente, non 
si capisce perchè dobbiamo 
penalizzarci cosi» e annuncia
no per la prossima stagione la 
richiesta di cambiare questa 
norma Sul fronte interanzio-
nale infine i tre olandesi del 
Mitan hanno confermato la lo
ro partecipazione alla gara 
del 27 a Udine tra resto del 
mondo e Brasile. 

Dopo la qualificazione arriva la conferma per l'allenatore del Napoli 

Per Bianchi un grande 
avvenire dietro siile spalle La gioia di Bianchi a del giocatori del Napoli dopo II successo 

Una qualificazione sofferta, festeggiata fino all'alba 
dalla squadra e dalla città. Napoli non è andata a 
dormire per godersi fino in fondo la gioia di un suc
cesso che gli permette di puntare ad un grande tra
guardo europeo. Bianchì resterà a Napoli anche nel 
prossimo campionato. Sabato, al Centro Paradiso di 
Soccavo, la decisione, dopo un colloquio con il 
consulente di Ferlaino, Luciano Moggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPBIO " > J 

• I NAPOl l E dopo il trionfo. 
le ore piccole In discoteca, fi
no all'alba. Cosi II Napoli ha 
festeggialo il suo ingresso nel
le semifinali di Coppa Uefa 
scaricando la tensione di una 
partita risolta sul filo di lana, 
qualche [stante prima di pas
sare alla crudele lotteria dei ri
gori. Una gioia intensa, che ha 
scatenalo la città. Dopo la 
partila e la qualificazione, vìa 
alle feste. Caroselli di macchi
ne per le vie de) centro, traffi
co impazzilo, avvolto nell'az
zurro delle bandiere. Un pie-

Allenatori 

Mondonico 
tra Juve 
e Fiorentina 
• 1 MILANO. Le società na
turalmente non dovrebbero 
avviare contatti e trattative 
per ingaggiare nuovi tecni
ci, ma questa è una delle 
tante norme paravento del 
calcio. In realtà il «mercato» 
delle panchine è in pieno 
fermento e una nuova scos
sa l'ha ricevuta con l'accor
do che ha confermato l'im
pegno dì Bianchi con il Na
poli per un'altra stagione. 

Si è cosi bloccata una 
delle ipotesi più sostanziose 
fin qui previste: il passaggio 
di Mondonico alla guida di 
Maradona e soci. La nuova 
situazione privilegia, ora l'a
zione della Fiorentina che 
non ha nascosto le simpatie 
per l'allenatore dell'Atalan-
ta, simpatie ampiamente ri
cambiate. 

Tra gli accordi «quasi fat
ti* c'è poi quello tra la Ro
ma e Bagnoli, mossa conse
guente del passaggio di Ma
scotti ah soldo di Viola. In 
questo caso a Verona an
drebbe Sonetti aprendo un 
posto sulla panchina dell'U
dinese. 

Per Mondonico, vero pez
zo da novanta del mercato, 
si rafforza anche l'interessa
mento della Juventus che 
deve preparare una campa
gna radicale dopo i falli
menti dì questa stagione. 

UG.Pi, 

colo revival di quel maggio 
dell'87, Tanno dello scudetto 
Mentre la citta ancora icn 
continuava a parlare del ma
gico mercoledì di Coppa, la 
società ha già orientato i suoi 
obiettivi sul domani In corsa 
su tre fronti campionato, 
Coppa Uefa e Coppa Italia (in 
questo torneo é già stala rag
giunta la finale), é già tempo 
di approntare progetti per il 
futuro, sapendo di poter con
tare sui notevoli introiti fin qui 
incamerati e quelli ncchissimi 
arriveranno. La finale di Cop

pa Italia con la Sampdona, la 
semifinale di Coppa Uefa e 
eventualmente la finale, per
metterebbero ,al club di piaz
za dei Martin di intascare sen
za colpo ferire dieci miliardi. 
Un business ricchissimo, al 
quale bisogna aggiungere gli 
incassi de) campionato. In 
questa girandola di cifre, la 
pnma mossa della società é 
stala quella di trattenere Otta
vio Bianchi alla guida della, 
società I difficili rapporti con 
I ambiente, avevano messo ul
timamente in discussione la 
sua permanenza alia guida 
della squadra Soprattutto le 
continue polemiche a distan
za con Maradona, che aveva
no ossidato il loro rapporto, 
lasciavano suppone ad un 
possibile divorzio «O io o 
Bianchi* disse durante la sua 
trasmissione televisiva il gio
catore argentina Ma il tempo 
e il ritrovamento di certi equi-
libn hanno finito per essere 
ottimi consiglieri, smussando 
certi angoli Del resta, i risulta

ti raggiunti dal Napoli negli ul
timi quattro anni, con Bianchi 
in panchina, e quelli fin qui 
raggiunti, senza considerare 
quelli che potrebbero essere 
conseguiti nel finale di stagio
ne, non possono non essere 
debitamente considerati II di
vorzio con Bianchi potrebbe 
risultare una mossa impopola
re e cnucabile, considerando 
che lo spogliatoio non gli é 
poi così contrario Anzi, forse 
negli ultimi tempi é stalo tro
vato un modus vivendi, soddi
sfacente per entrambe le par
li Lo stesso Maradona, la set
timana scorsa settimana era 
parso più disponibile. «Bian
chi ci dà la carica giusta» ave
va dichiarata In questo clima 
di ntrovato rispetto, la società 
ha pensato di definire ulterior
mente il rapporto con il suo 
allenatore Un passo impor
tante, in un momento impor
tante delta stagione calcistica. 
A Soccavo, Luciano Moggi, 
consulente del presidente Fer
iamo, ha avuto un colloquio 

con il tecnico, nel corso del 
quale ha nbadito la fiducia 
della società e il desideno di 
averlo ancora alla guida della 
squadra Bianchi, che a Napo
li ha sempre dichiarato di tro
varsi bene, non ha avuto pro
blemi a confermare la sua di
sponibilità, dppo aver avuto 
naturalmente le necessarie as
sicurazioni e l'appoggio In
condizionato della società 
Una mossa giusta a) momento 
giusto che allontana chiac
chiere e insinuazioni inoppor
tune in questa delicata fase 
della stagione e che, (ulto 
sommato, conviene ad en
trambe A Bianchi, perché re
sta sulla panchina di una 
grande piazza, essendo quelle 
più importanti già occupate. 
Alla wcieta, perché potrà 
contare su un tecn co, ormai 
esperto dell'ambiente e capa
ce di frenare ..fermenti di una 
piazza spesso in ebollizione 
inoltre, la conferma della pan
china consentirà alla società 
di giocare d'anticipo su quelle 

che saranno le strategie di 
mercato II Napoli ha bisogno 
soltanto di allungare la sua 
panchina, che in questa sta
gione, tra infortuni e squalifi
che, s'è dimostrata un po' cor
ta. Feriamo ha già annunciato 
che confermerà l'intera rosa 
dei molari Un'affermazione 
troppo ottimistica, perché si
curamente qualcuno sarà co
stretto a fare te yajigie Fra 
questi poirébbe'éssercr Reni-
ca, baluardo della difesa par
tenopea, che gode della fidu
cia di Bianchi, ma non del 
presidente Feriamo Sarebbe 
opportuno che la società nn-
novasse la sua fiducia al gio
catore, visto che il libero é sta
to finora un giocatore deter
minante nei successi del Na
poli Le voci su Cravero, nono
stante le smentite, continuano 
a girare insistenti Ma é un 
cambio che può portare buo
ni frutti9 Ne dubitiamo. Cam
biare, tanto per cambiare é 
una politica che ha sempre 
regalato scarsi nsultati. 

Juventus. Zoff, Boniperti e i giocatori in coro contro l'arbitro Kirschen 
Il presidente pensa già all'«epurazione»: ma la nuova squadra ripartirà da Zavarov 

La Signora non ci sta e accusa 
La Signora torna a fare la comprìmaria. Dopo la 
sconfitta dì Napoli, le resta un unico obiettivo, co 
mune a tante altre sorelle di rango inferiore: la 
zona Uefa. Due grandi accusati: l'arbitro e la 
squadra c h e commette errori imperdonabili per i 
suoi livelli. Ma Zoff ribadisce con chiarezza il suo 
onesto credo di inizio stagione: i limiti della squa
dra non potevano concedere di più. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Visi lividi come il 
cielo di Caselle, rabbuiato ad 
arte da un ignoto regista per 
adeguare la sceneggiatura al
l'evento, il triste ritomo della 
Signora da Napoli. Neppure 
un tifoso, neppure un sorriso 
sdrammatizzante. Il colore oli
vastro delle facce degli uomini 
in divisa blu riassume rabbia e 
delusione. L'ultimo pezzetto 
di prestigio se n'è andato, in
ghiottito in una notte costella
ta di errori e di fatalità. «Le no
bili decadute vengono prese a 
calci anche dal maggiordo
mo-. L'epigramma, tagliente e 
spietato, è dì Zoff ed è di faci
le lettura. Il signor Kirschen in
duce il tecnico a fare un'ecce
zione, cioè crocifiggere un di
rettore di gara. «Un rigore mol
to discutibile, una rete annul
lata a Laudrup, che anche la 
tv ha confermato regolare, 
tante altre cose che hanno 
condizionato la partita. Il resto 
l'abbiamo fatto noi, anzi, ab
biamo fatto tutto noi, quando 
non si è messo dì mezzo l'ar
bitro. Ma questa Juve in fondo 
non poteva aspirare a traguar
di molto più ambiziosi*. 

Si è arrabbiato moltissimo 
soprattutto per il secondo gol, 
a lempo scaduto e con il Na
poli f a corto di benzina che 
aspettava solo il riposo. Non 
sono stati nspettati gli ordini, 
lo schema non era quello 
Non era Favero a dover ese
guire la rimessa laterale e la 
difesa si è trovata sguarnita 
Mauro conferma, precisando 
che a quel punto, a errore ini
ziato, aveva comunque pre
sunto di essere libero se il 
compagno aveva decìso di af
fidargli la palla. Lo spogliatoio 
dei visi pallidi ha incassato 
pesantemente lì colpo.' Le ac
cuse reciproche sono nell'a
ria, palpabili come la nebbia 
dell'arrivo torinese, ma è an
cora Kirschen a offrire alibi. 
«Careca si è aggiustato la palla 
con le mani ìn occasione del 
terzo gol - giuraBruno -. Cer
to che poi è facile parlar male 
della nostra difesa»/ .: 

Tricella, avvilito, non riesce 
a spiegare l'èliminaziohe par
tendo dal 2-0 dell'andata. 
L'autocrìtica non abita più 
qui. Almeno, quella individua
le, Aitobelli lancia ìl suo sasso 

Il rigore di Maradona che ha scatenato te proteste di Zofl e dei giocatori juventini 

contro le accuse all'attacco: 
«Se Giuliani è senza voto la 
spiegazione è semplice: ha 
una difesa e un centrocampo . 
che filtrano in modo perfetto». 

Barros, almeno, anima can
dida, ammette che la Juve 
non ha mai tirato in porta per* 
che non ha tiratori dalla me
dia distanza. Ma addolcisce 
subito la pillola: é un difetto dì 
tutte le squadre italiane. Lo 
spirito di gruppo è un lontano 
ricordo, avvolto soltanto nel
l'involucro dello stilè. Juve che 
cuce bocche e cancella pen
sieri. Il turista Zavarov non ca
pisce, non sa, non vede. Sem
bra non far parte della comiti

va. Zoff non lo ha nemmeno 
impiegato nei supplementari 
perché età previstoli suo ripo
so assoluto- La squadra ormai 
ha preso le distanze dal com
pagno-ufo, perché ha , già 
troppi problemi. 

Boniperti non ha volato con 
i suoi.- ieri mattina era già a 
Torino, a smaltire da solo il 
mal di stomaco; Non ce l'ha 
fatta, ha visto il secondo tem
po in auto, su un piccolo tele
schermo. Lui non la eccezio
ni, degli arbitri ha sempre par
lato. Non nomina nemmeno 
Kirschen ma non ce n'è biso
gno: «La nostra partita è finita 

al terzo minuto, la loro è co
minciata dal decimo. La botta 
è dura; ma i ragazzi sapranno 
reagire*. Ma il presidiente, per 
molto meno sì attaccò febbril
mente al telefono per comin
ciare la grande epurazione. 
Zavarov sostituirà nei suoi 
pensieri Laudrup, la fissazione 
che per tre anni gli fece sfida
re tutti, compreso l'Avvocato. 
La nuova Juve comincerà da 
Sacha, che domenica sarà in 
campo a respirare ancora un 
poco di aria italiana. Quella 
europea gli è indigesta, (n 
questa Signora avvolta nella 
solitudine, la sua, in fondo, 
non fa eccezione. 

All'allenatore della Samp 
starebbe bene il Malines 

Boskov spera 
di evitare 
ii Barcellona 

SERGIO COSTA 

§ • GENOVA. «La Sampdona 
può battere chiunque, soprat
tutto se gioca con la stessa 
grinta di mercoledì contro la 
Dinamo Bucarest e se può di
sporre di Vialli e Mancini nelle 
migliori condizioni - ha detto 
Boskov -. Però sarebbe prefe
ribile evitare il Barcellona e 
anche lo Sredets Sofia, che In 
pratica rappresenta la nazio
nale bulgara. Resta il Malines. 
È allora vada per i belgi, an
che sé sono i detentori della 
Coppa*. Oggi la Sampdona, 
che per la prima volta nella 
sua storia è riuscita a raggiun
gere le semifinali dì un torneo 
continentale, conoscerà il suo 
destino europeo. Nell'urna tre 
nomi, oltre a quello dei blu-
cerchiati, e Boskov tifa Mali
nes, proprio quello che per al
tri (compresi molti suoi gioca
tori) potrebbe essere io sco
glio più duro. 

Ma Boskov è stufo di calcio 
dell Est dopo aver affrontato 
Cari Zeiss Jena e Dinamo Bu
carest «Sono avversari rogno
si, scomodi, i rumeni ci hanno 
messo alle corde, i bulgari, sul 
piano dell'aggressività e del 
possesso di palla, sono anco
ra peggio». E Boskov teme an
che il calcio spagnolo, di cui è 
profondo conoscitore dopo 
aver allenato Real Madrid e 
Saragozza. «Il Barcellona ha 
grande prestigio, la giusta 
mentalità per arrivare in fon* 
do, e uno stadio, il Nou 
Camp, da far venire i brividi. 
Chi arriva in semifinale ha 

grandi qualità. È difficile dun
que esprimere delle preferen
ze. Ma il Malines e il male mi
nore*. 

Sorteggio europeo, Coppa 
delle Coppe. In casa blucer-
chiata, il giorno dopo la gran
de impresa di Cremona, si 
parla ancora e solo d'Europa. 
Alle porte però c'è l'Inter, 
un'altra guerra su un altro 
fronte di combattimento. £ 
un'altra partila decisiva. Do
menica a Marassi la Sampdo
na si gioca te ultime chance 
tricolori. «Dobbiamo vincere, 
altrimenti e finita*, un discorso 
che Boskov ha sempre ripetu
to e ribadito anche ieri. Il mi
ster è ottimista «Perche la mia 
squadra sa Iettare e combalte-
re, non si lira mai indietro*, 
anche se i blucerchiali arrive
ranno alla meta fortemente 
incompleti. Irrecuperabile 
Mannini, è certo anche il for
fait di Mancini, che con la Di
namo si e stiralo nuovamente. 
Però rientra lo squalificato 
•europeo* Vialli insieme a 
Carboni. E basta la presenza 
di Gianluca per regalare sorri
si ai tifosi. Tifosi che si prepa
rano ad invadare il «Marassi 
cantiere*. Da martedì non si 
trova più un biglietto e, per 
motivi di ordine pubblico, la 
partita sarà trasmessa (su sca
la regionale) in diretta su Rai-
Ire,- un esperimento già adot
tato per la gara con il Napoli e 
in in occasioni (Milan, Napo
li e Juventus) netta panata 

Nel Real c'è un caso-Buitre 
Ma la sorpresa sono i turchi 

La «prima volta» 
diButragueno 
e del Galatasaray 
Oggi alle 12 nella sede della Tv della Svizzera Ro
mancia, a Ginevra, saranno sorteggiati gli accop
piamenti delle semifinali delle Coppe europee. 
Tre formazioni italiane in gara, una performance 
che al nostro calcio non capitava dalla stagione 
67-68. La sorpresa è venuta dal Galatasaray, men
tre ieri si è qualificato lo Stoccarda battendo ai ri
gori (4-2) il Real Sociedad a San Sebastian. 

MARIO «VANO 

•ai ROMA. Quel gol di Martin 
Vasquez dopo 105 minuti, la 
•grande vendetta* dopo 12 
mesi sugli olandesi del Psv. Al 
Real Madnd il mercoledì «eu
ropeo* ha sorriso ancora ma 
una grossa nube starebbe per 
profilarsi all'orizzonte del plu
ridecorato club spagnolo. Al 
di là della partita, infatti, in 
Spagna ha fatto discutere la 
sorprendente esclusione dalla 
contesa di ButraguefV. a favo
re di LIorente, il nipotino di 
Génto che ha ereditato dall'il
lustre predecessore la formi
dabile velocità. Sarebbe un 
po' come sé da noi l'Inter ri
nunciasse volontariamente a 
Serena o la Samp a Vialli per 
un delicato match. «El Buitre», 
che è entrato in campo sol
tanto dopo US minuti di gio
co per un infortunio toccato a 
Gallego, all'indomani della 
qualificazione alle semifinali 
ottenuta dai compagni è un 
•avvoltoio* triste. «Mi preoccu
pa soltanto una cosa, ma A 
una cosa importante - confes
sa sulle pagine di «El Pais* -
mi sembra che il nostro alle
natore Beenhakker non abbia 
più fiducia in me*. In Spagna i 
giornali hanno dato molta ri
levanza alla «pnma volta* di 
Butragueflo in panchina per 
motivi squisitamente tecnici. 
Se la situazione non verrà ri
composta all'interno del ricco 
team di Mendoza, il 25enne 
attaccante potrebbe diventare 
un vero «caso* e, chissà, finire 
addirittura sul mercato. Stare
mo a vedere. 

Intanto i giornali spagnoli 
non hanno incensato più del 
dovuto la vittoria delle «furie 
bianche* sul Psv. «Successo 
sofferto - spiega «Marca*, 
mentre «As« dice che «il Real 
non ha giocato una buona 
partita*. «Solo ìl discusso por
tiere Augustìn - aggiunge - si 
è rivelato bravissimo nel sosti
tuire' Buyb». in Olanda la scon
fitta è stata «digerita* con di
sinvoltura. «In un duello ap
passionante l'Eindhoven ha 

trascinato il Real sull'orlo del 
precipìzio: ma questa volta gli 
è mancata la fortuna che un 
anno fa gli permise di elimi
nare proprio gli spagnoli*: lo 
scrive il giornale olandese di 
Amsterdam «Deer Telegraaf», 
sottolineando la grande prova 
offerta dal Psv in quello che 
era considerato il match più 
interessante del mercoledì eu
ropeo. «A testa alta ma con 
profonda emarezza il Psv si 
congeda dalla Coppa*, titola 
invece il quotidiano di Rotter
dam, •Algeemen Oagblad*. 

Sempre ìn Coppa Campioni 
molto effetto ha suscitato 
un'altra «prima volta», quella 
de) Galatasaray che farà de
buttare il calcio turco nelle se
mifinali europee. Ne ha fatto 
le spese il Monaco, che era 
l'ultimo rappresentante anco
ra in gara del declinante cal
cio francese. La partita, gioca
ta sul «neutro* dì Colonia, ha 
avuto come corollario spiace
voli incìdenti (varie auto in
cendiate, parecchie persone 
•fermate* dalle forze dell'ordi
ne fuori dallo stadio) mentre 
60mila persone, quasi tutti la
voratori turchi che vivono in 
Germania, salutavano la stori
ca impresa dì Colak & Co. Ad 
Istanbul e ad Ankara i tifosi 
hanno festeggiato con caro
selli di auto e ampie bevute; 
ma la notte di «follia* è dege
nerata ed una quarantina di 
persone, riferisce l'agenzìa dì 
stampa governativa «Anato
lia», sono dovute ricorrere alle 
cure dei sanitari. Significativo, 
ad ogni modo, il titolo del 
quotidiano «Hurriyet* sul ver
detto della gara:«Mìo Dio, che 
felicità!*. 

Notevole pure l'impresa dei 
rumeni dello Steaua Bucarest, 
ormai habitués delle finali dì 
Coppa: 5 reti al Goteborg. 
malgrado gli errori difensivi 
degli svedesi, rappresentano 
una garanzia. Per il Milan, co
munque vada il sorteggio di 
Ginevra, sì profilano brutte 
gatte da pelare. 

l'Unità 
Venerdì 
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LAVORO E SICUREZZA 
i curi di mio Pioiucei 

i omin i SUL POSTO 
D I LAVORO 

I PRIMA DELL INIZIO 
DEL LAVORO 
! L AMBIENTE E 
LA SICUREZZA 

3 GLI OBBLIGHI 
PER LEGGE 

4 TECNOLOGIE 
D I PREVENZIONE 
5 PROTEZIONI 
INDIVIDUALI 
6 L EFFICIENZA 
CONTINUA 
7 PROFESSIONALITÀ 

I CONTROLLO SANITARIO 
> DIRITTO ALLO 
SPOSTAMENTO 
io omino 
ALL'INFORMAZIONE 

GLI OBBLIGHI 
DEL LAVORATORE 

COSTRUTTORI 
E COMMERCIANTI 

LE AZIONI 
CHE SI POSSONO 
INTRAPRENDERE 
RICORSO AL PRETORE 
ESPOSTO AL PRETORE 
L OMISSIONE t REATO 
IL SINDACATO 
PARTE CIVILE 
LE MALATTIE 
PROFESSIONALI 
OBBLIGHI DI DENUNCIA 

I LAVORI 
IN APPALTO 

NEGLI UFFICI 
NEI SERVIZI 
I RISCHI DEI 
VIDEO-TERMINALI 

INDUSTRIE 
A RISCHIO 
QUATTRO OOVEBI 
DELL'IMPRENDITORE 
ALTRI OBBLIGHI 

INFORMARE 
LA POPOLAZIONE 
SINDACO E PREFETTO-
LE ETICHETTE OEi 
PROOOni PERICOLOSI 
AMIANTO E PIOMBO 
CARENZE LEGISLATIVE 

• " I 

FUmità 

l o 
Ice, 

Li 

§• §• g I PROSSM FA! §J [ ! • § J DEL SALVAGENTE: 

SABATO 25 MARZO 
VIAGGI E VACANZE 

(NUMERO IO) 

SABATO 1° APRILE 
ACQUISTO DELLA CASA 

(NUMERO 11) 
LACQ 

SABATO 8 APRILE 
BOT E INVESTIMENTI 

(NUMERO 12) 

SABATO 15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
e i centri e le comunità 
per i tossicodipendenti 

(NUMERO 13) 

IL SECONDO CONTENITORE. 


